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Sottoscrizione per l’Unità 
e la stampa comunista: 
già raccolti 951 milioni 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL CASO 
DEL PIEMONTE 


L O SCOSSONE elettorale del 
15 giugno sta dando luo¬ 
go in varie Regioni a interes¬ 
santi sviluppi politici. Quan¬ 
to sta accadendo in Piemon¬ 
te, ad esempio, ha un signi¬ 
ficato sintomatico che va al 
di là dei confini locali e die 
va quindi sottolineato e fat¬ 
to conoscere. 

Per la prima volta dopo un 
trentennio, tutti e sei i par¬ 
titi che furono protagonisti 
della lotta di liberazione e 
della elaborazione della car¬ 
ta costituzionale hanno deciso 
in Piemonte di dar luogo a 
una trattativa comune, per 
esaminare se esistono oggi le 
possibilità di definire unita¬ 
riamente programmi e schie¬ 
ramenti capaci di rappresen¬ 
tare nelle maggiori assemblee 
elettive (a cominciare dal 
Consiglio regionale, dal Co¬ 
mune e dalla Provincia di To¬ 
rino) un indirizzo politico- 
amministrativo e un «modo 
di governare > del tutto nuovi. 

Le delegazioni piemontesi 
del PCI. del PSI. della DC. 
del PSDI. del PRI e del PLI 
si sono già incontrate in due 
lunghe sedute di lavoro, alla 
presenza del giornalisti. I 
compagni socialisti, promoto¬ 
ri delTinizietiva, hanno chia¬ 
rito sin dall’inizio che il ca¬ 
rattere inconsueto dell'incon¬ 
tro discende dalla radicale 
modificazione intervenuta nel 
quadro polìtico regionale, che 
non può piò consentire a nes¬ 
suno di assumere la formula 
del centro-sinistra come pun¬ 
to di riferimento obbligato. 

Basta pensare che i due par¬ 
titi della sinistra. PCI e PSI. 
hanno guadagnato In Piemon¬ 
te circa l’n«/o di voti, mentre 
la DC ha perduto quasi il 5°''. 
e una riduzione ancor più dra¬ 
stica hanno subito le forze di 
destra. Se tuttora sussiste, nel- 
l'essemblea regionale, la pos¬ 
sibilità numerica di ripetere 
la formula del centro-sinistra 
(mentre comunisti e sociali¬ 
sti detengono la metà dei seg¬ 
gi). non v'è dubbio che un 
ritorno al vecchi schemi di 
governo regionale rappreaen- 
tebbe, sul plano politico, una 
sfida alla volontà di muta¬ 
mento espressa dall’elettora¬ 
to. Tanto più se si pensa che 
il sessanta per cento della 
popolazione piemontese — a 
cominciare da quella residen¬ 
te nei maggiori centri urba¬ 
ni — sarà amministrata ora 
da maggioranze che avran¬ 
no come asse portante l’uni¬ 
tà tra comunisti e socialisti. 

P RISULTATO più impor¬ 
tante acquisito sinora negli 
incontri inter-partitici. ò co¬ 
stituito dal riconoscimento una¬ 
nime ed esplicito di questa ra¬ 
dicale modificazione del qua¬ 
dro politico e dalla comune 
presa d’atto che occorre far 
corrispondere una trasforma¬ 
zione profonda degli indirizzi 
e del metodo di governo al 
nuovo orientamento degli elet¬ 
tori. Anche la delegazione del¬ 
la DC ha dichiarato di accet¬ 
tare la « svolta > di clima e 
di rapporti politici determi¬ 
nata dal voto, sottolineando di 
considerare superata ogni di¬ 
scriminazione pregiudiziale nei 
confronti di altre forze demo¬ 
cratiche. ivi compreso il PCI. 

Nella nuova situazione — 
hanno detto gli esponenti de¬ 
mocristiani — la formula di 
« corretti rapporti tra maggio¬ 
ranza e opposizione » non ap¬ 
pare più in grado di esprime¬ 
re le esigenze poste da un 
quadro politico profondamente 
modificato e di corrispondere 
alla domanda cruciale di un 


A Firenze 
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i fondi per 
una scuola 
nel Vietnam 

IN PENULTIMA 


« nuovo modo di governare »: 
si rende necessario — sempre 
secondo i de — elaborare un 
nuovo sistema di relazioni, che 
senza annullare la distinzione 
di competenze tra maggioran¬ 
za e opposizione, consenta tut¬ 
tavia una crescente assunzio¬ 
ne di responsabilità delle mag¬ 
giori forze popolari nella defi¬ 
nizione di programmi, nelle 
decisioni operative, nel con¬ 
trollo delle attività degli orga¬ 
ni esecutivi. 

I repubblicani, dal canto lo¬ 
ro. hanno affermato di condi¬ 
videre l’analisi dei comunisti, 
secondo cui il voto del 15 
giugno non rappresenta un 
semplice mutamento d'umore 
degli elettori, tanto brusco 
quanto momentaneo, ma è il 
prodotto di processi di fondo 
che hanno trasformato la base 
produttiva e 1 rapporti sodali 
in Piemonte, esprimendo bi¬ 
sogni di « modernità ». di ra¬ 
zionalizzazione e di riforma di 
cui la classe operaia e il PCI 
hanno saputo farsi interpreti. 
Questi nuovi bisogni si sono 
manifestati — soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni — in una spin¬ 
ta al cambiamento spesso tu¬ 
multuosa. sotto forma di ten¬ 
sioni sodali laceranti, perché 
il centro-sinistra e i vecchi 
gruppi dominanti non hanno 
saputo o voluto accogliere la 
sollecitazione che da essi pre¬ 
veniva a un rinnovamento de¬ 
mocratico delie strutture e a 
una programmazione effettiva 
dello sviluppo economico e so¬ 
dale. Considerazioni analoghe 
hanno svolto anche alcuni 
esponenti socialdemocratid. 


D 1 , 


FRONTE a questi svi¬ 
luppi del dibattito, l’insi¬ 
stenza dei democristiani per 
un ritorno alla formula di cen¬ 
tro-sinistra (seppure mitigata 
da un nuovo sistema di rela¬ 
zioni tra maggioranza e oppo¬ 
sizione) è apparsa un modo 
vecchio e del tutto inadeguato 
di rispondere a problemi di cui 
pure tutti hanno dovuto rico¬ 
noscere la straordinaria carica 
di novità. Non a caso, scon¬ 
tata la scarsa fede nella « re¬ 
ligione della formula ». gli 
esponenti della DC — e. sep¬ 
pure con toni di minor convin¬ 
zione. quelli del PRI e del 
PSDI — hanno dovuto ripie¬ 
gare sulla tesi secondo cui 
nuovi equilibri politici e nuovi 
schieramenti non sarebbero 
« ancora maturi ». o potreb¬ 
bero turbare un non meglio 
precisato quadro politico na¬ 
zionale. 

Noi comunisti riteniamo che 
il confronto tra tutte le forze 
democratiche debba prose¬ 
guire — al di là dell’esito 
ch'esso potrà avere sulla for¬ 
mazione stessa delle Giunte — 
e incentrarsi sempre più sui 
programmi, sulle cose da fare, 
sulle questioni specifiche del 
modo di governare. E’ la posi¬ 
zione che il nostro partito ha 
assunto, come ben si sa. in 
tutto il quadro nazionale. Cer¬ 
to. non sottovalutiamo le rea¬ 
zioni delle vedove del centro- 
sinistra. e la loro incapacità 
di apprendere la lezione del 
voto. La Stampa, dopo un pe¬ 
riodo di relativa «obiettività», 
ha riscoperto in questi giorni 
la sua antica vena falsifica¬ 
trice e. mistificando o for¬ 
zando le posizioni dei vari 
gruppi politici, tenta di porsi 
alia testa di una crociata per 
l'esclusione del PCI dal go¬ 
verno della Regione. Due mi¬ 
nistri piemontesi (forse per 
far finalmente notare agli 
ignari elettori di un Piemonte 
da tempo travagliato da una 
crisi drammatica, che vi sono 
anche due piemontesi nel go¬ 
verno nazionale) minacciano 
reazioni irresponsabili ove non 
si sancisse il ritorno al centro- 
sinistra. Ma il Piemonte, sia 
ben chiaro, ha già votato: e 
tra gli sconfitti — qui come 
in tutto il Paese — vi sono 
anche i faziosi, coloro che 
usano il ricatto come arma di 
lotta politica, i vecchi deten¬ 
tori dell’arroganza del potere. 

Adalberto Minucci 


Occupazione e prospettive di sviluppo colpite dalla politica di recessione 

Crisi produttiva nei settori 
meccanici, tessili, edilizi 

Da nove mesi un calo continuo delia produzione industriale - Raggiunta a maggio la punta del 18,7% - Aumento dei prezzi e 
delle tariffe - Gravi responsabilità del governo e dei padronato - Le proposte dei comunisti per una nuova politica economica 
e sociale - In lotta edili, lavoratori dei trasporti, dell’auto, dell’agricoltura, metalmeccanici, chimici, tessili, alimentaristi 


STAMPA DEL PCI 

Già aperta 
la grande 
stagione 
dei festival 


Ad Ancona, dal 19 al 27 luglio, la prima festa 
nazionale dedicata alle donne — Si sono già 
tenute un migliaio di manifestazioni a livello lo¬ 
cale — Oltre 13 milioni di copie dell’Unità dif¬ 
fuse nelle domeniche e nelle festività preeletto¬ 
rali — Le importanti novità nel campo culturale 


Da ormai nove mesi la pro¬ 
duzione industriale è in conti¬ 
nuo calo senza che da parte 
del governo vi siano stati in¬ 
terventi in direzione di pro¬ 
fondi mutamenti negli indirizzi 
di politica economica. Il gran¬ 
de padronato, pubblico e pri¬ 
vato. al tempo stesso, ha pun¬ 
tato su processi di ristruttura¬ 
zione che, di fatto, restringe¬ 
vano la base produttiva, col¬ 
pivano duramente l’occupa¬ 
zione. accentuavano lo sfrutta¬ 
mento nei luoghi di lavoro. 

I risultati di questa miope 
politica sono sotto gli occhi di 
tutti. Nel mese di maggio la 
caduta della produzione indu¬ 
striale ha raggiunto una punta 
record: siamo arrivati infatti 
a produrre il 18.7 % in meno 
rispetto al medesimo mese 
dell’anno precedente. Anche il 
quotidiano della democrazia 
cristiana che proprio l'altro 
ieri aveva scritto « produzio¬ 
ne industriale: la caduta si è 
arrestata ». ieri è stato costret¬ 
to dall’evidenza dei fatti a ti¬ 
tolare « produzione industriale 
in netto calo ». Non è per amor 
di polemica che abbiamo rife¬ 
rito di questo « infortunio ». 
Esso indica come il partito 
dello scudo crociato, i suol 
esponenti, si muovano senza 
precisi orientamenti, non av¬ 
vertendo o addirittura masche¬ 
rando. la gravità della crisi. 
Alcuni esponenti de inoltre 
hanno tentato di attribuire al 
voto del 15 giugno e soprattut¬ 
to alla grande affermazione 
del nostro partito le difficoltà 
della situazione economica. 
Questa volgare menzogna, se 
ce ne fosse bisogno, è smen¬ 
tita dal fatti. La caduta re¬ 
cord della produzione è avve¬ 
nuta ben prima del voto e doè 
nel mese di maggio. 

I settori più colpiti dalla cri¬ 
si sono quelli della metalmec¬ 
canica (meccanica —21,3%. 
metallurgia —20.9%. costru¬ 
zione dei mezzi di trasporto 
—20.6%). il tessile (—19,5%). 
Leggermente migliore, ma 
pur sempre grave la situa¬ 
zione del settore chimico con 
una diminuzione della produ¬ 
zione del 10.6%. Fra i settori 
che non sono considerati «in¬ 
dustriali ». duramente colpito 
quello dell'edilizia. I data si 
riferiscono all’ottobre del '74 
e quindi si collocano aU'inizio 
dell’attuale crisi che si è an¬ 
data man mano aggravando. 
I fabbricati residenziali inizia¬ 
ti a quella data risultavano il 
25% in meno rispetto al me¬ 
desimo periodo dell’anno pro¬ 
cedente. Lo opere pubbliche 
erano diminuite del 10%. Og¬ 
gi i sindacati parlano di 200 
mila lavoratori che hanno 
perduto il posto e definisco¬ 
no — afferma in un comuni¬ 
cato la Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni — la situazione di questo 
settore «tra le più drammati¬ 
che sia per il calo impres¬ 
sionante dell’occupazione che 
per il pratico blocco deil’edi- 
iizia residenziale pubblica e 
delle opere pubbliche con par¬ 
ticolare riguardo a quelle di 
ordine infrastrutturale ». 

La continua caduta della 
produzione industriale ha avu¬ 
to riflessi pesanti sullo stato 
dell'occupazione. I disoccupa- 

a. ca, 

(Segue in ultima pagina) 


Migliaia 
di giovani oggi 
a Reggio Emilia 
nel quindicesimo 
anniversario 
del Luglio ’60 


Migliaia di giovani provenienti da tutta 
Italia si riuniscono stamane a Reggio 
Emilia per dar vita ad una grande ma¬ 
nifestazione indetta dalla FGCI nel quin¬ 
dicesimo anniversario dei drammatici fat¬ 
ti del luglio ’60. Il sacrificio di coloro 1 
quali caddero sotto il fuoco della polizia 
di Tambroni, verrà ricordato nella piazza 
Intitolata ai martiri dal compagni Renzo 
Imbeni, segretario nazionale della FGCI. 
e Renzo Trivelli, membro della segrete¬ 
ria nazionale del PCI e, all'epoca dei 
tragici avvenimenti, anch'egli segretario 
della gioventù comunista. Nel pomeriggio 
sì svolgerà anche un < meeting » musicale. 
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Sequestrato 
a Roma 
l’armatore 
D’Amico: 
chiesto un 
riscatto record 


Giuseppe D'Amico. 62 anni uno dei mag¬ 
giori armatori italiani, è stato rapito a 
Roma nella notte tra domenica e lunedì 
scorsi. D’Amico era scomparso da allora, 
ma la certezza che fosse stato sequestrato 
si è avuta solo ieri, quando ai familiari 
è giunta una lettera autografa con cui 
rendeva note le richieste dei suoi rapi¬ 
tori: otto miliardi di lire per rilasciarlo. 
Sembra che la famiglia abbia già rac¬ 
colto la somma richiesta, accendendo 
un'ipoteca su una petroliera della flotta. 
Nella foto: l'abitazione di D'Amico a Roma, 
in via Lisbona. Nel riquadrato in basso 
l'armatore sequestrato. 
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Dopo la riunione del Comitato centrale del PCI 

SI DISCUTE SULLE PROPOSTE COMUNISTE 
PER GIUNTE BASATE SU INTESE UNITARIE 

Primi commenti repubblicani e de -1 socialisti confermano la propria impostazione - Polemica del PRI con le 
posizioni attribuite ai ministri Sarti e Donat Cattin - Rivelato un « patto » Fanfani-PLI per elezioni anticipate 


Dopo il calcolo dei resti 

Regione Umbria: al PCI 
la metà dei seggi 

PERUGIA, 5 

U PCI avrà al Consiglio regionale umbro 15 seggi su 
30, uno in più di quanti glie ne aveva assegnati il primo 
spoglio elettorale H calcolo definitivo effettuato dal tribunale 
di Perugia ha infatti attribuito al nuovo Consiglio una fisio¬ 
nomia politica diversa. Il PCI, come si è detto, conquista 
il quindicesimo consigliere a danno della DC che scende 
da 9 a 8, mentre il PRI perde l'unico seggio che aveva a 
beneficio del MSI che ne ottiene 2. Il Consiglio regionale, 
dunque, risulterà cosi composto: PCI 15 seggi, DC 8, PSI 4, 
PSDI 1, MSI 2. I mutamenti intervenuti sono dovuti al gioco 
dei resti; il PCI guadagna il suo quindicesimo consigliere 
in provincia di Terni, dove dovrebbe subentrare il compagno 
Claudio Acciacca, che risultava primo dei non eletti. Un 
mutamento, dunque, che consolida ulteriormente le forze di 
sinistra nella Regione. 


Dinanzi al crescente numero delle vittime, necessaria una profonda riforma della legislazione 

Come affrontare il dramma della droga 


La bustina e la siringa di 
plastica, la massa bruna del- 
ì'hashish (in gergo, «erba») 
e la polvere bianca dell’eroina 
l« neve ») sono termini e co¬ 
se di un triste armamentario, 
o di un rituale cruento, che 
torna a far la sua comparsa 
sulle colonne del giornali: 
quotidiana lettura, spesso sbi¬ 
gottita e angosciata attenzio¬ 
ne per milioni di italiani. 
Riappare con una nutrita li¬ 
sta di nomi di giovani morti 
di droga: Alessandro Plcozzl, 
un diciannovenne; Paolo Ec- 
oher, quasi un bambino: 14 
anni, disadattato, «figlio» di 
uno degli innumerevoli Isti¬ 
tuti dell’assistenza pubblico, 
trovato cadavere in un alber¬ 
go di Trento con le braccia 
Bride per le punture di mar¬ 
ita*; Enzo Lendini, di 25, 
■troncato da una dose trop¬ 


po forte di eroina, dopo una 
agonia di ore passate accan¬ 
to alla moglie, anch'essa dro¬ 
gata. e alla sua bambina; e 
ancora altri due, proprio in 
questi ultimi giorni. 

Riappare, questo triste ri¬ 
tuale, In coincidenza con una 
riaccesa azione di polizia nei 
confronti di ragazzi, studenti, 
giovani emarginati delle fa¬ 
sce proletarie delle grandi 
oittà, còlti « con le mani nel 
sacco » per un grammo o due 
di sostanza « proibita », che 
aprirà loro le porte di una 
esperienza: gli stanzoni della 
questura, l’Interrogatorio dol 
magistrato, 11 riformatorio o 
11 carcere (alternativamente, 
l’ospedale psichiatrico o 11 
manicomio giudiziario), che 
segnerà duramente la speran¬ 
za di una vita dal percorso 
già reso incerto o incrinato. 


Riappare, Infine, In conco¬ 
mitanza con alcune manife¬ 
stazioni e Iniziative di « pro¬ 
testa civile»: da quella, pla¬ 
teale, di Marco Pannello, e di 
altri esponenti Tadloali, a 
quella del cattolici torinesi 
del « Gruppo Abele », che da 
tre giorni hanno eretto le 
tende in piazza per solleci¬ 
tare. con lo sciopero della fa¬ 
me, una nuova normativa sul¬ 
la droga. 

Dissensi e adesioni marca¬ 
no queste differenti iniziati¬ 
ve, che rispecchiano comun¬ 
que lo stato perdurante di 
un acutissimo disagio soda¬ 
le, morale e civile. Persona¬ 
lità democratiche hanno pre¬ 
so posizione per il gruppo 
torinese: cosi, tra gli altri, lo 
psichiatra Franco Basaglia e 
la sezione triestina di Psi¬ 
chiatria democratica. E' pu¬ 


re significativo, in campo po¬ 
litico, registrare le prime rea¬ 
zioni. Il sottosegretario de al¬ 
la Sanità Franco Foschi, nel 
dissentire «vivamente dal mo¬ 
do In cui 11 partito radicale 
sta conducendo la battaglia 
contro la droga», ha tuttavia 
sollecitato l’immediata sop¬ 
pressione della normativa In 
atto, richiamandosi a uno dei 
punti-cardine di espressione 
liberticida della legge oggi In 
vigore, che porta la data del 
1954. « E' assolutamente Inac¬ 
cettabile e disumana — ha 
detto Foschi — la pretesa che 
1 sanitari, pena la carcera¬ 
zione, siano costretti a de¬ 
nunciare 1 propri pazienti so¬ 
lo perché drogati »: circostan¬ 
za, questa, che « induce ol¬ 
tretutto i tossicomani a non 
ricorrere al medico per ti¬ 


more della conseguenze pe¬ 
nali ». 

Che la legge del '54 sla, 
nel suoi contenuti penali, re¬ 
pressiva, e ferocemente re¬ 
pressiva, è cosa che nessun 
giurista, minimamente aper¬ 
to e illuminato, metterebbe 
In dubbio. Basterà dire che 
in essa l’uso della droga è as¬ 
similato allo specolo, unendo 
Insieme In una stessa catena 
criminale 11 consumatore e il 
trafficante; che non vi si rin¬ 
tracciano le differenze che 
la moderna farmacologia .in¬ 
dica tra droghe « dure » (eroi¬ 
na, morfina, cocaina, LSD) e 
«morbide» (hashish, mari¬ 
juana), mescolandovi Insie¬ 
me nel trattamento-- penale 

Giancarlo Angeloni 

(Segue in ultima pagina) 
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sul tappeto 


La « piccola verìfica » governativa Intrapresa dall'on. Moro — e cominciata nel giorni 
scorsi con I colloqui cui hanno preso parte le delegazioni del PRI e del PSDI — prose¬ 
guirà soltanto nel corso della prossima settimana. Sono di turno, ora, I socialisti ed i 

democristiani, ed il presidente del Consiglio sembra intenzionato ad usare per 1 futuri in¬ 
contri cautela addirittura maggiore di quella dei giorni scorsi. I colloqui con i socialisti 
ed i democristiani dovrebbero comunque permettere di vedere con piu precisione alcune 
delle carte del gioco che è 
In atto all’interno della mag¬ 
gioranza, e in particolar mo¬ 
do nella DC, se non altro sot¬ 
to l’aspetto programmatico, 
cioè delle cose alle quali si 
intende porre mano subito. 

H dibattito politico continua 
a concentrarsi sulla questio¬ 
ne delle Giunte, specialmente 
dopo che il Comitato centrale 
ha ulteriormente precisato le 
indicazioni del PCI per il 
rispetto della volontà che si 
è espressa nel voto del 15 
giugno. Si tratta dì mettere le 
nuove amministrazioni in gra¬ 
do di iniziare al più presto la 
loro attività. E si tratta, di 
tener fede all’impegno — co¬ 
me afferma l’ordine del gior¬ 
no approvato al termine dei 
lavori del CC — « a mandare 
avanti con la necessaria ra¬ 
pidità il confronto politico e 
programmatico che è già m 
atto in molte regioni, allo 
scopo di dar vita a Giunte 
che poggino su larghe intese 
fra le forze democratiche e 
antifasciste e che siano effi¬ 
cienti, oneste e tali da pro¬ 
muovere la più ampia parte¬ 
cipazione e il controllo de¬ 
mocratico dei cittadini ». 

I primi commenti al CC del 
PCI, che ha avuto risalto su 
gran parte della stampa, te¬ 
stimoniano in generale note¬ 
vole interesse, anche quando 
riflettono posizioni di par 
zìale dissenso. Si fa strada 
in molti ambienti, In sostan¬ 
za, la consapevolezza che al¬ 
la formazione delle Giunte si 
deve andare tenendo conto 
anzitutto di ciò che e avve¬ 
nuto il 15 giugno, senza ce¬ 
dere alle conslderaziond di 
bottega, o, peggio, ai tenta¬ 
tivi di manovre ricattatorie 
(come quelle attribuite ad mi¬ 
nistri Sarti e Donat Cattin. 
i quali — si è detto — avreb¬ 
bero minacciato di dimettersi 
dal governo nel caso in cui i 


■MGI non abbiamo mal 
assistito a un Incontro 
tra Von. Moro e i rappre¬ 
sentanti dei partiti che, al 
governo o fuori del gover¬ 
no, formano la sua mag¬ 
gioranza, ma immaginia¬ 
mo che li riceva seduto a 
terra su un tappeto, al¬ 
la maniera musulmana. 
Quest'uso dà il senso del¬ 
la stabilita ed è certa¬ 
mente piu rassicurante di 
quello che, se diventasse 
presidente del Consiglio, 
sceglierebbe Von. Picco¬ 
li, del Quale l'usciere, in¬ 
troducendo i visitatori di¬ 
rebbe: « Appena entrati 
guardino a destra , sta fa¬ 
cendo la parete est ». 

Per ora, comunque, a 
Palazzo Chigi è ancora V 
on. Moro e l’altro ieri ha 
ricevuto ufficialmente la 
delegazione socialdemocra¬ 
tica, iniziando una veri¬ 
fica che, da parte della 
DC, è esattamente la 376• 
dopo Cristo. I socialdemo¬ 
cratici erano due: Von. Sa- 
ragat accompagnato dall’ 
on Tonassi. I visitatori so- 
7io arrivati con un lieve 
ritardo, perché avendo per¬ 
corso il tratto da Santa 
Maria in Via, dove ha se¬ 
de il PSDI, a Palazzo 
Chigi a piedi, l’ex pre¬ 
sidente della Repubbli¬ 
ca ha dovuto fermarsi due 
o tre volte per aspettare 
Tonassi, il quale con que¬ 
ste subitanee fermatine da 
cocker intende dimostrare 
che è ridiventato fedele. 
Introdotti presso Moro, 
c’era Jnolta attesa a pro¬ 
posito di ciò che avrebbe 
detto il senatore Saragat. 
Tutti sanno che i grandi 
problemi sui quali si in¬ 
tende conoscere la defini¬ 


tiva e, dopo le elezioni, la 
rimeditata posizione del 
PSDI, riguardano i rap¬ 
porti col PSI e la proposta 
comunista delle giunte co¬ 
siddette « aperte ». invece 
i giornali riferivano ieri 
che lo stesso Saragat, in¬ 
terrogato dopo l’incontro 
dai giornalisti ha dichia¬ 
rato che t problemi sui 
quali si sono intrattenuti 
i socialdemocratici sono 
stati : « Incremento delia 
produzione, case, scuole, 
ospedali, difesa del salario 
e del risparmio» (all 
Giorno»), E dei rapporti 
con le sinistre? Non se ne 
è parlato. 

Ora, se era per ripetere 
così, genericamente, la li¬ 
sta: « case, scuole, ospe¬ 
dali », senza dire né come 
farli né con chi, non c'era 
bisogno di Saragat. Lo 
stesso Tonassi aveva in ta¬ 
sca un fazzoletto con due 
nodi: case e scuole. Manca¬ 
va il terzo nodo, ospeda¬ 
li, perchè, non dovendo 
più pensare a mente, gli 
ospedali se li era dimen¬ 
ticati. Per fortuna c'era V 
ex presidente della Repub¬ 
blica, che sta benissimo c 
vivrà ancora mill’anni, co¬ 
me gli auguriamo. Una 
volta sola se la vide brutta, 
anni fa: era in mare e 
un'onda traditora lo tra¬ 
volse. Si dibatteva con¬ 
vulsamente e la gente dal¬ 
la spiaggia gridava: a Be¬ 
ve, beve». I bagnini era¬ 
no due: uno che lo cono¬ 
sceva inneggiava felice: 
« Cin, cin », ma l'altro, per 
fortuna, non lo aveva mai 
sentito nominare e si but¬ 
to a salvarlo. 

Fortebracclo 


Oggi si conclude il festival 
provinciale di Reggio Emilia, 
tradizionalmente il primo del 
Paese a questo livello. E in¬ 
tanto i compagni di Roma 
stanno completando la prepo- 
razione delle prime quattro 
grosse manifestazioni di zona 
nell'area della capitale. E An¬ 
cona già si appresta ad ospi¬ 
tare, dal 19 luglio al 27 luglio, 
la prima festa nazionale di 
quest’anno, quella dedicata al¬ 
la donna. E un fittissimo ca¬ 
lendario di altre iniziative già 
copre, da un capo all'altro 
dell’Italia, il tempo che anco¬ 
ra ci separa dal grande in¬ 
contro di Firenze che si pr> 
trarrà per tutta la prima 
quindicina di settembre. 

Insomma, siamo già entrati 
nel pieno della stagione dei 
festival del YUnita che tradi¬ 
zionalmente prende 11 via do¬ 
po il lancio della campagna 
di sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista. Quest’anno il 
fatto nuovo: quando domeni¬ 
ca scorsa è stato pubblicato 
l’appello della Direzione per 
la raccolta dei quatt-o mi¬ 
liardi, erano invece già in 
corso qualcosa come novecen¬ 
to feste locali, a livello di 
quartiere o di paese, di zona 
o di circolo giovanile. 

E' il primo e più impor¬ 
tante dato politico che balza 
agli occhi, quello di un parti¬ 
to che non solo non s’è ada¬ 
giato sugli allori dello splen¬ 
dido successo del 15 giugno, 
ma che anzi quasi ovunque 
non ha messo soluzione di 
continuità tra il lavoro elet¬ 
torale e quello per trasforma¬ 
re il voto in partecipazione, 
in adesione pienamente con¬ 
sapevole, e portare cosi avan¬ 
ti il processo di rafforzamen¬ 
to di tutte le organizzazioni 
comuniste, per un loro co¬ 
stante adeguamento al nuovo 
espresso dal Paese. 

Migliala di compagni, di 
giovani, di donne, stanno la¬ 
vorando per innalzare rtrut- 
ture, organizzare spettacoli, 
dibattiti, mostre e sono gli 
stessi compagni che hanno 
organizzato 11 successo elet¬ 
torale del Partito con un la¬ 
voro attento di propaganda, 
di orientamento, di mobilita¬ 
zione Sono certamente questi 
i compagni che nelle dome¬ 
niche e nelle festività infra¬ 
settimanali del periodo elet¬ 
torale hanno diffuso oltre 13 
milioni di copie dell 'Unita, 
hanno raccolto 41.000 abbo¬ 
namenti elettorali, hanno por¬ 
tato la campagna di abbona- 
1 menti normali alla piu che 
| rispettabile cifra di 1 miliar¬ 
do e 347 milioni. Tutto que¬ 
sto grande lavoro, stretta¬ 
mente congiunto alla capaci¬ 
tà del nostri festival di ac¬ 
costare alla politica dei co- 
J munisti milioni di cittadini, 
costituisce un fatto politico 
ed organizzativo unico e di 
eccezionale importanza, che 
distingue il PCI da tutte le 
altre forze politiche. 

D’altra parte, il fatto ohe 
proprio all’indomani del voto 
già cosi forte e diffuso sia lo 
slancio nell'azione di soste¬ 
gno e potenziamento dei gior¬ 
nali di Partito costituisce la 
verifica di un altro dato po¬ 
litico: il successo crescente 
dei festival e In genere delle 
iniziative collegate alla cam¬ 
pagna per la stampa comu 
nista. 

Già due anni fa per il ve¬ 
ro, e piu ancora l’anno scor¬ 
so, s’eran colti segni precisi 
della crescita politica della 
campagna dei festival e della 
crescita dei consensi intorno 
ad essi. Ecco, un terzo dato 
politico dell’avvio delle mani- 
iestazioni di quest'anno si co¬ 
glie nello sforzo di tutte le 
organizzazioni di adeguare 
sempre piu il livello delle ma¬ 
nifestazioni alla nuova e piu 
matura « domanda » di milio¬ 
ni di cittadini, i quali pren¬ 
dono parte ai festival nella 
consapevolezza che essi rap¬ 
presentano un momento im¬ 
portante dello sviluppo dell'I¬ 
niziativa. politica del partito 
a livello interno e in partico¬ 
lare attraverso la partecipa¬ 
zione dei paesi ospiti d’ono¬ 
re — a livello internazionale. 

Non a caso, del resto, al 
centro delle manifestazioni è 
soprattutto il nesso tra il vo¬ 
to del 15 giugno e gli svi¬ 
luppi della situazione politica 
nei suoi vari aspetti. Cosi al 
centro del festival di Ancona, 
ò il tema dell’unità delle don 
ne per rinnovare il Paese do¬ 
po che proprio una sostanziale 
unità ha imposto così prò 
fondi mutamenti nella geo¬ 
grafia elettorale italiana. Co¬ 
si i festival della gioventù 
promossi dalla FGCI (sono 
già impegnate nelle feste le 
organizzazioni di Torino, di 
Modena, di Milano e di altre 
città) appaiono tutti proietta¬ 
ti sulla preparazione delle lot¬ 
te per dare una prospettiva 
concreta, di occupazione e di 
libertà, alle giovani genera¬ 
zioni. 

Così, infine, al centro del 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 
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Due «mosse» andate a vuoti 


L'andamento sussultorio 
della crisi post-elettorale del¬ 
la Democrazia cristiana non 
Impedisce di vedere quanti 
e quali elementi nuovi sia¬ 
no emersi, o stiano emergen¬ 
do, nella cornice d’una si¬ 
tuazione tuttora in pieno mo¬ 
vimento. Lo specchio è quel¬ 
lo di due riunioni della Dire¬ 
zione del partito: d’una c l’al¬ 
tra teatro di altrettante 
« mosse • del senatore Fan- 
fani, prima con il tanto poco 
credibile tentativo di rilancio 
del quadripartito di centro- 
finistra (cioè con la mano¬ 
vra tesa a gettare sul gover¬ 
no e sugli altri partiti il gra¬ 
vame della propria crisi), poi 
con da proposta fulminea di 
convocare subito il Congres¬ 
so nazionale del partito. La 
conclusione è nota: H proget¬ 
to quadripartito è stato ac¬ 
cantonato dinanzi al « no » 
socialista e alla poca convin¬ 
zione di altri; e del nuovo 
Congresso democristiano non 
si parla più, dopo che la mag¬ 
gioranza dei dirigenti del 
partito si è pronunciata con¬ 
tro il « congelamento » delio 
stato attuale delle cose e ha 
detto di voler andare a un 
avvio del chiarimento inter¬ 
no (il Consiglio nazionale è 
convocato per il 19). 

Fanfani — con tutte le sue 
proposte a sorpresa — è in- 
somma rimasto in minoran¬ 
za, tanto che la sua relazione 
all’ultima Direzione del parti¬ 
to non è stata neppure 
votata, in quanto non sa¬ 
rebbe stata approvata. Le 
sinistre de (Base e « For¬ 
ze nuove ») si sono di¬ 
messe dalla Direzione, e sul¬ 
l’onda della loro iniziativa si 
sono mosse anche le correnti 
che costituiscono il corpo 
centrale del partito, 1 due 
tronconi di quella che fino 
al 1969 era stata la corrente 
dorotea, i gruppi Rumor-Pie- 
coli e Andrcotti-Colombo. 11 
minimo comune denominato- 
re di questo schieramento è 
stato, per adesso, il rifiuto di 
un tipo di Congresso come 
quello prospettato da Fanfa- 
nl e l’affermazione doll’« es¬ 
senzialità > del rapporto con 
le sinistre del partito (quin¬ 
di, U « no » alle manovre per 
la loro emarginazione). 

E’ evidente che ciò che sta 
accadendo ai vertici della DC 
non è che il riflesso d’un tra¬ 
vaglio che scuote — certa¬ 
mente In misura ancora mag¬ 
giore — la base c, Insieme, 
tutte le strutture dello Scu¬ 
do crociato. Ogni fibra del 
partito, ogni aspetto della 
sua vita, si trova oggi nell’ 
occhio del tifone. Il 15 giu¬ 
gno, esattamente a un anno 
di distanza dal referendum, 
ha tratto le somme su di 



ANDREOTTI — Criti¬ 
che a Fanfani 

una politica che in ogni cam¬ 
po aveva fatto della ricerca 
dello scontro frontale U pro¬ 
prio obiettivo. Per la prima 
volta si ò potuto vedere, co¬ 
si, che questa linea imper¬ 
sonata da Fanfani con tanta 
testarda determinazione, non 
solo non è pagante, ma è ro¬ 
vinosa. Lo sforzo di fare del¬ 
la DC il perno di un • bloc¬ 
co d'ordine » senza confini 
(o con labili confini) a de¬ 
stra, deleterio per il Paese, 
rovescia i suoi effetti negati¬ 
vi sullo stesso partito demo- 
cristiano, nc aggrava la cri¬ 
si. Ciò accade por molte ra¬ 
gioni, ma essenzialmente 
perché il mastice dell’antico¬ 
munismo. di cui tanto si è 
abusato in passato, ha per¬ 
duto in larghissima misura 
il suo potere; perchè la cri¬ 
si del Paese c la crisi mon¬ 
diale hanno infranto tanti 
< modelli > prima indiscuti¬ 
bili; e perché, infine, i pro¬ 
cessi di sviluppo democrati¬ 
co, di crescita civile e di ag¬ 
gregazione unitaria hanno 
creato domande nuove alle 
quali ò semplicemente follia 
cercare di rispondere con gli 
Antonio Gava, i Vito Scalia, 
> i Bartolo Ciccardini. 

Il voto impone quindi di 
voltare la pagina. Ma la DC, 
al posto dei capitolo nuovo 
che dovrebbe avere inizio, 
presenta un vuoto di strate¬ 
gia che non è certo cosa 
semplice colmare. L'on. An- 
dreotti ha osservato interve¬ 
nendo in Direzione (questo 
almeno è il senso del suo di¬ 
scorso) che dinanzi a un PCI 



GRANELLI — Olirà 
vecchie « formule a 


il quale si presentava con 
una politica aperta, c perciò 
stesso efficace, la DC ha fat¬ 
to l’errore di restringersi in 
senso settario perdendo an¬ 
che alcuni dei connotati che 
la contraddistinsero nel pe¬ 
riodo degasperiano (e del 
resto molti altri tornano ora 
ad affacciare l’immagine, 
forgiata dal vecchio leader, 
della DC * partito di cen¬ 
tro che marcia verso sini¬ 
stra »...). In questo vi è cer¬ 
tamente una parte di veri¬ 
tà, ma non c’è ancora una 
completa spiegazione di per¬ 
ché ciò sia avvenuto. So¬ 
prattutto manca una solida 
indicazione per l’aweniro. 

D’altra parte, lo svolgi¬ 
mento della crisi de è tut¬ 
tora invischiato in troppe 
manovre c tatticismi. Qual¬ 
cuno è eccessivamente pre¬ 
so dalle questioni di pol¬ 
trone (di « organigrammi., 
come si dice) per vedere la 
reale dimensione dei pro¬ 
blemi. Altri — e tra questi, 
ai primo posto, Fanfani — 
pensano soltanto a trovare 
il modo di rimettere insie¬ 
me i cocci d’una politica an¬ 
data in briciole. Impresa di¬ 
sperata, ma anche pericolo¬ 
sa, come ha notato persino 
qualche dirigente de. Pro¬ 
va ne sia quel che sta ac¬ 
cadendo per le Giunte re¬ 
gionali, provinciali e co¬ 
munali. La DC, dopo aver 
condotto la campagna elet¬ 
torale in preda alle sugge¬ 
stioni neo-centrlste, ha ripie¬ 
gato ora sulla formula del 
« centro-sinistra ovunque 
possibile -. Ma la segreteria 
del partito, insieme ad alcu¬ 
ni suoi reggicoda, sta inter¬ 
pretando la direttiva in mo¬ 
do del tutto particolare. E 
cosi non passa giorno sen¬ 
za che vengano messe in gi¬ 
ro le voci più ricattatorie 
di ritorsioni contro 11 PSI 
nel caso in cui si prospetti¬ 
no intese con 1 comunisti in 
questa o in quella località: 
minacce di dimissioni di mi¬ 
nistri, ecc. ecc. Insomma, 
qualcosa che assomiglia più 
alla guerra da corsa che al 
corretto confronto politico. 

E’ stato un dirigente de, 
l’on. Granelli — polemiz¬ 
zando sla pure in modo ri¬ 
spettoso con Moro —, a ri¬ 
conoscere che I’« evoluzione 
politica supera t limiti 
tradizionali del centro-tini- 
etra -. Eppure, dinanzi al¬ 
la lezione del 15 giugno, una 
parte della DC continua a 
negare l’evidenza, inseguen¬ 
do il sogno di nn ritomo a 
un esercizio del monopolio 
del potere ormai Impropo¬ 
nibile. 

Candiano Falaschi 


Un «organigramma» elaborato da Bernabei 

Allarmanti 
indiscrezioni 
su manovre 
de per la TV 

danni PasquareIli, lasciata la direzione del « Po¬ 
polo », assumerebbe quella del Telegiornale della 
prima rete - Intervista del compagno Gali uzzi 


Allarmanti Indiscrezioni sul- 
I’« organigramma » democri¬ 
stiano per una delle due reti 
radio-televisive sono trapela¬ 
te nelle ultime ore, fornendo 
un’Inquietante conferma del¬ 
la portata delle manovre fan- 
fanlane sullo RAI-TV. n pro¬ 
getto — che sarebbe stato e- 
laborato In persona dall'ex 
direttore generale Ettore Ber¬ 
nabei, ora ufficialmente del 
tutto estraneo all'azienda — 
prevede la designazione di 
Emilio Rossi a direttore del¬ 
la rete; di Pier Giorgio Bran- 
zl a direttore del giornale 
radio; e di Gianni Pasquaiel- 
11 a direttore del Telegior¬ 
nale. 

L'operazione più grave ri¬ 
guarda ovviamente la siste¬ 
mazione di Pasquarelll che 
ha appena lasciato (e ora ai 
capisce assai bene perché) la 
direzione del Popolo. Un per¬ 
sonaggio che ha dato prova 
di Intendere nel modo più 
fazioso 11 concetto dell’infor¬ 
mazione giornalistica non è 
ammissibile che assuma un 
Incarico pubblico cosi delica¬ 
to e importante: cosi come 
è ora di porre fine al siste¬ 
ma della Intercambiabilità 
tra la direzione del Popolo 
e gli incarichi dirigenti al¬ 
la televisione. 

Proprio partendo dalla ne¬ 
cessità di garantire I fonda¬ 
mentali criteri di obiettività 
muove l’oppoelzìone esplicita 
del PCI a questa nomina, 
come ha appena ribadito In 
una Intervista a Panorama 
il compagno Carlo Galluzzl. 

Quanto alle altre candida¬ 
ture. anch’eese ovviamente di 
provata fede democristiana. 
c’O da rilevare che Branzl, 
proposto per la sostituzione 
di Vittorio Chea! (come Pa¬ 
squarelll andrebbe al posto 
di Willy De Luca), lavora 
attualmente al Telegiornale, 
di cui è stato anche corri¬ 
spondente dall’eetero; e ohe 
Emilio Rossi — già vice-diret¬ 
tore del Telegiornale alla fine 
degli anni Sessanta — pro¬ 
viene addirittura dalla se¬ 
greteria particolare di Ber¬ 
nabei. 

Il trapelare di queste Indi¬ 
screzioni ha creato ieri 
un notevole subbuglio tra 1 
giornalisti radiotelevisivi. In 
particolare, parecchi giorna¬ 
listi cattolici hanno fatto sa- 

r i che non accetterebbero 
nomina di Pasquarelll e 
sarebbero costretti a lasciare 
gli Incarichi o quanto meno 
a sollecitare un trasferimen¬ 
to. In effetti, l’organigram- 
ma-Bernabel costituisce una 


Il significato del contributo femminile al grande successo del PCI 

Dalle donne della Sardegna 
«un voto che non si ferma» 

A colloquio con le compagne che hanno partecipato a Roma a un seminario — Le esperienze della cam¬ 
pagna elettorale tra operaie, contadine, casalinghe, studentesse — Unite nella volontà di andare avanti 


SI potrebbe datare 11 ser¬ 
vizio «di ritomo dalla Sarde¬ 
gna». anche se in realtà è 
bastato arrivare da Roma al¬ 
le Frattocchle per incontrare 
compagne di Cagliari e Sassa¬ 
ri, di Tempio, di Nuoro, di 
Oristano. La Sardegna si 0 
trasferita — dicono ridendo. 
Sono una cinquantina, per lo 
più molto giovani, e dopo le 
elezioni e l'avanzata del PCI 
hanno chleeto e ottenuto di 
Incontrarsi per studiare e di¬ 
scutere. 

La donna e le vie per la 
sua emancipazione sono i te¬ 
mi di fondo dell’Incontro, e 
vengono affrontati nell’Intrec¬ 
cio tra storia e ideologia, eco¬ 
nomia e politica, senza tutta¬ 
via cadere mal nell’astrazio¬ 
ne. La realtà, queste compa¬ 
gne la conoscono bene, e U 
lavoro per trasformarla è tut¬ 
to di contatti umani, di com¬ 
prensione, di solidarietà. Ba¬ 
sta sentirle parlare. Prima in 
un gruppo di studio: Togliatti 
e 1 cattolici, la Chiesa nel con¬ 
fronti della dorma (dove e 
quando le ha dato dignità ri¬ 
voluzionaria di persona uma¬ 
na. come e perché se ne 
* servita In funzione conser- 
vatrice Invitandola alla ras¬ 
segnazione), la linea del co¬ 
munisti che va avanti anche 
con U contributo delle masse 
femminili cattoliche. Poi le 
ascoltiamo mentre descrivono 
la loro Isola qual è oggi, con 
l'impetuoso risveglio delle co¬ 
scienze, con uomini c donno 
che guardano con occhi nuovi 
1 guasti prodotti da decenni 
di malgoverno de. 

Su questo sfondo, prendono 
vita 1 loro Incontri, le frasi 
ascoltate nel corso della ca.-ri¬ 


ha trovato un’eco — a lavora¬ 
re Insieme per trovare una 
soluzione a mille problemi, 
grandi e piccoli. Le zanzare, 
in fondo sono 11 prodotto di 
situazioni lglen tco • sanitarie 
spaventose, di fogne a cielo 
aperto, di mancanza d'acqua. 

Ecco un gruppo di ragaz¬ 
ze di Cagliari « viste » attra¬ 
verso 11 racconto di un’altra 
compagna, la sera del risul¬ 
tati elettorali. La seguono In 


lura per costruire alberghi e 

f ilicine sulla Costa Smeraida, 
n un mare proibito per lui: 
è la popolazione del villaggi 
senza fogne, strade, medico, 
farmacia, trasporti. «Poteva¬ 
no essere infeudati per sem¬ 
pre — dice Salvatorlca — e 
Invece si sono via via interes¬ 
sati ai temi della legge per 
la comunità montana, della 
cooperazione In agricoltura, 
del modi Insomma per usci- 


Nella conversazione, di epi¬ 
sodi e di riflessioni ne emer¬ 
gono tanti. Antonietta Albani, 
di Settimo S. Ptetro, (vitto¬ 
ria de) PCI con 500 voti di 
distacco) racconta che alcu¬ 
ne donne anziane « che forse 
avevano votato DC » e un uo¬ 
mo « che sicuramente ave¬ 
va votato DC » le hanno det¬ 
to; «Voi auete presentato un 


ne come 1 figli maschi, sen¬ 
za differenze; la comunione 
del beni, tutti elementi che 
già riconoscevano alla donna 
nella società agricolo pastora¬ 
le della Sardegna, una digni¬ 
tà corrispondente al suo con¬ 
tributo di lavoro e alla sua 
presenza attiva In famiglia, 
E' anche con quest! richia¬ 
mi alla tradizione e all a sto- 


programma, ora dobbiamo ria che le compagne negano 


federazione, vogliono sapere re da un destino Imposto. In 


quel che succede, si rallegra¬ 
no per la vittoria del PCI co¬ 
me se fosse anche la loro. 
Eppure sulla scheda non han¬ 
no fatto II segno per l parti¬ 
ti di sinistra: lo dicono o spie¬ 
gano con altrettanta franchez¬ 
za « che 11 salto non si può 
faro tutto In una volta». Vo¬ 
gliono ancora tempo per par- 


quel villaggi abbiamo raddop¬ 
piato 1 voti e le donne sono 
state tra 1 più consapevoli nel¬ 
la scelta ». 

Non voto di nrotesta dunque 
ribellistico e reversibile, ma 
«scelta politica», secondo Di¬ 
na Campana di Orune (Nuo¬ 
ro); «voto ponderato sulle 
proposte del PCI», secondo 


portarlo avanti ». Vittoria Ca- 
su, di Castelsardo, (un paese 
con li 42 per cento di anal¬ 
fabeti un serbatolo d) voti per 
la DC, fino a Ieri, sulla ba¬ 
se del regalo, mal del dirit¬ 
to) riferisce un commento di 
una contadina: « MI sembra 
ohe la DC sia stanca de) po¬ 
tere, dopo averlo cosi a lun- 


la caratteristica, attribuita da 
alcuni commentatori a! voto 
per I comunisti, di protesta 
Irrazionale, di pura negazio¬ 
ne. Si tratta al contrario della 
rlaffermazlone di un’antica 
dignità, ancora di un innesto 
di valori culturali moderni su 
quell! del passato, e quindi 


go usato cosi male». Ecco di «un voto che non si fer- 


pagna elettorale, le speranze- le donne 


lare, misurarsi, scegliere co- Caterina Cassltta, di Calan- 

me e quando camminare In- gtanus (Tempio) ; « non dele- 

sleme. Per questo le compa- ga, ma volontà di cambia- 

gne commentano: «In Sarde- mento, volontà di presenza at- 

gna andiamo avanti, anche tiva », secondo Anna Sanna di 

al di là del voto». Aggiun- 8assarl; «una grande questlo- 

gono con un sorriso: «E il vo* ne di conoscenza », secondo 

to è un voto scomodo per noi, Angela Manell, studentessa di 

non cl consente pause né ri- venti anni, neoeletta al con- 

poso. Bisogna corrispondere sigilo comunale di Sorso (Bas¬ 
ano. fiducia, affrontare condì- sari). E ancora Cecilia Tratzl, 

zlont difficili (in tanti Comu- ex operala, sindacalista, sin¬ 
ni si deve ripartire da zero, 1 tctlzzando il giudizio afferma: 

bilanci sono dissestati, non sì « E’ un voto che continua, 

rimonta In un giorno l'Inerzia perchè appunto non delega, 

di sempre né si estirpano di ma esprime una Irruente do- 

colpo 1 metodi clientelar», manda di prendere parte a 

concretizzare 11 nuovo modo un processo di rinnovamento 

di governare». Le 71 elette anche morale», 

nelle Uste del PCI per 1 Co- Quante cose Implicite In tut- 
munl. più la compagna elet- tl quel consensi dati al PCI 

ta noi consiglio provinciale di dalle donne sarde, quanti eie- 

Oristano senno di avere anche menti ancora da esplorare e 

la responsabilità delle tante q a collegare. Le casalinghe, 

Sfollo?/;? 'hoMa Seni» P er ese m P l0 ' Paola Mura e 

ma volta dado donne al- Ellaabctta Pl0rls dl Cagliari 

descrivono l’esperienza fatta 
con il videoregistratore nel 
quartiere Ismlrrtonls per le 
strade, al mercato, nel caseg¬ 
giati. 

Anna Sanna pone allora lo 
accento sul valore di una li¬ 
nea politica chiara, compren¬ 
sibile alle grandi masse, sen- 
za astruserie, non paternali¬ 
stica nel confronti dello don¬ 
ne, « un Innesto — dice — 
sul buon senso, sulle esigen¬ 
ze di giustizia, di vita collet¬ 
tiva, di libertà sostanziata di 
contenuti ». 


e le attese verso 11 PCI del¬ 
la moglie del pastore come 


Nelle parole delle compagne 
si Intravvede quel grande 


della studentessa, dell’operaia cantiere che può diventare la 


e della casalinga. «Allora, 
adesso si potrà vedere di far 
quulcosa contro queste zanza¬ 
re che cl tormentano ». E' la 
frase rivolta da una donna di 
Unramlnls, vicino Cagliari al¬ 
la compagna Maria Cocco. 
Sembrerebbe un'Ingenua pre¬ 
tesa nel « miracolo », o me¬ 
glio noi colpo di bacchetta 
magica, e Invece è un'espres¬ 
sione di fiducia ragionata: fi¬ 
ducia nell’Impegno del comu¬ 
nisti, nel loro disinteresso per- 
Cenale, nel richiamo — che 


Sardegna « con le leggi che 11 
popolo sardo si è conquista¬ 
to, e sempre con le lotte, e 
con la partecipazione ». Ma 
che cos'è questa partecipazio¬ 
ne, come si traduce net pae¬ 
si e nelle città, che cosa si¬ 
gnifica nella vita quotidiana 
dello popolazioni? La compa¬ 
gna Salvatorlca Arcadu, del¬ 
la Gallura, parla della stan¬ 
chezza della gente per « l'in¬ 
flazione di favori e di sotto¬ 
governo ». La « gente » è lo 
edile che parte dall'alta Gal¬ 


la voce di un'altra donna cat¬ 
tolica: «Cl vuole coraggio a 
schierarsi con voi. ma l'ho 
avuto ». 

Le compagne raccontano di 
essere state accolte di nasco¬ 
sto In certe case del paesi 
dell’Interno: le donne chiude¬ 
vano addirittura le persiane e 
poi chiedevano, si facevano 
spiegare, avanzavano I loro 
« se » e « ma » andando più a 
fondo nel discorso, E parlan¬ 
do poi della diffusione della 
Unità la domenica, « mal fat¬ 
ta così In fretta » e con tan¬ 
to successo anche nel confron¬ 
ti di chi apr va appena uno 
spiraglio della porta e poi tl 
Invitava a discutere di tutto. 
Dalle case abusive, di come 
risolvere il problema dell'ac. 
qua, ma anche del controllo 
delle nascite, dell'educazione 
del bambini, della religione, 
della famiglia e del suo fu¬ 
turo. 

Maria Cocco Individua un 
altro « Innesto » che si è com¬ 
piuto. nella riforma del dirit¬ 
to di famiglia conquistato con 
le lotte e con 11 contributo 
determinante del PCI. E’ l’In¬ 
nesto dì norme nuove sulla 
legge non scritta ma prati¬ 
cata In Sai-degna da tempi 
lontani: il matrimonio a sa 
sardisca, alla sarda, senza 
legame né civile né religio¬ 
so, In cui l’elemento princi¬ 
pale stava nel consenso del¬ 
la donna: l’assenza dell’istitu¬ 
to della dote, e Invece 11 di¬ 
ritto femminile alla successlo- 


ma » perché le donne si rico¬ 
noscono e si uniscono nella 
volontà di andare avanti. 

Luisa Melograni 


Il voto del 15 giugno ha infranto il monopolio politico de 

Abruzzo: aperta la strada 
verso profondi mutamenti 

Al crollo dello scudocrociato (dal 48 al 42%) ha corrisposto una delle più forti avanzate 
comuniste: + 7,5 % — li centrismo è finito, in due Consigli provinciali le sinistre hanno ora 
la metà dei seggi — I rapporti tra PSI e PCI — Il passaggio obbligato che attende la DC 


riprova delle manovre In at¬ 
to per una colossale lottiz¬ 
zazione del potere nel nuo¬ 
vo ente radiotelevisivo, ciò 
che — sottolinea il compa¬ 
gno Galluzzl nella già ricor¬ 
data Intervista — « contrad¬ 
dice lo spirito stesso della ri¬ 
forma che voleva svincolare 
l'azienda dall'esecutivo e da 
tutti I condizionamenti che 
ne derivavano ». 

«Inoltre — aggiunge Galluz- 
zi — to contrapposizione tra 
un telegiornale " latco ” e un 
telegiornale democristiano ri¬ 
propone una spaccatura tra 
laici e cattolici assurda e fuo¬ 
ri del tempo. Questo non vuol 
dire che non ci debbano es¬ 
sere due reti autonome, ma¬ 
gari in concorrenza, com'i 
previsto dalla legge ». Gel- 
Inizi ha quindi ribadito la 
posizione del comunisti: che 
le nomine alla Rai, come In 
tutte le aziende e gli enti 
pubblici, vanno fatte in base 
alla professionalità, alle com¬ 
petenze, all’autonomia dal 
partiti. « 1 partiti — conclude 
Galluzzl — hanno il diritto 
e il dovere di indicare le 
linee generali delle trasmis¬ 
sioni radiotelevisive. Ma qui 
si devono arrestare ». 


Domani riunione 
della Commissione 
femminile del Pei 


Si riunisce domani 7 luglio 
alle ore 9 presso la Direzione 
dell PCI la Commissione fem¬ 
minile nazionale con il seguen¬ 
te ordine del giorno: « Dal¬ 
l'esame del voto un nuovo Im¬ 
pegno affinchè le aspirazioni 
delle masse femminili siano 
parte Integrante nei program¬ 
mi e nelle Intese per dare alle 
Regioni, alle Province, al Co¬ 
muni amministrazioni demo¬ 
cratiche sane ed efficienti ». 
La relazione sarà svolta dalla 
compagna Adriana Seronl. 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono torniti ad «astro pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
•Ilo seduto di mercoledì 9 
c giovedì 10. 


Dal nostro inviato funzione cioè di un recupero 

Dai nostro inviato dcl PSI (chc ln consiglio pas- 

PESCARA, luglio. sa da tre a quattro seggi) 
La DC abruzzese — una per una amministrazione di 
delie più arretrate e chiuse centro • sinistra. 


di tutto 11 Paese — non s’è 
ancora riavuta dalla botta. 
Una botta che ha del sensa¬ 
zionale sla per le dimensio¬ 
ni e sia per lo spessore del 
risultati. Intanto è proprio 
qut, dove pure aveva potuto 
esercitare un potere presso¬ 
ché assoluto anche a livel¬ 
lo di società civile, che es¬ 
sa perde come ln nes3un'al- 
tra regione del Paese: quasi 
sei punti, più del doppio del¬ 
la media nazionale, crollan¬ 
do dal 48,2 al 42,5 per cen¬ 
to. Ma poi è anche e sem¬ 
pre qui che ! comunisti re¬ 
gistrano — a livello di voto 
regionale — una delle loro più 
splendide avanzate (Inferiore, 
di appena mezzo punto, so¬ 
lo a quella dei Piemonte) 
passando dal 22,8 al 30,3, con 
un aumento del 7,5 per cento 
che è 11 più alto dell'Intero 
Mezzogiorno. 

Le conseguenze pratiche di 
questo profondo sconvolgi¬ 
mento della geografia politica 
abruzzese spiegano l’Incredu¬ 
lità e lo smarrimento del di¬ 
rigenti democristiani: al Con¬ 
siglio regionale il centrismo 

— a questo s’era approdati 
con la quinta crisi della pas¬ 
sata legislatura — è morto 
e sepolto; In due Consigli 
provinciali (Teramo e Pesca¬ 
ra) le forze della sinistra con¬ 
quistano la metà del seggi ed 
hanno già aperto I! discorso 
con altre forze democratiche 
nella concreta prospettiva di 
realizzare una profonda svol¬ 
ta; inoltre, le municipalità 
amministrate dalle forze po¬ 
polari salgono ad un buon 
terzo del comuni della regio¬ 
ne; e In molti centri — a 
cominciare da Pescara cit¬ 
tà — 11 PCI diventa 11 pri¬ 
mo partito, ciò che contri¬ 
buisce In modo decisivo ad 
introdurre elementi di profon¬ 
do mutamento ln una situa¬ 
zione sino a Ieri congelata 
dal monopolio politico de. 

Ma al di là di tutto questo, 
due elementi politici di fon¬ 
do caratterizzano la grande 
novità - Abruzzo. Il primo è 
rappresentato — come del re¬ 
sto già si coglie noU’entltù 
dell’Incremento comunista — 
dall’ampiezza della ribellione 
al sistema di potere demo¬ 
cristiano e insieme dal taglio 
positivo che questa protesta 
ha assunto con la manifesta¬ 
zione di una cosi vasta e 
profonda fiducia nella propo¬ 
sta politica e nel programmi 
del PCI. Il secondo elemen¬ 
to è costituito dalla necessi¬ 
tà, di fronte alla quale 1 di¬ 
rigenti democristiani si sono 
improvvisamente trovati, di 
cambiare registro, e di ras¬ 
segnarsi in qualche modo al¬ 
l’esigenza di fare I conti con 

I profondi mutamenti impo¬ 
sti da! voto del 15 giugno. 

E - un passaggio obbligato, 
questo, per la DC, o alme¬ 
no per 1 suo! dirigenti meno 
accecati dal livore e resi più 
avveduti da quel che è suc¬ 
cesso. Certo 11 signor De Cin¬ 
que, uno del più grossi nota¬ 
bili della DC chietina (cioè 
del gruppo di potére che ha 
subito la sconfitta più dura 
della regione: —7.2 per cento, 
contro un aumento comuni¬ 
sta addirittura superiore allo 
8 per cento) può pure fin¬ 
gere di consolarsi sostenendo 
che il voto ha espresso «una 
qualunquistica protesta », e j 
che quindi si tratta solo di 
attendere pazientemente che 
essa rientri. 

Ma c’è già subito pronto 
a rimbeccarlo 11 capolista e 
segretario de dell'Aquila An¬ 
tonio Falconio, fanfanlano, 
che tra un richiamo di pram¬ 
matica al « baluardo » e un 
attacco a chiunque non è sta¬ 
to abbastanza anticomunista 
a fianco della DC, riconosce 
tuttavia che se alla Regione 

II centrismo non ce l’ha fat¬ 
ta quando poteva contare su 
23 voti (anzi. 24 col genero¬ 
so e frequentissimo rincalzo 
liberale), figuriamoci cosa po¬ 
trebbe fare ora che il PLI 
è scomparso e 1 voti di car¬ 
tello sono 21. ammesso pure 

— ma slnora non concesso — 
che 11 PRI cl stesse. D’al¬ 
tra parte, non sfugge neppu¬ 
re 11 carattere strumentale 
di questo riconoscimento: ln 


Ma 11 fatto è che, nono¬ 
stante certe difficoltà Interne 
che hanno portato alla ge¬ 
stione commissariale del par¬ 
tito In Abruzzo, comune è lo 
orientamento del PSI di por¬ 
re a tutti 1 livelli ln modo 
decisamente nuovo il proble¬ 
ma del rapporti con la DC, 
In primo luogo partendo dal¬ 
le scelte programmatiche e 
da! rifiuto di qualsiasi discri¬ 
minazione net confronti del 
PCI. In questa direzione pre¬ 
me oggettivamente i’inequivo- 
ca scelta dell’elettore com’è 
possibile verificare in parti¬ 
colare negli 87 comuni con¬ 
quistati o riconquistati da li¬ 
ste di sinistra e democrati¬ 
che; e su questa stessa li¬ 
nea si colloca 11 giudizio del 
nennlano Carlo Sartorelll, neo 
consigliere di Pescara. « Il 
successo elettorale — dice — 
fa crescere la responsabilità 
della sinistra nel suo com¬ 
plesso, e quelle del PSI in 
particolare che non può far 
questione di formule ma solo 
di programmi e di contenu¬ 
ti politici effettivamente e 
profondamente rinnovatori ». 
In questo quadro si colloca 
la decisione presa l’altra sera 
dal PSI di rinunciare ad en¬ 
trare nel pur provvisorio uf¬ 
ficio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale, appunto « In 
attesa di chiarimenti » sugli 
orientamenti della DC. 

E allora si torna necessa¬ 
riamente alla lezione del vo¬ 
to. ed In particolare al suo 
spessore politico che I comu- 
nlstl valutano senza nessuna 
iattanza certo, ma sollecitan¬ 
do tutte le forze politiche de- 
mocratlche ad un’attento e 
critica riflessione. I fattori di 
questo successo comunista so¬ 
no infatti talmente articola¬ 
ti da essere di per sé ~ 
come appunto si è prima ac¬ 
cennato — uno degli elemen¬ 
ti da cui non si può prescin¬ 
dere nella formulazione del¬ 


le prospettive della vita po¬ 
litica di una Regione che è 
stata capace di esprimere un 
salto cosi clamoroso. 

C’è intanto da valutare la 
entità del consolidamento del 
voto operalo. L’Incremento 
medio dei voti del PCI ad 
esemplo nei dodici comuni del¬ 
la Val Pescara è di ben 13 
punti. Slamo ormai tra 11 40 
ed il 60 per cento del voti 
a Bussi, dove è ln atto da 
mesi una durissima lotta del¬ 
le maestranze Montedison, 
nell'area industriale di Chie- 
tl - Scalo, nella zona minera¬ 
ria di Mnnoppello, ln quella 
cementiera di Scafa. Anéhe 
1) PS) aumenta i suoi voti, 
mentre fortissima è la fles¬ 
sione della DC che perde an¬ 
che nella zona Industriale di 
Vasto • S. Salvo, nel nucleo 
di Avezzano (una volta con¬ 
siderata la vandea bianca). 

E che dire di quel che è 
successo nel Sangro. dove la 
DC manovra con operazioni 
scandalose per Imporre PI- 
stallazlone della Sangro • Chi¬ 
mica, contro la volontà del¬ 
le popolazioni; e dove ora 1’ 
Iniziativa popolare contro I di¬ 
segni speculativi potrà trova¬ 
re un decisivo e forse ri¬ 
solutivo punto di riferimento 
nella conquista per la pri¬ 
ma volta alla sinistra di 
tutti e quattro 1 comuni del¬ 
la zona, dove 11 PCI ha fat¬ 
to un balzo in avanti impres¬ 
sionante passando dal 28.4 al 
44 per cento? 

Non dissimile è 11 discor¬ 
so sulle aree contadine, tan¬ 
to di quelle più evolute del¬ 
la zona del Tavo quanto di 
quelle più arretrate, ovunque 
la DC subisce una severa 
condanna dei blocco di ogni 
prospettiva di rinnovamen¬ 
to economico e sociale; e 
viene premiata l’Iniziativa co¬ 
munista per la costruzione dal 
basso di un modello di svi¬ 
luppo profondamente diverso 
legato alle trasformazioni e 
al collegamento con l’Indu¬ 
stria. 

Mi spiega Luigi Sandlrocco, 
segretario regionale del Parti¬ 


to: «E ancora più evidente 
appare tl profondo mutamen¬ 
to della situazione politica 
nelle città dove la caratteristi¬ 
ca piu significativa c politica¬ 
mente qualificante è la mino¬ 
re differenziazione, e in qual¬ 
che caso ima non nelle zone a 
prevalente carattere sottopro¬ 
letario) addirittura l'annulla¬ 
mento di qualsiasi discrasia 
tra voto regionale, provinciale 
e comunale: un segno inequi¬ 
voco di una scelta assoluta¬ 
mente chiara, per nulla condi¬ 
zionata da suggestioni rliente- 
lari o anche solo da persona¬ 
lismi ». 

Sarebbe cosi semplice a 
questo punto cantar vittoria 
e restarne appagati. E inve¬ 
ce 1 comunisti abruzzesi so¬ 
no già al lavoro, e con mag¬ 
gior lena di prima. Intanto, 
con la consapevolezza che, «e 
la botta è stata durissima, tut¬ 
tavia essa non segna la li* 
quidazlone della DC ma pone 
semmai con maggior forza la 
possibilità di influire sulle sue 
scelte, sulla sua politica, su 
un potere che è stato per la 
prima volta seriamente ridi¬ 
mensionato. Non si trat¬ 
ta solo di far « fruttare » 
questi profondi mutamenti a 
livello di Regione e di pote¬ 
ri locali; ma è necessario 
andare ancora più avanti, e 
ancor più rapidamente, sulla 
strada di quel profondo rin¬ 
novamento e di quella note¬ 
vole crescita organizzati¬ 
va dei Partito a tutti I li- 
velli che è stata una delle 
premesse della vittoria del 
15 giugno, La consapevolezza 
che l'Abruzzo è diventata una 
delle Regioni trainanti per tut¬ 
ta la situazione politica meri¬ 
dionale è il dato più evidente 
nell'opinione dei compagni. Ma 
questo dato sembra renderli, 
più che orgogliosi, ancor me¬ 
glio consapevoli dell'impor¬ 
tanza del patrimonio da ge¬ 
stire e della posta che esao 
ha messo ln gioco per cam¬ 
biare non solo i) volto eletto¬ 
rale ma l'Intera fisionomia 
dell'Abruzzo. 

Giorgio Frasca Polara 


A ritmo serrato verso l'intesa 
PCI-PSI per la giunta in Liguria 

Incontro a Venezia tra PCI e PRI per larghe convergenze 


GENOVA, 5 

Siamo alle ultime battute 
per la formazione di una giun¬ 
ta e di una maggioranza di 
sinistra alla regione Liguria. 
Le delegazioni del PCI e del 
PSI, che si sono Incontrate 
per la seconda volta stama¬ 
ne, si rivedranno lunedi ed 
è certo che entro mercoledì 
concluderanno 1 propri lavori. 
La data a cui si punta per 
la convocazione del consiglio 
regionale ruota attorno «1 15 
di luglio. 

Stamane, le due delegazioni 
si sono Incontrate nella sede 
della Federazione socialista. 


Della delegazione comunista, 
guidata dal compagno Ange¬ 
lo Carolino, segretario re¬ 
gionale del PCI, facevano 
parte i compagni Castagnola 
Montessoro, Desio, Begglato, 
Torèlli e Scardaone : quei)* so¬ 
cialista, capeggiata dal segre 
tarlo regionale Angelo Land!, 
era composta dal compagni 
Meoli, Malerba. Teardo. Josi. 
Belmontl e Favi. L’incontro si 
è protratto tino a poco dopo 
le 13. 

Al termine è stato diffuso 
questo (omunlcato: « Le dele 
gazlonl del PCI e de) PSI 
nell'incontro odierno han 


Tesseramento: 1.696.803 
gli iscritti al Partito 


L'appello della Direzio¬ 
ne del PCI per una gran¬ 
de oampagna di proseliti¬ 
smo al partito e alla FGCI 
dopo 11 voto del 15 giugno 
— subito raccolto dalle 
Federazioni e da migliala 
di sezioni — ha aperto 
un nuovo, importante mo¬ 
mento di ulteriore cresci¬ 
ta e rafforzamento della 
organizzazione comunista. 
Quasi dappertutto sono già 
in attuazione o in prepa¬ 
razione programmi che 
prevedono ampie iniziati¬ 
ve nel campo politico. Idea¬ 
le c culturale. Al centro di 
questi programmi sono le 
feste dell'Unità e le altre 
manifestazioni per la 


stampa comunista. 

Alla data de] 2 luglio 
la cifra complessiva degli 
Iscritti al PCI ha raggiun¬ 
to 1.696.803 (38.908 In più 
rispetto al totale degli 
Iscritti alla fine del ’74). II 
numero delle donne Iscrit¬ 
te è salito a 392.419. DI 
grande rilievo 11 numero 
delle nuove adesioni nel 
corso di questo anno 
139393, In larga misuro 
operai, donne, giovani. 

1 nuovi Iscritti sono 
cosi ripartiti: 66.551 nelle 
regioni de) nord: 30.163 ne'. 
l’Italia centrale; 40.462 ne 
Mezzogiorno e nelle lao 
le: 2.187 nell'emlgraziom 
all'estero. 


Petrolio: al nodo dell'Inquirente 
gli aspetti chiave dello scandalo 


Il primo degli aspetti più 
rilevanti del processo — quel 
lo relativo alla defiscalizza,- 
zlone disposta a favore degl) 
Industriali del settore — do¬ 
vrebbe trovare una definizio 
ne ln una delle cinque sedute 
che, fra 11 13 e 18 prossimi, 
la Commissione parlamentare 
Inquirente concentrerà tutte 
sullo scandalo petrolifero. In 
quella sede dovranno aversi 
— secondo quanto emerge da 
un comunicato della presiden¬ 
za della Inquirente — le « vo¬ 
tazioni formali » sui capi (o 
sul capo) di imputazione da 
contestare, al riguardo, agli 
ex ministri Athos Vaisecchi 
(Finanze) e Mauro Ferri (In¬ 
dustria), nonché al «concor¬ 
renti » nel reato (1 segretari 
amministrativi della DC, del 
PSI e del PSDI. oltre a deci¬ 
ne di Industriali del petro¬ 
lio). 


La riduzione dell’imposta di . quale tuttavia il parlamentare 
fabbricazione a favore del pe- democristiano avrebbe pro¬ 
tro! ieri fu disposta ln varie | spettato ipoteri di reato di 
epoche: da Preti due volte i versificate quanto alla resprn 
nel 1971, da Valsecchl e Ferri ! sabllità dei due ex minUri 
(quest'ultimo per una volta) (Preti, si ricorderà, ebbe ar 


nel 1972 con decreti legge che 
i comunisti fecero più volte 
decadere, opponendovi»!, e 
quindi con un disegno di legge 
di «sanatoria». Il compagno 
Spagnoli denunciò in televi¬ 
sione che la « contropartita » 
aveva reso al tre partiti di 
centro sinistra oltre 5 mi¬ 
liardi. 

Materia per la definizione 
di questo aspetto del processo 
l’hanno fornita la proposta di 
capo di imputazione presen¬ 
tata dal commissari comuni¬ 
sti e della sinistra Ìndipenden¬ 
te sin dai primi di maggio, 
e la relazione riassuntiva del 
presidente Castelli sulle « ri¬ 
sultanze delle Indagini » nella 


chiviato 11 suo caso airinizio 
deirinchlesta), che Invece li 
compagno Spagnoli ha conte 
stato, ritenendo essere pari le 
responsabilità di Valsecchl e 
di Ferri. 

Sempre nella settimana dal 
13 al 18 luglio, l’on. Castelli 
farà relazioni riassuntive su 
gli altri due « pilastri » 
del processo: 1 «contributi 
Suez» e il pagamento differì 
to. da parte dei petrolieri al 
l'erario, della Imposta di fab¬ 
bricazione su' carburanti. St» 
rà discussa anche la respon¬ 
sabilità di un ex ministro nel* 
('ampliamento delia raffineria 
di Bertonlco 

Pur con le dovute cautele 


cui l'esperienza ci richian 
cl sembra dì intravvedere chi 
la maggioranza, e la DC in 
particolare, abbiano ln qual 
che modo — almeno su questo 
terreno — compresa la lezio 
ne del 15 giugno: di non po 
tere. cioè, più continuare nel 
la tattica dilatoria del mesi 
scorsi e di dovere andare sol 
lecitamente ad una cono usio 
ne del processo istruttorio 
Se però vi sarà volontà po 
litica da parte della maggio¬ 
ranza, prima della Interruzlo 
ne del lavori parlamentari la 
Commissione parlamentare 
potrà definire tutti i capi di 
imputazione e quindi stilare 1 
mandati di comparizione, per 
poi poter interrogare gli « ln 
dizlutl di reato» alla ripresa 
dell'attività. 

Antonio Di Mauro 


no iniziato l'approfondito esa¬ 
me della bozza di Indirizzo po¬ 
litico e programmatico ela¬ 
borata dalla sottocommlsalo- 
nc. Tale esame proseguirà 
lunedi. Nella stessa giornata 
di lunedi verranno affrontati 
1 problemi relativi alla strut¬ 
tura ed al’a composizione del¬ 
la giunta Le due delegazioni 
- prosegue 1) documento — 
hanno convenuto sulla neces 
sltà di concludere 1 propri la¬ 
vori entro mercoledì prowl 
mo per .sottoporre le Intese 
raggiunte ai rispettivi organi 
statutari, andare al confronto 
con le altre forze politiche 
ed alla convocazione del con¬ 
siglio regionale nel tempi più 
brevi ». 

La bozza di accordo sarà 
presentata, assieme alla lista 
comprendente il nome del 
presidente e del componenti 
la giunta, alla prima assem¬ 
blea del consiglio regionale 
neo eletto. 


VENEZIA. 5 

Una novità nel panorama 
politico veneziano: ne] qua¬ 
dro del contatti tra le forse 
democratiche volti ad assicu¬ 
rare la più sollecita soluzione 
al problema di dare un go¬ 
verno al comune e alla pro¬ 
vincia di Venezia, si sono In¬ 
contrate venerdì scorso le de¬ 
legazioni del PCI e del PRI. 
Una nota emessa congiunta- 
mente oggi, informa che le 
due delegazioni « hanno con¬ 
venuto sulla esigenza di co¬ 
stituire giunte fondate su lar¬ 
ghe intese e su chiari pro¬ 
grammi ». Inoltre, si aggiun¬ 
ge che il confronto Ira le ri- 
1 spettlve posizioni « ha conserv 
I T.to di riscontrare che sussi- 
f stono 1 presupposti per la ri¬ 
cerca e l'elaborazione di con¬ 
vergenti obiettivi e metodi di 
azione amministrativa ». 

I due peu-tlti hanno pertan¬ 
to concordato anche di appro¬ 
fondire l’esame del problemi 
programmatici aperti, mentre 
proseguiranno gii Incontri con 
le altre forze politiche demo- 
1 cratiche. Già comunque sono 
significativi 1 risultati rag- 
> giunti da diversi anni a Ve* 
i nezia tra PCI e PRI esistono 
j rapporti costruttivi e sono sta¬ 
te adottate varie iniziative u- 
nitorie, alcune delle quali so¬ 
no state sviluppate per¬ 
sino durante la campagna e- 
lettorale Si tratta ir> sostanza 
di una ampia convergenza 
programmai ca che e matu¬ 
rata nel tempo, e che non è 
stata Interrotta, pur tra di¬ 
sc unioni vivaci, dalla diversa 
pos./ione assunta dai repub¬ 
blicani suH’lntc^a de! 23 di 
cembro 

Ne. pomeriggio e nel.a se¬ 
rata di .eri so>io proseguiti 
anche I contatti tra forze po¬ 
litiche per la tormatone del¬ 
la g.unta <? la discussici*: del¬ 
le suo basi progiammat.cbe, 
con un incontro tra le dele¬ 
gazioni del PCI c del FBI. 
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L’ITALIA E LA CRISI ECONOMICA IN OCCIDENTE / 3 


PERCHÉ SI HA 
FIDUCIA IN NOI 

L’alleanza che queste elezioni hanno sancito è una nuova 
e moderna piattaforma di lavoro per forze diverse, ma 
attratte dallo stesso bisogno di vivere e di produrre 


L’uranio difficile 

Si progettano, nel nostro paese, centrali nucleari in grado di fornire, fra quindici anni, energia equivalente a novanta 
milioni di tonnellate di petrolio - Alla richiesta di garantire tecnologia e approvvigionamenti gli Stati Uniti non danno 
una risposta positiva - Il tentativo di imporre ai paesi europei le poco convenienti fonti energetiche alternative americane 


Nel corso di questa campa¬ 
gna elettorale, il PCI ha potu¬ 
to constatare quanto ricca e 
folta sia la schiera dei suoi 
amici. Già da qualche anno 
la chiarezza della condotta 
politica dei comunisti attrae 
sempre più numerose le mi¬ 
gliori forze della cultura ita¬ 
liana. I rapporti tra cultura e 
classe operaia, cultura e so¬ 
cialismo hanno, in Italia, lon¬ 
tane radici. Da Labriola a 
Gramsci, a Togliatti, a Con¬ 
cetto Marchesi, a Bianchi 
Bandinelli: una lunga e glo¬ 
riosa schiera di uomini che 
seppero impersonare un nuo¬ 
vo tipo di cittadino, in cui la 
figura deU'uomo di cultura e 
quella del militante per il so¬ 
cialismo formano una cosa 
■ola. 

Durante gli anni del fasci¬ 
imo un nutrito gruppo di gio¬ 
vani intellettuali confluì nel 
Partito comunista: da Amen¬ 
dola, a Pajetta, Alicata. In- 
grao. Bufalini, Gerratana, Na¬ 
toli, Franco Ferri. Aloisi. Die- 
moz, Trombadori, Antonino 
Santangelo, Girolamo Sotgiu, 
Giolitti. Muscetta. Mazzacura¬ 
ti. Mirko, e Vittorini, De 
Grada, Grosso. Venanzi. Man- 
zù. Ferrata. Giorgio Labò: so¬ 
lo alcuni uomini di una più 
folta schiera. Accenno solo a 
Roma e Milano, ma non si 
può non pensare a Pavese e a 
Geymonat, a Curici, a Masso¬ 
lo, a Salvatore Francesco Ro¬ 
mano. a Di Benedetto, a Tur- 
cato, a Vedova, a Nino Fran- 
china. a Spinella, a Cesare 
Luporini, a Delio Cantimori, 
a Paolo Ricci, un po' in tutta 
Italia, da Palermo a Venezia 
a Torino. 

Studiare 
e lottare 

Anche allora, negli anni che 
vanno dal '35 alla guerra, 
quei giovani attraverso il con¬ 
tatto con il Partito (per i più. 
disorganico e confuso, ma per 
qualcuno già attività clande¬ 
stina) si preparavano a in¬ 
carnare un tipo nuovo di in¬ 
tellettuale. diverso dall'intel¬ 
lettuale tradizionale italiano, 
(in generale, accademico e 
aristocratico). 

Mario Alicata raccontava 
come alcuni giovani che. nel 
'38 mi pare, si erano recati 
da Benedetto Croce, fossero 
stati da lui paternamente con¬ 
sigliati a non mettersi nel 
guai: «Studiate, studiate!», 
disse Croce a questi giovani. 

Quei giovani studiavano, 
ma continuarono a cospirare, 
perchè si doveva studiare e 
cospirare. Questo nucleo di 
giovani ebbe una notevole im¬ 
portanza nella situazione del 
PCI clandestino, specialmente 
a Roma. Era un nucleo di 
formazione crociana, ma dì 
un crocianesimo non osser¬ 
vante. « roso dal dubbio », e 
già interpolato da riflessioni 
sulla realtà italiana e da al¬ 
cune disordinate letture dei 
pochi testi socialisti e demo¬ 
cratici che filtravano tra le 
maglie della censura. Ma ciò 
che contava, soprattutto, era 
11 fatto che questo nucleo non 
si configurava come « cellula 
di intellettuali ». ma diventa¬ 
va sempre più partito. Non si 
cospirava « tra noi ». ma si 
mantenevano attivi 1 contatti 
con 1 nuclei clandestini del 
partito. 

In questo noi ci differenzia¬ 
vamo dagli amici del gruppo 
liberale di « Omnibus » e di 
« Oggi ». con i quali pure ave¬ 
vamo frequenti incontri. Arri¬ 
go Benedetti ricorda, nelle se¬ 
rene risposte all'intervista di 
Bocca, questi contatti. Debbo 
aggiungere che questi contatti 
non avvenivano solo « al caf¬ 
fè, o in casa di amici » e non 
si limitavano alle discussioni 
su Labriola o De Sanctis. ma 
diventarono, in molti casi, al¬ 
leanza cospirativa. 

I contatti esistevano anche 
con altri gruppi antifascisti, 
socialisti c cattolici, con i 
gruppi cristiano-sociali e cat¬ 
tolico-comunisti. Questo tessu¬ 
to ebbe un senso non soltanto 
nella cospirazione c nellu Re¬ 
sistenza. ma anche dopo, 
quando il contatto con i com¬ 
pagni usciti dalle carceri o 
rientrati dall'emigrazione. c 
nuove esperienze e letture, 
consolidarono la nostra co¬ 
scienza di partito. Molti dei 
giovani intellettuali comunisti 
di allora diventarono, e sono 
tuttora dirigenti del nostro 
partito, diedero e danno un 
contributo continuo e attivo 
alla lotta politica per una Ita¬ 
lia Ubera e democratica. 

Uno degli argomenti che si 
sente in giro è che le recenti, 
dichiarate simpatie di molti 
intellettuali per il partito co¬ 
munista siano dovute alla 
« severa autocritica » del PCI 
rispetto al proprio passato c 
alla sua « stessa natura di 
movimento militante », Ma il 
partito comunista ha sempre 
adoperato d metodo della au¬ 


tocritica (e anche quello della 
critica). In questa dialettica 
continua sta la forza della sua 
avanzata. Non bisogna però 
credere che l’autocritica si¬ 
gnifichi trasformismo ideolo¬ 
gico, capitolazione, « meacul¬ 
pa ». 

Essere diventati un partito 
di tipo nuovo, portare all'in¬ 
ternazionalismo un contributo 
originale, è il frutto di una 
lunga elaborazione, vissuta 
sulla realtà del nostro paese, 
partendo dalle nostre tradizio¬ 
ni culturali e di lotta: non 
una sconfessione dei principi. 
La sconfessione dei principi 
o la « revisione » è infatti ciò 
di cui il PCI è accusato dagli 
estremisti di sinistra. Voglio 
dire che la stessa interpreta¬ 
zione errata può servire a po¬ 
sizioni opposte. Ciò che invece 
conta è capire come e perché 
il PCI sia oggi, ancor più di 
ieri, una grande forza ideale. 
E come da questo punto fer¬ 
mo abbia svolto la sua azione 
politica, si sia sviluppato e 
rafforzato, diventando sempre 
più un punto di attrazione e 
di fiducia. 

Riflettendo sul periodo della 
nostra politica culturale, da¬ 
gli anni '45 al '60. circa, ab¬ 
biamo saputo elaborare un 
giudizio, autocritico certo, ma 
non isolato dalle condizioni 
storiche c politiche in cui 
quella nostra azione si svi¬ 
luppò. In Italia, giovane re¬ 
pubblica uscita dalla Resi¬ 
stenza, il Partito comunista 
non poteva accreditare acri¬ 
ticamente l'insediamento del¬ 
la cultura dell'avanguardia 
occidentale, né. a mio avviso, 
doveva respingerla, in blocco, 
come « cultura decadente del¬ 
la borghesia ». 

Accanto all'esigenza di ap¬ 
propriarsi delle conquiste del¬ 
l'avanguardia europea e della 
cultura artistica occidentale 
tra le due guerre, c'era an¬ 
che un'esigenza nuova, nata 
nella Resistenza: continuare 
sul terreno nostro specifico 
di artisti e di scrittori quella 
« vita diversa » a cui aveva¬ 
mo partecipato e nella quale 
molti di noi erano caduti. Che 
questa fosse una esigenza rea¬ 
le e che comportasse duri sa¬ 
crifici e autocompressloni non 
soltanto della nostra forma¬ 
zione artistica e culturale ma 
anche del nostro desiderio di 
impossessarci dei nuovi stru¬ 
menti artistici conquistati, 
dall’avanguardia, nessuno lo 
può negare. 

Giudicare col senno del poi 
è facile, e anche noi giudi¬ 
chiamo. oggi, col senno di 
oggi, quelle lotte e quel tem¬ 
po. Ma non coll'animo di chi 
rinnega, con l'animo di men¬ 
dicare il colpo di spugna. Al 
contrario con la coscienza di 
avere vissuto e di vivere l'e¬ 
sperienza nella sua continuità 
e nel suo sviluppo, senza sca¬ 
ricare le colpe « sul Partito », 
ma vivendo nel partito il suo 
cammino, la sua storia legata 
alla storia della realtà e al 
suo movimento. 

E' alla luce di questa tra¬ 
dizione di continuità e di svi¬ 
luppo. di cui l'azione culturale 
costituisce solo un aspetto, 
che si deve vedere l'impo¬ 
nente convergenza di intellet¬ 
tuali nel PCI. 

Caratteri di 
un fenomeno 

Solo strumentale mi sem¬ 
bra la interpretazione data da 
Giorgio Bocca alla risposta di 
Arrigo Benedetti che affer¬ 
mava come il naturale appro¬ 
do di un liberale autentico sia 
il partito comunista. Bocca, 
infatti, sa bene che ncn si 
tratta di « compromesso », 
che avrebbe solo significato 
operativo e politico, ma di un 
processo razionale c morale 
che ha visto parallelamente 
maturare e avanzare sia 
gruppi moralmente sani della 
cultura italiana e lo stesso 
partito comunista che non è 
stato antistoricamente immo¬ 
bile. ma ha adoperato la 
grande forza ideale del mar¬ 
xismo come strumento di 
| comprensione della realtà c 
1 come guida per l’azione. 

Non solo rimponente ascesa 
elettorale del PCI è da consi¬ 
derare fenomeno di massa, 
ma anche, in particolare, la 
convergenza di gran parte 
della cultura è da considerare 
« fenomeno politico di mas¬ 
sa », Concordando pienamente 
con quanto dice Mario Spinel¬ 
la nel suo scritto su « l’Uni¬ 
tà », tale convergenza non va 
vista neH’ambito della tradi¬ 
zionale funzione « mediatri¬ 
ce » o di « modello » dell’in- 
tcllettuale, c neppure al modo 
strumentale dei « fiori all'oc¬ 
chiello », ma in modo storico, 
attuale, concreto. E' la forza 
ideale del partito comunista 
e la sua logica politica a co¬ 
stituire oggi non solo il ter¬ 
reno sul quale l’uomo di cul¬ 
tura può sentire garantita la 


sua specificità, ma anche il 
terreno nel quale può conti¬ 
nuare a produrre cultura a 
dare linfa nuova ad una situa¬ 
zione. in generale, stagnante, 
o solitaria o solipsistica. Il 
che significa, certo difesa dei 
propri interessi di vita, sal¬ 
vaguardia dei valori a cui : 
tiene. 

Ma è evidente che. per 
chiunque, un voto ò difesa dei 
propri interessi di vita e non 
si capisce perchè proprio uo¬ 
mini di cultura coscienti, per 
i quali gli interessi di vita 
sono anche interessi ideali, e 
di produzione, dovrebbero fa- ; 
re eccezione. Ciò è diverso 
che mettersi al riparo sotto 
una chioccia, o muoversi per 
opportunismo o per « moda ». 
E’ logico che un uomo si af¬ 
fianchi, tenda a partecipare 
alla forza politica che più gli 
dà fiducia. Ma non è l'« ege- ; 
monia » che genera la fidu¬ 
cia. E’ il contrario. 

L’« egemonia » si acquista 
con una giusta politica, con 
la pressione coerente per un 
mutamento di rotta. Una si¬ 
tuazione di egemonia deriva 
dal balzo in avanti fatto dal 
paese nel suo insieme, da tut¬ 
ta l’area culturale di massa 
che si è allargata, in modo 
che tale allargamento pone 
agli uomini di cultura nuovi 
compiti e nuovi problemi. 

Esigenze 

comuni 

Tra le interpretazioni inte¬ 
ressate del successo elettorale 
dei comunisti e della parteci¬ 
pazione di molti intellettuali 
a tale successo, c’è la inter¬ 
pretazione « in negativo ». 
Che si tratti cioè di un voto 
di « protesta » o di reazione 
ad una insoddisfazione. E’ 
evidente che col voto si sce¬ 
glie, e si protesta anche, ma 
come è possibile pensare che 
uomini di cultura si abbando¬ 
nino a una « protesta ». senza 
argomentare la propria pro¬ 
testa in modo attivo e non 
qualunquistico! Quando si 
parla, poi. di «opportunismo» 
o di « moda », per gli uomini 
di cultura che sono stati soli¬ 
dali col partito comunista, si 
commette lo stesso errore di 
Fanfani quando (referendum 
sul divorzio) parla agli ita¬ 
liani come a una massa di 
bruti bigotti, o che fa dell’an- 
ticomunismo a base dei ca¬ 
valli cosacchi che vengono a 
bere l’acqua del Po. E’ l’igno¬ 
ranza e il disprezzo delle fa¬ 
coltà di riflessione, del pro¬ 
cesso di maturazione del no¬ 
stro popolo, è il distacco dal 
paese reale, dalla gente, dai 
giovani, da parte di un grup¬ 
po di potere miope, preoccu¬ 
pato di giostre politiche, di 
accordi di vertice, di scambi 
di posti di potere. 

La sola forza politica e mo¬ 
rale che non sottovaluta gli 
italiani, che sta vicino, che 
fa parte del popolo, nelle fab¬ 
briche, nelle campagne, nelle 
università, che ne segue il 
polso, che impara dal popolo, 
dai giovani, è il partito co¬ 
munista. Ecco « il fenomeno 
politico di massa » dell’afflus¬ 
so di intellettuali al nostro 
partito. 

L'« alleanza » che queste 
elezioni hanno sancito, e che 
era già stata preceduta da 
alcuni segni, non va conside¬ 
rata solo nei suoi termini po¬ 
litici, ma come un dato di 
fatto, una nuova aperta, mo¬ 
derna, piattaforma di lavoro, 
nella quale coesistono a fian¬ 
co del movimento operaio for¬ 
ze diverse ma attratte dallo 
stesso bisogno di vivere e di 
produrre. Una piattaforma 
nella quale coesistono fedeli 
e tenaci militanti che hanno 
vissuto venti o trenta o più 
anni difficili, e nuovi amici 
provenienti da altre forma¬ 
zioni culturali e politiche, (an¬ 
che forze che finora avevano 
avuto nei confronti del PCI 
perplessità e ri serve). alla 
quale riapprodano compagni 
che si erano allontanati dal 
partito. 

Una piattaforma di svilup¬ 
po e di lavoro, che segna il 
definitivo distacco di gran 
parte della cultura italiana 
dalle ideologie dei capitalismo, 
per un arricchimento net se¬ 
no del movimento operaio di 
un interscambio di esperienze 
e di idee. Un nuovo mondo 
in movimento in cui sia la 
cultura che il movimento ope¬ 
raio si emancipano sempre 
più dalla « subalternità » nei 
confronti delle classi domi¬ 
nanti. 

Tutto ciò genera nuove for¬ 
me di collaborazione, garan¬ 
tisce la difesa di valori cul¬ 
turali, aiuta nuovi sviluppi, 
accresce le possibilità di una 
dialettica costruttiva per una 
azione culturale sempre più 
feconda e adeguata ai nuovi 
problemi. 

Renato Guttuso 


C’è una prima distorsione 
da ricordare quando si parla 
di fonti tradizionali e di fonti 
alternative di energia. I dati 
elaborati qualche anno fa 
dall’Istituto di tecnologia del 
Massachusetts per incarico 
del Club dì Roma prevedeva¬ 
no l'esaurimento dei giaci¬ 
menti petroliferi esistenti nel 
giro di meno di cinquantanni. 
In questa previsione vi era 
un duplice errore. Il primo 
consisteva nella valutaziomt 
della quantità di petrolio re¬ 
cuperabile. Oggi infatti è 
chiaro che ve ne è molto di 
più di quanto si pensasse: 
nello stesso Golfo Persico, i« 
Cina, lungo una parte delle 
coste della Gran Bretagna e 
della Norvegia, nel Mare 
Egeo e così via. Il secondo 
errore consisteva nel ritenere 
che la pressione sul petrolio, 
come su altre materie prime, 
venisse esercitata in misura 
uniforme in tutto il mondo. 


Marcellno Camacho, uno del 
più preatigioai sindacalisti spa¬ 
gnoli, rinchiuso nel carcere ma¬ 
drileno di Carabanchel dove sta 
scontando una condanna per at¬ 
tività sindacale, ha pubblicato 
in Francia un volume dal titolo 
« Charles an la prison » (con¬ 
versazioni in prigione). No pub¬ 
blichiamo alcuni brani che ri¬ 
guardano l’attività delle Comi- 
sionos obreros, di cui Camscho 
è uno dei maggiori esponenti, 
e che Nonno ottenuto una gran¬ 
de vittoria nelle recenti ele¬ 
zioni sindacali. 

« Le "Comisiones obreras " 
— si dice in uno dei loro pri¬ 
mi documenti — sono una l'or¬ 
ma di opposizione unitaria di 
tutti l lavoratori, senza di¬ 
stinzione di credi religiosi o 
politici, ad una struttura sin¬ 
dacale che non serve. Nasco¬ 
no come una necessità di di¬ 
fendere le nostre rivendicazio¬ 
ni Immediate e di preparare 
un domani di liberta e unità 
sindacale; per questo le "Co- 
tttfsiones obreras" non sono 
oggi, né pretendono di essere 
domani, un sindacato ed an¬ 
cor meno un raggruppamento 
politico. Le "Comisiones 
obreras" sono un movimento 
indipendente della classe ope¬ 
rala. per la difesa del suoi 
stessi interessi ». 

Il movimento delle « Comi- 
siones obreras » non somiglia 
al vecchio sindacalismo, dei 
quale tuttavia fa propri i prin¬ 
cipi fondamentali e le sue mi-, 
gliori esperienze; fa proprie 
anche alcune delle impostazio¬ 
ni del vecchi « Consejos obre- 
ros » e delle « Comisiones » 
che la classe operaia creò nel 
1850. Cosi pure le « Co misto- 
nes » raccolgono le migliori 
tradizioni della lotta di classe, 
del passato de) movimento 
operaio nazionale ed Intema¬ 
zionale. Nascono come una ne¬ 
cessità concreta del lavoratori 
nell’attuale momento e. sotto 
una forma o l’altra, i loro ca¬ 
ratteri essenziali si proiette¬ 
ranno nel futuro, anche se co¬ 
me movimento democratico 
saranno i lavoratori coloro 
che decideranno. 

In quanto alla forma con¬ 
creta che prenderà il movi¬ 
mento operaio, dopo il lasci* 
smo, immediatamente dopo 
aver riconquistato le libertà 
democratiche e tra di queste 
la libertà sindacale, noi cre¬ 
diamo che nelle linee fonda¬ 
mentali rivivrà sempre l’es¬ 
senza delle « Comisiones obre- 


La realtà ha invece dimostra¬ 
to che vi è un enorme disli¬ 
vello, che purtroppo durerà 
ancora a lungo, tra la pres¬ 
sione esercitata dai paesi in- 
dustrialmente sviluppati e 
quella esercitata dai paesi 
sottosviluppati. Porre perciò 
in relazione il consumo del 
petrolio con l’aumento della 
popolazione mondiale non ha 
senso per ora e non lo avrà 
per un futuro prevedibile. Per 
la semplice ragione che i tas¬ 
si più elevati di aumento del¬ 
la popolazione si registrano 
nel mondo del soUo.sviluppo 
e non in quello dello sviluppo, 
che comprende solo un terzo 
della popolazione del pianeta 
nel quale viviamo. 

Che cosa vuol dire rilevare 
questa distorsione? Che non 
ci si debba in alcun modo 
preoccupare delle fonti alter¬ 
native di energia? Una tale 
conclusione .sarebbe ovvia¬ 
mente sbagliata. Ma è vero. 


d'altra parte, che l’esaprfa- 
zione con la quale gli Stati 
Uniti hanno posto la questione 
delle fonti alternative è ecces¬ 
siva da ima parte mentre dal¬ 
l’altra nasconde un program¬ 
ma preciso di dominio della 
intera economica del mondo 
stf/Jwppalo e, per questa stra¬ 
da, anche del ipondo sottosvi¬ 
luppato. 

Una delle ipotesi che si pos¬ 
sono formulare sulla base del¬ 
la costatazione degli errori 
contenuti nelle previsioni del¬ 
lo Istituto di tecnologia del 
Massachusetts è che non vi 
sia bisogno alcuno, ad esem¬ 
pio, di passare, tra la fase 
in cui il petrolio costituisce 
la fonte principale di energia 
e quella in cui tale fonte po¬ 
trebbe essere costituita dalle 
centrali elettronucleari. attra¬ 
verso la tose intermedia della 
utilizzazione del carbone e de¬ 
gli scisti bituminosi america¬ 
ni. E’ ragionevole prevedere, 


in effetti, che quando le cen¬ 
trali elettronucleari produr¬ 
ranno l’equivalente della 
energia ricavata oggi dalla 
utilizzazione del petrolio, la 
quantità di greggio ricavabile 
in varie partì del mondo sarà 
ancora assai elevata. La uti¬ 
lizzazione del carbone e degli 
scisti bituminosi americani, in 
queste condizioni, può essere 
forse conveniente per gli Stati 
Uniti le cui importazioni di 
petrolio tendono ad aumenta¬ 
re dopo un lungo periodo di 
quasi autosufficienza. Di cer¬ 
to non lo è per i paesi del 
resto del mondo sviluppato 
chiamati a finanziare, attra¬ 
verso il prezzo minimo del 
petrolio, una fonte « america¬ 
na » di energia per uso « ame¬ 
ricano » e in funzione del de¬ 
naro che le compagnie « ame¬ 
ricane » hanno già investito in 
questa ricerca. 

Nasce di qui l’assurdità del¬ 
la posizione di quei paesi in¬ 



MADRID — L'intervento della polizia in un teatro dove è In corso un'assemblea antifascista 

UNO SCRITTO DI MARCELINO CAMACHO 

Che cosa sono le «Comisiones» 

Una forza di massa che nasce dalle assemblee dei lavoratori e che impone la sua presenza nel¬ 
la lotta quotidiana — Azione legale e azione clandestina — Gli obiettivi politici e sociali 


ras », ma questo dipenderà da 
come avverrà la caduta della 
dittatura, dal ruolo decisivo o 
secondario che giocherà la 
classe operaia In questa ca¬ 
duta e, aH’intemo della classe 
operala, le stesse « Comisiones 
obreras» (...). 

La differenza tra una orga¬ 
nizzazione che ha un pro¬ 
gramma, uno statuto, elenchi 
di Iscritti, direzione rigida, 
quote, disciplina, eccetera, ed 
un movimento al quale ognu¬ 
no può prendere parte sempli¬ 
cemente assistendo alle sue 
assemblee e partecipando alle 
decisioni, che manca di pro¬ 
gramma e statuto, di iscritti, 
di quote, eccetera, è che que¬ 
sto è aperto al lavoratori me¬ 
no preparati ed anche a quel¬ 
li che non hanno nessuna pre¬ 
parazione politica. Come movi¬ 
mento unitario, le « Comisio- 
nes » non sono una somma di 
sigle, ma la totalità di tutti 
1 lavoratori, le assemblee. 

La base del movimento del¬ 
le « Comisiones obreras » è co¬ 
stituita dalle assemblee dei 
lavoratori sul luogo di lavoro 
e quando ciò non è possibile 
dal maggior numero dei lavo¬ 
ratori disposti a parteciparvi. 
Cioè, quella che correntemente 
si chiama « Comislon ». non è 
altro che la parte organizzata 
del movimento delle « Comi¬ 
siones ». Se fossimo una orga¬ 
nizzazione ci allontaneremmo 
dalle masse che. nelle condi¬ 
zioni del fascismo, non com¬ 
prendono o addirittura temo¬ 
no la necessità d! assumersi 
1 rischi della repressione e ri¬ 
peteremmo anche certi errori 
del sindacalismo classico, ci 
sclerotizzeremmo. D’altra par¬ 
te. oerò, se non avessimo una 
parte organizzata, quella che 
chiamiamo « Comision », corre¬ 
remmo il rischio, con la re¬ 
pressione. di non assicurare la 
continuità del movimento, o 
di non raccogliere, né accumu¬ 
lare le esperienze di ogni tipo 
nel suo processo ascendente di 
lotte c di autocreazione. Do¬ 
vremmo sempre cominciare 
dall'inizio, partire sempre da 
zero (...). 

Il movimento sindacale, la 
classe operala, come abbiamo 
già detto, ha elaborato, sulla 
base della sua pratica gene¬ 
rale di più di un secolo e mez¬ 
zo. i suol principi, cioè: 

1. Il movimento operaio de¬ 
vo essere un mezzo per mi¬ 


gliorare fin da ora le condi¬ 
zioni di esistenza del lavora¬ 
tori, per mobilitare tutta la 
classe e darle coscienza sulla 
base dei suoi successi e dei 
suol insuccessi, delle sue lotte 
quotidiane, legandole alla pro¬ 
spettiva generale della classe, 
della necessità di abolire lo 
i sfruttamento dell’yomo sul- 
j l’uomo. 

I 2. Il movimento operaio ri- 
i vendicativo come mezzo deve 
1 essere necessariamente di 
I massa, giacché solo la forza 
i delle masse può imporre con 
) Il peso della sua lotta le ri¬ 
vendicazioni in generale. 1 
Le forme di organizzazione 
in ogni momento storico con¬ 
creto devono servire ai prin¬ 
cipi. devono essergli subordi¬ 
nate, devono essere aperte, 
senza « clichè », senza schemi 
o norme ristrette. Dalla neces¬ 
sità di questo movimento « ri¬ 
vendicati vo » e di « massa » di¬ 
scende obbligatoriamente che 
le torme di organizzazione di 
tutta la classe devono es¬ 
sere elementari; estremamente 
llessibili; dobbiamo costruire 
una casa in cui ci sia posto 
per tutti e nella quale vi sla 
i\ minimo pericolo di abitabl- 
lltà. retta inoltre dal massi 
mo di libertà e di democrazia 
3. Il movimento operaio, a 
livello tattico-organizzativo 
deve combinare la « lotta le 
gale» — elezioni sindacali 
magistratura, contratti collet 
tlvl. stampa, eco. — con quel 
la illegale — scioperi, manife 
stazioni, proteste di qualsiasi 
tipo ecc — subordinando 11 
legale aH’lllegaìe, alla lotta 
di massa. 

Non e concepibile sotto 11 
fascismo, cioè nella clandesti¬ 
nità, Tesisteviza di alcun mo¬ 
vimento o organizzazione di 
massa. Tale clandestinità, 
che implica rischi gravi, ri¬ 
chiede la conoscenza delle re¬ 
gole della cospirazione e que¬ 
sto non sarà mai un attributo 
delle masse. Le catacombe, la 
clandestinità, la non utilizza¬ 
zione di tutte le possibilità le¬ 
gali. il non utilizzare al massi¬ 
mo qualsiasi mezzo di prote¬ 
zione nell'avanzata, è condan¬ 
narsi a priori a venire ridotti 
a piccoli gruppi, a sigle senza 
nessuna incidenza reale sulle 
masse operaie ed alla perdita 
di ogni contatto con esse. Allo 
stesso modo si deve combina¬ 
re nei metodi di lavoro e di 


misiones », la massima legalità 
o apertura imposta dalla base 
nelle assemblee, con la massi¬ 
ma clandestinità neU’elemento 
organizzato e di propaganda, 
tanto più quanto più si salga 
verso gli organi di coordina¬ 
mento generale, cercando sem¬ 
pre di salire con le lotta ogni 
volta nuovi gradini, per avan¬ 
zare dal basso verso l'alto con 
la pressione dei lavoratori. 
Sotto il fascismo, la relativa 
protezione dei dirigenti operai 
è possibile soltanto con l’ap- 
| poggio delle masse; i pericoli 
! delle repressioni esisteranno 
i sempre per orti! militante che 
I lotti; la differenza è che 
i 1 gruppi clandestini ed i loro 
I militanti, meno conosciuti, 
i non sono protetti da queste 
I masse. Non utilizzare gli osta¬ 
coli naturali del terreno, le 
possibilità legali, avanzare a 
petto scoperto, soli, sotto 11 
fuoco nemico, è esporsi a pe¬ 
rire. 

Le « Comisiones ». applican¬ 
do questi principi e forme fles¬ 
sibili, sono dotate di elementi 
necessari per avanzare sia sul 
terreno praticabile — di una 
relativa legalità — che quello 
scosceso della repressione. Per 
questo sono diventare la gran¬ 
de forza che sono oggi. 

« Rifiutiamo la clandestinità 
— si dice nel documento Ini¬ 
ziale delle « Comisiones » so¬ 
pra citato — che le strutture 
sindacai! ufficiali e i grandi 
capitalisti ci vogliono impor¬ 
re... », Coloro che si sono istal¬ 
lati nella storia, per carenza 
nell'applicazione di questi 
principi e di questa flessibilità 
organizzativa, sono rimasti 
arenati, ridotti ad essere pic¬ 
coli gruppi clandestini. 

Le « Comisiones » sono co¬ 
scienti. come abbiamo detto 
precedentemente, del fatto 
che la classe operaia trae la 
sua forza dalla sua « massa » 

I (c la classe più numerosa i. 
| dal .suo « ruolo nella produ- 
I zlone » ise incrocia le braccia 
la società muore); questa però 
I e solo forza teorica, sulla car 
I ta; perchè si trasformi in for¬ 
za reale, operativa, ha bisogno 
oltre che della coscienza della 
1 sua missione storica, dell’or- 
j ganizzazionc imprescindibile 
per lo sviluppo delle batta¬ 
glie di classe; è proprio que¬ 
sto ciò che le « Comisiones » 

I stanno realizzando nella pra- 

1 tlCft. 


dustrializzati che tendono ad 
accettare la proposta di Wa- 
shington. Il loro interesse, tn 
effetti, è di trovare da una 
parie i punti di coincidenza 
più accettabili con i paesi 
produttori di petrolio e di al¬ 
tre materie prime e dall'al¬ 
tra parte di puntare su fonti 
alternative autonome e co¬ 
munque nel quadro di una 
cooperazione tra eguali. 

Il caso dell'Italia è tipico. 
Nel 1974 il consumo interno 
di petrolio è stato di novanta- 
cinque milioni dì tonnellate. 
Nel consumo totale di energia 
del nostro Paese, ciò rappre¬ 
senta tl 75 o V80 per cento. 
Nella graduatoria dei paesi 
importatori di petrolio, il no¬ 
stro è al secondo posto dopo 
?! Giappone. Come è pensabi¬ 
le, in questa situazione, se¬ 
guire gli americani che im¬ 
portano petrolio in misura mi¬ 
nima volgendo le spalle alle 
proposte di cooperazione or¬ 
ganica venute dalla Conferen¬ 
za di Algeri? 

Si obietta che Vltalia ha 
rapporti assai stretti con una 
serie di paesi produttori di 
petrolio. Ciò è vero. Ma se 
si vanno a guardare le cose 
da vicino et si accorge, ad 
esempio, che anche il signifi¬ 
cai ii'o aumento delle nostre 
esportazioni verso i paesi 
OPEC (93 per cento nel 1974 
rispetto al 1973. mentre l'au¬ 
mento delle esportazioni fran¬ 
cesi, tedesco-occidentali e in¬ 
glesi, nello stesso periodo è 
stato del 70 per cento) è av¬ 
venuto al di fuori di un reale 
rapporto di cooperazione or¬ 
ganica. ma nel quadro di una 
politica di crediti agevolali: 
nessuna visione, cioè, di ca¬ 
rattere strategico, ma soltan¬ 
to polìtica del giorno per 
giorno. 

In compenso però abbiamo 
aderito alla Agenzia intema¬ 
zionale per l'energia (AIE) 
che gli americani adoperano 
come strumento della loro po¬ 
litica. In questa organizzazio¬ 
ne l’Italia difende debolmente 
la collaborazione euro-araba. 
Ma lo fa da una posizione di 
sostanziale cedimento, che ri¬ 
schia di rendere sterile la 
stessa trattativa con gli ame¬ 
ricani sulla energia elettronu¬ 
cleare. 

Tale trattativa sfa assumen¬ 
do la caratteristica di un dia¬ 
logo tra sordi o meglio tra 
prigioniero e carceriere. Il 
primo. ITtaha, chiede prati¬ 
camente tutto. Il secondo, gli 
Stati Uniti, non si cura 
nemmeno di rispondere. Ve¬ 
diamo in dettaglio come stan¬ 
no le cose. L 'Italia conta di 
installare centrali elettronu¬ 
cleari che le consentano di 
produrre entro il 1985 l’equi¬ 
valente di trenta milioni di 
tonnellate di petrolio, e nel 
1990 l’equivalente di novanta 
milioni di tonnellate: poco 
meno, cioè, del consumo di 
petrolio del 1974! E’ un pro¬ 
gramma talmente ambizioso 
da far dubitare della serietà 
di chi lo ha elaborato. La pri¬ 
ma fase dell’esecuzione di un 
tale programma richiede una 
spesa di diecimila miliardi di 
lire. Esso comporla, inoltre, 
sicurezza di approvvigiona¬ 
mento del combustibile nu¬ 
cleare. appropriazione della 
tecnologia di arricchimento, 
certezza di poter rendere in¬ 
nocui i materiali di scarico, 
accesso alla tecnologia rela¬ 
tiva a luffe le parti che com¬ 
pongono le centrali nucleari. 
Cosa chiede l’Italia agli Stali 
Uniti? Primo, il finanziamen¬ 
to del programma: secondo. 
Vapprovvigionamento di ura¬ 
nio naturale e di uranio arric¬ 
chito nonché l'accesso alla 
tecnologia relativa: terzo, la 
definizione di programmi di 
collaborazione in campo fi¬ 
nanziario e manifatturiero. 

Gli Stati Uniti nicchiano. 
Hanno preso atto di questa ri¬ 
chiesta. hanno mostrato asso¬ 
luta indifferenza di fronte ai 
rimproveri di aver provocato 
lensione nel mercato dell’ura¬ 
nio consolidando le intese tra 
i principali paesi occidentali 
produttori (Australia, Canada, 
Francia. Stati Uniti, Sud Afri¬ 
ca) e infine si guardano bene 
dal fornire qualsiasi assicura¬ 
zione. In sostanza, l'impres¬ 
sione che si ricava è che 
Washington voglia prendere 
tempo proprio per ritardare 
l'attuazione del programma in 
modo da crea re un vuoto di 
tempo tra Vutilizzazione del 
petrolio e la sua sostituzione 
con l'energia ricalata dalle 
centrali el ci t romici cari. Vuoto 
di tempo che dovrebbe essere 
colmalo dalle fonti alternative 
americane. 

Si torna, così, al punto di 
partenza di questa rapida in¬ 
chiesta. Gli Stati Uniti stanno 
facendo di tutto per accen¬ 
tuare ?! carattere dominatile 
della loro presenza in Europa 
occidentale. E i paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale non sembra¬ 
no in grado rii far valere un 
punto di rista di assieme. Al 
loro inferno, infatti, vi è una 
Germania occidentale che 
punta abbastanza chiaramen¬ 


te, orma?, al ruolo di « part¬ 
ner » principale degli Siali 
Uniti ripromettendosi di rica¬ 
varne una fetta di influenza: 
una Francia che continua un 
giuoco più nazionale che euro¬ 
peo: una Gran Bretagryj che 
malgrado l’esito del « referen¬ 
dum » dovrà superare ancora 
molti scogl? prima di appro¬ 
dare in modo convinto e de¬ 
finitivo m Europa ; un’Italia 
stretta nella morsa delle sue 
antiche debolezze strutturai? 
da una parte e dalla sua par¬ 
ticolare vulnerabilità al ricat¬ 
to americano dall’altra parte. 

Questa però è l'Europa de¬ 
gli attuali gruppi dirigenti. 
Ma un'altra Europa si sia fa¬ 
cendo avanti. E’ quella del 1 a 
grande spinta di sinistra hi 
Italia, del programma coma 
ne in Francia, del dopo-Fran¬ 
co che non è lontano in Spu¬ 
gna, e in generale del venir 
meno, nella coscienza collet¬ 
tiva di grandi masse di ogni 
paese, della fiducia nella ca¬ 
pacità e nella possibilità degl? 
attuali gruppi dirigenti, di as¬ 
sicurare un futuro all’Europa 
sulla base della continuazione 
del passato. E’ contro questa 
realtà che si scontrerà »f ten¬ 
tativo di riassetto del sistema 
economreo capitalistico m«n 
diale perseguito dagli Stati 
Uniti. 

Scriveva ancora il giornale 
della Confindustria, commen¬ 
tando lo « smarrimento del¬ 
l’occidente t>: « Le esortazioni 
alla solidarietà atlantica ed 
europea sono certo necessa¬ 
rie. Ma a patto che s’ innesti¬ 
no in una visione freddamente 
realistica delle forze profonde 
che hanno portato ai presenti 
fenomeni dissociativi tra ? 
paesi capitalistici e die mi¬ 
nacciano di prolungarsi: c a 
patto che non cerchino di ma¬ 
scherare il fatto . anche troppo 
evidente, che il mondo non 
potrà più essere come prima, 
e che il tipo di relazioni reci¬ 
proche , e fra i paesi capita¬ 
listici e il resto del mondo, 
che ha dominato per due ri- 
cenni ha ben scarse possibili 
tà di resuscitare ». 

Non sembra che Kissingc^ 
lo abbia capilo. Ma in definì 
Uva i Kissinger passano, op¬ 
pure cambiano idea di fronte 
all’avanzata di forze che in¬ 
tendono porre il rapporto Eu- 
ropa-Stali Uniti non in termini 
conflittuali ma su basi corren¬ 
te. partendo dal rispetto degl? 
interessi rispettivi. 

Alberto Jacoviello 


(Fine. I precedenti adiro li 
sono siali pubblicati il 2 e t! 
4 luglio). 
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SETTIMANA SINDACAIF 


| Mercoledì per 4 ore (dalle 9 alle 13) si fermano i lavoratori dei trasporti, auto e aziende coilegate 


Positivi risultati J In 25 anni costruiti solo 37.996 bus 

igli ma quattordici milioni di automobili 

quale l’intero movimento ™ 

sindacale e impegnato a bai- ... 

tersi. L Italia e il paese d Europa più arretrato nella realizzazione di un efficiente sistema del trasporto pubblico — Cambiare si- 

delie Tr^àmzzazìonT C dèT n ia 0 gnifica anche elevare la « qualità delle città » — Solamente quattromila chilometri di rete ferroviaria funzionano a tempo 
voratori sui grandi problemi pieno — 316 persone su mille «attive» sono pendolari — Le richieste dei sindacati per un diverso assetto del settore 

del Paese, e il fatto più ri- ' r r r 

levante di questi mesi. E' il 
risultato di approfondimen¬ 
ti. di travagli anche, de! 


* Uno spiraglio nel quale 
inserirsi per lavorare *: cosi 
i dirigenti sindacali hanno 
definito lunedi i primi risul¬ 
tati scaturiti dall'incontro 
con il governo sui dramma¬ 
tici problemi di Napoli c del¬ 
la intera Campania Gli im¬ 
pegni assunti dai ministri so¬ 
no ancora di natura congiun¬ 
turale. Si prevedono alcuni 
Interventi per opere pubbli¬ 
che. ci sono richieste per in¬ 
sediamenti di piccole azien¬ 
de collegate soprattutto al¬ 
l’edilizia. Si tratta di una 
boccata d'ossigeno ma, ov¬ 
viamente. ben altro occorre 
per avviare a soluzione la 
«vertenza Campania». 11 
punto di fondo resta quello 



FORNI — Le campa 
gne per un nuovo svi¬ 
luppo 

l’accordo conquistato dopo 
una serrata trattativa e forti 
scioperi apporta significativi 
mutamenti nella organizza- 


«L'Italia P il intese il'Euro- 
pa più arretrato nella reahz- 


In casa, allo spostamento del¬ 
le merci. Il trasporto è an- 


movimento sindacale.' I-a razione di un e/ltctenle slste- J dato assumendo un ruolo 


degli investimenti dei gran- zione del lavoro, consente un 


di gruppi industriali pubbli¬ 
ci e privati che non rispet¬ 
tano gli impegni assunti. 
Strettamente collegato è la 
questione dell’agricoltura. 
C’è bisogno di profonde tra¬ 
sformazioni, di interventi ur¬ 
genti, di rilancio e sostegno 
della produzione e dei red¬ 
diti dei contadini. Perciò 
anche in Campania la lotta 
è destinata ad avere nuovi 
sviluppi. Già la mobllitazio- 


maggiore controllo sui pro¬ 
cessi di ristrutturazione. Co¬ 
si i braccianti hanno otte¬ 
nuto successi significativi. 
Accordi per il rinnovo dei 
contratti provinciali sono 
stati strappati a Salerno, Ra¬ 
venna, Ferrara, Bologna, 
rompendo cosi il fronte de¬ 
gli agrari. L’iniziativa che i 
braccianti stanno sviluppan¬ 
do in decine di province è 
diventata il fulcro della mo- 


partecipazione degli operai, 
degli impiegati, dei tecnici 
agli scioperi indica che la 
strada autonomamente scel¬ 
ta dalla Federazione unita¬ 
ria è quella giusta. Ne è te¬ 
stimonianza anche l’estensio¬ 
ne e la compattezza dello 
sciopero che ha investito le 
aziende delie Partecipazioni 


ma de! trasporti pubblici ». 
La constatazione, persino ov- 


sempre più Importante nella 
vita di un paese: e ormai 


via, e contenuta nel docu- uno de! tanti termometri che 
mento programmatico proli- ne segnano li grado di cl- 
minare del ministero del Bl- vlltù e di benessere. 


lancio per il 11-75. E' un tri¬ 
ste primato che evidentemen¬ 
te il governo vuol mantenere 
Inalterato, visto che negli ul- 


« Il trasporto — si legge In 
un recente rapporto del enei 
— dovrebbe essere lo stru¬ 
mento per migliorare la con¬ 


ile dei lavoratori, in tutto bilitazione di milioni di la¬ 


questo periodo, è stata for¬ 
te. Cosi come di grande im¬ 
portanza è la ricerca di nuo¬ 
vi e stabili rapporti fra la¬ 
voratori occupati e disoccu¬ 
pati. Questa mobilitazione la 
si è vista anche nelle stra¬ 
de della capitale. Sono ve¬ 
nuti da Napoli centinaia e 
centinaia di lavoratori, di di¬ 
soccupati, di giovani a ma¬ 
nifestare davanti ai ministe¬ 
ri: hanno sostato a lungo al 
ministero del Bilancio du¬ 
rante l’incontro fra sindaca¬ 
ti e governo. E’ stata una 
significativa testimonianza 
del rapporto sempre oiù pro¬ 
fondo che si va stringendo 
fra lavoratori e organizza¬ 
zioni sindacali, del sostegno 
di massa che caratterizza le 
vertenze aperte con il go¬ 
verno per l’occupazione c gli 
investimenti. 

Questa lotta unitaria 
consente risultati positivi, 
pur In una situazione di 
grande difficoltà derivata 
dall’attacco duro portato al 
posto di lavoro. Alla Fiat 


voratori impegnati a prepa¬ 
rare lo sciopero per l'agri¬ 
coltura. Questa giornata di 
lotta — come ha affermato 
il compagno Arvedo Forni, 
segretario confederale della 
Cgil — non sarà solo un fat¬ 
to episodico. Essa fa parte, 
infatti, di un vasto program¬ 
ma d’azione per un muta¬ 
mento profondo negli indi¬ 
rizzi di politica economica. 
Una agricoltura associata c 
programmata — questo 


nc c la compattezza dello timi anni, malgrado precise dizione dclVuomo: il suo sco 

sciopero che ha investito le richieste del movimento 6 in- pò non dovrebbe essere solo 

aziende delle Partecipazioni dacale e delle forze di slnl* Quello di spostare persone e 

statali Quelle della Oeni <» «tra. ha ripetutamente dlmo- merci, ma quello ai elevare 

.• P T strato incapacità e indeter- la «Qualità delta città ». di 

del giuppo Montodison. Le mlnatezza nell’affrontare II migliorare il benessere e di 

tabbnehe sono rimaste bloe- problema. Ha costretto I la- /acititare il progresso sociale 

catc, manifestazioni si sono voratori del trasporti ad ef- del cittadini ». Slamo però 

svolte in numerosi centri fettuare già tre scioperi na- lontani da questa Indlcazlo- 

dal Veneto alla Sicilia N’uo- zlonali e li costringe, ancora ne. L’Italia sconta la venten- 

vi indirizzi nrndultivi ' tre una volta, a scendere In lot- naie distorta politica voluta 

S iene , Ji- g tft. Mercoledì prossimo Infat- dal monopoli e realizzata dal 

stionc democratica degli on- tl sl f erma no per 4 ore dal- governi de, Il male del tra- 

ti: questi sono 1 due obietti- i e 9 alle 13 1 treni, gli aerei, sporti Italiani sl chiama «mo¬ 
vi centrali della azione in- gli autobus, urbani e di 11- ter'zzazlone privata». Il suo 

trapresa dai sindacati. nca, 1 servizi portuali, le na- elefantiaco sviluppo ha arre- 


dei cittadini ». Slamo però 
lontani da questa Indlcazlo- 


zlonali e II costringe, ancora ne. L’Italia sconta la venten- 

una volta, a scendere In lot- naie distorta politica voluta 

ta. Mercoledì prossimo Infat- dal monopoli e realizzata dal 

tl si fermano per 4 ore dal- governi de. Il male del tra- 

le 9 alle 13 1 treni, gli aerei, sporti Italiani sl chiama « mo¬ 
gli autobus, urbani e di il- ter'zzazione privata». Il suo 

nca, 1 servizi portuali, le na- elefantiaco sviluppo ha arre- 


>• vi ma anche le fabbriche di cato danni sociali di enor- 
Con una tale capacità d| automobili e quelle ad esse me portata, Siamo prossimi 

lotta e di unita devono oggi collegate. Complessivamente alla saturazione della cireola¬ 
tore 1 conti quelle forze che sc'operano un milione e 150 zlone del veicoli: dal '48 al 

tentano di provocare lace- mila iavoratori per ribadire ’73 ne sono stati costruiti ctr- 

razioni, scissioni nel movi- la necessità di affrontare In “ M milioni, contro 37.996 

mento sindacale E i conti modo organico il problema autobus. Nel 73 per ogni au- 

non sono certo a favore rie de! trasporti, sia In relazione tobus in circolazione al ave- 

,, , . c f“.° a lavoro de- .. necessità di garantire va una media di 27,4 auto- 

gli scissionisti. Del resto il servizi efficienti, sia anche carri e di 353 autovetture. Con 


_• , ,, , , , , I .TCrYl&l CL-i IL. UT II LI, SM» »‘IV*ÌV -- ,’*»• —■* —7,- Z 

rinvio della assemblea del oat i 0 sviluppo e la difesa e per le maochlne sono sta- 
-- : —**— ,A —* 1,1 "*•-* 1 - 1 te costruite le autostrade: nel 


gruppi antiunitari della Cisl 
che era stata annunciata co- 


del livelli d’occupazione 


Il governo è assente, il suo periodo che va dal '68 



ROSSI — Agricoltura 
associata e program¬ 
mata 


me l’atto costitutivo di una atteggiamento è elusivo (co* , Z 1 ^ 1 2 0 r ^L^f ru i t i r »tl r » 
nuova organizzazione sinda- ^^‘SSSrtJSSS"» Bb «Ite VteS 

«ola- Pr ° Va ' N °" lancio? con T sindacai?). Non vie sono aumentate di soli 

solo, fra tali gruppi cmer- sa dare o non vuol dare In- 78 chilometri 

sono sempre piu dissensi e dicazioni, sia pure generali. cl f“ 

contrasti. Ma ciò non at- per un riordino produttivo JJ, 

‘rr ‘r riC< ? U P<,r . quest ° una crU mCndo lÌ°c°ong^ne dei 

ò necessaria la massima vi- “ na d Pf>J« d ™ "," a $. trasporti urbani e questo 

gilanza da parte dei lavora- Jii C a ?Mn m?na«?- alPoccu- malgrado le aziende munlcl- 

tori e delle forze unitarie pacione) e dall’altra da una 

che sono chiamate ad una ormai Intollerabile condizione n «nn R 

nuova prova della loro capa- del trasporto pubblioo. Eppu- T^nJwòrfz^lone'orwàta^a 
citò di direzione complessiva re al sistema del trasporti è .Wgg 1 1 ^ fóndamentaJerao* 
di un movimento, cosi com- 10 delle ferrovie: Il 76” o degli 

posito, quale è quello sin- SìSenze biella ^ta 1 moderi spostamenti extraurbani si 

Alessandro Cardulli ff f »a »MS2 


Concluso da Rossi il congresso di Orvieto 


Confermato dai mezzadri l'impegno 
per l’unità del mondo contadino 

Decisioni di lotta per superare la mezzadria • Il compagno Forni sottolinea il significato unitario della nuo¬ 
va collocazione della Federmezzadri nella CGIL - L'intervento del vicepresidente dell'Alleanza contadini 


Dal nostro inviato 


che a superare l’attuale mo- 


— . ■ - ■ . .— stenti sostanzialmente e a 

pieno ne funzionano solo 

. 4 mila. 

rvietO II peso maggiore di questo 

distorto sviluppo è sopporta- 

- to dalla collettività e in pai- 

_ _ ___ «colore dalle masse lavora- 

■ ■ . trtei: in Italia su mille per» 

piTSmti I imnpénn : Un» ^ 

cllquii i impcgHu 

chiesto, e richiede, tutt’altra 
B ■ ■■ programmazione del sistema 

tondo contadino ssss < 

■ ^ w ^ , costantemente aumentando. 

Slamo arrivati ad un costo 

no Forni sottolinea il significato unitario della nuo- ^ £fif po e r 'M2 Vl S?: 

'intervento del vicepresidente dell'Alleanza contadini lineai Tùwvetwre. a 

Per anni 11 governo ha di- 

, . . . , . , feso 1 soli Interessi della Fiat, 

con questo mandato che lo una base programmatica che della Pirelli, di Pessentl: sl 


memo di crisi nel confronti e il compagno Piero Boni sla- raccolga Intese e convergen- pensi che nel piano quln- 


ORVIETO, 5 sla delle organizzazioni confe- mo venuti a Orvieto ». zc con tutte le organlzzazlo- 

Il congresso nazionale del- derall contadine della CISL U superianento del contrut- ni che accettano l'agrlcoltu- 
la Federmezzadri-CGIL, dopo e delia UIL. sta del coltiva- tl, cosiddetti abnormi — co- ra associata e non intendano 


tre giorni di appassionato di¬ 
battito. ha chiuso 1 battenti. 
E' stato occasiono di un con¬ 
fronto ampio e di grande al¬ 


mo venuti a Orvieto ». ze con tutte le organlzzazlo- quennale del periodo ’65-’70 

U superamento del contrut- ni che accettano l'agrlcoltu- solo 235 miliardi (il 5”») de- 

tl, cosiddetti abnormi — co- ra associata e non Intendano gli investimenti per 1 tra¬ 
me ha poi detto 11 vice pre- porre discriminazioni. La sporti erano destinati al tra¬ 


fori e UIMEC. ma ha poi detto 11 vice pre- porre discriminazioni. La sporti erano destinati al tra- 

Sempre In tema di unità sldente dell’Alleanza, Bigi — stessa disponibilità l'abbiamo sporto pubblico urbano e che 

contadina e di nuova colloca- deve essere fatto proprio da espressa per la costituente poi realmente ne sono stati 

zlone delia Federmezzadri al- tutte le forze sociali che sl contadina avanzata dal- spesi solo 79. Nel plano prò- 


gnlflcato politico che nessuna l'Interno delia CGIL vanno re- battono per II progresso del- l'UCI ». 


forza slndacaie e professlona- glstrate le Importanti affer- la nostra agricoltura. 


grammatico per il ’76-'80 la 


Nel dibattito è intervenuto spesa per il trasporto urbano 


le Impegnata In agricoltura mazlonl fatte dal segretario «Con la coscienza di chi anche il segretario generale è ulteriormente diminuita. 


ha potuto evitare. E le novità, nazionale della CGIL Arvedo sente la gravità di questi pio- della UIMEC UIL. Luciani, 

che sono uscite, In termini Forni. «Davanti a noi stan- bleml e l'urgenza di risolver- c he ha espresso riserve, per 

di Impegno e di compiti, sono no due problemi: 1) fare il, l'Alleanza — ha detto Bl- a it ro scarsamente motivate. 


della UEMEC-UIL. Luciani, Anche per le ferrovie non 

che ha espresso riserve, per , S 2 5 L|S?uI 

eitrn esufcamAntP mnf.ivflf.i». strada. 1 2 mim miliardi da 


rilevanti. Le ha riassunte nel* avanzare il processo di uni- 


ha avanzato alle forze S ul successo di una iniziativa 


Investire nel prossimi 5 anni 

la replica "finale lF segretario tà e’dT autonomià'còntadina; organizzate della Imprendilo- unìtarlà'frà le masse del la- |? P S « r S 

generale Afro Rossi. Il prl- 2) essere capaci di cogliere rlalttà agricola, ai movimenti voratori agricoli. Fra 1 saìu- ferroviario è valuta- 

mo Immediato compito che tutte le convergenze reali tra associativi e cooperativi, al tl. oltre a quelli delle delega- ^ 25.30 mila miliardi So¬ 
sta davanti alla nostra orga- lavoratori dipendenti e con- sindacati e al partiti costltu- zlonl estere (Jugoslavia. Eglt- ]0 „„ una norma ] e marniteli- 

nlzzazlone — egli ha detto — tadinl, tra confederazioni sin- zlonali, la proposta ,'olltlca to e Algeria) e del rappre- zlo „ e dovrebbe essere speso 

è quello del superamento del dacall e mondo contadino as- — che è alla base del suo sentante della federazione In- un 50 -, panno, par! cioè a 


nlzzazlone — egli ha detto — tadinl, tra confederazioni sin- zlonali, la proposta ,'olltlca to e Algeria) e del rappre- 
è quello del superamento del dacall e mondo contadino as- — che è alla base del suo sentante della federazione in¬ 


contrano di mezzadria e di soclato. Ciò richiede — ha quinto congresso — di un ternazlona'.e lavoratori agrlco- 1,500 miliardi, I! governo In- 


colonia. Il problema deve es- detto Forni — Iniziative ade- "patto generale per l'agrlcoi- li aderente alla FSM, van 


sere subito affrontato In Par- guato. Per questo la propo 
lamento e tutte le nostre Ini- sta della Federmezzadri di 


tura associata". Slamo quln- 


sta delia Federmezzadri di di coerenti con noi stessi 

zlatlve devono tendere a ren- cambiare il rapporto di orga- quando accettiamo le propo- ni. Dominici e del 

dere l’Iter della discussione nlzzazlone con la CGIL in ste avanzate dal nono con- gno Pietro Conti, pre: 

11 più breve possibile, rapporto di associazione, non gresso della Federmezzadri delia Regione Umbria 

Inoltre è necessario che Tini- solo ft condivisa ma è soste- in ordine a un confronto aper- a,.», 1 


no segnalati quelli del presi¬ 
dente della provincia di Ter- 


vece pensa che con 2 mila 
miliardi In 5 anni, sl possa 
dare nuovo impulso e nuovo 


11 più breve possibile. 
Inoltre è necessario che l'im¬ 
itativa del mezzadri, unita¬ 
riamente con le altre catego¬ 
rie, fronteggi la crisi che sl 
sta delincando In alcuni ron- 
«lamentali settori deU'agrlcol- 
tura. In particolare — ha sot¬ 
tolineato Rossi — vanno af¬ 
frontate le questioni della po¬ 
litica comunitaria (ohe deve 
«sere radicalmente modifica¬ 
ta), quelli di un nuovo rap¬ 
porto con l'Industria ed una 
nuova funzione delle parteci¬ 
pazioni statali. 

Le prospettive delle lotte 
che dobbiamo condurre — ha 
continuato Rossi — sono stret- 


ni. Dominici e del compa- sviluppo alle ferrovie! Cl 
gno Pietro Conti, presidente slamo soffermati sul solo pro¬ 


solo ft condivisa ma è soste- In ordine a un confronto aper- 
nuta dalla CGIL stessa: è to per l'unità contadina su 


Grave colpo all'occupazione 


Annunciata ieri la chiusura 
della Richard Ginori di Pisa 


che dobbiamo condurre — ha PISA, 5 tative tra le parti e dopo una 

continuato Rossi — sono stret* La direzione della Richard serie di incontri avuti anche 
tamente legate ai processo Ginori • Liquigas • Pozzi hd In sede di ministero dell’Io* 

unitario. In questo serwo li comunicato al consiglio di dustrU. La direzione dello atù' 

congresso della Pedermezza* fabbrica della Richard Ginori fallimento pisano ha motivato 

dri ha fatto una scelta espi!* di Pisa, e alle organizzazioni i propri propositi di smanie!- 


cita per l’unità dei contadi 


sindacali, la volontà di prò- lamento della fabbrica con i*. 


ni che considera indlspensa* cedere alla chiusura dello .sta* mancato accoglimento da par 


bile se si vuote realmente In’ 
tervemre a difesa del colti 
vatorl e trasformare Pagri- 
coltura. I rapporti unitari 


fallimento pisano 


te del ministero dell’Industria 


pi brevissimi » (si parla della del progetto di ristrutturazio- 

fine di luglio ed anche prl* ne del vari stabilimenti del 

ma). La decisione della dire* gruppo disseminati per nta* 


siano essi di unità di azione zlone della Rlchard-Glnorl non Ma che essa aveva presen- inizio, presso !.t scuola sini¬ 
che dt nuove forme di aggrc* giunge improvvisa: già da tato da tempo, e quindi con cale CGIL di Arieuu. 1 lavori 

gazione O di Intese vanno tempo Infatti, fin dal mese di il rifiuto del finanziamento del sommario indetto dalla Fé- questo .si fa urgente la co- 

avanti esclusivamente sulla gennaio di quest’anno, essa richiesto. Il ministero deirin- dera/ione CGIL CISL UIL sui struzione dello stabilimento 

base di obiettivi e di* piatta- manifestò propositi di sman- dustrla. Infatti, sarebbe sta* problemi relativi ai prossimi di Grottaminarda. 

forme comuni Rossi ha quin- teliomento dello stabilimento to disposto a finanziare solo rinnovi contrattila)). Partecipe- La piattaforma complessi* 
dt fiotfcnllnefltò l’Impegno uni- Pisano Ftno ad oggi. però. quella parte di programma ranno al seminario, che prose- va sulla quale sl sviluppa la 

tarfo 1 della ° Federmezzadri. qùe "t? minacce erano sempre di ristrutturazione, presentato gu.rà nelle due «.ornate sue- lotta del lavoratori de tra- 

confermato anche dalla deci- state allontanate dalla lunga dalla Richard Ginori, rlguar- ressi»; » c 9 bigi^‘-ra Hp ^;- s P° r <' ^ dl nresentnt-f 

sione di assumere — medili- ed esemplare lotta dei lavo- dante la costruzione di un to ^lu ‘stampa, oltrt alla si. p L l ! , vo lr w re ‘!r ni Ìlerv’ 

cando la sua collocazione - rato.-, pisani. Negli ultimi nuovo stabilimento a Pisa S sìaroHsee ? n fn° v^ontà "de, 

un ruolo piu autonomo ri- tcim la situazione alla RI* Dì fronte u questa grave si* s0 ^ lvtene do lio lockr.uioni tit movimento slndncale di im* 

spe to alla CGIL, cd ha rlle- cha.dG.nori eia andata no tuazlone il consiglio di fab* categoria invitate e dei consigli porre nuove scelte. La classe 

vato come l organizzazione tevolmente pegg.orando e la brlca della Richard Ginori pi- Le categorie interessate ai operaia e le masse lavoratrici 
valuti positivamente l’avvio di direzione aveva già prospetta- sana ha avuto Incontri con problemi contrattuali sono* coni- rivendicano da parte del go* 


Ila Regione Umbria. blema del trasporto vlagx'a- 

Ber*,—W» Penilarri turi e del rapporto fra auto- 
Komano DOniTaCCI bus. treni, auto: ma la lot'u 
del lavoratori coinvolge tutti 
l settori del trasporto: dal 
problema de! porti, imprepa¬ 
rati alla nuova riapertura 
del canale d! Suez, a quello 
del trasporto merci, a quello 

"I •__ della riorganizzazione d-’lla 

fi 1 11 C! Il 1*51 flotta, a quello del rlord-no 
1I1UPU1CI' degl! aeroporti. 

Certo la lotta punta alla 
I f • conquista di alcuni specifici 

I /-il f-^’IQQ obiettivi: primo fra tutti 

L VIA A. AOCA quello di costringere il go- 

j verno a varare Sì plano dei 

- 1 30 mila autobus, precisato e 

messo a punto dalle stesse 

Domani ad Ariccia rebbe non solo a rendere ef- 

# « nolenti 1 servizi urbani ma 

Il seminario che potrebbe nvvlare quella 

il ^uiniMiiv riconversione produttiva del* 

I A l’industrio automobilistica che 

Sul ■liìilwVl/ si rende necessaria per la 

# # difesa del livelli d’occupazio* 

ri ai rnnfrnHl he La Fiat attualmente prò* 

UCI vuiliauiM tìucc G mtla autobus l'anno, 

Domani, alle ore 10, avranno di cui 11 40 0/ o viene esporta* 
izio, presso Li scuola sin<l«t- to. Occorre quindi raddop* 
ile CGIL di Arieuu. 1 lavori piare la produzione e per 


gennaio di quest’anno, essa richiesto. Il ministero deirin- dera/ione CGIL CISL UIL sui 

manifestò propositi di sman- dustria. Infatti, sarebbe sta* problemi relativi ai prossimi 

tei lamento dello stabilimento to disposto a finanziare solo rinnovi contrattuali. Partecipo- 

pisano. Ftno ad oggi, però, quella parte di programma ranno al seminario, che proso- 

queste minacce erano sempre di ristrutturazione, presentato guirà nello due giornata sue- 

state allontanate dalla lunga dalla Richard Ginori, rlguar* eessivo 8 e 9 luglio e s.irii apcr- 


ed esemplare lotta dei lavo¬ 
ratori pi.sani. Negli ultimi 
tempi la situazione alla Ri¬ 


dante la costruzione di un 
nuovo stabilimento a Pisa. 
Dì fronte a questa grave si¬ 


to alla stampa, oltre alla se¬ 
gretaria della Federazione CGIL 
CISL UIL, rappresentanti delle 
segreterie delle lederuziom di 


spetto alla CCEL cd ha rlle* chard Ginori era andata no* tuazlone il consiglio di fab* ca tegom invitate u dei consigli 
vato come rorganlzztulone tevolmente peggiorando e la br ; ca de i; a Richard Ginori pi- Le categorie interessate ai 


nuovi rapporti con l’AUean/a to la necessità di giungere ai¬ 
dei contadini e con l’UCI. la cassa integrazione a zero 
Con queste organizzazioni, a ore per tutti l trecento la¬ 
breve termine, dovranno es- voratori delio stabilimento 


. 1 ri. Irn il prefetto c li sindaco di 
r tStU*r traente la PI», con 11 presidente della 
t delio stabilimento amministrazione provinciale. 


mercio, alimentaristi, spettacolo, verno la definizione d) un 

autorerrotram ieri, bancari, chi- plano complessivo di investi* 

mici, edili, elettrici, ausiliari menti che. scontando la fles- 

traffico, gasisti, gente deU’arm. sione della produzione auto- 


sere prese iniziative sempre della ceramica di Pisa a par* In programma è anche un telefonici, metalmeccanici, po- mobllistlca, faccia del siste- 


più organiche e concrete men¬ 
tre intese dovranno essere 
sviluppate con la stessa Coi* 


tire dall'Inizio di agosto. 


incontro con i componenti del ljgnjficj. tessili, abbigliamento e ma generale dei trasporti 


La decisione di chiusura «comitato cittadino per la di* calzaturieri, petrolieri, ferrovie* una delle componenti decisi* 


della Richard Ginori di Pisa fesa della occupazione della ri, braccianti, ospedalieri, sta* 


diretti. La Federmezzadri tut- arriva In un momento In cui Richard Ginori» costituitosi tali, enti locali, postelegrafom 


ivla si ritiene impegnata un* < erano ancora aperte le trat- | nei corso della lotta 


ci, parastatali, monopoli. 


ve d! un nuovo sviluppa 

Francesca Raspini 


Per una nuova politica agraria 


Lavoratori della terra e operai 
mobilitati per lo sciopero del IO 


Nella giornata del IO luglio i brac¬ 
canti, coloni e salariati fissi scen¬ 
deranno in sciopero generale di 8 
ore per chiedere una radicale svolta 
della politica agraria del paese co¬ 
si come Illustrato dal documento 
emesso dalla Federazione In prepa¬ 
razione dell’Incontro con 11 governo 
che avverrà il 9 luglio prossimo. Gli 
operai dell’industria e dell’edilizia 
hanno già deciso di partecipare a 
questa giornata di lotta, cosi come 
affermato In un comunicato con¬ 
giunto delle segreterie nazionali uni¬ 
tarie dei metalmeccanici, chimici ali¬ 
mentaristi, edili. I metalmeccanici 
hanno dichiarato uno sciopero di al¬ 
meno 2 ore nei settori macchine ed 
attrezzature agricole e macchine per 
l’industria alimentare. Manifestazio¬ 
ni di particolare rilievo sono previ¬ 
ste a Reggio Emilia e Modena. 

I chimici hanno dichiarato nelle 
fabbriche dai le 2 alle 4 ore di scio¬ 
pero. Una manifestazione unitaria 
tra braccianti e chimici è prevista a 
Brindisi, mentre si vanno valutando 
possibilità di manifestazioni in altre 
due zone: Siracusa (Porto Empedo¬ 
cle), Venezia (Porto Marghera). 

Gli operai dell’industria di trasfor¬ 
mazione hanno proclamato scioperi 
e manifestazioni ed assemblee. Quat¬ 
tro ore di sciopero sono proclamato 
per le fabbriche nelle province di: 
Salerno, Caserta, Napoli, Foggia, Ba¬ 


ri, Pistoia, Parma, Reggio Emilia. 
Modena, Cremona, Pftvia, Mantova e 
Perugia dove sl svolgeranno mani¬ 
festazioni unitarie con braccianti cd 
edili 

Gli opera} dell'edilizia e delle co¬ 
struzioni parteciperanno alla gior¬ 
nata del 10 airintcrno della setti¬ 
mana di lotta che — a partire dal 
7 corrente — Il vede impegnati in 
numerosi scioperi provinciali e re¬ 
gionali. Manifestazioni provinciali so¬ 
no previste tra le altre a Bari, Fog¬ 
gia, Napoli. Salerno, Caserta, Peru¬ 
gia, Terni. In tutte le province sici¬ 
liane e mentre sono in corso di spe¬ 
cificazione quelle riguardanti il La¬ 
zio, Marche e Toscana. Per )a stessa 
giornata del 10 le segreterie nazio¬ 
nali della Federmezzadri CGIL della 
Federcoltivatori-CISL e della UIMEC- 
UIL hanno deciso di presentare una 
petizione peT li superamento dei pat¬ 
ti agrari. A questo riguardo è pre¬ 
visto l’Invio di folte delegazioni di 
contadini, mezzadri o coloni a Ro¬ 
ma dove ia petizione sara presentata 
alla presidenza della Camera e al 
vari gruppi parlamentari, mentre al¬ 
le ore 11 della stessa giornata è 
prevista una manifestazione in un 
cinema della città. 

Numerosi inoltre sono gli sciope¬ 
ri e le manifestazioni di zona e pro¬ 
vinciali già programmati. Ecco un 
parziale elenco: manifestazioni pro¬ 


vinciali « Modena. Reggio Emilia, 
Bologna. Salerno. Brindisi. Livorno 
ni 9>, Pistoia. Siena e Potenze, nel 
quadro delio sciopero di 8 ore dei 
braccianti e di A ore delle catego¬ 
rie industriai.; a Lecce due mani¬ 
festazioni di zona di cui una in cit¬ 
tà: a Firenze 6 manifestazioni di 
zona e l'attivo provinciale di tutte 
le categorie, ed una manifestazione 
alla STISCE (gruppo Zanussi); ma¬ 
nifestazione a Piombino: a Pisa 4 
manifestazioni; ad Arezzo, in Val di 
Chiana, con lo sciopero provinciale 
di un’ora di tutte le categorie in- 
dustrlo-li; Grosseto 4 manifestazioni 
di zona. A Napoli manifestazione 
provinciale. A Rovigo, Vicenza. Ve¬ 
nezia, manifestazioni con gli operai, 
cosi a Pordenone e Gorizia. A Massa 
Carrara nella zone forestale; a Bo¬ 
logna oltre a quella provinciale 7 
manifestazioni di zona con dele¬ 
gazioni opera'o delle industrie citta¬ 
dine; mentre in Sicilia e nel resto 
della Puglia sl vanno predisponendo 
iniziative provinciali e zonali; un 
concentramento di braccianti è pre¬ 
visto ad Acerenza di Potenza per 
sollecitare l’inìzio dei lavori della 
diga; nel Meliese si avranno Ini¬ 
ziative di lotta collegato alla ver¬ 
tenza del pomodoro mentre a Seni- 
.se si svolgerà urrà man.festazione <11 
zona 


Per il rinnovo dei contratti e lo sviluppo delle campagne 

Si intensifica nelle province 
la dura lotta dei braccianti 

Grave irrigidimento del padronato - Scioperi e manifestazioni in Toscana, Puglia, 
Emilia, Campania e Veneto - Positivi contatti e incontri con le forze democratiche 


Nella Cisl non 
ci saranno 
mutamenti nella 
maggioranza 

Storti: parecchi de ri¬ 
tenevano utile la scis- 


Sugli Incontri In corso fra 
la segreteria della CUI e l 
rappresentanti dei gruppi di 
minoranza l'ufficio stampa 
della CUI precisa che « tali 
incontri sono essenzialmente 
rivolti all' accertamento ed 
all'approfondimento delle po¬ 
sizioni della minoranza ed 
al loro confronto con quelle 
decise dagli organi della 
CUI ». La nota prosegue ri¬ 
levando che «eventuali pun¬ 
ti di convergenza potranno 
essere vagliati e verificati » 
soltanto In sede di Consiglio 
generale. « Quanto a progetti 
di nuove maggioranze — con¬ 
clude Il comunicato — e di 
conseguenti emarginazioni 
(alcuni giornali hanno par* 
lato di uscita dalla segreteria 
di Macario e Camiti ndr) sl 
precisa che né sono stati pro¬ 
posi^ né potrebbero essere 
presi in considerazione, co¬ 
me é già stato ripetutamen¬ 
te affermato ». 

Sulla situazione all'Interno 
della CUI o sulla eventualità 
di una scissione Interviene 
anche il segretario generale 
della CUI, Bruno Storti, In 
una intervista rilasciata a 
" La Stampa ", A Storti 6 
sfato chiesto se a spingere 
verso la scissione è stato il 
de on. Natali. La risposta: 
« Per quanto riguarda fa 
CUI mi riferisco sopratutto 
alla DC. I nomi? Erano in 
parecchi a credere utile la 
scissione e a Incoraggiare chi 
andava preparandola. Mi ha 
fatto piacere constatare che 
nell'ultima direzione de 
si é sentito il bisogno di 
pensare ad un diverso rap¬ 
porto tra II partito • il sin¬ 
dacato ». Malgrado ciò non 
erode possibile che la scis¬ 
sione sl blocchi. « Ci sono 
persone — prosegue — che 
per quello che hanno fatto 
non possono tornare Indietro. 
Scalla continua a ripetere 
che vuole la scissione ». Stor¬ 
ti comunque rltleno che la 
scissione « abbia vita breve». 
Infine suite questioni delia 
unità e dell'autonomia il se¬ 
gretario generale della CUI 
afferma: «Al PCI sta bene 
l’unità, non l'autonomia ». Sl 
tratta di una affermazione 
del tutto gratuita che Storti 
non può ricavare da alcun 
affo concreto, da alcun do¬ 
cumento del nostro partito. 
Al contrarlo più volto abbia¬ 
mo riaffermato il valore del¬ 
l'autonomia e dell'unità dal 
movimento sindacale, por il 
progresso e II rinnovamento 
della società italiane. 


La lotta del braccianti per 
li rinnovo del contratti pro¬ 
vinciali si va intensificando 
giorno per giorno, scontran- 


In PUGLIA il movimento 


A Taranto ha avuto luogo 


va crescendo di ora in ora. Ieri un forte sciopero In tutta 


Le lacerazioni interne alle or¬ 
ganizzazioni degli agrari si 


la zona che fornisce manodo- 
.pera a tutta la vicina Brìn- 


dosi con le posizioni sempre ripercuotono sulle trattative disi I sindacati hanno emes 


più rigide che la Confagri- e ciò spìnge il movimento ad 

coltura Impone ai suoi asso- intensificare la lotta. A Lee- 

ciati. I motivi per cui il gran- ce e Brindisi, lo sciopero di 

de padronato agrario si osti- 24 ore di ieri ò riuscito com* 

na a respingere le richieste pattlssimo. E’ già stato prò* 

dei lavoratori non sono colle* grammato un nuovo sclope* 

gati soltanto al contratti, ma ro di 72 ore per J’8, 9, 10 


aU’insleme della politica agri¬ 
cola miope e retriva che es* 


a Brindisi e di 48 ore a Lec¬ 
ce per il 9 e 10. A Bari 


so porta avanti nel Paese e lo sciopero ò proclamato per » « rìnv(t Ifl 

per cui il giorno 9 sl avrà il 72 ore per il 7, 8. 9. mentre 

previsto incontro CGIL, CISL vaste iniziative si stanno svol- nari è stalo proc°amaro uno 
e UIL e governo, mentre 11 Rendo In tutte le aree ca- sciodcIo ^ 72 ^re ^1 elnrnl 

10 avrà luogo In tutta Italia la ratterlzzate dalla presenza di Q ^n ° "cori^torme dlffe 

crlr.rr.tiha «ft-rlrtna lA di Inf.tJ» ta.-a InncDa . naaUolM.rota A y * iU e COn lorme Olile- 


‘/j una posizione pubblica uni¬ 
taria in vista della trattati¬ 
va che comincia oggi. 

In EMILIA il movimento è 
In pieno sviluppo anche nelle 
provinole dove sono stati rin¬ 
novati 1 contratti in vista del 
confronto Sindacato • Gover 
no del 9. 

A Forlì dove si attua la 
astensione dai lavori straordi¬ 
nari, é stato proclamato uno 


« giornata nazionale di lotta 
per l’agricoltura». 


La battaglia dei braccianti sia ni 


terre incolte e mal colti vate e ™ 

dall’inutlllzzo de! pozzi arte* icnde conta- 

s j fln j dine e cooperative. 

A Foggia da 8 giorni prò* CAMPANIA sl è svolta 

segue compattissimo lo scio* iniziativa zona.e nel- 

pero. Ieri ha avuto luogo un l’Aversa no, mentre questa se- 

confronto con l’Ente di Svi- ra ac * Alife avrà luogo la rlu- 

luppo, presenti 1 Sìndaci di nìone di tutti 1 delegati di 
tutti i Comuni interessati, per azienda. 


de) resto, sl ricollega diretta- 


««rii Hi fra A FoSKta- da 8 giorni prò* 

mente agli obiettivi di tra- compattissimo lo scio* 

1 li| r „ n ?»°rt?re 1 n‘ pera Ieri ha avuto luogo un 
to perseguiti dalla federazto- con f r0 nto con l’Ente di Svi¬ 
ne sindacale unitaria. Ed ec- j u ppo, presenti 1 Sindacl di 
co un quadro della situaziOTe tuU1 j Comuni interessali, per 
e delle Iniziative nelle prò- esaminare lo stato di abban- 
Vince. «inno di 14 Azlp.nrip. rtHl’ESA 


Decisioni di lotta sl stanno 


QTEIT SOCIETÀ FINANZIARIA 
U I L I TELEFONICA PER AZIONI 


, __ , ... ,_ UVIIU Vii 4T luibiiuc UVII lA/O 

In Toscana la. situazione che gja state occupate 

rimane caratterizzata dalla dal lavoratori insieme a molte 

fortissima -volontà degli ope- altre di singoli agrari. Nella 

ral agricoli di spezzare il azienda Fungipane ha avu- 

blocco contrattuale tentato to luo(ro un incontro fra I 

dalla parte piu retriva degli braccianti e l’ammlnlstrazlo- 

agricoltori toscani, sorretti n e provinciale. Una grande 

dalla Confagrieoltura. A Ste- manifestazione ha avuto luogo 

na le trattative sono state . cerimelo 

rotte: oltre 100 titolari di ^ 

azienda premono sull’UPA ....... 

(unione agricoltori) perchè ri¬ 
muova la sua Intransigenza: 

1 ) contrasto Interno è dlmo- 

strato anche da un ridicolo at- . 

to provocatorio consistente I ■■ I SUGIEIA ri 

nella divulgazione di un vo- I I I ccn ,,,« 

tantino contro gli scioperi flr- W I ■■ I TELEFONICI 
mato utilizzando abusivamen¬ 
te le sigle delle organizzazio¬ 
ni contadine e che le organiz¬ 
zazioni contadine hanno subì- cede LEGALE IN TORINO - D 
to smentito. Sono state prò- 

C “ 9 ,To. TrirenrelTen 0 Capitale .odale L. 280.000.090. 
tatlvi del padronato sono quel* presso II Tribunale di Torino 
il di rinviare la trattativa al¬ 
la fine della prossima setti¬ 
mana. E’ stato proclamato lo prunmn a 7 tri mi 

sciopero di 72 ore per 11 10 . UUNVUOA^IUNI 

A Pisa l ’8 sl attua uno scio- • Signori Azionisti sono conv 

pero di 4 ore. Ad Arezzo uno Torino, nella sala dellAud tor 

sciopero di tre giorni si è ore 10 del giorno 18 luglio 
concluso ieri. occorrendo. In seconda convc 

A Pistoia il 16 oltre allo 1975. stessi ora e luogo, p 

sciopero di 8 ore del brac- seguente 

danti e salariati entrano In 

lotta per 4 ore gli operai __ ^ 

florovivaisti. ORDINE D 

A Siena è proclamato lo 

sciopero di 48 ore per l ’8 e 9 1 ) Relazioni del Consiglio di 

con l’occupazione simbolica di Sindacale: 

tutti 1 comuni per esporre le 2Ì Bi | Bnrìo dell’esercizio soc 

rivendicazioni di avanzata 2 > “f" ® S !Ì cl S 5 ' 

contrattuale e di sviluppo del e deliberazioni ai sensi de 

lavoratori a tutti gli Enti elet- Hanno diritto di Intervenire 
tivi. abbiano depositato I certificai 

La situazione complessiva prima di quello fissato per i’a 

esìstente in Toscana, che per Società In Tonno, Via Sortole 

talune province perdura or- n 31 f nonché presso i consi 

mai da circa 7 mesi, e sta¬ 
ta oggetto ieri di una valu- p. Il 

tazlone comune fra la Pre¬ 
sidenza della Regione e la Se- Cav. d> 

greteria della Federazione Re¬ 
gionale CGIL. CISL. UIL. In i_ e Relazioni ed il Bilancio — 

tale Incontro la ^Kione si c ^1 | cq g 0 presso la sede Ioga 

e la sede della Direzione Gen 
le iniziative che possono por- j_i( n otx_ 

tare ad un immediato sblocco SifSf!?ATinni^^m^fir 

della vertenza a cominciare Signori Azionisti dal mattir 

da un incontro con le Orga- Tali sedi o presso I locali ste* 
nlzzazloni padronali. assembleare. 


dono di 14 aziende dell’ESA definendo ad Avellino e & Be- 

che sono già state occupate nevento. A Napoli le tratta- 

dai lavoratori insieme a molte live sono aggiornate al 18 

altre di singoli agrari. Nella prossimo venturo. Nel Veneto 

azienda Fungipane ha avu- di particolare rilevanza ri¬ 
to luogo un incontro fra i veste la vertenza di Padova, 

braccianti e l’amministrazio- li programma di lotta pro¬ 


ne provinciale. Una grande i vede scioperi zonali U 9, 11, 


c IC, e Io sciopero provincia¬ 
le il 10. il 17. 




SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati In assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell’Auditorio di Via Bertola n. 34, per !• 
ore 10 del giorno 18 luglio 1975 In prima convocazione e, 
occorrendo, In seconda convocazione per II giorno 19 luglio 
1975. stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1 ) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale: 

2) Bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1975 
e deliberazioni ai sensi dell’ort. 2364 nn. 1, 2 c 3 eoa, clv. 

Hanno diritto di intervenire ali assemblea gii Azionisti cha 
abbiano depositato I certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per i'assemblca presso le casse della 
Società in Torino, Via Bertela n 28. o In Roma. Via Anione 
n 31, nonché presso I consueti istituti incaricati. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
II Presidente 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni ed il Bilancio — che sono depositati al sensi 
di leggo presso la sede logalo (Torino - Via Bertola n. 28) 
e la sede della Direzione Generale (Roma - Via Amene n. 31) 
della Società — potranno essere ritirati, In bozza di stampa, 
dai Signori Azionisti dal mattino del prossimo 17 luglio presso 
tali sedi o presso I locali stessi In cui avrà luogo la rlunin- 
assembleare. 
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I ragazzini ai lavoro sotto it « tendone » dell'uva regina 

Così « crescono » migliaia di bambini in estate 

Salgono sui panchetti 
per poter fare 
un lavoro da uomini 

L'impiego dei ragazzini nella ripulitura dell'uva baresana destinata all'esportazione 
I pericoli delle intossicazioni e quelli della strada — Gli studenti di riserva 


Dal nostro inviato 

RUTIGUANO, 5 

E' ancora buio e agli incroci delle stra¬ 
de del paese che portano alla campagna 
c'è un gran movimento di ragazzi, se non 
proprio bambini, a piedi o in bicicletta. Al¬ 
cuni in compagnia, altri da soli, chi con il 
fagotto della colazione, uno ne abbiamo vi¬ 
sto perfino col giornale sottobraccio. Tutti 
però hanno in mano un piccolo panchetto: 
servirà loro ad aumentare la statura, de¬ 
vono far un lavoro da uomini. Ailc prime 
luci si muovono verso la campagna di Rutì- 
gliano c dei comuni vicini sino a Conversano 
per lavorare infatti « allucinino ». 

E’ questa la zona ove la coltivazione del 
« tendone » è preminente, cioè di quella vite 
coltivata alta, ad altezza di uomo, clic pro¬ 
duce la famosa uva da tavola Baresana o 
Regina che è la prima che matura allo fine 
di agosto e che viene inviata come primizia 
sui mercati di Monaco di Baviera o di 
Londra. I suoi grappoli devono essere per¬ 
fetti. i chicchi tutti uguali e indorati: dulia 
presentazione del prodotto dipende la buona 
affermazione sui mercati esteri, la conqui¬ 
sta di nuovi. 

Questo è il periodo in cui il grappolo di 
uva prende forma e consistenza, ed è anche 
il periodo in cui si notano i chicchi che non 
matureranno ormai più per varie ragiooi. 
Occorre liberare i grappoli da questi chic¬ 
chi chiamati « ncinini » e a questa man¬ 
sione delicata vengono adibiti ragazzi e 
bambini. 

Il tendone è alto, l bimbi sono piccoli: 
non nc raggiungono l’altezza : ed ecco per¬ 
ché partono per la campagna muniti di pan¬ 
chetti sui quali saliranno per togliere gli 
« acinioi ». Senza il panchetto non possono 
lavorare, non hanno l’altezza necessaria an¬ 
che se hanno le manine adatte per una man¬ 
sione cosi delicata. Il loro salario va dal.’c 
3.000 alle 3.500 lire al giorno per otto ore 
di lavoro. Lo stesso lavoro lo Tanno anche 
quelli più grandi, ragazzi anche studenti, i 
quali però percepiscono 5.000 lire al giorno. 

E’ un lavoro questo del!’« acinino» al qua¬ 
le i contadini produttori non si possono sot¬ 
trarre perché i commercianti e gli esporta¬ 
tori — che poi sono quelli che realizzano 
di più al momento del raccolto — preten¬ 
dono che l grappoli dell’uva da tavola che 
devono esportare siano perfetti. Questo tipo 
di lavoro si svolge quando già le scuole 


sono chiuse per cui una massa di bambini 
c di ragazzi è disponibile al di fuori di ogni 
legge, sia sul lavoro minorile che sul collo¬ 
camento della mano d’opera in agricoltura. 

Oltre alla fatica c'è anche i! rischio che 
non è solo rappresentato dagli infortuni che 
capitano spesso lungo it percorso perché I 
bambini montano in due e a volte in tre 
su una motoretta e proprio l’altra notte un 
ragazzo è finito per questo all ospedale. 

Il rischio maggiore riguarda la salute. 
Specie in questi giorni a seguito della ca¬ 
duta delle piogge i « tendoni » sono stati 
irrorati con sostanze molto velenose. Su quei 
grappoli i bambini mettono le loro mani 
con tutte lo conseguenze che possono deri¬ 
vare dal contatto con queste sostanze. Molti 
la sera accusano mal di pancia o bruciori al¬ 
la gola. Alcuni non ci fanno neanche più 
caso: sanno che finita la stagiono finirà 
anche il male. Nessuno ha condotto una • 
indagine modica in proposito. 

Il fenomeno deU'« acinino * riguarda so¬ 
prattutto questa zona ove la gran quantità 
del prodotto viene esportata all’estero. Nelle 
altre zone. (Ja Puglia c in testa nella pro¬ 
duzione di uva da tavola) il lavoro dcll’« aci¬ 
nino* di solito non si fa, perché il prodotto 
in parte va al consumo interno e in parte 
viene avviato alla vinificazione. Il commen¬ 
sale nostrano non fa caso allucinino in più 
o in meno. Comunque in altre zone l'« aci¬ 
nino » è a carico di studenti, non assume 
l’aspetto grave del lavoro minorile di questa 
zona. Qui, questo dell’c acinino », è solo 
l’inizio di un lavoro minorile che poi ri¬ 
prende al momento del raccolto nei magaz¬ 
zini e nelle segherie ove si costruiscono le 
cu sset te per l’esportazione del prodotto. Un 
fenomeno grave di sfruttamento di minori 
che si fa fatica ad eliminare, nonostante la 
lotta e l’impegno delle organizzazioni sinda¬ 
cali. perché molto spesso di quel salario 
le famiglie hanno bisogno. 

Gli stessi bambini (perché nasconderlo?) 
hanno un curioso orgoglio n farlo, perché 
sanno di contribuire al bilancio familiare. 
Questo al di là dell'entusiasmo che in linea 
generale i ragazzini hanno per il lavoro, 
che ò un sentimento certo non da scorag¬ 
giare ma sicuramente non da sfruttare come 
invece avviene quando, al di fuori di una 
economia che prima era a conduzione fami¬ 
liare si entra nel mondo dell export-import. 

Italo Palasciano 



La partenza all'alba, con 11 panchetto legato al motorino 


Nell’ambito di lina indagine su presunte rivelazioni di segreti istruttori 

Comunicazione giudiziaria per 
un giudice che indaga sul golpe 

Il magistrato raggiunto dal provvedimento è il capo deirufficio istruzione di Roma Achille Gattucci - Forse analoghe iniziative 
nei confronti di altri due inquirenti • L'inchiesta è nata da un articolo di un settimanale - Altro ostacolo all'Istruttoria sulle trame 


Travata 

assassinato 
il geometra 
scomparso 

a Como una 
settimana fa 


Comunicazione giudiziaria 
al Capo dell'ufficio Istruzione 
di Roma, Achille Galluccl. La 
ha firmata 11 procuratore del¬ 
la Repubblica dell’Aquila che 
Indaga su decisione della Cas¬ 
sazione In merito ad una pre¬ 
sunta rivelazione del segreto 
Istruttorio a proposito dell'In¬ 
chiesta sul golpe Bo rgnese e 
della posizione dell'ex capo 
del SID Vito Miceli. 

Stando a notizie raccolte 
negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani 11 provvedimento do¬ 
vrebbe riguardare anche al¬ 
tri due magistrati che si oc¬ 
cupano dell'Inchiesta sulle 
trame nere giunta proprio In 
questi giorni alle ultime bat¬ 
tute. I due magistrati sareb¬ 
bero 11 sostituto procuratore 
Claudio Vitalone e 11 giudice 
Istruttore Filippo Flore. Ma 
mentre sul nome di Galluccl 
la conferma è venuta dal 
comportamento dello stesso 
magistrato che ieri mattina 
si è precipitato dal procura¬ 
tore della Repubblica Biotto 
con un diavolo per capello, 
per gli altri due non è stato 
possibile avere riscontri an¬ 
che psicologici, 

Tuttavia, sempre negl! am¬ 
bienti giudiziari si afferma 
che in ogni caso, se la comu¬ 
nicazione giudiziaria nel con¬ 
fronti di Flore e Vitalone non 
è stata ancora firmata lo sa¬ 
rà presto, anche perchè gli 
Inquirenti aquilani non po¬ 
trebbero fare altrimenti. 

11 perchè lo si può capire 
rifacendo la storia che sta 
dietro questa improvvisa de¬ 
cisione della procura dell'A- 
quiìa. Dunque tutto è comin¬ 
ciato quando l'Espresso nel 
numero due di quest'anno 
(data 12 gennaio) pubblicò 
un articolo dal titolo « Col¬ 
pevoli » a firma di Lino Jan- 
nuzzl. 

Era un pezzo nel quale si 
rivelavano presunti retrosce¬ 
na della decisione di firmare 
un secondo mandato di cat¬ 
tura nel confronti dell'ex ca¬ 
po del SID trasferito qualche 
giorno prima da Padova a 
Roma. 

Il servizio giornalistico 
esordiva: «Il destino di Mi¬ 
celi fu dlscuaso a cena, la 
sera di domenica. I giudici 
che avevano iterrogato 11 ge¬ 
nerale quel pomeriggio fino a 
tardi, non erano d'accordo 
sul da farsi e ne discutevano 
a tavola tra la posta asciutta 
c un bicchiere di Chianti. 
Chi beveva di più come al 
solito, era 11 capo deU'ufflclo 
letruzlone Achille Galluccl. 
Beveva c difendeva 11 genera¬ 
le Invocando 11 caso di co¬ 
scienza...». E continuava: 
«Il pubblico ministero Clau¬ 
dio Vitalone enunciò l'apolo¬ 
go della vanga e del pic¬ 
cone... ». E cosi via con tutta 
una serie di particolari an¬ 
che sulla sostanza del braccio 
di ferro che pare si svolse 
In quella occasione tra I di¬ 
versi magistrati Interessati 
alle indagini. 

La pubblicazione di quel 
servizio fece molto scalpore 
e fece uscire dal gangheri 
gli Inquirenti chiamati diret¬ 
tamente In causa. CI furono 
secche smentite che però non 
convinsero 11 procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d'Ap- 
pello di Roma, Walter Del 
Giudice, 11 quale decise dopo 
una serie di Interrogatori In¬ 
formai) di inviare una preci¬ 
sa richiesta alla Cassazione. 

n succo della richiesta era 
questo: poiché 11 servizio 
giornalistico rivela del segre¬ 
ti Istruttori che potrebbero 
essere stati svelati da ma¬ 
gistrati. In base all’art. 60 
del codice di procedura pe¬ 
nale, vi chiedo di designare 
una sede diversa (da quella 
di Roma) per gli accertamen¬ 
ti necessari. 

Cosi l'Inchiesta è finita al¬ 
l'Aquila e a distanza di qual¬ 
che mese ora è arrivata la 
comunicazione giudiziaria nel 
confronti del capo dell’ufficio 
Istruzione di Roma. Un atto 
dovuto, come dicevamo, che 
però non esclude la possibi¬ 
lità che presto 11 dottor Gai- 
lucci diventi parte lesa In 
questo processo. Se Infatti si 
accertasse che le cose scritte 
dal settimanale sono vere si 
dovrebbe dedurre che al gior¬ 
nalista (11 quale potrebbe es¬ 
sere. o forse lo è stato già 
Indiziato) può averlo raccon¬ 
tato solo chi alla riunione fu 
presente, cioè uno del magi¬ 
strati. A meno che non si vo¬ 
glia tirare In ballo le micro¬ 
spie. 

Vedremo ora che cosa suc¬ 
cederà. Intanto — e questo 
può essere un altro aspetto 
non meno Interessante di tut¬ 
ta la vicenda — un altro osta¬ 
colo compare sulla strada 
dell'inchiesta sul golpe. 

Paoio Gambescia 


«Marmellata» di bagnanti anche a New York 



NEW YORK — Ecce come si presentava ieri una delle spiagge preferite dagli abitanti della metropoli americane, Jones 
Beach Frlday. Una « marmellata » di bagnanti, una « congestione come sulle autostrade nei momenti di punta », hanno 
scritto I giornali di New York 


Diressero le lotte per il rispetto del contratto 

A Fermo processati 70 operai 
per attività sindacali del 71 

Gravi condizioni di lavoro e di sottosalario nel settore calzaturiero in cui 
si svolsero gli avvenimenti — La prima udienza si avrà martedì prossimo 


Sollecitato il 
proscioglimento 
dei magistrato 
pretestuosamente 
accusato da Sogno 


fi sostituto procuratore del* 
la Repubblica di Venezia En¬ 
nio Fortuna, Ha chiesto II 
proscioglimento del giudice 
Istruttore di Torino Luciano 
Violante che ha istruito una 
delle principali Istruttorie 
sulle trame eversive. Il ma¬ 
gistrato è stato accusato da 
Edgardo Sogno di falso Ideo¬ 
logico In atto pubblico in ro¬ 
tazione ad una perquisizione 
fatta dal magistrato piemon¬ 
tese nell'appartamento dello 
stesso Sogno nell'autunno del¬ 
lo scorso anno. Il PM For¬ 
tuna, che aveva già doman¬ 
dato l'archiviazione degli at¬ 
ti, s) è pronunciato nuova¬ 
mente al termine della Istrut¬ 
toria condotta dal giudice 
Istruttore veneto Amerigo 
Villacara. Egli ha sollecitato 
Il proscioglimento con la for¬ 
mula più ampia del dottor 
Violante da ogni addebito: 
perché il fatto non costitui¬ 
sce reato. 

L'istruttoria è arrivata fino 
a questo punto solo per la 
proterva Insistenza di Sogno 
che dopo la denuncia si ora 
costituito parte civile: tale 
Iniziativa aveva Impedito 
l'accoglimento della richiesta 
di archiviazione precedente- 
mento avanzata dal pubblico 
ministero Fortuna. Erano co¬ 
si state necessarie alcune 
Indagini al termine delle qua¬ 
li il PM ha sollecitato una 
parola definitiva di assolu¬ 
zione che suona, chiaramen¬ 
te, come un secco no alle 
pretestuose Iniziative di Ed¬ 
gardo Sogno. 


La misteriosa vicenda del ricco americano De Sayons 


Fu già minacciato l’ingegnere sparito 


Dal nostro inviato 

GREVE IN CHIANTI. 5 
La v.cencta del rapimento 
del conte Alfonso De c>ayons. 
con il pacare delle ore, va 
coloranao.fi di particolari che 
n.eru? naimo a cne venere con 
Il tiudiz.ono.e .sequestro di 
persona a acopo di estor¬ 
sione. Ir.nanzi tutto manca la 
persona cu: richiedere lo 
•vcnLua.e riscatta i neppure 
Tinterpoi ò riuscita finora a 
rint;acc -.ire i parenti del ra¬ 
pito). Anche l’auto usata dal 
quattro banditi, che giovedì 
ai introdussero In casa 


dell'ingegnere naturalizzato 
americano, imbavagliando i 
domestici, sembra essere scom¬ 
parsa nel nulla. 

Tutto ciò che è successo tra 
le 17 e le 17,30 di giovedì nel¬ 
la villa In località « L’Uccella- 
r-a ». lascia perplessi gli inqui¬ 
renti. 

Non a caso Onofrio Colom¬ 
bo, Il giardiniere, e sua moglie 
Anna, sono stati Interrogati 
! alno alle prime luci di questa 
mattina. Poi sono stati rila¬ 
sciati. Il fatto che quattro ra¬ 
pitori. armati di pistole e di 
mitra, si nascondano prima di 
mettere in atto il loro plano 


tra 1 cespugli del giardino, e 
che, appena entrati, uno di lo¬ 
ro con tutta tranquillità, al 
metta a bere unn aranciata; e 
che poi por imbavagliare e le¬ 
gare l domestici, abbiano usa¬ 
to solo del piccoli cerotti e 
una corda da pacchi, e che ab¬ 
biano Insistito in tono nep¬ 
pure molto minaccioso per ot¬ 
tenere del denaro, sono tutti 
particolari che danno adito a 
non pochi dubbi, 

Le notizie che si incomincia¬ 
no a mettere Insieme sul conto 
di Alfonso De Sayons compli¬ 
cano ulteriormente 11 quadro. 
Dell’ingegnere americano con 


tre passaporti, sembra si sla 
interessata, per vari motivi e 
in altre occasioni, anche la 
questura di Roma. Ciò av¬ 
venne circa due anni or sono, 
quando l’uomo, che abitava in 
una villa di Tivoli, fu minac¬ 
ciato da sconosciuti. I suoi ne¬ 
mici lo Invitavano ad abban¬ 
donare la zona, pena la distru¬ 
zione della villa in cui abi¬ 
tava. 

La questura romana si sa¬ 
rebbe interessata di De Sayons 
anche per i suol frequenti 
spostamenti all’estero e per 
1 suoi commerci. Sembra ap¬ 
purato che l’uomo commer¬ 


ciasse in quadri, tappeti e og¬ 
getti d'antiquariato. Contatti 
tra De Sayons e artigiani dei 
settore sono stati scoperti an¬ 
che a Firenze. 

Gli inquirenti sembra siano 
riusciti ad Individuare la per¬ 
sona con ìu quale l'ingegnere 
si sarebbe incontrato in un bar 
vicino a Ponte Vecchio, la se¬ 
ra prima del rapimento. Sem¬ 
plici contatti di lavoro o altro? 
Il rapito teneva mi diario, 
scritto in spagnolo, francese e 
inglese. Più volte si accenna 
alla parola « tappeti ». 

Piero Benassai 


FERMO. 5 
' L'8 luglio al ' apre al tri¬ 
bunale di Fermo li processo 
contro 10 lavoratori e sinda¬ 
calisti delle zone calzaturiere 
della provincia di Ascoll, col¬ 
piti dalla gravissima Imputa¬ 
zione di « concorso In un me¬ 
desimo disegno criminoso ». 
In effetti sono stati accusa¬ 
ti di avere effettuato alcuni 
blocchi stradali, manifestazio¬ 
ni e cortei non autorizzati 
durante le lotte sindacali del 
febbraio 1971 per li rispetto 
del contratto nazionale 

Questo processo è fondato 
su alcuni presupposti che me¬ 
ritano attente considerazioni 
politiche anche In relazione 
al significato che le lotte di 
allora assumono a quattro an¬ 
ni di distanza. 

Tutta l'opinione pubblica, e 
la classe lavoratrice In par¬ 
ticolare devono essere co¬ 
scienti che questo non è un 
processo qualsiasi, ma può e 
deve avere una risposta po¬ 
sitiva al fini della maturazio¬ 
ne politica del problemi della 
nostra società. 

Ciò è richiesto dalla stessa 
gravità del capi d'accusa del 
processo, che 11 movimento 
sindacale non sfugge ma in¬ 
tende affrontare con spirito 
unitario che coinvolga tutte 
le forze sociali, 

E' quindi necessario, per¬ 
chè questo spirito possa emer¬ 
gere che 1 fatti non siano Iso¬ 
lati dalle cause che il han¬ 
no originati, cause che sono 
tuttora Irrisolte benché, la si¬ 
tuazione per l'Impegno del 
sindacato abbia nonostante 
tutto fatto passi In avanti. 
E non cl riferiamo soltanto 
al fatto che l'area di evasio¬ 
ne contrattuale o contributi¬ 
va si sla andata restringen¬ 
do. Intendiamo Infatti parla¬ 
re di altri problemi che nel¬ 
la Istruttoria non si è volu¬ 
to raccogliere e che ne) pro¬ 
cesso dovranno Invece emer¬ 
gere primi fra tutti quelli re¬ 
lativi alla difesa della salute 
e alla stabilità del posto di la¬ 
voro. Per questo al processo 
si chiameranno a testimonia¬ 
re sla 1 medici che hanno cu¬ 
rato le decine e decine di ca¬ 
si di polinevrite tossica, sla 
quegli Ispettori che In segui¬ 
to alle lotte del 1971, condus¬ 
sero una inchiesta che si ri¬ 
solse In una forte denuncia 
delle condizioni di lavoro In 
cui versavano 1 lavoratori cal¬ 
zaturieri. 

E' chiaro a questo punto 
che con questo processo si 
vorrebbe mettere sotto accu¬ 
sa tutta la classe operala 
di tre paesi, che per cause 
oggettive ed esterne alla lo¬ 
ro volontà, per difendere 1 lo¬ 
ro riconosciuti diritti, fu co¬ 
stretta ad assumere forme an¬ 
che non usuali d! lotta. Un 
processo In tal senso costi¬ 
tuirebbe un semplice gesto 
repressivo, di Infausta borbo¬ 
nica memoria, mentre 11 pro¬ 
cesso non può non uscire da! 
cavilli giuridici-per affronta¬ 
re I veri nodi politici della 
realtà socio-economica che ha 
causato certe risposte. E al¬ 
l'interno di queste lotte 11 sin¬ 
dacato. pur non essendo sta¬ 
to l'Ispiratore nè l’organizza¬ 
tore, non poteva non calar¬ 
si, sla per cogliere tutti gli 
elementi di spontaneità per 
portarli dallo stadio della ri¬ 
volta a quello della organiz¬ 
zazione e della lotta coscien¬ 
te, sla per garantire uno sboc¬ 


co alla lotta stessa 
Ed è con questa visione 
complessiva del problemi che 
stanno dietro e dentro 11 pro¬ 
cesso che 1 tre sindacati han¬ 
no Inviato una lettera, in cui 
spiegano la realtà socioeco¬ 


nomica della zona calzatu¬ 
riera. al Capo dello Stato, 
al presidenti delle due Ca¬ 
mere, al presidente del Con¬ 
siglio, alla regione Marche e 
ai slndaci di Fermo, Mon- 
tegranaro e Monturano. 


COMO. 28 

Era un assassinio premedi¬ 
tato <*d eseguito a sangue 
freddo per vendetta, un rego¬ 
lamento di centi e non un 
sequestro. Queste le conclusio¬ 
ni a cui sono arrivati gii in¬ 
vestigatori questa sera. *Ue 
19, dopo il ritrovamento del 
cadavere di Diego Bruga, 35 
anni, sposalo e padre di tre 
i figli, titolare di due agenzie 
dì compravendita di immobili. 

Ecco i fatti. Durante la not¬ 
te fra 11 26 e 11 27 giugno, li 
Bruga è stato assalito da al¬ 
cuni sconosciuti (quattro o 
cinque), gettato nella sua stes¬ 
sa automobile, e portato via 
a grande velocità. Si è pen¬ 
sato ad un rapimento a sco¬ 
po di ricatto e per alcuni gior¬ 
ni la famiglia ha aspettato 
che i rapitori si facessero vi¬ 
vi. Ma il telefono è rimasto 
muto. 

Nel frattempo, tuttavia, le 
Indagini hanno cominciato a 
prendere un'altra piega. Nel 
corso delle ricerche nella zo¬ 
na di Limonta e Blzzarone (in 
quest'ultlma località si trova 
la villa del Bruga). gli agenti 
hanno trovato l'auto dello 
scomparso, gettata in una 
, scarpata. Sul sedili c’erano 
i grandi macchie di sangue. Lo 
1 esame delle macchie ha accer¬ 
tato anche la presenza di 
materia cerebrale. La verità 
ha cominciato allora a farsi 
strada. I presunti sequestra¬ 
tori avevano colpito il Gruba 
con estrema violenza, proba¬ 
bilmente con un piede di 
porco. Se avessero voluto tol- 
tanto rapirlo, lo avrebbero 
cloroformizzato, imbavaglia¬ 
to, al massimo stordito con 
uno sfollagente di gomma. Lo 
sfondamento de! cranio sug¬ 
geriva altre Intenzioni, e in¬ 
duceva al pessimismo aulla 
sorte dello scomparso. 

Una circostanza conferma¬ 
va. indirettamente, l'ipotesi 
dell'aggressione a scopo deli¬ 
beratamente omicida. Il Bru¬ 
ga era esperto di judò. Mb 
non ha avuto la minima op¬ 
portunità di reagire. Era chia¬ 
ro perchè. Gli assalitori lo 
avevano colpito subito a mor¬ 
te. Qual) le ragioni dei fero¬ 
ce delitto? 

Nonostante 11 riserbo degli 
Inquirenti, qualcosa si Sb o si 
suppone. H Bruga è incensu¬ 
rato. Tuttavia si dice che la 
finanza abbia un dossier sul 
suo conto. SI parla di con¬ 
trabbando di valuta di gran¬ 
di proporzioni. I fatti si sono 
svolti in prossimità delia 
frontiera svizzera. Il cadave¬ 
re è stato trovato a Olivete 
Lario, nella stessa zona. 
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PAG. 6/ echi e notizie 


La guerra fra cosche e l'uccisione del magistrato 

Vecchia e nuova mafia 
a confronto in Calabria 

; Sullo sfondo di un profondo mutamento dell'economìa della regione la sanguinosa battaglia che è costala finora 45 
morti e 29 sequestri di persona • Un emissario misterioso aveva tentato di contattare l'avvocato generale? 


Dal nostro inviato 

1 LAMEZIA, TERME, 5 

Non sono poche oramai le 
'■ Indicazioni anche drammati¬ 
che e dirette che riportano 
. l’uccisione deU’awocato gc- 
f nera le dello Stato, Francesco 
. Ferlalno, nelTarea degli ag¬ 
guati mafiosi senza scampo. 
„ L’ultima è quella di una 

* 'Importante testimonianza 
T che, a quanto è dato sapere, 
- Rii stessi familiari avrebbero 
J reso riferendo agli Inquirenti 
< che tempo fa un misterioso 
j( avvocato avrebbe invttato lo 
' alto magistrato u non lnte- 
? ressarsl più del sequestro Ca- 
k li, uno degli episodi che se- 
L gna un punto formo nella 
J. guerra fra le cosche. Un fa- 
v' vore — è stato detto — che 
p avrebbe procurato « tanti e 
( tanti milioni ». Cl fu una ri- 
jp pulsa netta: ma 11 dottor Fer- 
ì talno avrebbe espresso al fa¬ 
te miliari tutta la sua preoccu- 
f pazlone per l’eptsodio che, al 
p di là del tentativo di corru- 
| zlone, suonava come un av- 
& viso Incontrovertibile. Anche 
| questa è una pista cui si sta 
l lavorando, ma finora con 
r molto mistero e scarsi risul¬ 
te tati. 

I Nell'Ambito delle ricerche 
(. « del controlli disposti in tut- 

* ta la regione, sono state fer- 
k mate due persone (Gtulio 
§■< Pannutl e Paolo Caracciolo) 
e.' i quali viaggiavano In una 
h « Alfetta » con dentro un fu- 
V elle, una pistola e numerose 
i cartucce caricate a lupara; 
t tradotti a Lamezia (da Ros- 
•c-. sano, dove erano stati ferma¬ 


ti) l due stamane »o no stati 
Interrogati dal sostituto pro¬ 
curatore Sconchiti. che diri¬ 
ge l'inchiesta giudiziaria In 
questa fase. Avrebbero detto 
di essere stati a Lamezia 
Terme di recente c di uvere 
qui delle conoscenze (un av¬ 
vocato, un ragioniere, questo 
ultimo, sembra, abitante vi¬ 
cino al dottor Ferlalno). Si 
tratta di due Individui «in¬ 
censurati ». i quali però, se¬ 
condo il dottor Sabatino del¬ 
la Crlminalpol, sarebbero 
« noti » all’Interpol, Sono en¬ 
trambi della provincia di 
Reggio ed avrebbero del rap¬ 
porti con la mafia Italo-ca- 
nadcsc. Sono accidentalmen¬ 
te caduti in un controllo? E' 
assai probabile ma « bisogna 
completare le Indagini », di¬ 
cono gli Inquirenti. Per ora 
sono in carcere per detenzio¬ 
ne abusiva di armi. E' stata 
disposta anche una perizia 
balistica sul fucile. 

DI certo, invece, al sa che 
è stata ritrovata l'auto usata 
giovedì dai killer: è una 
« Giulia » 1750 color amaranto, 
come si era detto in un pri¬ 
mo momento e risulta ru¬ 
bata 11 27 giugno di fronte al 
tribunale di Catanzaro. 

D'altra parte appare sem¬ 
pre più chiaro che l'inquie¬ 
tante retroscena dell’agguato 
vada Individuato In qualche 
modo nella « guerra » che le 
cosche maliose calabresi si 
«tanno dando da mesi e che 
è costata finora la vita a ben 
45 persone. L’inizio della bat¬ 
taglia è sommariamente da¬ 
tato con Testate del '74, poi¬ 


Proposta del PCI per superare la crisi del settore 

Assicurare i mezzi 
alle Regioni per 
i piani agricoli 


Per gli interventi nel set¬ 
tore agricolo e per la rea¬ 
lizzazione del plani regionali 
e compcensoriall di sviluppo 
agricolo, l deputati comunisti 
chiedono che lo Stato metta 
a disposizione nel quadrlen- 
nlo 1975-'78 la somma di 2 
5»' mila miliardi, Lo prevede una 
proposta di legge presentata 
alla Camera, di cui sono pri¬ 
mi firmatari 1 compagni Bar- 
delti. Macaiuso e D’Alema. 
La proposta stabilisce che la 
somma va suddivisa nella 
misura di 200 miliardi nel 
£ 1075, di 500 miliardi nell’an- 
l no prossimo, di 600 In quello 
f successivo e di 700 nel 1978. 
r Tali Interventi dovranno e»sse- 
re ripartiti dal CIPE fra le 
Regioni e le province auto¬ 
nome di Trento e Bolzano, 
«u proposta del ministero del¬ 
l'Agricoltura e sentita la com¬ 
missione interregionale; la ef¬ 
fettiva assegnazione dovrà es¬ 
sere realizzata entro il 31 ot- 
r* tobre di ciascun anno, men¬ 
tì; tre le operazioni di compe¬ 
ri!’ tenza del Tesoro dovranno es- 
sere effettuate entro il 30 
| aprile. 

6 L’urgenza di tale provvedi- 
* mento e da tutti riconosciu¬ 
ti ta, stante l'inadeguatezza del 
» mezzi - finanziari messi a di* 
& «posizione delle Regioni per 
Bs, gii interventi In agricoltura. 

Nel 1973, per un triennio, fu- 
w rono stanziati 304 miliardi, del 

f lutto Insufficienti a « far fron¬ 
te — è detto nella relazione 
\ alla proposta comunista — al- 
$ le minime esigenze di una or¬ 
li» ganlea politica di intervento 
m pubblico In agricoltura »; 
f® somme, per di più, che « sono 
'2 state fortemente decurtata nel 
f loro valore reale dal grave 
E processo inflazionistico e dal 


conseguente, rilevante aumen¬ 
to dei corttl successivamente 
intervenuto e tuttora Un atto ». 

La conseguenza è che con 
1 100 miliardi stanziati per 
il 1975. le Regioni « potran¬ 
no effettuare, nella migliore 
delle ipotesi, Interventi per 
circa la metà di quelli pos¬ 
sibili al momento detl’appro- 
vazlone della predetta leg¬ 
ge». In questa situazione «e 
in mancanza di nuovi prov¬ 
vedimenti finanziari, si avrà 
nel prossimi mesi — sottoli¬ 
neano l deputati comunisti — 
una sostanziale paralisi degli 
interventi regionali nel set¬ 
tore agricolo, con conseguen¬ 
ze gravissime, non solo per 
Tagrlcoltura. ma per l’eco- 
nomi» nazionale nel suo com¬ 
plesso ». 

Nel contesto della crisi ge¬ 
nerale, quello agricolo è il 
settore più pesantemente col¬ 
pito, sommandosi alle cause 
strutturali i costi nuovi di 
produzione, l prezzi non re¬ 
munerativi del prodotti agri¬ 
coli alta produzione, gli alti 
tassi di Interesse e 11 blocco 
degli Investimenti. « S’impone 
perciò — a parere del deputa¬ 
ti comunisti — l’esigenza di 
un profondo mutamento di po¬ 
litica economica, ponendo la 
agricoltura come questione 
decisiva per rilanciare l’ecv 
nomla nazionale »; il che ri¬ 
chiede «anzitutto, uno .sposta¬ 
mento di risorse finanziarle 
verso l’agricoltura c una mo¬ 
difica dpi!''^dirizzo deU'lntcr 
vento pubblico nel settore »; 
dlversamenf** « è pura esercì 
tazlonc verbale parlare di ri¬ 
lancio del’a produzione agri¬ 
cola nel nostro paese » 


clié da allora in poi essa non 
conosce soste c anzi e sogget¬ 
ta a un crescendo allucinan¬ 
te. Ma essa e certamente in 
atto da molti anni, da quan¬ 
do cioè cominciarono a sal¬ 
tare ì vecchi schemi organiz¬ 
zativi, di pari passo con lo 
evolversi della situazione e- 
conomlca della regione (spo¬ 
polamento delle campagne, 
coagulo sproporzionato degli 
interessi nelle città e nelle 
strisce di pianura) e con il 
passaggio, quindi, dalla ma¬ 
fia agro-pastorale alle nuove 
cosche che nascono con 11 
contrabbando e si sviluppano 
a macchia d’olio con gli ap¬ 
paiti. I racket, le estorsioni, 
i lucrosi conduzlona menti 
della vita pubblica, il seque¬ 
stro di persona e cosi via. 

Lo scontro diventa - Inevita¬ 
bile. Uno del primi a cadere, 
nell'agosto del '74, è il pic¬ 
colo imprenditore edile Leo¬ 
nardo Zucco, falciato da una 
sventagliata di mitra nei 
pressi di Locri 
Leonardo Zucco era sceso 
dalla montagna ed aveva 
creato una complessa orga¬ 
nizzazione che tendeva al 
controllo degli appalti, del 
rilascio delle licenze, della 
fornitura di materiali da co¬ 
struzione. 

Cl sono, poi, altri due gras¬ 
si centri di interessi attorno 
al quali si è scatenata — ed 
e ancora in atto — la « guer¬ 
ra»: i sequestri di persona 
e i grandi appalti. In Cala¬ 
bria finora vi sono stati 29 
rapimenti di persona. Questa 
attività è In atto dal 1969. 
Sembra che essa, in un pri¬ 
mo tempo, fosse strettamen¬ 
te controllata dal vecchi 
boss. I)u qualche anno a que¬ 
sta parte le giovani leve si 
sarebbero « messe in pro¬ 
prio », esportando anche fuo¬ 
ri della Calabria la loro at¬ 
tività, e provocando la rea¬ 
zione della vecchia guardia, 
Di fronte a questa reazione 
i giovani (soprattutto 1 lati¬ 
tanti: ve ne sono almeno un 
centinaio solo suU’Aspromon- 
te) non s! sono per niente ti¬ 
rati indietro. Così, ad esem¬ 
plo. dopo il sequestro Cali a 
Villa San Giovanni, c! sono 
statt l'esecuzione in un bar 
di Reggio, in mezzo a decine 
di persone, del boss De Ste¬ 
fano (da questo «attacco» 
prendono 11 via sei o sette 
omicidi tutti legati tra loro), 
quella ben più clamorosa di 
Antonio Macrl. ritenuto il 
capo più prestigioso della 
mafia calabrese, l’assalto ri¬ 
petuto al boss Zappla di Tau- 
rianova. rimasto per ben tre 
volti? illeso, mentre gli sono 
morti due figli ed altri con¬ 
giunti ed amici. 

A sottolineare, poi. la pre¬ 
valenza delle giovani leve 
proprio in queste settimane 
sono stati compiuti due se¬ 
questri di persona, uno nel¬ 
la plana di Gioia Tauro al 
danni del figlio del presiden¬ 
te delPOrd'ne forense, avvo¬ 
cato Napoli, temuto e ri¬ 
spettato agrario cibila zona, 
e l'altro di Tobin Materassi 
eseguito proprio a Sideroo, 
luogo di massima influenza 
del boss Macrl. il quale ama¬ 
va circondarsi del detto che, 
nella sua zona, non cl sareb¬ 
bero ma! stati nè atrentatl 
nè rapimenti. 

L’altro polo d! interesse at¬ 
torno al quale è in atto lo 
scontro è rappresentato, co¬ 
me si diceva, da! grandi ap¬ 
palti, Certo. la divisione tra 
i vari settori di attività è 
tutt’altro che meccanica: 
ogni cosca t°nde sempre « 
fare più d: una attività Ma 
nel settore degli appalti ci 
vogliono più mezzi e non 
tutti possono concorrere. 

Oggi poi Tinteresse è volto 
alle fabbriche che devono 
, sorgere o stanno sorgendo at¬ 
torno a Reggio, al quinto 
centro siderurgico e ad al- 
t-r’ Inveri pubblici 

Questi, dunque, l tratti es¬ 
senziali della « guerra ». 


crescita impetuosa della ma¬ 
fia, procede di pari passo con 
la trasformazione economica 
della regione. Ma c’è da dire 
anche che nessun 'argine è 
stato mai eretto contro il suo 
dilagare anche dove ciò era 
possibile. Ad esempio gli ap¬ 
palti: a concederli ai mafiosi 
sono l comuni, le Province, 
la Cassa del Mezzogiorno, i 
vari ministeri. Di quali con¬ 
nivenze si avvale necessaria¬ 
mente la mafia per averli? 
Anche per le assunzioni ne¬ 
gli ospedali, negli altri enti 
locali o comunque pubblici, 
il discorso è identico. Le pro¬ 
poste e i provvedimenti di 
confino contro 1 mafiosi rie¬ 
scono sempre ad essere elu¬ 
si. La tracotanza nasce, dun¬ 
que, dal potere che la mà¬ 
fia ha potuto acquistare gra¬ 
zie alle connivenze e alle pro¬ 
tezioni. 

Franco Martelli 
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Il processo alla vigilia della sentenza 

Con Vinci si giudica 
uno soltanto degli 
assassini di Marsala 

Ad ogni passo dell'indagine la certezza della esistenza di com¬ 
plici, ma non il loro nome - Chi nascose le bimbe nella cava e 
perché furono rapite restano i grandi interrogativi insoluti 


Maria Valenti, madre della piccola Antonella 


Nostro servizio 

TRAPANI, 5 

Processo Vinci: tra tre gior¬ 
ni la sentenza alla Corte di 
Assise di Trapani. Quattro an¬ 
ni di indagini, due istruttorie, 
due dibattimenti e ancora non 
.-*1 conosce tutta la verità sul¬ 
la tragedia di Marsala, pro¬ 
la goniste innocenti Antonella 
Valenti, Ninfa e Virginia Mar¬ 
chese, tre bambine di perife¬ 
rie. Quando, il principale im¬ 
putato, Michele Vinci è ad un 
passo da un sicuro ergastolo 
- - questa la richiesta del PM 
Giangiacomo Ciaccio Montai- 
do a conclusione di una lunga, 
drammatica requisitoria — 
nessuno sa ancora perchè le 
tre bimbe sono state seque¬ 
strate e poi assassinate. Un 
delitto orrendo che non trova, 
dopo quattro anni e un lungo 
processo, 1 movente. Questa 
la prima denuncia che ha fat- 


La requisitoria del PM al processo di Siracusa 

CHIESTI L8 ANNI DI CARCERE 
PER L’UCCISIONE DI SPAMPINATO 

L’accusa ha però invocato le attenuanti perché l’assassino sarebbe stato « provocato » - Inammis¬ 
sibile attacco alla stampa democratica - La prima arringa dei rappresentanti della parte civile 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 5 
« Roberto Camprla merita 
pietà », « Spampjnato ai com¬ 
portò contro di lui scorretta¬ 
mente. comò tipico di certa 
stampa, che mira soltanto a 
vendere qualche copia tn 
più ». Queste due frasi che, 
non solo equlvalaono ad uno 
stupefacente ribaltamento del¬ 
le parti, ma assumono 11 va¬ 
lore di un inquietante segna¬ 
le dell'atteggiamento di mar¬ 
ca censoria che permane In 


La 


L’amico 


Michele Sindorili, il banca¬ 
rottiere, continua a rilasciare 
interviste eia quel di Nuova 
York dove si e rifugiato per 
sottrarsi a due mandati di 
cattura spiccati contro di lui. 
Questo benemerito del sotto¬ 
governo c del clientelismo de 
si sente m dovere di preoccu¬ 
parsi della sorte del suoi be¬ 
nefattori e dice che }ara del 
tutto per convincere egli ita¬ 
lo-americani ad aiutare la gen¬ 
te giusta a combattere in Ita¬ 
lia il comuniSmo ». Se lo dice 
Sindona, non vi è dubbio che 
« gente giusta » .faranno t tra¬ 
fugatori di capitali all'estero, 
i grossi speculatori edilizi, op¬ 
pure quelli che hanno creato 
panico e allarme tn borsa al¬ 
l'indomani del risultato elet¬ 
torale, ma tutta questa gente 
ha già avuto dal voto del 15 
giugno la lezione che si me¬ 
ritava. 

Il bancarottiere non dimen¬ 
tica i favori ricevuti e dice 
che farà di tutto « per soste¬ 
nere la DC possibilmente dan¬ 
do contributi alla sua campa¬ 
gna elettorale » t quale? I, 
Chissà se la DC, con t guai 
che sì ritrova in casa tn Que¬ 
sti giorni, apprezza pienamen¬ 
te questa prova di premurosa 
amicizia. Ma siamo curiosi di 
sapere quali sono questi « con¬ 
tributi »: si tratta forse della 
restituzione dei ni Riardi sui 
quali Mie )*e! e Sindona ha 
messo le mani grazie agli ap¬ 
poggi dei suoi potenti ami¬ 
ci de? 


Impegnate in Romania centinaia di migliaia di persone 


Lotta per impedire che il Danubio straripi 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 5 
Centinaia di migliala di per¬ 
sone. forse oltre un milione, 
sono Impegnate In tutta la Ro¬ 
mania a salvare 11 raccolto 
di grano e di mai» dalle inon¬ 
dazioni. Le piogge sono cessa¬ 
te quasi dovunque, è riap¬ 
parso li sole su molte delle 
zone colpite e la riattivazione 
della massima parte delle li¬ 
nee ferroviarie che erano ri¬ 
maste Interrotte, rende meno 


difficoltoso l’afflusso del moz¬ 
zi di soccorso. SI lotta per 
impedire al Danubio cl. *tra¬ 
ri pare. Non sono stati comu¬ 
nicati linoni dati sulla entità 
del di'A'tro, ne relativamen¬ 
te al danni materiali nè sulle 
possib,li perdite di vite urna 
ne. Un bilancio complessivo 
ancora non e stato fatto. SI 
sa che tra le città maggior¬ 
mente danneggiate è stata A.- 
ba Ju.la. nella T:\mMlvan\i. 
invasa dalle acque del fiu¬ 
me Mu-cs. 


Banche: ridotto l’obbligo 
di investimenti sociali 


Ti ministro del Tesoro ha ier 
ridotto dal 40'- al 50'- 1 obbligo 
por le banche di : mesti! e il 
risparmio raccolto iri dolermi 
nate categorie di idoli destala ti 
e f.nanziare imcstimcnt. di pi, 
maria importanza. La ridu/iouc 
è un compromesso con la pnv 
/ione di alcune grandi banche 
che reclamino una ehnviuzion * 
compieta 11 decreto rati a ne u 
\ igore per sei rnes, Sal'a quo 
ta del .W'/ di nuot. deporti e 
fatta una risona del 10'« a 
favore del l ledilo fend ano e I - 
èuio od agnino mentre il ri 
manente andrà a titou d> tre 
dito mobiliare indicati dalla Bau 
QA d’IUlwi, a certificati di ere 


dio .i t.tuli d, anemie automi 
me de’lo S.ato e de! Consoiva» 
ili iti cito ih**’ L (.pere pubb. 
che La Banca d’itih.i e ine i 
rkala di assalirne thè le bui 
i'ie de'[.timo ai luccio li 2,5'- 
d‘41 imrctr.ento dei depo-ut. al 
credito aj-.’ar o (li miglioramento 

Le pi*e\ imuii, di ripari./.enc 
dei t ■ te 1, col’oeati nell’ambio 
de .il)'- e di 1700 imi. irdi ali i 
td.i./M 100 rumaid. pe»- i. en¬ 
fi,lu agra,” o, 5 VIU miliardi agi 
ait"i -.etto: i 

La r.clii/., o* dell obbligo d. 
ime 'limetiio nsJua di ndmu 
ameni di piu il •’man/iamen’o 
di rettori pi* untali dell eeonom. t 
nazionale. 


In Tmnsilvanta ora gli sfor¬ 
zi .-«ono rivolti a saU.ire quan 
to è possibile della produzione 
agricola nel bacino del Mu¬ 
re?. nella provincia di Arad, 
a Nord di Tlmisoam, presso 
Il confine con TUngher.a 
Arad »■ minacciata dalia pie 
na del Murcs che, scorrendo 
dai Carpazi occidentali, attra¬ 
versa li territorio della pro¬ 
vincia por oltre 200 chilome¬ 
tri Nella zona sono state con¬ 
vogliate tutte le macchine a 
gricole disponibili nelle prò- 
vince vicine, per un raccolto 
tempestivo del grano, prima 
dodo straripamento del nu¬ 
me. Con l’impiego massic¬ 
cio ds soldati, di squadre di 
lavoratori e di studenti, at¬ 
torno alla citta e a Le fabbri¬ 
che .sono state costruite di¬ 
ghe con succhi d! .sabbia 

Le previsioni meteorologi 
oh» sono ottimista he SI mi 
nuneia tempo sereno In tutto 
,1 pi'-nt* v Tiramento della 
temoera tura. 

Alle piogge che, spc.oo an 
che solo per qualche ora. .si 
sono abbattute \ lolontis-ame 
,>u tutta la Romania, si e 
sottratta solo la zona del li 
turale, ’.u spiaggia del mar 
Nero Da Mainata, a Eforie, 
a Manga Ila. non una soia 
go< c a d’acqua v caduta Hu 
ioni liutaio a splendere il sole 

Lorenzo Maugeri 


Meslre: consegnano in bianco 
la prova di topografia 

VENEZIA, 5 

Nel giro di cinque anni, gli 
studenti <iell’istituto per geo¬ 
metri « Massari » di Mestre, 
che frequentano la quinta E, 
oltre a dover sopportare ora¬ 
ri Impossibili e carenze asso¬ 
lute di sussidi didattici, han¬ 
no subito un vero e proprio 
tornado di insegnanti «ne so¬ 
no stati cambiati 90! » e altre 
gravi disi unzioni che per ogn: 
anno scolastico hanno latto 
loro perdere una media di 70 
g.ornl di lezione all’anno 
Giunti ora alla prova d. 
v maturità» non sulficienle 
mente preparati grazie alia 
caotica situazione scolastica, 
hanno deciso, assieme a geni¬ 
tori e insegnanti, di non ese¬ 
guire il compilo scritto di lo- 
pograiia: intatti alla prova, 
dopo due ore, hanno riconse¬ 
gnato alla commissione tren¬ 
ta fogli bianchi, corredati uni¬ 
camente da una breve dichia¬ 
razione in cu. argomentava 
no la decisione. 

Che avessero ragione Tha 
poi riconosciuto anche il prof. 
Lino Berne*, un Ispettore in¬ 
viato dal ministero della Pub 
blica istruzione pi oprai in 
previsione del latto. 


certi settori della magistratu¬ 
ra nei confronti delTattivltà 
giornalistica, sono state pro¬ 
nunciate questa mattina dal 
PM Ruello nel corso della 
sua requisitoria al processo 
contro Roberto Campria, il fi¬ 
glio dell’ex precidente del tri¬ 
bunale di Rngusa che assas¬ 
sinò barbaramente, dopo 
averlo attirato In un agguato, 
il compagno Giovanni Spam- 
pinato, giovanissimo corri¬ 
spondente da Ragusa de 
«l’Unità» e de «l’Ora». 

A conclusione 11 PM ha In¬ 
vocato in favore delTimpu- 
tato le attenuanti generiche 
e, quel che è ancor più gra¬ 
ve. quella della « provocazio¬ 
ne », che appunto dipende da 
una sua personalissima inter¬ 
pretazione delle pagine del 
processo, le quali, al contra¬ 
rlo. destituiscono da ogni fon¬ 
damento 11 sospetto, che la di¬ 
fesa dcinmputato vorrebbe 
insinuare, di una presunta 
« campagna giornalistica » di 
stampo persecutorio condotta 
da Spampinato nel confronti 
del suo omicida. 

Le due attenuanti dovreb¬ 
bero. poi, secondo le richieste 
del PM. addirittura « preva¬ 
lere » sulle aggravanti della 
«premeditazione» ni lungo e 
cinico appasta mento che pre¬ 
cedette il delitto e i minu¬ 
ziosi preparativi che Camprla 
mise in atto) e della impossi¬ 
bilità di difendersi, in cui 
Spampinato si trovò, in tempo 
di notte, in località isolata, 
all’Interno dello stretto abita¬ 
colo della « 500 » dove fu con¬ 
sumato Il delitto. Comunque 11 
PM ha chiesto una condanna 
a 18 anni di reclusione per 
omicidio volontario e preme¬ 
ditato. La richiesta di per 
sè rispondente alla gravità 
del delitto è comunque condi¬ 
zionata fortemente dalle at¬ 
tenuanti che dicevamo. 

Per avere un’Idea dello 
sconcertante colpo di scena 
che questo intervento di sta¬ 
mane della pubblica accusa 
ha costituito nel processo, ba¬ 
sti pensare al modo come la 
figura di Spnmpinato, il suo 
attento lavoro di giornalista, 
il suo impegno civile e po¬ 
litico ancor più lodevole nella 
chiusa realtà della provincia 
siciliana, sono venute emer¬ 
gendo con forza in tutta la 
tormentata istruttoria dibat¬ 
timentale, che aveva visto — 
grazie alla battaglia dei lega¬ 
li della famiglia Spamplna- 
to — afflosciarsi giorno dc/^o 
giorno ogn) manovra diver¬ 
siva. 

Ciò nonostante, il PM ha 
dedicato le sue parole più 
dure e gli argomenti più grevi 
della sua requisitoria, pro¬ 
prio alla vittima: secondo il 
dott, Ruello « in certi giorna¬ 
listi manca un pur che sia 
equilibrio per la smania di 
vendere più giornali e di 
sbattere ri mostro m prime 
pagina , per far carriera » Da 
qui. .secondo H magistrato si¬ 
ciliano, con uno scoperto ri¬ 
ferimento alle battaglie con¬ 
dotte dalla stampa democra¬ 
tica contro 11 malgoverno e 
la corruzione, « certe senten¬ 
ze. emesse con rito somma¬ 
rlo dai giornali, e dalla stam¬ 
pa in genere». 

Non una parola sulla meri¬ 
toria testimonianza di impe¬ 
gno civile c passione politi¬ 
ca che scaturisce dalla vita 
e dalle opere di Giovanni 
Spampmato delle quali abbon¬ 
dano significative tracce ne¬ 
gli atti processuali. Una sola 
frase, ma Illuminante, aui- 
l’inquietante sfondo di auesta 
tragica vicenda, che il nostro 
compagno In vita ebbe il me¬ 
rito d’aver denunciato d’esi¬ 
stenza, cioè, a Ragusa di un 
pericoloso intreccio di am¬ 
bienti della malavita, di cui 
Camprla e il suo amico Tu* 
mino facevano parte, con gli 
esponenti del MSI locale e 
gruppi eversivi legati a Vale¬ 
rlo Borghese): «la politica, 


anzi la fantapoltlica, che qual¬ 
cuno vorrebbe Introdurre — 
ha detto Ruello — non c’en¬ 
trano con questo processo ». 

Che tali incredibili estra¬ 
polazioni non abbiano alcun 
fondamento nelle carte del 
processo ha cominciato a di¬ 
mostrarlo con un serrato In¬ 
tervento che, iniziato questa 
mattina, riprenderà lunedi, il 
compagno onorevole Salvo 
Rlela, avvocato della parte 
civile. La linea difensiva del- 
l’imputato ha puntato tutte le 
sue carte sulla pretesa, 
«martellante» e persecutoria 
campagna giornalistica di 
Spampinato nei confronti di 
Campria. a proposito della 
uccisione dell’ingegner Tu- 
mino. 

Essa — ha notato Rieia. 
scorrendo la collezione degli 
articoli di Spamplnato — in 
realtà non vi fu mai G’o- 
vanni, dapprima, riprese sem¬ 


plicemente la notizia dell'omi¬ 
cidio da una « nota d’agen¬ 
zia»; Informò, in seguito i 
suoi lettori, deH’avven.uto in¬ 
terrogatorio del Campria da 
parte degli inquirenti. Insi¬ 
stette. infine, su questa pista 
— ma sempre sulla base di 
fonti normali e mai per per¬ 
sonali illazioni — in un ulti¬ 
mo pezzo. Quando anche vi 
fosse mal stata tale campa¬ 
gna. essa venne interrotta due 
mesi prima la morte di Gio¬ 
vanni. con la pubblicazione 
con grande rilievo della con¬ 
ferenza stampa durante la 
quale Camprla proclamò la 
sua innocenza. 

In serata si è appreso che 
l’associazione regionale della 
stampa ha emesso un comuni¬ 
cato per protestare oontro 11 
violento attacco del PM dot¬ 
tor Ruello ai giornalisti. 

Vincenzo Vasile 


lo lo stesso rappresentante 
della pubblica accusa nel 
chiedere l’ergastolo per Vinci, 
certamente responsabile del 
sequestro delle tre bambine, 
del loro assassinio anche, ma 
non deli'occultamento del loro 
corpicinl. Tutte operazioni 
che. secondo il PM, Vinci ha 
compiuto con i complici, for- 
i-e con il misterioso mandante 
la cui figura in due anni e 
mezzo di processo è stata evo¬ 
cata una sola volta in aula 
Per poi riuscirne di nuovo, 
in fletta ed in silenzio 
Il processo numero due. sin 
dalla sua prima fase, ha cer¬ 
cato di chiudere 11 cerchio 
attorno soltanto a Michele 
Vinci, Tutti 1 ten’atiNi di an¬ 
dare oltre sono stati inutili. 
La Corte di Assise ha respin¬ 
to con un ritmo frenetico le 


di mattina. dove\a compiere 
un sequestro di persona. Nel 
la contrada Amaoilina dove 
furono trovate mo *to in fondo 
al pozzo Ninfa e Virginia sono 
state trovate tracce di pre¬ 
senza femminili, quel giorno 
la figlia di Giuseppe Guarra 
to, il coimputato di Vinci per 
il a uh le e stata chiesta l'asso¬ 
luzione per insufficienza di 
prove, non è andata in fab¬ 
brica a lavorare. Ma ha un 
a’ibi su come ha passato la 
giornata La rivelazione piu 
sconvolgente è questa: giù in 
fondo r!)h cava Ninfa c Vir¬ 
ginia sono .--ta-te trovale una 
sull’altra Ninfa, la più gran¬ 
de, secondo le penne, morta 
per prima, e stata trovala 
sopra Virginia die è morta 
per ultima. Secondo il PM ciò 
avvalora la tesi del prolessoj 


cento e piu richieste della t Idra'e D?1 Carpio che oltre 


pubblica accusa, senza moti¬ 
vazione. dicendo soltanto che 
non erano pertinenti ai lini 
di giustizia. Ma questo dibat¬ 
timento ha messo in luce tut*l 
gli inquietanti interrogativi 
del primo processo e non li ha 
risolti. 

« Io credo che ancora oggi 
Michele Vinci non ha detto 
tutta la verità » — ha affer¬ 
mato il PM Montalto che ha 
cercato in questi tre mesi di 
far parlare 11 fattorino. « Ho 
fatto tutto quanto era in mio 
pot-re per superare il silen¬ 
zio di Vinci. Il PM non deve 
accontentarsi di un colpevo¬ 
le. Ci sono elementi a favore 
di Vinci, bisogna metterli in 
luce », ha detto ai giudici del¬ 
la Corte il dottor Montalto. I 
silenzi, 1 pianti di Vinci nei 
momenti più decisivi del di¬ 
battimento sono state lo sue 
risposte. Silenzi sul complici 
sul moventi, sul ruolo che 
hanno potuto svolgere i fami¬ 
liari di Antonella 

« In due mesi — ha aggiun¬ 
to il PM — ho avanzato tante 
richieste perche si sondasse 
quella verità alternativa che 
esiste, La Corte avrebbe do¬ 
vuto non seguire il PM ma 
precederlo. Co.-.i come ave/a 
indicato nella sua ordinanza 
istruttoria il giudice Rus.nO ». 
Si tratta di quella ordinanza 
che per Ja prima volta parla 
di un plano diabolico dietro 
Vinci, di un mandante, di al¬ 
tri complici senza volto, delle 
misteriose morti di t oli moni 
chiave che sono precipitati 
nel pozzi o sono caduti dai 
terrazzi. 

Nel ricostruire la vicenda 
di Marsala il PM ha fatto 
nuove rivelazioni, .Antonella, 
alcuni giorni prima del se¬ 
questro. era stata adescata 
da uno sconosciuto. Lo stesso 
giorno in cui Vinci ha rapito 
le tre bimbe qualcun altro, 


a dimostrare thè Anton e] In 
non ^ stata violentata ha af 
fermato: Ni ni a e Virginia non 
morirono per fame, non ven¬ 
nero gettate nel pozzo, non 
riportarono fratture, lurono 
uccise, precisamente soffoca¬ 
te con un cuscino, fuori c poi 
portate in fondo alla cava e 
posate l’una sull’altra. Se > 
bambine fossero state gettata 
vive e non avessero ripor¬ 
tato tratture ne cocoriazion* 
avrebbero potuto risalire: 
c’era infatti la scala che n 
portava in superficie. 

« Io ritengo che Michele 
Vinci non agl da solo. Non 
nei per un suo movente, o 
almeno non agì per un mo 
vento ohe noi conosciamo. 
Quindi ci sono altri insieme 
a Vinci ». è la conclusione 
della pubblica accusa che pe 
rò ha chiesto lo stesso l’erga¬ 
stolo perchè è certa la parte¬ 
cipazione di Vinci al rapimen¬ 
to. e poi c’è il concorso in 
triplice omicidio « Non ci *©- 
no atti di libidine, non e'c 
violenza. Michele Vinci non 
è un anomalo sessuale » — ha 
detto ancora j] PM. Crolla 
così tutta la costruzione del 
mostro di Marsala, mentre 
restano gli interrogativi sui 
motivi che hanno portato alla 
morte le tre bambine. Anche 
se Vinci va all'ergastolo 11 
processo di Marsala resta 
aperto. C'e l’altra verità da 
scoprire. 

t. r. 

Morto il direttore 
della A.P. di Roma 

Aliati Jacks. direttore cleU’ul 
riero romano del)'Associated 
Press, è morto l’altra «era. po 
co pr.nia d, me/jr-motte, nella 
sua abitazione di Roma, aveva 
60 Bori. 
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1 mercatoi m 
per gli operatori 


nuovo 

valido 
completo 
europeo 


caravan 

europa 75 

T salone professionale europeo caravan e 
accessori 

Torino Esposizioni 8 ■ IO settembre 1975 

che cosa offre il salone: 



caravan 


. i padiglioni coperti di uno fra i più moderni 
quartieri espositivi, nel cuore 
di una metropoli industriale europea 

ingresso gratuito agli operatori e assister 
per i contatti 

soggiorno gratuito per gli operatori 
segnalati dalle Case espositrici 

giornate esclusivamente riservate 
agli operatori 

campagne pubblicitarie in tutta Europa 
e nei mercati in via di espansione 

azioni promozionali capillari e ripetute 
negli ambienti qualificati europei e de! 
bacino mediterraneo 


un convegno-dibattito con la partecipazione 
dei competenti organi del Ministero dei .. 
Trasporti, sul tema: -Regolamentazion» 
tecnica per la costruzione e circolazione 
dei rimorchi-campeggio e dei 
motorcaravan, anche in riferimento alla 
normativa comunitaria" 


la targa "CARAVAN DELL'ANNO'’ 1976 
(messa in palio dalla Ditta Rigoldit 
assegnata da una giuria di giornalisti 
europei fra i modelli esposti ai Salone, 
con possibilità di utilizzare tale designazio,' 
nella pubblicità del modello premiato 

, e soprattutto, per le case espositrici, 
un costo di partecipazione notevolmente 
contenuto 


wanawai^k 


informazioni: CARAVAN EUROPA S.p.A. - Corso Massimo dAzeglio 
J9t2fLTorino Tel..65.6? - Telegr. TOEXPG - Telex 21492 
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PAG. 7 / problemi dei giorno 


A15 anni dalla pi ù grave avventura reazion aria tentata in Italia nel dopoguerra 

I giorni drammatici del Luglio *60 

II Paese intero sceso in lotta per sconfiggere il governo Tambroni che poggiava sulPapporto 
determinante del MSI - Morti e feriti a Reggio Emilia, a Roma, in Sicilia durante forsen¬ 
nati assalti della polizia - Centomila operai di Genova respingono il congresso fascista 



Un'imponente manifestazione antifascista durante i drammatici giorni del luglio '60 


La figlia di Salvatore No*i 
vembre, oggi ha 17 anni. Ne 
aveva appena due Quando suo 
padre morì — falciato da una 
raffica di mitra — il giorno 
otto luglio del 1960 a Cata¬ 
nia, Fra i morti di quel ter¬ 
ribile luglio, Salvatore era 
forse il meno conosciuto e 
i fu il meno celebre- aveva 
venti anni, allora, e si trova¬ 
va in piazza più per fame che 
per altro. 

Del «luglio ’60» si è molto 
detto e molto scritto . Ma 
quanti, soprattutto fra i gio¬ 
vani, sanno veramente quello 
che successe? Quanti cono¬ 
scono almeno approssimati¬ 
vamente le ragioni e le re¬ 
sponsabilità di quel morto di 
Catania, dei tre morti di Pa¬ 
lermo, del morto di Licata, 
dei cinque assassinati di Reg¬ 
gio Emilia? 

u * ì 

La coda velenosa del vec¬ 
chio «centrismo » quadripar¬ 
tito non voleva arrendersi e 
colpiva a distanza. Nel 19S8 

— Quattro anni dopo il cele¬ 
bre congresso dr di Napoli 
che liquidò De Gasperi e i 
« notabili » centristi, dando il 
potere alla sinistra integra¬ 
lista — Fan/anl aveva lancia¬ 
to la sua sfida al PCI con una 
campagna (per le elezioni po¬ 
litiche del maggio del ‘58) fon¬ 
data sul concetto della « di¬ 
ga contro il comuniSmo ». 7 
risultati non lo confortarono 
del tutto, ma è un fatto che 
in quel momento la sinistra 
u- reduce dalla splendida vit¬ 
toria contro la «legge truf¬ 
fa » del '53 —. subI una pe¬ 
sante battuta d'arresto. Un 
aumento di appena lo 0.1 per 
cento complessivo, una dimi¬ 
nuzione dello 0.6 in 34 grandi 
città prese a « campione e 
dello 0.3 in ben 141 centri 
operai, sempre « campioni ». 
Fa forse quello il momento 
che maggiormente fece danno 
alla sinistra e in cut più si 
vide, a luce solare, lo scontro 

— che serpeggia lungo la 
maggior parte di questo tren¬ 
tennio — fra il capitalismo piu 
moderno, legato al profitto in¬ 
dustriale e all'ammoderna¬ 
mento tecnologico (che allo¬ 
ra si riconosceva in Fan/a¬ 
nl) e il vecchio mondo della 
rendita e del parassitismo, 
legato all'antico moderatismo 
r alle mafie clientelar!. Nel¬ 
lo scontro vinse allora, al di 
là delle apparenze, la parte 
più retriva del capitalismo. 

Nel gennaio del ‘59 è silu¬ 
rato il governo Fan/anl-Sara- 
gat. «ombra» di un centro- 
sinistra. Nel marzo successi¬ 
vo i liquidato dalla congiura 
della « Domus Mariae » dei 
neonati « dorotel » — Fanfant 
come segretario della DC. 
Dopo un governo Segni mono¬ 
colore che dura fino al feb¬ 
braio ‘60 con l'appoggio dei 
« centristi ». viene varato il 
governo Tambroni che l'8 
aprile si presenta alle Camere 
« ottiene 300 voti di fiducia 
contro 393 (tutta la sinistra, 
più i partiti « centristi ». DC 
esclusa). I voti fascisti si ri¬ 
velano determinanti. 

Inutile insistere ora nella 
complessa cronaca. Il fatto 
importante è che attraverso 
varie vicende Tambroni — 
che al congresso nazionale del¬ 
la DC del ‘59 si era rivelato 
al Paese come uomo della 
« sinistra ». legato al presi¬ 
dente della Repubblica Gron¬ 
chi — si costruisce una sua 
filosofia che i questa: per 
fare la vera « apertura » ai 
socialisti, occorre garantire 
nelle mani di uomini di « si¬ 
nistra » della DC la continui¬ 
tà di governo, occorre cioè 
impedire il ritorno di vecchi 
« centristi »: a qualunque co¬ 
sto 

E a « qualunque costo » s(- 
gnifica per Tambroni — e per 
Gronchi poi — anche a co¬ 
sto del voti del MSI deter¬ 
minanti. Per questo motivo 
Tambroni continuerà fino agli 
estremi, contro ogni semplice 
«t buon senso ». a sostenere 
che II suo è solo un governo 
« amministrativo », di transi¬ 
zione per la grande operazlo, 
ne di apertura a sinistra. 

E sarà questa logica, inca¬ 
rognitasi in una spirale senza, 
uscita, a farlo protagonista 
della più grave e luttuosa av¬ 
ventura reazionaria tentata In 
Italia nel dopoguerra. 

• • 

Il MSI decide di tenere il 
tuo congresso nazionale a Ge¬ 
nova, presidente Carlo Ema¬ 
nuele Basile ex-prefetto della 
RSI a Genova stessa (quindi¬ 
ci anni prima), persecutore 
di partigiani, scampato per 
amnistia alla condanna II 
MSI si sente « governativo » 
e alVHotel Columbia di Ge¬ 
nova sbarcano tranquilli i 
massimi « gerarchi » del par¬ 
tito: Almirante è allora solo 
membro della segreteria. 

Genova respinge il congres¬ 
so fascista. Il 30 giugno ol¬ 
tre centomila operai venuti 
dalla « grande Genova » delle 
riviere, da levante e da po¬ 
nente. sfilano in corteo per 
dire il loro fermo, sereno ma 
definitivo «non al fascismo. 
di ieri e di oggi. 

AUa testa del corteo sfila 
il presidente della Corte di 
Cassazione, Peretti-Griva, a 
fianco della vedova del gene¬ 
rale Perotti, medaglia d'oro 
della Resistenza In piazza de’ 
Ferrari, quando tl corteo si è 
già sciolto, la polizia si sca¬ 
tena in cariche violentissime, 
con « caroselli » di « ieeps » 
impazzite Avvengono episodi 
di violenza di piazza c he 
7iem meno i giorni caldi del '68 
e '69 eguaglieranno Gli ope¬ 
rai, la gente, i giovani reagi¬ 
scono « come sanno e come 
possono» (la frase sarà pro¬ 
nunciata da Fanfant pochi 
giorni dopo — il 23 luglio — 
quando sostituirà Tambroni) 


e il risultato è di centinaia di 
feriti, di quasi cento arrestt 
e — fatto allora nuovo —• di 
incendi di mezzi di polizia. 

Va detto che la polizia era. 
indirizzata a quel tempo a un 
particolare tipo di violenza, 
cioè che nelle inani festazloni 
di piazza era stata inau¬ 
gurata una nuova strate¬ 
gia di autentica « aggres¬ 
sione » (con moschetti, el¬ 
metti usali come davi, ba¬ 
stoni - 7 nanganelli) che già 
si era vista in opera a piazza 
Statuto a Torino un anno pri¬ 
ma contro ragazzi del tutto 
inermi («i ragazzi delle ma¬ 
gliette a strisce») e che pre¬ 
sto provocherà a Mtlano la 
morte del giovane comunista 
Ardizzone. avvenuta esatta¬ 
mente come la più recente 
morte di Zibecchi, cioè per 
investimento di un mezzo mo¬ 
bile scatenato. 

Contro le violentissime 
azioni di polizia a Genova — 
oltretutto e provatamente 
gratuite — protesta in Sena¬ 
to Ferruccio Parri. 

1 luglio' di fronte alle ma¬ 
nifestazioni così grandi, ge¬ 
nerali e possenti, il prefetto 
di Genova, d’accordo con il 
Questore, stabilisce che il 
Congresso del MSI non debba 
più tenersi a Genova, ma Zi 
vicino' a Nervi. La Camera 
del Lavoro, su questa conce*- 
sione, ritira lo sciopero gene¬ 
rale già indetto per quel gior¬ 
no Il MSI rifiuta la «inac¬ 
cettabile ingiunzione » e deci¬ 
de clic rlnuncerà al congres¬ 
so ma per vendetta «ritire¬ 
rà » rameggio al governo 

2 luglio: nella notte i capo¬ 
rioni del MSI, scortati dalla 
polizia, lasciano VHotél Co¬ 
lumbia Genova è in festa — 
scrive r« Unità » del giorno 


dopo — « come il 25 apri¬ 
le ». Alla Camera Nenni e Sa- 
ragat presentano due inter¬ 
pellanze che sono di aperta 
sfiducia al governo. 

3 luglio: il Consiglio nazio¬ 
nale della Resisteiiza si riu¬ 
nisce sotto la presidenzà di 
Parri e chiede l'immediato 
scioglimento del MSI come 
formazione « fascista ». 

Il governo Tambroni comu¬ 
nica che esso è un governo 
« amministrativo » e che suo 
compito è solo di garantire la 
legalità « a qualunque costo ». 
Alla Camera viene presenta¬ 
ta una dura interpellanza del 
PCI contro il governo, firma¬ 
ta da Gian Carlo Paletta, 
Giorgio Amendola, Luigi 
Longo. 

5 luglio: la polizia spara a 
Licata, nella «profonda Sici¬ 
lia», nel corso di una mani¬ 
festazione contro la crisi eco¬ 
nomica, la disoccupazione e 
la mancanza di acqua: il cor¬ 
teo era indetto da un comi¬ 
tato cittadino unitario. Viene 
ucciso, nella cittadina cinta 
da stato d’assedio, un giova¬ 
ne — Vincenzo Napoli di 25 
anni —. e i feriti sono decine. 

SulV« Unità » si annuncia 
per il giorno dopo la grande 
manifestazione antifascista a 
Porta San Paolo, a Roma A 
Ravenna intanto i fascisti 
/zanno teso prima un agguato 
al compagno Arrigo Boldri- 
ni — il leggendario « Buloto » 
della Resistenza - e poi gli 
hanno incendiato la casa Al 
Senato il ministro dell'interno 
Spataro definisce i centomila 
antifascisti in corteo a Ge¬ 
nova, «gruppi di facinorosi » 
fe lo interrompono con sde¬ 
gno nomi gloriosi dell'antifa¬ 
scismo * Lussu. Terracini. 
Spano): i neo-fascisti grida¬ 


no , « Viva l'Italia »; comuni¬ 
sti e socialisti rispondono. 
« Viva l’Italia antifascista ». 

6 luglio: V« Unità » titola a 
tutta pagina: «Fiera batta¬ 
glia antifascista a Roma, con¬ 
tro un selvaggio attacco del¬ 
la polizia » Per il pomeriggio 
è indetto lo sciopero genera¬ 
le. Sono quelle di quel giorno 
le famose e famigerate cari¬ 
che di polizia condotte con 
ogni mezzo, le cariche — fra 
l'altro — del «golden boy » 
D’Inzeo alla testa della sua 
« cavalleria » contro decine di 
deputati, senatori, esponenti 
della Resistenza, in testa Boi - 
drini, reduce dall’attentato di 
Ravenna. Nella notte la poli¬ 
zia proseguirà con veri e pro¬ 
pri rastrellamenti — le armi 
in pugno, come documentano 
le fotografie sui giornali di 
allora — al Testaccio e al¬ 
l'Ostiense. Scioperi generali 
sono annunciati, in segno di 
protesta, in tutte le città 
d'Italia. 

7 luglio: nel corso dello 
sciopero a Reggio Emilia, nel 
pomeriggio, la polizia carica 
improvvisamente un pacifico 
assembramento di gente in 
attesa del comizio previsto al¬ 
la Sala Verdi e che sosta in 
piazza Libertà. La polizia 
spara a freddo raffiche e 
raffiche, colpi di pistola e di 
moschetto. Muoiono — quasi 
« fucilati », come risulta da 
una foto che ritrae un uffi¬ 
ciale in ginocchio che prende 
la mira — Lauro Fenoli di 
22 anni, Ovidio Franchi di 
19 anni. Afro Tondelli di 20 
anni, Manno Ferri dt 40 an¬ 
ni, Emilio Reverben di 39 
anni 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti dichiara: « L'animo 


nostro è oggi pieno di amu- 
rezza c di cordoglio. Sentia- 
7 no che e necessario sia ab- 
bandonata la strada dei con¬ 
flitti a ripetizione, degli scon¬ 
tri, degli eccidi. Sentiamo ne¬ 
cessaria una distensione. Ma 
condizione prima dì essa, è 
che il Paese sia liberato dal 
vergognoso connubio del go¬ 
verno con il fascismo, e dalla 
vergogna del governo che si 
fonda su questo connubio ». 
Parole dure, severe, ma re¬ 
sponsabili: le uniche in quel 
momento che fanno intrave¬ 
dere una via di uscita non di 
disperazione o dt avventura, 
ma di ricostruzione positiva 
del tessuto civile. 

Alla Camera e al Senato il 
ministro Spataro difende in¬ 
tanto l’operato del governo e 
della polizia lanciata, da or¬ 
dini irresponsabili. « all'as¬ 
salto» della popolazione. 

L'intervento di Pietro In- 
grao che accusa il governo 
con logica spietata e insie¬ 
me con accenti di umani¬ 
tà lascia silenziosa per un 
attimo tutta l’assefnblea. Po¬ 
co dopo, quando parla l’ono¬ 
revole Bartesaghi, che sei an¬ 
ni prima aveva abbandonato 
la DC schierandosi a fianco 
dei comunisti, vengono provo¬ 
cati incidenti pesanti. Alla fi¬ 
ne del dibattito, inopi nata¬ 
mente, tl presidente del Con¬ 
siglio Tambroni interviene so¬ 
stenendo che a Reggio Emilia 
è solo successo uno spiacevo¬ 
le « incidente » c che‘comun¬ 
que il governo va «ammira¬ 
to ». perchè sta sostenendo 
« un grave attacco, che cor¬ 
risponde a un piano preordi¬ 
nato dei comunisti, anche da 
centrali Internazionali ». La 
misura del delirio («alluci¬ 
nato », si grida a Tambroni 


dai banchi del PCI), pare 
ormai raggiunta 

8 luglio, in corrispondenza 
di nuovi scioperi si registra¬ 
no due morti a Palermo e 
uno a Catania. Lo stesso gior¬ 
no il presidente del Senato 
Merzagora rivolge un appel¬ 
lo per una tregua così con¬ 
gegnata: polizia e esercito 
consegnati nelle caserme per 
quindici giorni ; sospensione 
di manifestazioni e scioperi 
per lo stesso periodo di tem¬ 
po; dibattito politico in Par¬ 
lamento, contemporaneo. Tut¬ 
ti i partiti approvano l’ap¬ 
pello, tranne la DC e il MSI. 

Il governo dichiara « illegit¬ 
tima » la presa di posizione 
di Merzagora. La Direzione 
del PCI approva un documen¬ 
to che accetta l’invito di Mer¬ 
zagora come « primo passo » 
per quella « distensione» di 
cui già aveva parlato To¬ 
gliatti 

9 luglto: a Reggio Emilia 
si svolgono i funerali dei cin¬ 
que assassinati dalla polizia 
(le ferite e le loto non lascia¬ 
no dubbi a questo proposito, 
anche se nessuno sarà per¬ 
seguito per lo scoperto reato). 
Nella foto che il giorno dopo 
comparirà sull‘« Unità» — 
quasi un tragico duplicato di 
quella del gennaio 1950, dopo 
l’eccidio dt Modena — si ve¬ 
dono in fila Ferdinando San¬ 
ti. segretario della CGIL ; ! 
Paimiro Togliatti; Ferruccio 
Porri: Scoccimarro. 

In questo stesso giorno 
muore a Palermo una donna 
che era stata ferita negli 
scontri: è Rosa La Barbera, 
di 53 anìii, colpita da un col¬ 
po di pistola allo stomaco. 
Gli altri due morti di Paler¬ 
mo sono Massimo Francesco 
Velia, di 45 anni, diffusore 
dell'«Unità» falciato da una 
raffica di mitra al capo ; e 
Andrea Gangitano, 19 anni, 
falciato dai colpi del mitra 
all'inguine e poi colpito di 
nuovo al capo, morto per dis¬ 
sanguamento Il morto di Ca¬ 
tania, lo abbiamo detto, era 
Salvatore Novembre. 

10 luglio- il delirio del go¬ 
verno e di chi, con intriqht e 
illusioni, gli mantiene II po¬ 
tere appare ormai chiaro a 
tutti. Ogni manovra per un 
rovesciamento istituzionale 
sarebbe ora possibile, se non 
si scontrasse con il grande 
senso di responsabilità det 
comunisti, delle masse popo¬ 
lari, dei sindacati e dei parti¬ 
ti democratici che tengono 
i nervi saldi ma che comin¬ 
ciano anche con il dettare le 
condizioni per un pronto ri¬ 
stabilimento di un autentico 
ordine democratico. E' un 
fatto che, sotto queste prrs- 
stoni. il segretario della DC 
di allora. Aldo Moro, comin¬ 
cia a muoversi. Sbno — co¬ 
me sempre in casa de — 
colloqui, intrighi, comunicati 
che esaltano addirittura il go¬ 
verno ctit però — e alla svel¬ 
ta — si sta preparando la 
pugnalata alle spalle. E il 
MSI — subito pronto — tor¬ 
na in questa fase ad assicu¬ 
rare pubblicamente al gover¬ 
no il proprio appoggio. 

A Palermo, ai funerali de¬ 
gli altri morti «di Tambro¬ 
ni ». si vedono nella foto del- 
l’« Unità » dello indomani: 
Longo, Agostino Novella, Pio 
La Torre, Miceli. 

11 luglio: la Direzione de 
plaude al « lavoro » del go¬ 
verno Tambroni. Alla Camera 
Togliatti aggiunge la sua fir¬ 
ma alla interpellanza di Pa¬ 
letta, Amendola e Longo. 

12 luglio: alla Camera To¬ 
gliatti pronuncia il suo discor¬ 
so che apre la vera prospetti¬ 
va: i comunisti vogliono il 
contrario della esasperazione 
del Paese e delle Tnasse, vo¬ 
gliono la distensione e una 
via di uscita, nel rispetto pie¬ 
no — finalmente — della Co¬ 
stituzione antifascista. Al Se¬ 
nato Ferruccio Parri presen¬ 
ta a nome del Consiglio della 
Resistenza la proposta dt 
scioglimento del MSI. I «lea¬ 
der* » politici — Nenni, Sara- 
gat, Malagodi — chiedono 
unanimi la liquidazione di 
Tambront. 

14 luglio: con un’altra in¬ 
credibile sortita Tambroni di¬ 
chiara in Parlamento che la 
DC non ha il potere di dirgli 
— come ha fatto da due gior¬ 
ni — che il suo compito di 
governo « amministrativo » è 
finito e che deve lasciare il 
posto. Si appella all’assem¬ 
blea, rifiuta la «logica dei 
partiti » e trova consenziente 
una parte — non Segni per 
esempio — del suo Consiglto 
dei ministri 

19 luglio: Malgrado intrighi 
e manovre, resistenze anche 
di Gronchi al Quirinale, Tam¬ 
broni va infine a dare le di¬ 
missioni verso le ore 17. Pri¬ 
ma. ha riunito i ministri a 
Villa Madama per un «ulti¬ 
mo banchetto ». Ne resterà 
una foto diventata storica, 
che « l’Unità » pubblicherà il 
giorno dopo: vi si vede un 
Tambroni, capelli imbrillan¬ 
tinati, modi e abito da cine¬ 
ma dei « telefoni bianchi ». 
che sosta in piedi dietro una 
tavola imbandita coperta di 
fiori e di carattere dannun¬ 
ziano 

Il 21 luglio gli antifascisti 
in massa tornano a Porta San 
Paolo Un incubo è finito, un 
pericolo drammatico è stato 
evitato anche se è costato 
sangue c dolore ancora una 
volta. 

Da « domani » ci sarà il 
governo delle « convergenze 
parallele ». poi tl centro-si¬ 
nistra, e sempre la perfida 
coda dell’intrigo del potere 
de. Ma una nuova tappa è 
stata toccata da chi, come di¬ 
ceva Togliatti, « viene da lon¬ 
tano e va lontano ». 

Ugo Baduel 


« Dalla nuova Resistenza alla nuova democrazia » 

Migliaia di giovani a Reggio Emilia 
per riaffermare un impegno solenne 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 5 

Sono gii jtiuntc « Reggio, provenienti 
da tutte le parti cntahn, le « avanguar¬ 
die » delle migliaia di giovani che par. 
teciporanno domani mattina alla grande 
manifesta/.ione nazionale indetta dalla 
FÓCI nel XV anniversario della strage 
del 7 luglio del ’60. quando caddero sotto 
il fuoco della polizia di Tambront i com¬ 
pagni Ovidio Franchi, Afro Tondelli. Ma 
ri no Serri, Emilio Reverben e Lauro 
Farioti 

Lo slogan della manifestazione, ri¬ 
portato in migliaia di volantini e mani- 
lesti in tutta Italia, riassume il signifi¬ 
cato dell iniziativa, « Dalla nuova Resi¬ 
stenza alla nuova democrazia ». I gio- 
\anj comunisti vogliono ricordare 1 mar¬ 
tiri del 7 luglio per dire che senza di 
essi senza la loro lotta, il loro sacrificio, 
che sbarrarono la strada al tentativo 
reazionario di Tambroni, non sarebbe 
stata possibile la crescita della demo- 
dazia nel nostro Paese, ne lo sviluppo 
dei grandi movimenti di massa studente¬ 
schi e operai di questi nnru, ne l’apertura 
della lave nuova die si e determinata 
oggi, dopo il grande successo delle sini¬ 
stre nelle elezioni del 15 giugno 

L’impegno delle nuove ge*ieiazioni, che 
fu detenminante pei sconliggere il ton 
tativo icazionario, e stato determinante 
anche nel corso dell’ultima consultazio¬ 
ne ciottolale, consentendo la grande a 
vanzita del Partito Comunista e delle 
sinistie e sarà ancora una volta dote’ 
impani - nel p’ossitno lutuio pei gara» 
tire le possibilità di sviluppo delta «nuo 
va democrazia » K le migliaia di gio¬ 
vani comunisti che hanno annunciato la 


propria partecipazione alla manifestazio¬ 
ne di domani hanno dimostrato di com- 
prenderlo bene Anche per questo la gior¬ 
nata di domani non sarà -solo occasione 
per una doverosa commemorazio.’HJ dei 
compagni caduti, ma per indicare gli 
obiettiv i di lotta che la FOCI propone a 
tutta la gioventù Italiana, per affrontare 
c risolvere 1 principali problemi che si 
pongono alle nuove generazioni del no 
stro Paese, e prima di tutti quello del 
diritto ad un lavoro stabile e qualificato. 

Ai giovani che verranno a Reggio da 
tutta Italia (sono annunciati venti pu’l 
man da Genova, 15 da Firenze 12 da 
Milano e persino tic dalla Lucania e uno 
da Zurigo), parleranno nella piazza che 
ora e dedicata ai martiri del 7 luglio i 
compagni Renzo Imbem, segretario na¬ 
zionale della FGCI. e Renzo Trivelli, 
dell »! segreteria nazionale del PCI che 
al momento della strage del Luglio '60 
era segretario dei giovani comunisti Duo 
grandi cortei confluiranno m Piazza Mar 
tiri adiacente alla centralissima Piazza 
Liberta* uno che si formerà in via Me 
lato raccoglierà i giovani provenienti 
dalle regioni del centro suà e dalle prò 
vince piu meridionali dell'Emilia Roma¬ 
gna l’alt!o. do si formerà in via Kcn 
nedv iaccoglie à i giovani provenienti 
dalle regioni del noid e quelli delle prò 
vince settentrionali dell’Emilia Romagna, 
compresi i giovani reggiani Coloro che 
arrivcianno in auto sono stati invitati ad 
uscire al casello precedente a quello di 
Reggio, per prendere poi la Via Emilia 
E' stato infine predisposto un servizio di 
« accoglienza » per coloro che giungessero 
in treno 1 alla stazione tutti troveranno 
precise indicazioni sulla strada da pren 
dere per recarsi alla manifestazione 


Sul palco in Piazza Martiri insieme ai 
dirigenti del PCI e della FGCI, prende¬ 
ranno posto anche rappresentanze delle 
famiglie dei cinque caduti. Nei pomerig 
gio, nell’area del l’ex caserma Zucchi, si 
svolgerà il grande « meeting » musicale, 
cui prenderanno parte il celebre trom¬ 
bettista jazz Don Chcrry e il >uo gruppo, 
il trio « Idea » di Gaetano Liguori. la 
cantante americana Debora Koopcrman, 
il Nuovo Canzoniere Italiano di Ivan Del¬ 
la Mea, Giovanna Marini. Paolo Pie- 
trangch i fratelli Cinrchi c Renato Ri¬ 
volta, il complesso degli Yu Kung e gli 
attori Gian Mann Votante, Paolo Mo- 
dugno e Marisa Fabbri 

Questo appuntamento riveste un'impor 
tan/a che va anche al di la del cast degli 
ai listi che vi hanno aderito: esso rientra 
nell ambito del discorso avviato con i 
1 estivai che la FGCI ha organizzato in 
questi giorni a Tonno e a Milano con 
grande successo E’ anche questo il se¬ 
gno di un'attenzione nuova dedicata dalla 
FGCI ai temi dolPimpicgo del tempo li 
bero e del discorso artistico e culturale. 

Quindici anni fa. aH’indomam dell’oc- 
ciclio i giovani comunisti reggiani af 
fissero un manifesto listato a lutto, in 
cui si diceva che i caduti « indicano a 
tutti la via dell’impegno, della responsa¬ 
bilità e della lotta perché la Resistenza 
vinca, perché il governo colpevole sia 
cacciato, perché democrazia e costituzio¬ 
ne ispirino un’epoca nuova nella vita del 
Paese » La manifestatone di domani 
vuol significale che i giovani comunisti 
hanno tenuto e tengono ancora fede a 
quell’impegno 

d. v. 



Appuntamento nello spazio: -10 

Avrà luogo fra dieci giorni il lancio simultaneo e t'aggancio in orbita della cosmonavi 
« Soyuz » e «Apollo» che partiranno rispettivamente dal cosmodromo sovietico di Bajko- 
nur e da quello americano di Cape Canaveral. La foto sopra è un disegno che ne «finge» 
il momento d'aggancio. Il programma « appuntamento spaziale » ha comportato due anni 
• mezzo di preparativi separati e congiunti per rendere complementari le due macchine 
e unificare i metodi tecnici. I due equipaggi hanno condotto, alternativamente in URSS e 
negli USA, lunghi addestramenti giungendo ad un perfetto affiatamento di lavoro e psicolo¬ 
gico. SI sono già svolte le prove di simulazione dei lanci delle navi spaziali 


Il significato del lecenfe annuncio degli scienziati sovietici 

Con il «Tokamak 10» 
forse iniziata l’era 
del sole tascabile 

Gli esperimenti per giungere alla reazione nucleare controllata riceveranno 
ora nuovo impulso - Nella macchina si riuscirà a realizzare temperature fino 
a 100 milioni di gradi, poi ci vorranno venti anni per ottenere soluzioni 
industriali - Le fonti energetiche dell'avvenire non saranno più minerali 


L’annuncio dato dai fisici sovietici Ve- 
lichov e Kadontscv sull’entrata in fun- 
7‘onc del nuovo impianto «Tokamak 10», 
riportato sull'Unità di ieri, merita qual¬ 
che parola di commento, in quanto la 
messa In funzione di tale Impianto può 
costituire una svolta decisiva mi un ter¬ 
reno. «sempre più essenziale nella storia 
dell’umanità Per valutare in tutta la sua 
importanza l’annuncio dei due fisici, con¬ 
viene rifarci ad alcuni avvenimenti del 
recente passato, c richiamare alcuni con 
cettj scientifici, peraltro di facile com¬ 
prensione 

Le fonti tradizionali di energia, fino al¬ 
l’ultimo dopoguerra, erano le centrali 
idroelettriche ed i combustibili conven¬ 
zionali di ogni tipo (derivati del petrolio, 
carbcm fossile, legna, torba, lignite, com¬ 
posti bituminosi estratti da particolari roc¬ 
ce. gas naturale e qualche altro). Pochi 
anni dopo. 6l aggiunsero le fonti nucleari, 
in una parola, l’uranio, opportunamente 
trattato, ed inserito, con particolari accor¬ 
gimenti, ed una tecnica del tutto nuova, 
nei cosiddetti «reattori». SI verifica a 
carico dell'uranio, contenuto In essi, una 
« reazione nucleare a catena controllata », 
basata sulla « fissione » (spaccatura) de¬ 
gli atomi di uranio (o meglio, su una per¬ 
centuale di essi), che avviene con svi¬ 
luppo di calore Questo calore, opportuna¬ 
mente convogliato da fluidi (acqua pe¬ 
sante, acqua normale o altri) riscalda al¬ 
tra acqua, che si tramuta in vapore, e fa 
funzionare delle turbine come in una cen¬ 
trale termoelettrica a coombustiblle con¬ 
venzionale 

Le «centrali nucleari» che si sono co¬ 
struite finora e che attualmente si costrui¬ 
scono (e si costruiranno nel prossimo fu¬ 
turo), sono di questo tipo, pur variando 
notevolmente runa dall’altra per dimen¬ 
sioni. schema di circolazione dei fluidi, 
sistema di regolazione e controllo della 
reazione ecc. Nel reattori nucleari ad ura¬ 
nio, e cioè nel reattori «« fissione nuclea¬ 
re » fondati, appunto per il loro funzio¬ 
namento, sul fenomeno della fissione (rot¬ 
tura) di nuclei di uranio, è evidentemente 
possibile « controllare » la reazione a ca¬ 
tena. E’ cioè possibile (per usare un con¬ 
cetto criticabile così come lo esprimiamo, 
ma tale da far capire tale principio) far 
avvenire la fissione di un numero mag¬ 
giore o minore di nuclei nell’unità di tem¬ 
po, ed anche arrestarla, nel qual caso il 
reattore cèssa di produrre calore, e la cen¬ 
trale «si ferma» Per far funzionare le 
centrali nucleari occorre uranio, elemento 
che si trova in natura in diversi minerali, 
e che deve essere da questi estratto, reso 
puro, trattato con processi particolari (di¬ 
versi da « famiglia » a « famiglia » di reat¬ 
tori), indi confezionato per lo più in grosse 
pastiglie inserite una sull’altra entro bar¬ 
re metalliche cave. Dopo un certo tempo 
(diversi anni), tali barre debbono essere 
sostituite in quanto parte dell’uranio con¬ 
tenuto « non è più uranio » dato che 1 
relativi atomi si sono «sc'ssl» a formare 
ognuno due atomi più leggeri Le barre 
« esauste » vengono vuotate, ed 11 mate¬ 
riale att'vo che contengono viene trattato 
per recuperare l’uranio ancora « non 
scisso ». 


Processi delicati 
e complessi 

Si tratta di processi tecnologici di estie 
ma delicatezza e complessità nei quali per 
di piu si trattano forti quantità di mate¬ 
riale energicamente radioattivo, e quindi 
assai pericoloso da maneggiare L’uran'o, 
può dirsi oggi una delle fonti di cnergi i 
sulle quali ì’umamtà maggiormente si ap 
poggia per far fronte alle sue necessita 
di energia, senza naturalmente trascurare 
le altre Sì prospetta, però, seppure in un 
futuro abbastanza lontano, una rarefa 
z'one. se non l’esaurimento, delle fonti 
di energia (esclude le centrali idioelet* 
trìche), in quanto sulla Terra es.stono 
combustibili «fossili», petrolio e uranio 
in quantità non certo illimitate 
Da 25 anni, ben consci di questo, 
scienziati di vari paesi del mondo, spe¬ 
cialmente sovietici ed americani, hanno 
affrontato un problema dì estrema difli- 


coltà. con lobbetl.vo seppur lontano, 
dì risolvere 1 probtam.i de,la dispon 
bllita d ( energia per una st sda total 
mente diversa, e cioè il conno! o delia 
reazione nucleare di «iusione» d at07n. 
leggeri (idrogeno, deuterio), che Avvlen» 
con enorme sviluppo d. energìa la rea 
zione di fus'one, ma in forma oplos’va 
ed incontrollata, e stata realizzata da 
tempo si tratta della Jamigerata « bom 
b« H », nel.a qua e appunto si verif ca 
una reazione di « fusione » tra atomi 
leggeri, ed una temperatura di molti mi¬ 
lioni di gradi centigradi, con enorme 
sviluppo di energia, sotto forma di ca¬ 
lore, luce, radiaz'oni 
E* chiaro che. se si r'uscisse a castra‘* 
re un «reattore nucleare a fusone» 
entro il quale far avvenire ‘n m inìera 
controllata e continua, ovviamente non 
esplosiva, una reazione di fusione d. 
atomi leggeri, il problema delle fonti di 
energia potrebbe dirsi risolto, in quanto 
le quantità di idrogeno presenti ne’- 
l’atmosfera, e legate chimicamente ad 
altri elementi sulla crosta terrestie, pos¬ 
sono veramente dirsi illimitate 


Previsione di lavoro 
su « tempi lunghi » 

Il primo «ciclo» d’ r.cerchz sia da 
parte sovietica che americana, si con 
eluse con un risultato negativo, n quan 
to, anche con grandi imp'antl nei qua . 
in piccolissima zona si tentava d' ot¬ 
tenere una fusione controllala (ad una 
temperatura di milioni di gradi), non si 
riuscì a ottenere risultati poetivi La 
reazione, entro la camera, si verificava, 
ma l'energia spesa per riscaldare la ca 
mera, e raffreddare il resto do’ \mpianto 
(già oltre 1 3000-3500 gradi anche ì mi 
tarlali più resìstenti alle alte tempera 
ture, fondono e addirittura gasif'cano ». 
era superiore a quella ottenuta dalla 
reazione di fusione controllata In a tre 
parole, l’Impianto costruito pei « prò 
durre» energia, funzionava, ma «con 
sumava » energia anz'chè produrla 

Con il «Tokamak 10», evidentemente, 
tale «scoglio» e stato superato o per lo 
meno c'è la ragionevole certezza di supe¬ 
rarlo, ottenendo il primo generatore spe 
rimentale di energia ricavata da una 
reazione nucleare controllata di fus'one, 
usando cioè come «combustlb'ta nu¬ 
cleare» idrogeno o deuterio i isotopo pe¬ 
sante del l’idrogeno) 

L annuncio sovietico appare com n 
cente proprio per la sua « prudenza » e 
per una previa one dì lavoro su « tempi 
lunghi » L’annuncio, c oe. non parla dì 
una completa soluz onc del prob^ma a 
breve scadenza Par a di a’cunl ann. d' 
lavoro per stabihzzare la tecnica per 
mantenere nella «zona alt va » dej nuo 
vo impianto una temperatura de,l’ordine 
di cento milioni di gradi essendo stati 
raggiunti già i 20 milioni di gradi, tem¬ 
peratura cosi elevata da ncn poter es¬ 
sere neppure visualizzata con la fanta¬ 
sia, e di altri ventano, per passare dal- 
1 impianto sperimentale ogll impianti in¬ 
dustriali per la produzione di energia. 
Tempi cosi lunghi, ma in realtà rela¬ 
tivamente brevi, se considerati sulla vi¬ 
suale del progresso scientifico e tecno¬ 
logico, saranno necessari per 6tabilizza 
re. su scala opportuna, i metodi del tutto 
nuovi per il controllo della reazione, e 
In particolare per ottenere in determi¬ 
nate zone di grandi .mpianti di tipo 
industriale, racchiuse ma evidentemen¬ 
te «lontane» da ogni e amento so. do, 
temperature cosi elevate da entrare ne. 
campo de,le tempeiature astronaut che 
soltanto all’interno del Sole e delle a’tre 
stelle, si hanno temperature d decine 
o centinaia di milioni di gradi centi¬ 
gradi E le stolta potrebbero dirsi ap¬ 
punto gigantesche «centrali termiche a 
icazione di fus'one» (naturalmente non 
controllata), in quanto 1 energia che esse 
generano e .rraeg’ano proviene appunto 
dalle reaz'oni dì fusione che si verifi¬ 
cano in man era continua anche se estro 
inamente turbo enta. ne 1 loro nterno 

Paolo Sassi 
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I sottufficiali dell'aviazione minacciano il blocco del traffico aereo 

SI ESTENDONO LE PROTESTE 
PER L’ARRESTO DEL SERGENTE 

Martedì a Roma riprende il processo - Il PCI sollecita l'intervento del governo e del Parla¬ 
mento per rimuovere le cause dell'agitazione - Dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 


Conferenza-dibattito promossa dai lavoratori 

L’ENI banco di prova 
per la riforma delle 
Partecipazioni statali 


a concrete indicazioni di mutamento politico 


Martedì prossimo, davanti al 
Tribunale militare di Roma, 
riprenderà il processo al ser¬ 
gente dell'Aeronautica Giuscp- 
se Sotgiu, arrestato una deci¬ 
na dì giorni fa durante una 
ordinata protesta in Piazza 
Venezia. L'accusa (t insubor¬ 
dinazione con ingiuria verso 
un superiore ufficiale ♦> com¬ 
porta una condanna tino a 7 
anni di carcere. La richiesta 
della sua immediata scarce¬ 
razione, sostenuta dai sottuf¬ 
ficiali dell'Aeronautica, 6 stata 
respinta e ciò ha inasprito una 
agitazione — la cui gravità 
non può sfuggire a nessuno — 
che si va allargando n mac¬ 
chia d'olio e minaccia di bloc¬ 
care gli aeroporti italiani. 

L'arresto c il processo al 
sergente Sotgiu — un ragazzo 
molto apprezzato e con inca¬ 
richi assai delicati all'aeropor¬ 
to di Ciampino e che non ave¬ 
va subito fino ad ora. in 9 
anni di servizio, provvedimen¬ 
ti disciplinari — ha messo m 
moto un meccanismo di pro¬ 
teste. che hanno investito an¬ 
che reparti dell'Esercito e del¬ 
la Marina. Solidarietà con il 
giovane sergente ò stata c 
sprcssa dai sottufficiali del IV 
reggimento corazzato « Legna¬ 
no » (hanno effettuato lo 
« sciopero del rancio > anche 
per sostenere rivendicazioni 
economiche analoghe a quel¬ 
le dei loro colleghi: un ser¬ 
gente maggiore, sposato con 
figli, guadagna circa 200 mila 
lire al mese e la paga base 
è dì appena DO mila) e da 
quell] del cacciatorpediniere, 
«Indomito», all'ancora nel 
porto di La Spezia. 

Particolarmente vivaci le 
proteste dei sottufficiali deila 
Aeronautica, i quali si appre¬ 
stano a dar vita a nuove ini¬ 
ziative. Una manifestazione a 
carattere regionale del perso¬ 
nale delle basi aeree italiane 
e NATO della Sardegna (Doci- 
momannu — dove da quattro 
giorni viene rifiutato il rancio 
in mensa — A'ghero. Elmas. 
Torregrande, Pcrdr.sdefogu. 
Capo Frasca c Capo S. Loren- 
r o) è annunciata per domani 
a Cagliari. Proteste vengono 
segnalate anche da Vicenza, 
Trapani-Birgi, Punta Raisi e 
Boccadifalco. 

Che cosa chiedono In sostan¬ 


za i sottufficiali' dell'Aeronau¬ 
tica? Essi 1 chiedono — come 
informa un loro comunicato — 
oltre a miglioramenti di carat¬ 
tere economico e di carriera, 
il rilascio del sergente Giu¬ 
seppe Sotgiu, la « revoca im¬ 
mediata di tutti i trasferimen¬ 
ti d’autorità » (a Milano c ne¬ 
gli altri aeroporti del nord si 
parla di 35 casi) c la scarce¬ 
razione degli altri militari, che 
sì assicura essere stati arre¬ 
stati in diverse caserme. Que¬ 
sto richieste vengono inqua¬ 
drato in una rivendicazione 
generale di fondo: la riforma 
dell'arcaico codice penale mi¬ 
litare di pace c del Regolamen¬ 
to di disciplina militare. Per 
sostenerle si fa appello alla 
« solidarietà di tutti i lavora¬ 
tori. dei sindacati, delle forze 
sociali c politiche — escluso il 
MSI — per evitare — spiega 
il comunicato — l'isolamento e 
per inserire le nostre rivendi¬ 
cazioni nel più vasto movimen¬ 
to di lotta di tutti i lavoratori ». 

« Ci troviamo di frante — ci 
ha dichiarato il compagno se¬ 
natore Ugo Pecchioli. membro 
della Commissione Difesa del 
Senato — a rivendicazioni che 
hanno un reale fondamento. Il 
governo e il Parlamento hanno 
l’obbligo di intervenire d’ur¬ 
genza per affrontarle e risol- 
verte in modo democratico e 
per tutelare i diritti e la di¬ 
gnità di tutti i sottu//ida!i. Con 
analoga urgenza il governo de, 
ve mantenere ì suoi impegni 
in relazione alla riforma de¬ 
mocratica dei codici militari 
e del Regolamento di discipli¬ 
na delle Forze Armale, lina 
ri/orma — ha precisato Pec- 
duoli — che deve corrispon¬ 
dere ai principi fissati dalla 
Costituzione repubblicana ». 

Alia Commissione difesa 
della Camera intanto II com¬ 
pagno Aldo D'Alessio ha chie¬ 
sto al Presidente on. Guada- 
lupi e al sottosegretario alla 
Difesa on. Radi, di prendere 
diretta conoscenza del disa¬ 
gio in cui versano i sottuffi- 
ciali dell'Aeronautica, ed ha 
invitato il governo ad assu¬ 
mere le dovute iniziative per 
affrontare c risolvere 1 pro¬ 
blemi che sono alla base dei- 
l'agitazione. E‘ stata anche 
avanzata l'eventualità di invi¬ 
tare il capo di S.M. dcll'Ae- I 


ronautica gen, Dino Ciarlo — 
che Ila avuto la sensibilità di 
ricevere una rappresentanza 
di sottufficiali e di comandan¬ 
ti di regioni aeree per un esa 
me di questi problemi — a 
riferire alla Commissione Di¬ 
fesa, in una apposita « udien¬ 
za conoscitiva ». 

L'agitazione dei sottufficiali 
dell'Aeronautica — che si 
esprime per la prima volta in 
forme inconsuete e per certi 
aspetti discutibili data la par¬ 
ticolarità delle istituzioni in 
cui prestano servizio — 
nasce dal disagio profondo 
che lia cause oggettive che 
debbono essere rimosse. Pri¬ 
ma di tutto il trattamento eco¬ 
nomico che è assolutamente 
inadeguato, soprattutto se si 
tiene conto del delicato iavo- 


MILANO, 5. 

La sezione milanese di 
« Magistratura democratica » 
ha preso posizione, con una 
conferenza stampa e la dif¬ 
fusione di un comunicato, 
sulla grave decisione del Con¬ 
siglio superiore delia magi¬ 
stratura di aprire la proce¬ 
dura di trasferimento nel ri¬ 
guardi del sostituti procura¬ 
tori Liberato Rlccardelll c 
Ottavio Colato, 

Come si ricorderà, a giudi¬ 
zio della maggioranza del 
Consiglio superiore, giudizio 
dal quale si sono nettamen¬ 
te e fermanentc distaccati 1 
rappresentanti « laici i> delie 
sinistre, la colpa del due so¬ 
stituti sarebbe quella di ave¬ 
re « contestato l'esercizio del 
potere legittimo da parte del 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di assegnare I procedi¬ 
menti penali a quel sostituti 
che egli ritiene di volta in 
volta più Idonei a condurre 
a termine un determinato 
compito istruttorio ». 

Magistratura democratica 
rileva che il Consiglio supe¬ 
riore ha adottato « la nor¬ 
ma sul trasferimento per 


ru clic essi svolgono. Vi sono 
poi sperequazioni tali die 
non possono più essere tolle¬ 
rate. Questi sottufficiali re¬ 
stano fermi per troppo tempo 
ai gradi iniziali, o comunque 
molto più a lungo di quanto la 
legge consentirebbe. 

Per sanare questa situazio¬ 
ne si debbono affrontare due 
questioni: 1) aumentare per 
alcuni anni io aliquote di pro¬ 
mozione: 2) disporre per leg¬ 
ge che la somma delle, im¬ 
missioni m carriera sia supe¬ 
riore ai posti liberi. 

•Per la soluzione di tutti 
questi problemi l'intervento 
del governo c del Parlamen¬ 
to non può più essere rin¬ 
viato. 


fatti incolpevoli per reprime¬ 
re iniziative nel confronti 
delle quali non si è ritenuto 
di dover iniziare procedi¬ 
menti disciplinari, con le re¬ 
lative garanzie di difesa c 
la correlativa assunzione di 
responsnbilltà da parte del 
promotori. 

a Al sostituti procuratori di 
Milano — prosegue il docu¬ 
mento — viene di fatto con¬ 
testato come Illecito l’avere 
richiesto una diversa gestio¬ 
ne. più democratica ed effi¬ 
ciente, dell'ufficio, come sa 
rebbe stato possibile e dove¬ 
roso. anche nell’ambito del¬ 
l’attuale legislazione». 

Dopo aver rilevato che la 
decisione del Consiglio supc¬ 
riore « non è fondata In di¬ 
ritto e si risolve oggettiva¬ 
mente In un sostegno Incon¬ 
dizionato per un uso di pote¬ 
ri gerarchici del procuratori 
capi, che si vuole Immune 
anche da semplice critica ». 
Magistratura democratica riaf¬ 
ferma « il diritto dovere di 
tutti 1 magistrati di prende¬ 
re posizione su I criteri di 
gestione dell'ufficio a cui ap¬ 
partengono; l'esigenza di una 


Convergenza attorno 


Iniziata venerdì sera si è 
conclusa Ieri mattina la con¬ 
tenenza dibattito organizzata 
dal consiglio del delegati dei 
lavoratori dell'ENI ed a cut 
sono stati Invitati anche I 
mppresentanti dei partiti che 
hanno proprie formazioni in 
azienda, PCI, DC. PSI e PRI. 
Pur non avendo potuto riu¬ 
nire una rappresentanza com¬ 
pleta delle diverse articola¬ 
zioni del gruppo ENI, data 
anche la vita recente di alcu¬ 
ni organismi sindacali e poli- 
tizi, per due giorni nel pa¬ 
lazzo dell'EUR è circolata un 
po' d'aria nuova con la ma¬ 
nifestazione unitaria di una 
volontà di rinnovamento che 
investe i! ruolo dell'ente, del¬ 
le imprese che vi fanno par¬ 
te, ed Insieme si collega al¬ 
la spinta al mutamento della 
direzione politica c del metodi 
di governo che ha nella ver- 


conduzione democratica di 
tutti gli uffici giudiziari, con 
l'eliminazione di ogni accen¬ 
tramento di potere gerarchi¬ 
co incontrollato; l’Inammissi¬ 
bilità di applicazione dell'ar¬ 
ticolo 2 (quello sulla perdi¬ 
ta di prestigio senza colpa ■ 
ndr) a comportamenti che 
costituiscono esercizio delle 
generali libertà politiche e 
impegno concreto sul proble¬ 
mi del proprio ufficio ». 

La presa di posizione di 
« Magistratura democratica » 
raccoglie e riassume l'Indi¬ 
gnazione assai diffusa fra i 
magistrati, indignazione tan¬ 
to più profonda quanto più 
è sembrata Inaudita e preva¬ 
ricatrice la scelta di «salva¬ 
re » Il procuratore capo Mica- 
le la cui gestione ha oggetti¬ 
vamente portato la procura 
della Repubblica ad una sem¬ 
pre più accentuata paralisi 
che, caratterizzandosi per la 
mancanza di aua’unaue col¬ 
laborazione e partecipazione, 
è stata soprattutto priva di 
ferme e coraggiose Iniziative 
a difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche minacciate da 
atroci attentati fascisti. 


tenza e nel dibattito parla¬ 
mentare sullo Partecipazioni 
statai! — tema dell'incontro 
— un fulcro. 

Venerdì sera, con gli inter¬ 
venti del rappresentanti degli 
organismi sindacali e di par¬ 
tito In azienda, si era mani¬ 
festata. attraverso un venta¬ 
glio molto ampio di posizioni, 
la convergenza sulla richie¬ 
sta di un risanamento, uscen¬ 
do dalla crisi (che è anche 
aziendale, per Incertezza di 
orientamenti e dimissioni del¬ 
la dirigenza) in modo nuovo, 
sottraendo l'ENI al sottogo¬ 
verno democristiano. Ieri, In 
una tavola rotonda cui hanno 
partecipato Barca (PCI), Mo¬ 
lò (DC), Glannotta (PSI). 
Gunnella (PRI). Trespidt 
(Federazione lavoratori chi¬ 
mici) e Frandl (Federener- 
già), la convergenza si è an¬ 
che allargata ed esplicitata 
In una serie di punti. 

Ne diamo un sommario che 
ei sembra sufficiente a far 
cantre 11 senso politico, 

Riforma delie P.S.: l'Inizia¬ 
tiva del ministro Blsaglla di 
dar vita ad una commissione 
«tvnlca» anziché approfondi¬ 
re il dibattito In sede parla¬ 
mentare, è stata difesa sol¬ 
tanto da Gunnella che, come 
sottosegretario, ha partecipa¬ 
to a quella decisione. Trat¬ 
tandosi di avviare nuove for¬ 
me di direzione e controllo 
politico la sede più ovvia è 
il Parlamento, Meno rilievo 
hanno le questioni organizza¬ 
ti ve, la ripartizione di compi¬ 
ti fra enti, o I rapporti fra 
diverse istanze. 

Le nomine: c'è accordo che 
devono basarsi sulla compe¬ 
tenza, escludere un rapporto 
di dipendenza del presidenti 
degli enti da singoli partiti 
In ouanto devono rispondere 
ai Governo e al Parlamento. 
La proposta comunista di una 
commissione parlamentare 
permanente, la anale control¬ 
li la posizione del nominato, 
ri presentata da Barca, non è 
accolta esplicitamente ma 
nemmeno respinta. 

1 dirigenti: a livello opera¬ 
tivo, c'è accordo sulla neces¬ 
sità di chiedere una responsa¬ 
bilità sla politica che profes¬ 
sionale. A] rispetto delle di¬ 
rettive politiche, espresse nel 
programmi, segue l'autono¬ 
mia ed il diritto d'iniziativa 
(quindi anche di sbagliare. 
; ha detto Barca) del dlrlgen- 
; te; ciò che si deve colpire 
| non è lo spirito d'iniziativa 
I ma le eventuali malversa- 
I zioni. 


Inlennaz’O’if c'è accordo 
sulla necessità di una « tra¬ 
sparenza » della gestione che 
tuttavia, In pratica, significa 
tante cose: dal diritto del 
sindacato a conoscere e di¬ 
scutere prima 1 programmi, 
all'evidenza del costi reali, in 
modo da consentire un giudi¬ 
zio di opinione pubblica. 

La vita interna: sindacato, 
consiglio dei delegati, gruppi 
di partito devono poter veri¬ 
ficare. con l'intziativa ed 11 
confronto, la coerenza della 
impresa con gli scopi sociali 
che gli sono affidati, A que¬ 
ste condizioni i contrasti, og¬ 
gi spesso personalizzati e de¬ 
generati in faide attorno al 
dirigenti, possono sfociare In 
un confronto positivo. 

Il Gruppo ENI: deve rima¬ 
nere poilsettorlaOe. con una 
accentuazione di compiti nel 
settore dell’energia e della 
chimica, con la necessità di 
rivedere a fondo la situazione 
nel settore tessile-confezioni- 
stico. Deve assumere un ruo¬ 
lo preminente nel promuove¬ 
re la cooperazlone intemazio¬ 
nale nel settore degli idro¬ 
carburi. uscendo da una po¬ 
sizione che ne ha menomato 
le possibilità di contribuire a 
risolvere I problemi dell'eco¬ 
nomia italiana. 

La Montedlson: viene rico¬ 
nosciuto che l'avere lasciato 
all'ENI la quota di capitale 
pubblico ha comportato uno 
scontro paralizzante, ed una 
serie di spaccature, al suo 
Interno C'è accordo che In 
sede politica deve essere pre¬ 
sa una decisione nuova: Bar¬ 
ca l'ha indicata nell'affida¬ 
mento delle partecipazioni 
pubbliche al capitale Monte¬ 
dlson ad un apposito organo, 

H rappresentante dei PRI 
ha chiesto, drammaticamen¬ 
te, « se vogliamo rimanere in 
una economia mista e di mer¬ 
cato »: gl! è stato risposto che 
questo mercato e queste 
strutture devono essere mo¬ 
dificate. Bisogna decidere 
quale mercato vogliamo poi¬ 
ché nessuno vuol rimanere 
nella crisi, nè pensa sia pos¬ 
sibile uscire dalla crisi senza 
mutamenti sostanziali in una 
direzione e con contenuti or¬ 
mai chiari: la vertenza sin¬ 
dacale per le scelte delle 
Partecipazioni statali, come 
questo dibattito, io dimo¬ 
strano. 

r. s. 


Sergio Pardera 


Documento di Magistratura democratica 


Le misure contro i giudici milanesi 
colpiscono i tentativi di rinnovamento 



La norma approvata dal consiglio dei ministri 


Autorizzate le SMS 


ad assicurare la RCA 

L’autorizzazione sarà rilasciata dopo il parere 
di un commissario — Si teme che neppure 
ora cessino le azioni contro gli automobilisti 
assicurati con le società di mutuo soccorso 


Ora che le società di mutuo soccorro, giuridicamente r.co 
nosctute, soro autorizzate ad esercitare I assicurazione auto, 
dal chsetfno di leggo approvalo nel consiglio dei ministri del 
25 giugno, è presumibile che abbia termine la valanga d. con¬ 
travvenzioni nei confronti di quegli .uitnmobilisti thè hanno 
contratto l’assicurazione con queste società. 

K* quello che si augurano soprattutto gli aulomobi’Mi, 
tenuto conto che il provvedimento del governo si propone, 
appunto, lo scopo d* andare incontro a coloro che sono assi 
curati per la RCA con le società di mutuo soccorso. Per altro 
verso, il disegno di legge prevede anche una normativa 
affinché siano fatte salve le necessarie garanzie per l’eser* 
ci/io del rassicurazione auto, in el fotti. dopo che l’art. primo 
della legge sancisce che le società di mutuo soccorso possono 
essere autorizzate all’esercizio dell’assicurazione RCA. lari. 16 
stabilisco che le soc età di mutuo soccorso, all’entrata in v.- 
gore della legge, devono sospendere l’acquisizione di nuovi 
contratti, facendo pervenire la domanda di autorizzazione al 
ministero il qua’e. nel giro di 13 giorni, nomina urv commis¬ 
sario scelto fra i revisori dei conti. Il commissario, come 
specifica l'art. successivo, dovrà vigilare esaminare e rife¬ 
rire se la gestione della società di mutuo soccorso che n« 
richiesto rautorizza/iono. è regolare. K’ qui che nasce il 
problema. Si tratta di vedere se, nel periodo di lavoro (H 
commissario, polizia c magistrati Morranno di dover appli¬ 
care la sospensione dei verbali c delle altre misure nei con¬ 
fronti degli automobilisi 1 che espongono il contrassegno dello 
polizze sottoscritte con le società di mutuo soccorso. In *o- 
stanza si tratta di vedere se verrà applicata la nota cir¬ 
colare che prescrive proprio questa sospensione. Tale circolare, 
venne emessa nel 1971. quando fu nominala la commissione *n- 
‘erministcriale Potenza che ebbe l'incarico di esprimere un 
ourere sulla legittimità o mono delle società di mutuo sc¬ 
orso ad operare nel campo doll’.issicura/ioix* auto Si volle, 
,oè, con la circolare sospendere ogni attività legale in ma* 
•cria, sinché la commissione Potenza non avesse espresso un 
i.irerc definitivo. Ora questo parere é stato dato ed è posi¬ 
tivo. Rimane il fatto che l’autorizzazione può essere concessa 
solo dopo la relaziono positiva del commissario. A questo punto 
sembra ancora piu ovvio e naturale che venga applicata la 
circolare del 1971 c si sospendano contravvenzioni e sequestri 
di auto nel periodo che va fino alla relazione del commissario 
in base alla quale l'autorizzazione viene concessa o negata 
La cosa sembrerebbe ovvia, ma gli interrogativi e le preoc 
vupazioni sono giustificate perché, m effetti, la circolare del 
1971 venne applicata solo per un periodo; dopo di che gli 
automobilisti che esponevano il contrassegno delle società di 
mutuo soccorso, sono stati sistematicamente perseguiti. Allo 
stalo delle cose, nulla garantisce che ciò non continui a veri- 
fi cani come evidenti M?pni fanno ritenere. Ci sarebbe allora 
da chiedersi qual è il valore di certe norme c. più ancora, u 
perché di tanto accanimento 
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Insieme alili? volume, già pubblicato, il 12° 
conclude la trattazione del periodo com¬ 
preso tra l’inizio del secolo e i giorni nostri. 
I due volumi fanno parte di un’opera in 12 
volumi che, con criteri originali, di effettiva 
interdisciplinarietà, intende delineare l’inte¬ 
ro sviluppo della società nazionale, dagli 
antichi popoli italici alla realtà attuale. 
Nell’insieme, i due volumi sull’Italia come 
Stato unitario offrono la panoramica com¬ 
pleta di una fase cruciale della nostra vita 
associata; delle sue componenti politiche, 
economiche, sociali, culturali, artistiche, let- 


Sommario del volume 11° 


Giolitti, di <3. Procacci; G. B. Pirelli, di A. Pozzoiini; 
Turati, di i. Barbadoro; D’Annunzio, di M. Giovana; 
Marconi, di F. Ciafaloni; Pirandello, di S. Monti Orel: 
Croce, di M. Torrini; Salvemini, di M. Salvadori 
Sturzo, di M.G. Rossi; Nitti, di E. Galli della Loggia 
1 Serrati, di T. Detti; Mussolini, di R. Zangrandi; Gen 
l tile, di M. Giovana; Gramsci, di P. Spriano; Sacco € 
j Vanzetti, di C. Pillon. 
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terarie; dei suoi personaggi decisivi nei. 
diversi campi, da Giolitti a Togliatti a Gio¬ 
vanni XXIII; dei momenti più drammatici, dal 
primo conflitto mondiale alla Resistenza, dai 
primi scioperi al delitto Matteotti alle lotte 
popolari di questo dopoguerra. 


Progettati e diretti da Ernesto Ragionieri, 
questi volumi sono stati realizzati con la 
partecipazione di eminenti storici e spe¬ 
cialisti. 


Sommario del volume 12° 


Benéduce e Volpi, di F. Bonelli e A. Carini; Morandi, 
di S. Pinto; Fermi, di G.B. Zorzoli: Badoglio, di G. Ro- 
chat; PioXII, di C. Falconi; De Gasperi, di F. Boiardi; 
Einaudi, di A. Rossi: Di Vittorio, di I. Barbadoro; Il 
neorealismo, di A. Ferrerò; Vittorini, di F. Fortini; 
Vailetta, di M. Giovana; Mattei, di F. Boiardi: Gio¬ 
vanni XXIII, di C. Corghi; Togliatti, di L. Libertini. 
Appendice: La società italiana oggi, con scritti di R. 
Spesso, A. Bondioli, A. Buffardi, M. Magno, L. Conti, 
F. Amodei, A, Coppola, A. Madeo. G. Bocca, M. Spi¬ 
nella,L. Pestalozza, D. Ionio, G. Crosti. 
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«Una scuola aperta che espone 
meglio i problemi della vita» 

Dalle centinaia di « cronache » che arrivano all’Unità traspare una realtà scolastica diversissima 
In molti casi l’impegno democratico degli insegnanti e dei genitori ha la meglio anche sulle diffi¬ 
coltà e gli ostacoli burocratici - In altri purtroppo prevalgono ancora l’arretratezza e l’ingiustizia 


Lettere 
all’ Unita 


La et cronncn » dello cinque studentesco del¬ 
la provincia di Fori! o quella di Maria Cri¬ 
stina di Firenze sono esemplari. In tutti o duo 
i casi si tratta di una I media o anche la col- 
locazione regionale ò simile, poiché si tratta di 
due regioni centrali, culturalmente, socialmen¬ 
te e politicamente avanzate. 

Eppure difficilmente si potrebbero immagi¬ 
nare due realtà cosi profondamento diverse, 
addirittura opposte. 

Il modo di « far scuola » della classo delle 
ragazze di Forlì ha aiutalo lo alunne a » schiu¬ 
dersi dal guscio e a vincere lutto le difficoltà 
del carattere ». Esse dicono di essere soddisfat¬ 
te deIl*anno scolastico, ma la loro affermazione 
è rafforzata dal modo in cui è scritta la a cro¬ 
naca » che d hanno inviato o che è di per se 
stessa la dimostrazione della loro maturità, 
della loro serenità, del loro equilibrio. 

Cosi essa rivela ancora, giustamente, tutta 
('allegria della loro età quando esse ricordano 
il professore con la barba finta, ma testimo¬ 
nia anche della loro serietà e della loro logica 
quando scrìvono che lutti gli alunni della 
scuola delTobbligo dovrebbero essere promos¬ 
si «c perché se pure non sono bravi allo stes¬ 
so modo ognnno di noi dà quello che può ». 

Né questo far scuola in modo « giusto » è 
casuale: ! professori di queste ragazze « sono 
impegnate anche fuori della scuola ad orga¬ 
nizsare attività ricreative, politiche e cultura¬ 
li » ed hanno « preso parte alla Resistenza ». 
Sono cioè degli insegnanti democratici e In 
scuola che essi fanno è profondamente demo¬ 
cratica, forma alla conoscenza ed alla cri¬ 


tica. sollecita la maturazione di giovani se¬ 
reni, autonomi, colti. 

Perfino troppo ovvio il confronto con P« in¬ 
cubo » di Maria Cristina, piccola abruzzese 
evangelica « ribelle », perché non <x accetta lo 
leggi della classe ». secondo le quali ognuno 
dovrebbe scrivere « i buoni o i cattivi », facen¬ 
dosi ignaro complice della discriminazione, 
delIVmarginnzione, dell’educazione alta vi¬ 
gliaccheria e ni conformismo. 

E così. In cronaca di Maria Crisiina, costret¬ 
ta a fermarsi a lungo sul come e il perché del¬ 
la « parolaccia » bischero, riflette il tipo di 
modello di alunno che certi insegnanti (per 
fortuna sempre meno numerosi) vorrebbero 
generalizzare. Alcuni meschini, nemici dei lo¬ 
ro stessi coetanei, egoisti e allo stesso tempo 
ossequienti, (reducati», docili; alunni cho do- 
mani divengano sudditi e non cittadini, stru¬ 
menti di oppressione e non protagonisti (li 
libertà. 

Consola la consapevolezza che casi come 
questo stanno diventando sempre meno fre¬ 
quenti; sbaglia il padre di Maria Cristina 
quando spegno con rabbia il televisore che 
parla di scuola aperta o nuova perché si sen¬ 
te preso in giro e tradito. Mario Crisiina o la 
sua famiglia non sono soli: attorno a loro c’è 
un ampio, forto e capace tessuto democratico 
che, come le elezioni scolastiche prima ed il 
grande successo del 15 giugno poi testimonia¬ 
no, è in grado di affermarsi © di cambiare, 
seppure con una lotta difficile e talvolta lun¬ 
ga, la scuola o la società. 

Marisa Musu 


□ «E’ una scuola che 
espone meglio i pro¬ 
blemi della vita » 

Entrando In prima media abbiamo 
notato delle differenze che la distin¬ 
guono dalle elementari: è una scuola 
più aperta che espone meglio 1 pro¬ 
blemi della vita. 

Questo è stato possibile anche per¬ 
ché cl sono professori che, come 11 
prof. Fuochi di lettere, sono impegnati 
anche fuori della scuola ad organiz¬ 
zare attività ricreative, politiche e cul¬ 
turali e avendo preso parte alla Resi¬ 
stenza cl Inseriscono numerosi argo¬ 
menti di contenuto democratico ed an¬ 
tifascista. 

Grazie a ciò qualcuno di noi è riu¬ 
scito a schiudersi dal suo guscio e a 
vincere tutte le difficoltà del carat¬ 
tere. 

Slamo anche stati aiutati dal decreti 
delegati che hanno permesso al no¬ 
stri genitori di entrare nella scuola 
e di interessarsi di più del loro Agli. 
Alcuni professori danno 11 voto, altri 
Il giudizio. Noi preferiamo 11 giudlzto. 
perché si può scrivere che 11 ragazzo 
ha studiato sebbene non abbia rispo¬ 
sto molto bene alle domande, mentre 
In un cinque non si può spiegare nien¬ 
te e quindi 11 ragazzo rleohla di esse¬ 
re bocciato. Fra le esperienze più belle 
ricordiamo quando facemmo una 
drammatizzazione a conclusione di 
una ricerca sul nostro paese e per 
tre giorni usammo la televisione a 
circuito chiuso. 

Ricordiamo ancora tutte le scenet¬ 
te recitate e 11 professore vesttto da 
mendicante, con una barba Anta lun¬ 
ghissima e un sacco da spazzatura per 
vestito. 

A studiare nel libri di testo abbia¬ 
mo trovato varie difficoltà special¬ 
mente quelli di noi che provengono 
dalle sperdute colline. 

Alcuni libri sono scritti In termini 
un po’ complicati e quindi anche ri¬ 
flettendoci a lungo non riuscivamo a 
capire ciò che leggevamo. Secondo noi, 
senza parlare delle sciocchezze che al¬ 
cune volte si trovano nei nostri libri 
di scuola, essi contengono molto scrit¬ 
to superfluo. 

Ora che la scuola sta per Anlre sa¬ 
remmo tante contente che tutti 1 no¬ 
stri compagni c bambini delle altre 
classi e scuole d'Italia e di Cusercoli 
fossero promossi, perché pensiamo 
ehe se pure tutti non sono bravi allo 
stesso modo, ognuno di noi dà quello 
che può. 

Federici Beldonl, Giuseppina 
Felice, Lucilla Santavlnl, Liliana 
Guarra, Mima Poggi • Cusercoli 
(Forlì). 

□ Io non sono una bra¬ 
va scolara ma la 
scuola con me non è 
una brava scuola 

Quest’anno a scuola ... questo incubo 
ohe sta per finire. Non mi Importa 
più come m’importa solo che è quasi 
tutto Anito. Sono venuta a Firenze 
dall’Abruzzo. Abitavo fra 1 monti della 
Maiella e 11 le maestre venivano da 
lontano ma erano tutte giovani e gen¬ 
tili. Poi slamo venuti a Firenze, 1 miei 
fratelli e la mia sorella dovevano stu¬ 
diare e anche lo sono dovuta andare 
qui. Anche In quinta è stato un disa¬ 
stro con 11 maestro, con 1 compagni 
Ma quest'anno è proprio stato troppo, 
forse non si può raccontare tutto ma 
corto ò che se a casa mia si parla di 
«scuola nuova» di «scuola aperta» 
papà spegne 11 televisore perché dlfe 
ohe non vuole essere preso In giro. 

Mancavano pochi giorni alla Ano del 
primo quadrimestre e lo sono stata 
messa fuori per due ore nel corridoio 
perché mi era acappata « bischero » 
davanti alla signora di educazione ar¬ 
tistica. Io mi ero sporcata di nero, mi 
si era rotto 11 tubetto e mi sono detta 
bischero a me non a lei, non al com¬ 
pagni e mi ha scritto una nota sul 
registro per « linguaggio scorretto »; 
ha scritto proprio eoe!. Poi la mamma 
e 11 papà sono venuti a scuola dalla 
preside perché alla pagella ho avuto 
s in condotta e la preside ha detto 
«al la sua bimba ha un linguaggio 
scorretto » e la mamma diceva che non 
poteva essere vero perché non mi 
viene da dirle le parolacce e la presi¬ 
de si ohe l’avevano detto i professori. 

Papà volle parlare con tutti 1 pro¬ 
fessori Insieme e poi chiese a chi ave¬ 
va sentito un linguaggio scorretto e 
solo la signora di educazione artisti¬ 
ca ha risposto «si, con me ha detto 
bischero» e nessun altro lo ha detto. 
Ma l’Italiano ha detto «con me é ri¬ 
belle, protesta, non ha accettato le leg¬ 
gi di questa classe. Qui ogni giorno 
un alunno deve scrivere 1 buoni e 1 
cattivi, ma lei non l'ha voluto fare 
mal». Mio padre ha detto che avevo 
fatto bene a U professore dice ohe lui 


non doveva dare ragione a me. E poi 
qualcuno disse che la classe è molto 
I cattiva che bisognava dare un esem¬ 
plo ed Io avevo la nota sul registro 
per «linguaggio scorretto»... MI ha 
messo 4 In educazione artistica e a 
papà ha detto che io «faccio rosso 
quando è bianco, verde quando è ne¬ 
ro ». Ho avuto 4 anche In scienze 
e siccome per me studiare le scienze 
è stato sempre molto facile, papà ha 
chiesto alla professoressa di scienze 
(ne avevamo già cambiate due) se mi 
aveva Interrogata (e lo avevo fatto 
tante belle ricerche sugli animali, sul¬ 
la natura, avevo letto tanti libri su 
queste cose) ma la signora ha rispo¬ 
sto «forse lo l'ho Interrogata dal po¬ 
sto e lei era distratta». 

Ma come faccio a scriverle tutte? Io 
ne sento tante a scuola, la signora di 
applicazione tecniche cl dice, anzi a 
me, tante volte «stupide, cretine, sce¬ 
me»; 1 compagni ne sanno proprio di 
tutti 1 colori (pensate che In classe 
mia, fra tanti ripetenti, ce n’è uno che 
ho ripetuto la prima tre volte ed è 
è proprio grande) ma intanto lo ho 
la nota sul registro, solo quella, per- 
ché ho detto bischero. Io non sono di 
Firenze da me bischero non esiste 
avrei detto «stupida o sciocca» spor¬ 
candomi con 11 nero ma mi è scappato 
bischero. 

Certo lo non sono una brava scola¬ 
ra ma la scuola con me non è una 
brava scuola. Non 6ono brava In mate¬ 
matica. non sono brava In francese, 
non saprò stare ferma, non saprò sta¬ 
re sempre zitta, ma mi place tanto 
studiare la geografia, la storia, le 
scienze, rniade, mi piaceva anche di¬ 
segnare. Mi piacciono tanto le poesie, 
lo ne so tante perché me le studio 
da me, ma purtroppo non mi piaccio¬ 
no quelle del professore, non riesco a 
Imparare « Rio Bo ». « Davanti a San 
Guido». «Laghetti di montagna» e co¬ 
si via. Le poesie che piacciono a me 
sono troppo diverse, lo ne ho un bel 
quaderno pieno e le ho copiate da 
tanti libri e anche dal mio libro di 
quest’anno. 

Ma cl sarà una scuola a Firenze 
diversa dalla mia? Anche se é lonta¬ 
na lo cl andrò. Adesso non mi Impor¬ 
ta se dovrò rifare la prlbia o se an¬ 
drò In seconda, ma fatemi sapere se 
c'è una scuola che lo che sono eso¬ 
nerata In religione perché sono di fa¬ 
miglia evangelica non mi devo trovare 
più cosi contro tutti. Fatemi sapere se 
c’è una scuola con un preside comu¬ 
nista o almeno con professori giovani 
che hanno altri metodi, come 11 mio 
professore di musica, che cl fa cantare 
tante canzoni che sono poi delle belle 
poesie, l'unico spiraglio di luce che ho 
avuto In questo anno di Incubo. Io so¬ 
no la quarta di cinque fratelli ma so¬ 
no una bambina calma, non sono ri¬ 
belle, non so difendermi con 1 compa¬ 
gni, non so offendere, mi è difficile 
stare con gl! altri, vorrei essere aiu¬ 
tata fuori di casa, e sogno una scuola 
dove andarci è un piacere, studiare 
è bello, ma lo a chi devo andare a 
chiederlo? 

Ecco ora ho scritto quasi tutto, si 
quasi perché le cose più grosse lo 
non so bene raccontarle, riguarda più 
la mamma e papà, anche la scuola 
e 11 mio professore ma lo non so co¬ 
me è dall'Inizio alla fine e poi non 
mi riguarda tanto. 

Maria Crlsllna di tanno, Firenze 
anni 11 - I madia. 


□ La nostra mostra del 
Trentennale della Re¬ 
sistenza ha avuto un 
grande successo 

Prima d! tutto vorrei descriverti la 
mia scuola; si chiama Maddalena di 
Canossa ed è a Milano In via Venlnl 
80, ma la mia classe come altre otto 
è In affitto nel locali della Parroc¬ 
chia perché altrimenti saremo costret¬ 
ti a fare 1 doppi turni, infatti manca¬ 
no le aule Inoltre è un locale molto 
stretto, essendo stato costruito per al¬ 
tri scopi, anche 1 servizi sono senza fi- 
nestre e di conseguenza antl-Iglenlcl. 
In più, essendo un distaccamento non 
abbiamo palestra ed 1 necessari ser¬ 
vizi di Infermeria, le aule adibite al 
doposcuola e la refezione; per tutto 

S uesto dobbiamo fare alcune centinaia 
l metri per recarci nella vera scuola. 
Alcune cose positive: posso dire che 
ad esemplo quest’anno abbiamo cele¬ 
brato 11 Trentennale della Resistenza 
In modo diverso che In passato; in¬ 
fatti grazie ad alcuni genitori demo¬ 
cratici è stata allestita una mostra 
nella palestra con la nostra collabo¬ 
razione e degli Insegnanti, con foto- 
graHe, disegni, cartelloni questa mo¬ 
stra era di Ubero accesso al pubblico 
per un determinato periodo di tempo 
ed ha avuto un grosso successo. Per 
di più ha fatto vedere a migliala di 
occhi cos'è stato 11 fascismo: nelle 
classi sono state lette poesie dal car¬ 
cere di Gramsci e raccontati latti da 
vecchi partigiani. 


Per quanto riguarda 11 giornalino di 
classe noi non l'abbiamo, ma speria¬ 
mo in futuro di riuscire a farlo per 
poter raccontare le nostre esperienze 
ad altri. I decreti delegati nella no¬ 
stra scuola hanno avuto un brillante 
successo delle forze democratiche ed 
antifasciste; pur non riuscendo a pre¬ 
sentare una lista unitaria 1 consensi 
sono andati ugualmente a quel geni¬ 
tori che rappresentano meglio la vita 
del quartiere anche se alcuni genitori 
del tipo reazionario e conservatore 
hanno usato tutti 1 mezzi per Impe¬ 
dirglielo. 

Katla e Fabio Tlronl, Milano - 
anni 10 IV alamentare, anni 7 I ele¬ 
mentare. 

□ Il professore di fran¬ 
cese è troppo severo 

V! scrivo questa lettera perché nel¬ 
la mia classe c’è II professore di fran¬ 
cese ehe è troppo severo. Un giorno 
ha chiamato alla lavagna un ragazzo 
che si è emozionato « non ha saputo 
rispondere, lo ha mandato a posto e 
gli ha fatto sorlvere sul diario che 
non aveva studiato. 

Andreina Palamldes, Falerla (Vi¬ 
terbo), anni 12, Il media 

□ Oltre ad essere un 
poeta di fiabe lottava 
con gli operai 

VI parlo della mostra della Resi¬ 
stenza ehe ho visto a Taranto. VI 
parlo di Gramsci, l’uomo che durante 
la Resistenza quando era In prigione 
inventava le fiabe per 1 bambini. Gram¬ 
sci fondò 11 partito comunista e 1 fa¬ 
scisti lo misero in prigione e -lo fece¬ 
ro morire. Gramsci è divenuto famoso 
perché oltre ad essere un poeta di 
fiabe ora un grande fondatore che lot¬ 
tava con gli operai. 

Michela Laterza, Massafra (Ta¬ 
rante), 8 anni. III elementare 

□ Anche la mia mamma 
non sembrava più una 
casalinga 

Quest’anno parlo della mia scuola 
dove cl sono state dalle cose Ingiuste 
non permesse dalla legge. La preside 
ha aggiunto una nuova classe di ag 
glornamento composta da 12 alunni fra 
1 quali c'ero anche lo. 

Verso 1 primi mesi scolastici non si 
sapeva niente ma quando 1 genitori 
hanno saputo tutta la faccenda è suc¬ 
cessa una grandissima discussione. La 
preside vedendo tutto quello che sta¬ 
va succedendo ha mandato la lettera 
al provveditorato scolastico dicendo che 
si sarebbe dovuta togliere la classe di 
aggiornamento; lei ha fatto questo an¬ 
che perché un genitore alleva detto 
che si doveva scrivere una lettera al 
provveditorato scolastico. II provvedi¬ 
tore, ricevendo prima la lettera della 
preside e poi quella nostra cl ha ri¬ 
sposto dicendo che la classe di ag¬ 
giornamento era stata tolta; però lo 
a tutto questo non cl credo perché 
non slamo stati rincoriti con la I C. 

Questo ha sconvolto anche noi ra¬ 
gazzi; Infatti c'è stato un periodo che 
andavamo male perché dicevamo 
« tanto slamo deficienti che 11 faccia¬ 
mo a fare 1 compiti ». I professori che 
mi Insegnano, specialmente quella di 
Italiano, cl dicevano di calmarci. Io e 

I miei compagni slamo stati offesi per¬ 
ché gli altri bambini dèll'lstltuto che 
.sono figli di gente più fanatica che 
«1 sente di essere superiore agli altri 
a noi non cl guardavano nemmeno In 
faccia. Ma lo da una parte sono con¬ 
tenta perché sono figlia di un bravo 
lavoratore e non voglio- andare con 
gente come questa. 

Nella scuola quest'anno c’è stata an¬ 
che un’altra cosa, cioè mancavano 1 
termosifoni; siccome la mia scuola si 
trova In un punto dove l'Inverno è 
molto freddo e restate è molto calda 
quando tornavamo a casa dopo 5 ore 
che stavamo seduti eravamo come 11 
ghiaccio. La preside è stata un'Inco¬ 
sciente perché 1 soldi li ha spesi tutti 
per le televisione, radio, mangiadi¬ 
schi, registratori, eco. Invece di spen¬ 
derli per le cose serie. Abbiamo fatto 
molti scioperi che 11 ha organizzati 
la mia mamma e poi dopo molti mesi 

II abbiamo ottenuti, però In quel mesi 
abbiamo sofferto molto perché non si 
poteva mettere nemmeno un altro ti¬ 
po di riscaldamento In quanto la pre¬ 
side non voleva. 

Quest'anno nelle scuole cl sono state 
le nuove leggi cioè consigli di Istituto 
e consigli di classe. C'è stata una gran¬ 
dissima propaganda, manifesti, di¬ 
scussioni, volantini lnsomma casa mia 
in quel giorni era molto cambiata; 
- anche la mia mamma non sembrava 


più una casalinga ma una donna mol¬ 
to Impegnata nel lavoro perchè era :« 
prima nella lista n. 1, la quale era 
una lista quasi tutta rossa tranne una 
Persona che faceva propaganda per la 
lista n. 2 che era tutta nera. Io ero 
molto entusiasta che la mia mamma 
stava in lista e non vedevo l’ora che 
si votava perché sapevo che gli avreb¬ 
bero dato molti voti. La sera degli 
scrutini è successa una discussione fra 
quelli della Usta n. 1 e quelli della 
lista n. 2; la scrutatrice che era la prò 
fessoressa di inglese aveva anche pau 
ra. Quelli della lista n. 2 hanno fatto 
una cosa Ingiusta, cioè hanno annul¬ 
lato molte schede dell'altra lista per 
ché vedevano che la Usta n. 1 vince 
va. Però abbiamo pareggiato: tre alla 
Usta n. 1 e tre alla lista n. 2. Fra t 
quali la mia mamma è stata la prima 
eletta con 74 voti. Nonostante cl sono 
state delle brutte oose, ho avuto del 
professori che non Cl facevano ac cor 
gere quasi di niente e non andavano 
d'accordo con la preside e cl facevano 
fare delle cose moderne e giuste; Inve¬ 
ce cl sono altri professori che sono 11 
braccio destro della preside che inse¬ 
gnavano come si insegna al tempi 
della dittatura fascista. 

Nunzi* Marini Rema, anni 12 I 
media 

□ « In questo clima di 
catastrofe si è svolto 
l’anno scolastico » 

I primi crolli nella scuola Omero 
dovuti non a scosse sismiche, come 
qualcuno potrà credere, ma semplice 
mente alle strutture dell'edificio non 
troppo salde, si verificarono agl! Inizi 
di febbraio. Era una cosa da nulla: 
una parete della segreteria che pre 
sentava delle crepe, essendo In pro¬ 
cinto di cadere, fu buttata giù per ri¬ 
costruirla (speriamo) meglio. I lavori 
di « restauro » durarono per un perle 
do di circa un mese, poi tutto tornò 
almeno apparentemente calmo e tran 
qui Ho: ma 11 peggio doveva ancora 
venire. 

Infatti, dopo circa due mesi, men 
tre la III C, faceva, o cercava di fare, 
lezione, Improvvisamente, 11 soffitto 
cadde sulla povera scolaresca Inerme 
La quale, In attesa che la preside 
prendesse qualche decisione, fu provvl 
seriamente sistemata In sala professo¬ 
ri. Come c'era da aspettarsi, dopo la 
ni C. caddero ad uno ad uno tutti 
I soffitti del plano superiore, fortuna 
tornente senza un morto, né un fe 
rito, 

Durante 11 restauro, non mancarono 
alcuni inconvenienti come la pioggia 
di calcinacci che cadde In testa alla 
mia amica (noi slamo al plano terrai 
che si era affacciata alla finestra del¬ 
l’aula, forse per dare uno sguardo pa 
nommico. 

In questo clima d! catastrofe si è 
svolto Tanno scolastico ’75-’75. alla scuo 
la media Omero che fortunatamente 
non dovrò più sopportare (se sarò 
promossa). 

Adriana Giro, Pomlgllano (Na 
poli) - anni 13, HI media 


□ Da grande la guerra 
non voglio farla 

Faccio la prima elementare la mìe 
maestra mi ha detto e fatto vedere 
In classe un film sulla Resistenza per¬ 
ché sono trenta anni che è finita la 
guerra e io spero che quando sare 
grande non cl sarà più perché io non 
veglio farla. 

Marco Zanier, Roma - I elemen¬ 
tare 

□ La maestra disse : 
« ladro » e noi rispon¬ 
demmo « governo » 

Pochi giorni fa la maestra cl parlava 
delle prossime elezioni: comunali, prò 
vlnclall e regionali. Cl parlò di come 
è formato e anche delle (unzioni che 
ha il governo. Ad un certo punto cl 
rivolse una domanda la cui risposta 
era « governo » Tutti eravamo un po' 
titubanti nel rispondere, la maestra 
capi la nostra Incertezza e cl venni- 
Incontro con una qualità della rispo 
sta e disse « ladro ». Una bambina 
senza esitare disse: «governo»! Tutti 
noi, compresa la maestra scoppiam¬ 
mo, In una sonora risata. La risposta 
era giusta. Mettendo Insieme le due 
parole risulta: « governo ladro », una 
frase ohe si sente molto spesso In 
questo periodo elettorale, e forse c’è 
anche del vero. Spero che con que¬ 
ste elezioni non si debba sentire 11 
malcontento che regna in questo pe¬ 
riodo. 

Renota Chiappino, Lugaredo di 
Prato (Udine), IV elementare 9 
ennl 


Lo scottante 
problema 
della droga 

Caro direttore, 
la grande maggioranza del¬ 
la stampa italiana ha riserva¬ 
to ampio spailo alla « fumata 
di hascisc » pubblica del lea¬ 
der radicale Pannello ed al 
suo conseguente arresto. L'U¬ 
nità ha invece relegato la no¬ 
tizia nelle pag Ine interne ri¬ 
servandole due colonnine di 
cronaca «oggettiva». E' stato 
un vero peaeato, perchè, se 
il gesto indubbiamente risen¬ 
tiva dell’esibizionismo che da 
sempre caratterizza il perso¬ 
naggio, il problema che esso 
poneva — quello di una nuo¬ 
va legislazione in materia di 
droga — è guanto mal attua¬ 
le e drammatico. 

La »fumata pubblica» me¬ 
ritava dunque, a mio avviso, 
ben altro commento. Innan¬ 
zitutto per ribadire i termi¬ 
ni del problema (ormai in I- 
talia un giovane al giorno 
muore per droga « pesante ») 
e per chiedere un pronto in¬ 
tervento delle autorità e del 
Parlamento. In secondo luo¬ 
go per chiarire come l’esibi¬ 
zione di Pannello crei assai 
piti con/uslone che chiarezza 
attorno a un tema che, più 
forse di ogni altro, sconcerta 
oggi la pubblica opinione. Che 
cosa pub evincere, intatti, lo 
uomo della strada da una 
« pubblica fumata » come quel¬ 
la del leader radicale? Che 
Palmella ed i suoi seguaci va- 

g itone la droga (sla pure quel- 
i « leggera ») Ubera, in ven¬ 
dita — per usare un'espres¬ 
sione paradossale — nelle ta¬ 
baccherie assieme alle « nazio¬ 
nali». Esattamente il contra¬ 
rio cioè di quanto prevede la 
stessa legge presentata dai ra¬ 
dicali. li gesto di Pannello, 
insomma, finisce per mette¬ 
re in ombra i problemi più 
importanti e drammatici (la 
diffusione tra i giovani del¬ 
l’eroina, l'assenza di forme di 
prevenzione, l’emarginazione 
sociale che sta alla base del 
fenomeno) per far risaltare lo 
aspetto più frivolo ed insigni¬ 
ficante della questione (la dif¬ 
ferenziazione tra droghe leg¬ 
gere e pesanti, la non danno¬ 
sità delle prime e quindi la 
loro completa depenalizzazio¬ 
ne per quanto riguarda pic¬ 
cole dosi per uso personale). 

Pannello, insomma, pur af¬ 
frontando di petto un proble¬ 
ma indubbiamente scottante, 
lo ha fatto dal punto di vtsta 
dell'intellettuale picco Io-bor¬ 
ghese. Da radicale, per l'ap¬ 
punto. Ben più seria e medi¬ 
tata mi sembra invece l'azio¬ 
ne di quei gruppi che in que¬ 
sti giorni hanno iniziato lo 
sciopero della fame a Torino 
e Milano. Non varrebbe Ut pe¬ 
na di parlarne? 

F. RAVASI 

(Sesto S. Giovanni - Milano) 


La DC paga 
per la sua 
politica miope 

Cara Unità. 

non è vero che i risultati 
delle elezioni ci hanno sor¬ 
preso; al contrario ogni com¬ 
pagno sapeva bene in cuor 
suo che il popolo italiano st 
andava svegliando. Tutti ci e- 
ravamo accorti che, ormai, chi 
è comunista non è più « il dia¬ 
volo» e che dargli o no il 
proprio voto deve essere una 
scelta fatta con serenità. E’ 
pure vero, però, che cl era¬ 
vamo troppo abituati a vedere 
frustrata ogni previsione, ogni 
analisi pre-elettorale dalla in¬ 
credibile staticità degli italia¬ 
ni di fronte alle urne. Così la 
cautela ha regnato anche in 
questa attesa per le ultime 
consultazioni; eppure il refe¬ 
rendum era stato un termo¬ 
metro chiaro di una tendenza 
che questa grande vittoria del¬ 
la sinistra ha confermato, e- 
saltato. 

Chi crede che l’afflusso di 
voti al PCI sia soltanto una 
forma di protesta contro il 
malgoverno de, deve essere 
proprio superficiale: perchè se 
così fosse i voti democristia¬ 
ni si sarebbero riversati su 
partiti ad essi ideologicamen¬ 
te più vicini; ma I voti sono 
andati abbondanti al PCI co¬ 
me espressione di una fiducia 
nei comunisti che si va velo¬ 
cemente affermando. E il 12 
maggio? Fu una protesta con¬ 
tro la DC? Nessuno può dire 
che ci fu una campagna con¬ 
tro la Democrazia cristiana 
(che invece vorrebbe essere 
la scusa dell’attuale calo de). 
Ci fu invece, al referendum, 
proprio una aperta « crocia¬ 
ta» del più isterico e miope 
anti-comunismo. Ma quel 59 
per cento di «noo esprimeva 
già chiaramente tl processo - i 
maturazione (scusatemi se 
chiamo «maturare» l’andare 
a sinistra) che dal nord al 
sud si va espandendo. 

La campagna elettorale del 
Partito comunista è stata chia¬ 
ra e realistica. Sono stati i 
giovani, con la loro carica di 
interesse per la politica, per 
tutti i fatti sociali, a determi¬ 
nare la vittoria; è stato tut¬ 
to il popolo italiano che u- 
scendo dal medioevo cultura¬ 
le in cut alcuni « signori » ave¬ 
vano cercato di imprigionarlo, 
comincia a chiedere qualcosa 
« per sè ». La gente st doman¬ 
da se questi comunisti — che 
pure fanno tante proposte giu¬ 
ste, che hanno una linea così 
chiara — veramente possono 
essere nemici della famiglia, 
nemici dell’ordine, nemici de¬ 
gli interessi del Paese, come 
qualcuno disperatamente insi¬ 
ste. 

Ma a tutto questo fermento 
la DC non vuole rispondere. 
La miopia con cui guarda la 
storia, la testarda sottovaluta¬ 
zione che fa sull intelligenza 
degli italiani, la sta portando 
sotto, sempre più giù. Mesi 
di propaganda de sotto forma 
di telegiornale: scuse o inven¬ 
zioni. n ortogallo o brigate ros¬ 
se, tufi funzionano più. Il po¬ 
polo italiano che , prima, aveva 
lasciato alla DC l'egemonia 
sullo Stato, ora, più maturo, 
gliela ritoglie, 

MARIO CAMPANELLA 
(Roma) 


Se si entra nelle 
maglie delia buro¬ 
crazia manicomiale 

Egregio direttore, 
sono un povero diavolo co¬ 
me tanti. Dal 2 marzo, a cau¬ 
sa di tre ordinanze emesse 
dalla questura, dietro richie¬ 
sta di mia moglie, mi trovo 
ricoveralo in un ospedale psi¬ 
chiatrico, Non riesco ad usci¬ 
re fuori dalle maglie della 
burocrazia. I medici danno 
quast sempre importanza a 
tutto ciò che dicono i fami¬ 
liari, mentre spesso e volen¬ 
tieri l'ammalato viene comple¬ 
tamente annullato. 1 sanitari 
dovrebbero ascoltare di più 
i sofferenti. 1 familiari degli 
ammalati di mente, per rima¬ 
nere liberi e non avere respon¬ 
sabilità, fanno ricoverare in 
manicomio i propri congiun¬ 
ti. Ecco perché penso che sta 
assolutamente Indispensabile 
un maggior rigore da parte 
dei medici nella valutazione 
della malattia 

PELLEGRINO CAFASSO 
(Bologna) 


Cara Unità, 

ho letto recentemente, con 
vera soddisfazione, che a Pe¬ 
rugia è stato demolito tl vec¬ 
chio manicomio , Speriamo 
che tacciano cosi anche da 
no I a Genova, mettendo fine 
all'inferno dei manicomi, Si 
tratta di un inferno dove 
purtroppo è tacile entrare, 
magari senza essere malati 
seriamente: basta un visto 
del questore e un dottore 
complice della mutua che fa 
la ricetta ad occhi chiusi 
Quando si porto di « manico¬ 
mi aperti», io lo ritengo un 
passo ulteriore verso la civil¬ 
tà. 

CAMILLO FONTANA 
(Genova - Samplerdarena) 

Proposte dei CC, 
gli agenti di PS 
per il sindacato 

Caro direttore, 

starno un gruppo di guardie 
e sottufficiali di PS del 4- 
Distretto di polizia e ci ri¬ 
volgiamo al suo giornale per 
fare sapere alcune cose che 
accadono qui da noi. Per il 
servizio nelle ultime elezioni 
siamo stati comandati ai vari 
seggi dalle ore 10 del giorno 
14 alle ore 22 del 16 giugno. 
Ebbene, il signor dirigente del 
Distretto, dopo 60 ore di ser¬ 
vizio ininterrotto, ci ha im¬ 
posto di stare a casa in stato 
di « permanenza a domicilio » 
la giornata di martedì, facen¬ 
docela contare come « riposo 
settimanale». Non credlanto 
che nessun funzionario possa 
arrogarsi il diritto di fare il 
despota sulla nostra pelle. E' 
ora ormai che certa gente si 
renda conto che non si vive 
più nel Medio Evo. Ci auguria¬ 
mo che la proposta del PCI 
affinchè venga concesso tl sin¬ 
dacato alla polizia sia soste¬ 
nuta con sempre maggior ri¬ 
gore. _ 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Alla redazione dell’Unità. 

Abbiamo letto sul vostro 
giornale un interessante arti¬ 
colo sulla ristrutturazione del¬ 
l’Arma del carabinieri. Noi 
vorremmo aggiungere qualco¬ 
sa per quanto riguarda le con¬ 
dizioni di vita dei militari che 
non vengono ■ assolutamente 
prese in considerazione. Noi 


1814: 2) „ l’abrogazione anche 
per i carabinieri delle norme 
che vietano al personale di 
sposarsi prima del 26" anno 
d’età: 3> una giusta retribu¬ 
zione del lavoro straordinario: 
4) revisione del criteri del re¬ 
clutamento del personale (la 
legge dice che non si dovreb¬ 
bero arruolare giovani mili¬ 
tanti in partiti politici ma ta¬ 
le limitazione vige solo nei 
confronti di elementi di sini¬ 
stra, mentre Invece molto fa¬ 
cilmente si immettono nei ruo¬ 
li elementi della destra extra¬ 
parlamentare) e ristruttura¬ 
zione delle scuole di forma¬ 
zione dei carabinieri conferen¬ 
do ad esse una chiara impron¬ 
ta antifascista: 5) i militari 
fuori dal servizio devono es¬ 
sere lasciati liberi di program¬ 
mare la propria vita. 

A. G. 

per un gruppo di carabinieri 
(Roma) 


Vanno in pensione 
ma l’Istituto 
non gli dà niente 

Egregio direttore, 

sono un ex-funzionario del¬ 
l'Amministrazione provinciale 
di Cosenza, da circa due an¬ 
ni in slato di quiescenza ma 
senza aver potuto ottenere, 
ancora, nè la pensione, ni la 
liquidazione. E chi di dove¬ 
re non risponde ai reiterati 
solleciti. Quando avrò quello 
che mi spetta, se non sarò 
morto, la svalutazione si sa¬ 
rà mangiato tutto, e riceverò 
un pugno di mosche. E' one¬ 
sto tutto ciò? Purtroppo que¬ 
sto problema, non so perchè, 
viene agitato con pigrizia, E 
dire che in tutta Italia l'INA 
DEL, l'Istituto per l’assisten¬ 
za ai dipendenti degli Entt lo¬ 
cali, sperpera milioni e milio¬ 
ni per nuove sedi di lusso: so¬ 
lo a Cosenza, un piccolo cen¬ 
tro, ha pagato per l’Intero pla¬ 
no di un edificio, lire 150 mi¬ 
lioni. 

Che fare? Cercare un avvo¬ 
cato e... rimetterci il resto? 
Vorrei tanto che da cotesto 
giornale partisse una eco per¬ 
chè finisca una buona volta 
il malgoverno dell’lNADEL. E’ 
sommamente deprimente, do¬ 
po trentaiette anni dt lavoro, 
chiedere l'elemosina dt quel¬ 
lo che mi spetta/ 

FRANCESCO CUNDARI 
(Cosenza) 


EDITORI RIUNITI _ 
CAMPAGNA IO; 

PER LA LETTURA s? M É 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unita e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


~ll por ilici ha I esigenza di conquistare sempre nuovi 
■alleati per la,sua tolta politicale-in-pan 'tempèsta 
fi compito/di educare i suoi mihtonti per la crea¬ 
zione di ùn movimento che non può , avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo 

Togliatti 


1. STORIA DEL PCI 


Togliatti 11 partito comunista italiano 

Sperano e altri Problemi di storia del PCI 
Lepre-levrero La formazione del PC d'Italia 

Li Causi II lungo cammino 

De Lazzari Storia dei Fronte deHa gioventù 


Per I lettori dell' Unità e Rinascita 4.500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 


Rosada Serrati nell’emigrazione 

Quaderni di critica I! 1943. Le origini defla rivolo- 
marxista zione antifascista 

Longo Sulla via dell'insurrezione nazio¬ 

nale 

Degli Espinosi II regno del Sud 
Togliatti Lezioni sul fascismo 


Per I lettori de//'Unltà e Rinascita 


3. LA DONNA E LA SOCIETÀ' 


L'emancipazione della donna 
L'emancipazione femminile 
L’emancipazione difficile 
Voci dal carcere femminile 
Il divorzio in Italia 


Per I lettori dell' Unità e Rinascita 


4. PROBLEMI ITALIANI 


Chiarente- 

Napolitano La democrazia nella scuola 

D’Agostini Condizione operaia e consigli di 

fabbrica 

Boldrlnl-D'Alessio Esercito e politica in Italia 
Autori vari Informatica, economia, demo¬ 

crazia 


Crisi economica • ristrutturazio¬ 
ne industriale 


Per I lettori dell 'Unità e Rinascite 


5. L’ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Theodorakis 

Diario del carcere 

1.800 

Autori vari 

Dalle carceri di Franco 

1.400 

fiecher * 

Ricordi e riflessioni 

2.800 

Merle 

Attacco al Moncada 

1.800 

Neruda 

incitamento al nixonicidio 

1.000 



8800 

Par f lettori defTUoltà e Rinascita 

4.500 

6. IL VIETNAM HA VINTO 


He CM Minta 

La grande lotta 

1-500 

Chesneaux 

Storia del Vietnam 

1.500 

Autori vari 

Il Vietnam 

1.800 

Molsy 

L'America «otto le irmi 

1.800 



6B00 

Per l lettori del/'Unit'à'b» Rinascita 

3.500 


7. IL PENSIERO MARXISTA 


Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Che fare - L'imperialismo • Stato 
e rivoluzione - L'estremismo 
14 volumi) 

Scritti politici (3 volumi) 


Per / lettóri dell'Unità e Rinascita 


Desidero ricever* I pacchi contrassegnati con il numera: 


Nome '_ 

Cognome ... 

Indirizzo completo 


Ritagliare, compilare in stampatello. Incollar* su cartolina 
postale e Indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar¬ 
gherita, 290 - 00198 Roma. Spese postali a carico della casa 
editrice. 

L’OFFERTA SPECIALE E’ VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 197S. 


n reste 

Anno 


3 ^' 


Venti stori# scellerate che ol¬ 
irono tutte le gradazioni del- 
l'Ignoblls aria dal delitto per 
arroganza, per distrazione, 
per Indifferenza. 

Venti racconti di piccoli e 
grandi aiaaasinll che costitui¬ 
scono altrettanti episodi di un 
film nero dedicato con perfi¬ 
do amore al mondo dal cine¬ 
ma. 


« La Scala » Lire 3.500 

RIZZOLI EDITORE 


ÌL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


4 %? 


crociere 

relax 

cielomare 



























PAG. 10 / rama - regione 


rxjmta / domenica o luglio iV7d 


Con sindacati, forze sociali e amministratori locali 


Giuseppe D'Amico è scomparso domenica scorsa, ma solo ieri è giunta, con un messaggio, la drammatica conferma dei sequestro 


Ap u rt confronrsii isti Chiesto un riscatto di otto miliardi 
p r? gram ™ regionale per il rilascio dell’armatore rapito 

i a Viterbo un incontro della delegazione del comitato regionale del ■ 


Ieri a Viterbo un incontro della delegazione del comitato regionale del 
PCI, dopo la riunione dell'altro giorno con la federazione laziale CGIL- 
CISL-UIL — Una nota della segreteria del PSDI — Fase autocritica nel¬ 
la OC, pur non mancando i tentativi di ignorare le indicazioni del voto 

Prosegue il dibattito e II confronto nei partiti sulle prospettive aperte dal voto. Una 
risposta chiara alla nuova situazione politica che si è creata dopo il 15 giugno, non può 
venire dalla astratta dìsputa sulle formule, o sugli schieramenti: punto di riferimento 

o^enziale rimane quello della ricerca di sbocchi positivi, quantomai urgenti, per costituire 
nelle assemblee elettive un quadro politico stabile, capace di rispondere alle esigenze di 
cambiamento espresse dagli elettori, e di affrontare in termini concreti il discorso ,ui 

. ——— contenuti, sulle cose da fare. 

mm - . «7II PCI si è già, pronunciato 

Una occasione da cogliere § SSi'SS 

w programmatico per un mio- 

” 11 - vo modo di governare alla 

XTELLA D C. l’avvio del j giugno è il grande tema Amento nnìzlàtiva e 3el S d f£ 
ai processo di autocritica j che ò divanti alle forze po- lego o del confronto aperto 

ha portato alle dimissioni litiche democratiche SI «°n tutte ' e fonte sindacali, 

del suol massimi dirigenti tratta di un compito im- con le organizzazioni 
romani e regionali, assle- pegnatlvo e esaltante che economiche, con gli am- 

dl P° slzl °- non PUP essere risolto da ?ronure ? r problemi cto'rlsoF 

ni e giudizi di piu attenta un solo partito, ma ridile- verc per ^formazione degli 

riflessione sulle conseguen- de uno sforzo congiunto e organi dell'assemblea reglona- 

ze del voto di giugno. Non convergente. Per questo di- le. e per un Immediato e sta- 

sappiamo a quali risultati clamo che il responso del- bUo funzionamento della Re- 

approderà 11 ripensamen- le urne costituisce per Ro- 8l0 ?5 Laz: °, Ierl . l'altro si è 

to. né possiamo prevedere ma e per la regloSe iina ^MoneWici 

I nuovi equilibri che sca- grande occasione, senza pre- demone regionale cc£ 

turlranno dallo scossone cedenti nella sua storia re- CISL-UU,. Ieri a. Viterbo una 

che li risultato elettorale cente, per rincontro e la delegazione del comitato re¬ 
ità provocato In casa de. collaborazione di forze di- «tonale del PCI — guidata 

II «Popolo » auspica un verse dal compagno Clofl e com- 

leUe ‘carte f L , TRAVAGUO del ™ n ' rfincontmSf'con 6 l^ppr^ 

r.vf,® ® ?r _ *' Ma 1 ", °P era do cattolico, che ha -tro- sentantl provinciali del «In- 
zlone rilancio », cosi come vaco espressi.one significati- dacatl, deirunlone provincia- 
viene ancora definita dal va nella denuncia del mali lc artigiani, dell'alleanza del 
quotidiano democristiano delia partitale venuta d-,i contadini, della lega delle 
potrà essere utile per la Convegno del Variato ^ lla camera di 

città e la regione oltre / 1 ^ vicariato commercio, e numerosi sin- 

rhe ner lacrSnr J(gennaio 1974) cteve trova- dac i. e amministratori locali 
f^K« r iÌvf t ^^™K , I a J pa V re positivi. L'invito Sia nella relazione di do¬ 
to che non si cambi qual- cristiani ad « rntervenl - fi. che ha illustrato le linee 

cosa perché tutto resti re per la pace del mondo » programmatiche del PCI per 

oom’è. ha indicato scelte di rlnno- un nuovo modo di governare 

Quello che occorre è un ^memo chTvanno atteS- ftUa ^ one e P er interventi 
chiaro cambiamento di in- JgSSS rtaScSe C SKe ì ^gSfc 

?5 , viS,i?SESf: C il C ^i fond±te alla luce d< -KU avve- to SSio ì^tì souolineat^ 1 

la Jjlquldazione di schemi e ivi menti reoentil. Nella città seguenti punti rigorosa lot- 
formule del passato, logo- che è li centro del mondo ta al metodi cllentelari e alla 
il e improponibili. Indi- cattolico resta confermata corruzione: programmazione 
spensabile è li superamento j a oosslblMth nei fatti di economica e democratica; 
dfvecchle contrazioni LTteTtrM' di jSBfjJg 1 ; $$$&£% 
che hanno teso a dividere diverso orientamento Idea- w at Comuni; ln“ 5ì- 
1 ® TO I, a t ori 1 > le masse pepo- i e ma ugualmente disposti genti nel campo dell'edilizia 
ilari. Solo la presa di co- a battersi contro la barba- pubblica e dell'agricoltura, 
scienza della necessità del- ^e per la pace e li prò- ber l'utilizzazione delle terre 
‘làmltà delle forze democra- KreS so dell'uhiaraità. In ciò scolte e la necessità di lm- 
tidhe pub portare alla cor- 8ta and*. „ sLgn uicato piu d7st£ 

re zlone di fallimentari espe- profond o della volontà po- SiVlMrboedenaeentrafe 
hi^rse- Ma il dialogo e il polare manifestatasi nelle elettronucleare nel territorio 
confronto debbono avverti- -re orniti elezioni, ohe ha pre- di Tarquinia Montalto. 
re sul problemi acuti e mlato la linea dell’unità peni 

drammatici di Roma, del portata avanti dal oomu- 'Sulle prospettive poli- 
Lazio, del Paese, per dare nl std ttche nelle assemblee elettive 

Questa linea, considerata sono* espressl^anche^l l ’soc , ltF- 
Sul^eMmi «*» met0d0 Keneral<: Per democra^in un C coìnSSSi. 
ILl« di affrontare e risolvere i prò- to la segreteria regionale del 
deve misurarsi la reato cw- bleml della società — che PSDI ha affermato la « tip- 
menslono del bisogno aa ^ ^ trovato pratica ve- cessttà di assicurare nel con • 

rsrsr<i?3svs£ ikmswzsm; 

SS 1 SKS EVSS SSSTiìSU'ZiSJS 

S? nl ~ deve trovare piu prò- crisi, la rapida formazione 

pa Per li «terremoto» in- fonda e solida applicazione, degli organi di governo, on■ 
temo allo scudocrooiato. Q a 0 [ d deriva anche la prò- de respingere ogni rischio di 

I GUASTI provooaM da un posta avanzata dal Comi- sctogltmcnto del consigli, sot- 
distorto sviluppo econo- tato federale e dalia Com- “? 

mlco e sociale debbono es- missione federale di con- Contare la S soluziohe“del vro- 
sere rapidamente riparati, trollo della Federazione co- blemi che interessano le po- 
I nodi venuti al pettine in munista romana per li Cam- polazionl ». Auspicando la 
decenni di malgoverno e di pldoglio e Palazzo Vaienti- fondazione di maggioranze 

malcostume non possono ni di « assicurare ammini- « politicamente e numerica- 

più attendere, debbono tro- strazienti sottratte alla mi- 

vaire urgente soluzione. La naccia antidemocratica del fond^te suLla elaboratone di 

occupazione (oltre 30 mite commissario, che completi- « programmi concrtt? e corap- 

operai sono a cassa ‘tate- no il loro mandato / avoren- g f 0 st, t cut contenuti recepì- 

grazlone nella regione), la do una libera dialettica tra scano le indicazioni del voto 

difesa del tenore di vita \ e forze democratiche rap- del 15 giugno », la segreteria 

delle grandi masse popola- presentate nell’assemblea ». del raDl ha insistito sul fat- 

ri, il dramma delle borgate Analoga indicazione vale aisponibili ^nef rtaetto deUa 
e di tanti! comuni abban- per la Regione dove, «Jdla dialettica democratica e senza 

donati del Lazio, la realiz* base di una chiara dlscrl- confusione di ruolo, ad ogni 

zazlone del servizi sociali e minante antifascista e con- positivo confronto program- 

di nuove attrezzature cui- tro la corruzione, e posslbl- matico nell’ambito delle for • 

turali, la moralizzazione i e e necessario dar vita ad ze democratiche e costituto- 

della vita pubblica, un di- un’amministrazione stabile, w - 

verso rapporto tra la città onesta ed efficiente C«ne DL C(U1U democristiana, la 
e la regione, sono le que- è evidente il PCI, lontano faM dl crltlca c d | scontro 

stionl centrali per un piano da qualsiasi posizione « at- apertasi sulle prospettive post- 

di risanamento e rinnova- tendlsta », ha lanciato un elettorali, ha prodotto una se¬ 
mento, per uscire dalia cri- appello e una sfida a quan- rie di dimissioni a raffica dei 

si e Imboccare davvero una ti intendono sul serio ri- dirigenti del partito a live lo 

strada nuova. spendere alla richiesta di ornano, ^mciale^e regto- 

Dare concreta risposta cambiamento posta Prepo- stenlx , (composta da doro tei, 

alla domanda di oambla- tentemenrte col voto dii tre ra n ra n lcir.l moroteU « forzo 

mento e di partecipazione, settimane fa nuove» e sinistra di «base») 

«vTTi -8 Giulio Borre..! @8 

manca la ricerca di un rlesa- 

__—--- me autocritico, sulla linea, l 

metodi e t costumi fin qui 
seguiti dal partito, pur pernia- 

Nel Lazio dopo il voto del 15 giugno JSSJSffiSl'Sf?SSI 

■ — -——- 1 problemi di prospettive. 

, . _ I lanraniani hanno parlato 

Un'ampia iniziativa del PCI «riV'fHS 

per un rapido funzionamento SHtISJ.S 

delle amministrazioni locali £%££»!& 

autocritica e una serie e oo- 

Nel cono della scUimuiui si sono tenute, oltre alla riunione bielttva 

del C F. e della CFC delia Federazione di Rotea le r,u- cause 

nioni degli organismi provinciali delle Federazioni di Fresi e della sconfitta democritia 

none, Latina. Rieti c Viterbo e di centinaia di sezioni nella na GII « m lei» d Petruon 

regione per l'esame del solo del 15 Giugno A, dibattiti si sono Pinone atl p« ma 

hanno partecipato numerosissimi compagni. rapida convoca , 

Ne e scaturito un esame del voto alieno da trioni ilismi mltatl prov.nciaic. ics 

anzi 1 accento e stato posto sui compiti nuovi e lc nuove ?,„ r ^?vanrara^anche dSl'on 

rospcn snbilnu che dal risultato elettorale ci dei ivano nonché S\ « fo?ze nuove ». 

sui difetti e limiti che pure ci sono stati e sulle iniziative CaorM. capogruppo 

da adottare in questa fase per assirurire 11 pronto ronzo d.mlsslon 

n .m.ntn dxcdi .nii locali e dolio stesso ist tuto lesionale capitolino aeua 


E' titolare, con i fratelli, di una delle maggiori compagnie di navigazione italiane - Visto l’ultima volta una settimana fa-, trascorse la serata in compa¬ 
gnia di un'amica spagnola - I banditi hanno avuto tutto ii tempo di far perdere le proprie tracce - Già raccolta la somma richiesta dai rapitori ? 


N ELLA DC. l'avvio del 
processo eli autocritica 
ha portato alto dimissioni 
del suol massimi dirigenti 
romani e regionali, assie¬ 
me ail’afflorare di posizio¬ 
ni e giudizi di più attenta 
riflessione sulle conseguen¬ 
ze del voto di giugno. Non 
sappiamo a quali risultati 
approderà il ripensamen¬ 
to, né possiamo prevedere 
1 nuovi equilibri che sca¬ 
turiranno dallo scossone 
che li risultato elettorale 
ha provocato In casa de. 
Il «Popolo » auspica un 
« salutare rimescolamento 
delle carte ». Ma I’« opera 
zlone rilanolo », cosi come 
viene ancora definita dal 
quotidiano democristiano 
potrà essere utile per la 
città e la regione, oltre 
che per la stessa DC. a pat¬ 
to che non si cambi qual¬ 
cosa perché tutto resti 
com'è. 

Quello che occorre è un 
chiaro cambiamento di In¬ 
dirizzi politici, che porti al¬ 
la liquidazione di schemi e 
formule del passato, logo¬ 
ri e improponibili. Indi¬ 
spensabile è il superamento 
di vecchie contrapposizioni 
che hanno teso a dividere 
il lavoratori, le masse popo¬ 
lari. Solo la presa di co¬ 
scienza della necessità del¬ 
l'unità delle forze democra¬ 
tiche pub portare alla cor¬ 
rezione di fallimentari espe¬ 
rienze. Ma di dialogo e ti 
confronto debbono avveni¬ 
re sui problemi acuta e 
drammatici di Roma, del 
Lazio, del Paese, per dare 
risposte concrete alle esi¬ 
genze e alle attese delia po¬ 
polazione. Su questi temi 
deve misurarsi la reale di¬ 
mensione del bisogno di 
rinnovamento espresso dal¬ 
la DC. più che sull'auto- 
oomplaoimento per l’atten¬ 
zione mostrata dalla stam¬ 
pa per 11 « terremoto » in¬ 
terno allo scudocrooiato. 

I GUASTI provooaM da un 
distorto sviluppo econo¬ 
mico e sociale debbono es 
sere rapidamente riparati. 
I nodi venuti al pettine in 
decenni di malgoverno e di 
malcostume non possono 
più attendere, debbono tro¬ 
vare urgente soluzione. La 
occupazione (oltre 30 mila 
operai sono a cassa ‘Inte¬ 
grazione nella regione), la 
difesa del tenore di vita 
delle grandi masse popola¬ 
ri, il dramma delle borgate 
e di tanti comuni abban¬ 
donati del Lazio, la realiz¬ 
zatone del servizi sociali e 
di nuove attrezzature cul¬ 
turali. la moralizzazione 
della vita pubblica, un di¬ 
verso rapporto tra la citta 
e la regione, sono le que¬ 
stioni centrali per un piano 
di risanamento e rinnova¬ 
mento, per uscire dalla cri¬ 
si e Imboccare davvero una 
strada nuova. 

Dare concreta risposta 
alla domanda di cambia¬ 
mento e di partecipazione, 
alla speranza espressa dai 
cittadini col voto del 15 


giugno è ti grande tema 
che è dtvanti alle forze po¬ 
litiche democratiche. Si 
tratta di un compito im¬ 
pegnativo e esaltante che 
non può essere risolto da 
un solo partito, ma richie¬ 
de uno sforzo congiunto e 
convergente. Per questo di¬ 
ciamo che 11 responso del¬ 
le urne costituisce per Ro¬ 
ma e per la regione lina 
grande occasione, senza pre¬ 
cedenti nella sua storia re¬ 
cente. per l'incontro e Ja 
collaborazione di forze di¬ 
verse. 

TL TRAVAGLIO del mon- 

do cattolico, che ha tro¬ 
vato espressane significati¬ 
va nella denuncia del mali 
delia capitale venuta dai 
Convegno del Vicariato 
(gennaio 1974) deve trova¬ 
re sbocchi positivi. L'Invito 
al cristiani ad « interveni¬ 
re per la pace del mondo » 
ha indicato scelte di rinno¬ 
vamento che vanno atten¬ 
tamente rimeditate e appro¬ 
fondite alla luce degli avve¬ 
nimenti recenti. Nella città 
che è li centro del mondo 
cattolico resta confermata 
ia possibilità, nel fatti, di 
una Intesa tra uomini di 
diverso orientamento idea¬ 
le ma ugualmente disposti 
a battersi contro la barba¬ 
rle, per la pace e li pro¬ 
gresso dell'umanità. In otò 
sta anche il significato piu 
profondo della volontà po¬ 
polare manifestatasi nelle 
■recenti elezioni, che ha pre¬ 
miato la linea dell’unità 
portata avanti dal comu¬ 
nisti. 

Questa linea, considerata 
come metodo generale per 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi della società — che 
ha già trovato pratica ve¬ 
rifica nella realtà del posti 
di lavoro, delle scuole, del 
quartieri, in alcuni Comu¬ 
ni — deve trovare più pro¬ 
fonda e solida applicazione. 
Da olò deriva anche la pro¬ 
posta avanzata dal Comi¬ 
tato federale e dalla Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo della Federazione co¬ 
munista romana per li Cam¬ 
pidoglio e Palazzo Vatentl- 
ni di « assicurare ammini¬ 
strazioni sottratte alla mi¬ 
naccia antidemocratica del 
commissario, che completi¬ 
no il loro mandato favoren¬ 
do una libera dialettica tra 
le forze democratiche rap¬ 
presentate nell’assemblea ». 

Analoga indicazione vale 
per la Regione dove, sulla 
base di una chiara discri¬ 
minante antifascista e con¬ 
tro la corruzione, e possibi¬ 
le e necessario dar vita ad 
un'amministrazione stabile, 
onesta ed efficiente. Come 
è evidente il PCI. lontano 
da qualsiasi posizione «at¬ 
tendista », ha lanciato un 
appello e una sfida a quan¬ 
ti intendono sul serio ri¬ 
spondere alla richiesta di 
cambiamento posta prepo¬ 
tentemente coi voto di tre 
settimane fa 

Giulio Borrelli 
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Giuseppe D'Amico, 62 anni, titolare assieme ai fratelli 
rapito. Per il suo rilascio è stato chiesto un riscatto-record 
domenica scorsa ma soltanto ieri mattina la notizia del rapi 

minuti prima, infatti, nella sede delia società « Fratelli D’A 
che non lasciava spazio a dubbi e che conteneva la nehiest 
pugno dallo stesso armatore, ed era arrivato per posta co 


di una delle maggiori società di navigazione Italiane, è stato 
: otto miliardi di lire. La scomparsa dell'armatore risale a 
mento è rimbalzata nelle redazioni di tutti i giornali. Pochi 

mico Armatori ». jn via Sicilia, era arrivato un messaggio 
a del riscatto. Il messaggio era autografo, scritto di proprio 
me una comune lettera A Roma e in altre citta italiane sono 
cominciate immediatamerte le --—-. , , 


Due banditi ieri mattina nella borgata Borghesiana, sulla via Casilina 

Irrompono nell’ufficio P.T., sparano 
a un medico e si portano via il denaro 

Il sanitario, sorpreso dall'arrivo dei rapinatori sull’uscio dell’edificio, rischia di perdere una gamba - Gli autori 
del « colpo » armati di un fucile a canne mone e di una pistola - Magro il bottino: circa mezzo milione 


Hanno spinto all'Interno un 
medico che »l trovava sulla 
soglia dcll'ufflcto postale, gli 
hanno sparato ale gambe « 
poi al sono fatti consegna¬ 
re dagli Impiegati la cifra 
contenuta nel cassetti circa 
500 mila lire II sanitario ri¬ 
schia ora di perdere una 
gamba. 

La sanguinosa rapina é av¬ 
venuta Ieri mattina nell’uffl- 
ciò postale di via di Verml- 
clno, a Borghesiana, una bor¬ 
gata aU'estrcma periferia di 
Roma, sulla via Caslllna. 
Erano da poco passate le II. 
quando un'Alfa Romeo «1750» 
si e fermata pretino davan¬ 
ti all’ufficio postale- due ban¬ 
diti, con il volto coperto da 
passamontagna e armati di fu¬ 
cile a canna mozza e di una 
pistola, sono scesi dalla mac¬ 
china e sono entrati nell'edifi¬ 
cio Un terzo u rimasto alla 
guida della vettura ferma, 
con 11 motore acceso. 

In quel momento nell'uffi¬ 
cio di Borghesiana c’erano 
soltanto 11 direttore. Edmon¬ 
do Gentile, di 44 anni e due 
Impiegati 1 Gaetano Di Cosi¬ 
mo, 32 anni e Livia Leo, di 
23 Proprio nello stesso Istan¬ 
te In cut 1 due rapinatori fa¬ 


cevano Irruzione nell'ufficio, 
sulla soglia si trovava 11 me¬ 
dico di un vicino ambula¬ 
torio, Il dr M.ucello Di Ste¬ 
fano L'uomo é stato sospin¬ 
to con violenza al'lnterno e 
poi raggiunto ad una gam¬ 
ba da un copo di lucile 
Mentre 11 sanitario si acca¬ 
sciava per terra, 1 due mal¬ 
viventi hanno buttato al di 
la del bancone due sacchet¬ 
ti di plastica, ordinando agli 
impiegati di riempirli con 11 
denaro. Gli Impiegati hanno 
obbedito ed I piccoli Bacchi 
sono stati restituiti con quan¬ 
to c'era nel cassetti circa 500 
mila lire Afferrato 11 magro 
bottino 1 due hanno quindi 
raggiunto 11 toro complice e 
sono fuggiti a gran velocità 
con la « 1750 » 

Nonostante 1 numerosi posti 
di blocco, Istituiti dalla polizia 
In poco tempo In tutta la zo¬ 
na. 1 tre banditi sono riusciti 
ugualmente a far perdere le 
loro tracce II medico è sta¬ 
to subito rlcovetato neìl'ospe 
dale di Frascati, ma i sanita¬ 
ri mostrano serie preoccupa¬ 
zioni sulla ferita c’è 11 peri¬ 
colo che la gamba possa an- 
I dare perduta 


Analoghi episodi a Pietralata e in altre zone 

Rifiutate le iscrizioni 
alle medie del Tiburtino 


Le code non sono più suf¬ 
ficienti' m molte scuole sta¬ 
tali della, città tutte le iscri¬ 
zioni dei bambini alla prima 
media vengono ormai respin¬ 
te. I casi più clamorosi si so¬ 
no verificati, In questi gior¬ 
ni, presso le scuole medie del 
Tiburtino, ma pare che non 
possano essere considerati 
episodi isolati. La «Pio XII» 
c la « Francesco Severi » ri¬ 
fiutano da alcuni giorni di 
accogliere le domande di 
iscri^'one avanzate da centi¬ 
naia di genitori del quartie¬ 
re, alla «Cornelio Nepote », 
invece, sul cancelli sbarrati 
dell'Istituto è stato affisso un 
cartello recante la dicitura 
« Non si accettano piu iscri¬ 
zioni » 

Una delegazione di genito¬ 


ri, accompagnata da Lina 
Ciuffinl, consigliere comuna¬ 
le del nostro partito, si è 
incontrata, nella mattinata di 
Ieri, con 11 preside delle « Pio 
XII » Le risposte fornite dal¬ 
la direzione dell’Istituto alle 
pressanti richieste della de¬ 
legazione sono risultate evasi¬ 
ve, e certo non hanno contri¬ 
buito ad alleggerire una si¬ 
tuazione di disagio 
D’altra parte, 11 fenomeno 
della mancata accettazione 
delle Iscrizioni alla prima me¬ 
dia, non è circoscritto alla so¬ 
la zona Tiburtlna Episodi 
analoghi si sono verificati a 
Pletralata ed in altri quar¬ 
tieri della città, per non par¬ 
lare della situazione insoste¬ 
nibile determinatasi nelle po¬ 
che « medie sperimentali », 


Nel Lazio dopo il voto del 15 giugno 

Un'ampia iniziativa del PCI 
per un rapido funzionamento 
delle amministrazioni locali 

Nel corso della settimana si sono tenuto, oltre alla riunione 
del C F. e della CFC della Federazione di Roma, le riu¬ 
nioni degli organismi provinciali delle Federazioni di Frosi 
nono, Latina, Rieti c Viterbo e di centinaia di sezioni nella 
regione per l’esame del voto del 15 Giugno Ai dibattiti 
hanno partecipato numerosissimi compagni. 

\c e scaturito un esame del voto alieno da trioni ilismi 
an/i l accento e stato posto sui compiti nuovi e le nuovo 
responsabilità che dal risultato elettorale ci dei ivano nonché 
sui diretti e limiti chi pure ci sono stati e sulle iniziative 
da adottare m questa fase per nssieurire il pronto funzo 
namento degli enti locali e dolio stesso ist tuto ìegionale 
11 voto ha incoraggiato tutte le toi/e che aspirano «n 
utinovamento cd alla moiahz/aziono del a vita pubblica anche 
a'! interno di altri parliti ed ha suscitato energie nuovo <tl 
il nostro partito con esso diuloga Da qui un intrecciarsi g a 
in atto di confionti con le altre forze democratiche, con le 
otgani/za/ioni di categoria con i cittadini al di là di ogni 
v .sione schematica delle formule e con 1 intento di ricerca 1 c 
soluzioni unitarie 

In pan tempo si sviluppa In campagna noi 11 tosscii 
multo con Irbvt*vo d* na conquista di migliaia di nuov 
m'tuvi al Pnitto ed ali Fedii azione Giovanile a del' i 
costruzione di nuove sezioni e di nuovo cellule temtor.uh 
o ih i pos'i d lavo o Sono già iniziato U Fc-*U dell Unita < 
n. >ono n ,u,juazonc cintin.ua ehi prevedono m/ialiu 
i creative culturali e politiche td un dialogo cd un coni ionio 
Por h sutrosiiizicnc Ter la st unpa comunista ^uta l< 

I odi i azioni seno mobiliate per lobettivo regionale 172 indio 
(| t no/ono di Pa'.no comune n c^ui abbiamo conquistiti 
la nuigg or. a/a a-->o,uta ha già supi alo il 1>0 dillobieUvo) 


Festeggiato il successo elettorale con la consegna delle nuove tessere 

S. Paolo: una sezione che cresce 
per rispondere a nuove esigenze 

Il PCI è diventato nel quartiere il primo partito con un aumento di circa il 10% rispetto alla consultazione dei 70 
Da 198 (nel 1974) a 232 gli iscritti - Quasi raddoppiate le adesioni al circolo della FGCI ■ Il discorso di Ciofi 


L'auto rimossa dalla gru 
costa 18.000 lire 

Da martedì costa 18 000 pie 
recuperare la propr'a auto ri 
mojsa dall autogru del Co¬ 
mune perché parcheggiata in 
aoòta vietata 

L’aumento, di quasi 5 000 11 
ic, eia stato deciso nel marzo 
scorso dal'a giunta comucia.e. 
poi .1 provvedimento era re 
stato bloccato per alcuni mesi 
in seguito all intervento del 
comitato regionale dt contiol 
lo sugli enti locali 


A San Paolo, venerdì sera, t 
la sezione del PCI ha festeg 
1 glato la vittoria elettorale e I 
1 risultati del tesseramento 
232 iscritti al partito (l’anno I 
scorso erano 198), 71 al cir¬ 
colo della FGCI (contro 1 39 ■ 
del '741 Un ottimo risultato, j 
tanto più significativo se con 
frontato con le c’fre del ve 
to II PCI nel quartiere e di 
i venuto il primo partlt s. con 
| un aumento di circa 11 10' <* 
sul dato del 70 
L'Incontro voleva eterne 
un’occasione per fare un bl 
lancio per discutere ’c pios 
si me Iniziative, ma ,oorntut 
to per permettere al < nuov 1 
arrivati » quelli iscritti di 
fresco, dì conoscere 1 com¬ 
pagni. di comprendere cos’c 
e come funziona una sezione 
comunista Un modo di ri¬ 
spondere, anche all entusio 
smo con cui tanti cittadini 
si sono avvicinati al partito 
dopo 11 15 giugno (26 nuovi 
iscritti negli ultimi 15 giorni» 
Venerdì boia molti di questi 
ciano davanti alla sez.onc. 
discutevano sui problemi del 
quartiere, esprimevano 1 mo 
Vivi che li avevano spinti a 
aderire al PCI. Due ragazzi 


si lamentavano del fatto che | 
nel quartiere man vano del i 
tutto strutture che oei molta 
no ai giovani di riunirsi per 
discutere Un problema gra¬ 
ve, sul quale molti insisteva 
no, come quelli Jel’a man- 1 
canza di verde, del doppi tur¬ 
ni delle scuole, dell’assenza 
di strutture sanitarie, di asi¬ 
li nido, di servizi per 1 vec¬ 
chi Altri ricordavano che 
San Paolo o uno dei quartle- 
il contro 1 quali si accanisce 
la violenza lasciata (è di po 
chi giorni fa il lerimcnto 
del compagno della FGCI 
Francesco Saggio). 

Mario Carnevali, 10 anni, 
neoiscrltto alla FGCI bvi for¬ 
mato, assieme ad alcuni ami¬ 
ci. un gruppo teatra’e Han¬ 
no chiesto di usare le strut¬ 
ture della scuola «Aimelli- 
ni », ma è stato negato loro 
11 permesvso altre opportu¬ 
nità il quartiere non ne ol 
fre Andielna Del Vecchio, 15 
anni, lamenta la mancanza 
di un circolo culturale dove 
1 giovani possano incontrarsi, 
discutete e «imparare» 

Luigina De Angelis ricoi- 
da che San Paolo e un quar 
tierc picvalentemente di ce¬ 


to medio. Dobbiamo chieder- I 
cl — afferma — che cosa si ; 
gnlfica questo spostamento a ! 
sinistra di settori della popo¬ 
lazione che fino a Ieri erano 
In maggioranza su posizioni 
moderate. C’è stata una pre¬ 
sa di coscienza in questa 
gente una responsabilizza¬ 
zione. Si sono accorti che in 
fondo stanno male anche lo¬ 
ro, che credevano di essere 
del privilegiati Capiscono che 
In una città come questa, se 
le cose non cambiano, non si 
può piu vìvere Sono portati 
a chiedersi « se continua In 
questo modo, in che mondo 
vivranno i miei figli' 5 ». 

Ruggero Slmone, 21 anni, 
studente di filosofia, afferma 
dt essersi iscritto al PCI per¬ 
chè rifiuta la cintura, acca¬ 
demica e « intellettualistica » 
Oggi cè una cultura nuova 
che si afferma e sale dal 
basso dalla volontà di par 
teclpazlone c di democrazia 
del cittadini U PCI è l’uni¬ 
ca forza che può raccoglie¬ 
re ed esprimere pollticamen 
te questa cultura di tipo nuo¬ 
vo 

A poco a po<o. c in modo 
del tutto naturale, 1 a festa 


si trasforma in un app.ussio 
nato dibattito sui problemi 
del quartiere, della città, sul¬ 
le prospettive aperte dalla 
grande vittoria del 15 giugno, 
sul ruolo del partito II voto 
ha dimostrato non solo che 
la linea del PCI è giusta e 
costruttiva, ma che di fron 
te alla crisi del Paese, dì 
Roma e del Lazio essa è la 
piu realistica c la più ade¬ 
guata alle esigenze dei più 
ampi strati popolari Se ec 
cezionale è stata la vittoria 
del PCI. eccezionali sono an 
che J compiti che abbiamo 
di fronte sono accresciute 
le nostre ìesponsabllita, cl 
sono grandi attese per pro¬ 
fondi cambiamenti che non 
devono andare deluse 
Tutto questo — ha ricor¬ 
dato 11 compagno Paolo Ciò 
fi. segretario regionale d'fi 
partito, consegnando a 20 
nuovi iscritti la tessera du¬ 
rante la cena che ha con 
eluso la festa — richiede 11 raf 
forzamento do’la natura do 
mocratlca. di maso.i c d l i 0 ‘ 
t.i del PCI, por faine lo t.ii i 
monto piu adeguato ai com 
piti dl oggi. 


ricerche da parte di poliz*a e 
carabinieri. E' difficile pero 
che esse possano dare, almeno 
per ora un risultato 1 rapi 
lori infatti hanno a-^-uto tutto 
ol tempo di ami are con 1 ostag¬ 
gio in un nascondiglio sicuro, 
magari al di fuori delle fron¬ 
tiere italiane 

In serata, si è sparsa la voce 
che la famiglia abbia già rac¬ 
colto la somma del riscatto I 
D’Amico avrebbero acceso una 
ipoteca su una petroliera della 
loro flotta, del valore dl 25 mi¬ 
liardi Secondo alcuni il riscatto 
sarebbe stato addirittura già 
pagato 

L'ultima persona die ha vi¬ 
sto 1 armatore, domenica scor 
sa. è stata una sua amica, una 
ragazza dl nazionalità spagnola 
con la quale il D'Amico ha 
trascorso la serata Da quel 
momento di hn non si sono 
avute piu notizie fino a ieri 
mattina , 

Giuseppe D’Amico, primo ai 
sette fratelli, è laureato in in¬ 
gegneria navale Abita da piu 
di venti anni m un lussuoso ap¬ 
partamento in via Lisbona 23 
ai Parioli. E’ separato da do¬ 
dici anni dalla moglie. Con lui 
abitano la figlia Laura. 30 an¬ 
ni. e due anziane governanti. 

Assieme «i fratelli Oronzo. 
Vittorio e Vincenzo è titolare 
della «Fratelli D'Amico armato¬ 
ri » con sede m via Sicilia 40 
I quattro fratelli sono titolari an¬ 
che di un’altra compagnia di 
navigazione la «D’Amico socie¬ 
tà di navigazione ». i cui uffici 
sono an Corso Italia 15 II p<» 
trimomo della famiglia è par¬ 
ticolarmente cospicuo' quaranta 
navi, tra cui alcune petroliere, 
per un valore complessivo che 
supera i cento miliardi, vasti in¬ 
teressi. assieme alla famiglia 
Lauro, nei trasporti marittimi 
tra Napoli e le isole del golfo, 
investimenti in numerose altre 
attività imprenditoria lo o finan¬ 
ziarie. I fratelli D’Amico, di 
origine casertana sono molto 
conosciuti a Napoli. Hanno un 
cugino. Ciro D’Amico che. as¬ 
sieme ad un fratello gestisce 
un altro compagnia di naviga 
•Aione Ciro D’Amico inoltre è 
presidente della Confldarma. la 
associazione degli armatori, e 
della Banca del Cimino 

Già martedì scorso il fratel¬ 
lo dell'armatore rapito Oronzo, 
ne aveva denunciato la scom¬ 
parsa alla polizia Aveva espres¬ 
so la preoccupazione che Giu 
seppe potesse essere rimasto 
vittima di un sequestro ma avo- 
v ri chiesto alla polizia di non 
rendere pubblici In notizia, in¬ 
de perche corno è spesso acca¬ 
duto era possibile elio suo fra 
lello si fosse allontanato por 
uno dei suo! frequenti viaggi di 
affai J 

Martedì stesso comunque al¬ 
cuni agenti hanno effettuato un 
sopralluogo a Porlo Santo Sto^ 
fa no dove l’arm itore tiene all’ 
ancora il suo vate li una « bu¬ 
gilo* to» con equipaggio diven¬ 
ti metri 11 sopralluogo non ha 
dato nessun esito L’ipotesi del 
sequestro negli uffici di via Si 
cilia ha cominciato così con il 
passare dei giorni, a farsi stra¬ 
da" ma perchè si trasformasse 
in certezza mancava la ricino- | 
sta del riscatto eie è arrivata , 
apDunto ieri mattina 

Giuseppe D’Amico ha passa 
lo -- come abbiamo detto — In 
serata di domenica scorsa in 
compigma di un amica la cil 
tadina spagnola Carmen Mon 
toiro Vargas I due hanno con¬ 
sumato la cena in un ristorati 
•e dt piazza Augusto Imperato ' 
re l’« Augustio» Poi li cop 
pia n Ixu do dell < Alfeltn GT » 
blu metallizzata (la larga e Ro¬ 
ma P 55200) del D’Amico hi 
raggiunto un night » ilei con 
I tro La sdraia è proseguiti co¬ 
sì con la \ sita m diversi locali 
I notturni NeH’uMimo « TI pipi I 
I st rollo - lai matoie e la Var 
gas si sono ‘rattenuti f n o allo 
I due Infine Giuseppe D Ani co 
I ’i i iciompagn ito li piopna a 
' mci a tisi in via degli OH>i 
| te’li 4 una U urM di via Giu 1 


Ina Da quel momento di lui 
non si hanno piu notizie 
In un primo momecilo, j fami 
Lari dell armatori' non si sono 
preoccupali eccessivamente de! 
la sua assenza Hanno pensato 
che poteva aver deciso di pas 
saie la notte n Porlo Santo 
Stefano o in un altra località 
E’ passata così Liniera giorno 
ta di lunedi Soltanto martedì 
nnttnu Oronzo D'Annco ha ri¬ 
tenuto che fosse il caso di n\ 
vertire la polizia anche so non 
aveva alcun elemento per nle 
noie clic il fratello fosse rim i 
sto vittima di un sequestro So 
no cominciato così m assolut t 
segretezza. Je ricerche dell'a ’ 
matore che si sono protratte fi 
no a ieri mattina quando è ni 
mata la richiesta dei banditi 
Ieri sera la famiglia di Giu 
seppe D’Amico ha chiesto alla 
stampa la massima discrezione 
sulla vicenda al fine di fnu 
Marc i contatti e le trattative 
con ì rapitori 

Gianni Palma 

NELLE FOTO' Glu»eppe 
D'Amico. A destra, la sua abi¬ 
tazione e la governante. 


Solidarietà ai genitori della 
scuola di via delia Nocella 

Solidarietà al com.tato dei go 
nitori della scuola media di via 
della Nocetta in lotta per la 
prosecuzione del processo di m 
tcgrazione dei ragazzi spastici e 
handicappati, è stata espressa 
in un comunicato, dalla CGIL 
scuola 

Questo istituto com è noto, ri 
schia di vedere bloccata la spe 
nmeotazione appena iniziata 
(cioè l’inverimcnto di bambini 
spastici c handicappati fra 
b imbuii normali) per Ja mancati 
za di aule, se non sai anno con 
cesse dall assessorato all* «cuo 
le le 16 nuove aule 


Nella sezione 
Garbatella j 

Mercoledì attivo ! 
provinciale sulla 
stampa comunista | 

L'azione del partito par j 
sostenere la stampa comti- I 
nista e per dare Impulso 
organizzativo e politico al 
festival dell'Unità, sarà al 
centro dell'attivo provin¬ 
ciale del PCI e della FGCI 
convocato per mercoledì 
alle ore 18,30, nei locali 
della « Villetta », la se¬ 
zione del PCI dì Garba¬ 
tene, In via Francesco 
Passino, 26. 

All'attivo, Il cui ordine 
del giorno è « l'Iniziativa 
politica di massa del co¬ 
munisti per la campagna 
della stampa e le feste 
dell'Unità », sarà presente 
Il compagno Gino Cappel¬ 
loni, membro del comitato 
centrale, e responsabile 
della sezione centrale di 
amministrazione del PCI. 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Gustavo Im¬ 
bellone, della Segreteria del¬ 
la Federazione. 

Sono Invitati a parteci¬ 
pare I compagni e le com¬ 
pagne dei comitati dlret- 
tlvl delle sezioni della cit¬ 
tà e della provincia. 
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Si restringe la mappa dell'inquinamento: quest'anno in molti tratti del litorale tuffarsi non è più un pericolo 

"I 1 C~* Alla pr0V3 3 0s,ia ’* P rovvet,imen, ° della I 

* «^iN^^Vssevera / X 

# \^c p, / ) /f La nuova «ca 

un po’ di blu gX | d e i diritti» 

n^fcl mQPO .; : T"" ^Troma per raccesa 

lu;i nicire % alle s P ia ^< 

"1 ® __ _ ® ^ ^ Non è più vietato svestirsi, prendere la tinti 

B'' W ^ B v m *™*$$*F ilare sulla fascia demaniale dell' arenile 

A VrJU.JlCCJIJ.JL # * #T0WVAj ^gA denunce con,ro proprie,ari di s,abilime 

La siiuazione è migliorata su tutte le spiagge della provincia - Acqua pulita a Santa Mari- T7, f] 1 l 

nella, Ladispoli e Castel Porziano - Ancora alti i tassi nelle zone di Fiumicino, Torvaja- \ / re c * ìe * >ciarw costretto po sono accede 

nica r Anzio, Ostia, Nettuno e Civitavecchia - Gli effetti positivi dei depuratori messi in opera \Tnzio 1SV- ZTlrìZ nu,™ 

rosj.sirm ] bagnanti sulle limoni) balneari 
^PPI^ETTUNO spiagge di Ostia e di Ca di putii raggiun 

Alcun* o**l bianche si sono aperte nella fitta rete nera dell'inquinamento E' questa la notizia, por molti versi piu ' X. ste ' Porri.ino La \ua e si 1 ili metn 

Inespeftals, che ha portato la nuova stagione balneare. La situazione su tutto II «frontali dell'Inquinamento presenta infatti propria < invasione * du (cinqui! di ari 

notevoli cambiamenti rispetto alla mappa disegnata sulla base del rilevamenti effettuati nell'estate del '73 (quella dei giganti avvein pero sicu unii all 1 batti 

colera, per intenderci) Intanto un dato generale le condizioni sono migliorate lungo tutto il litorale romano dalle rumente oggi Per le deci 1 biro ti insito li 

•piagge di Anzio e di Nettuno a sud fino a quelle di Civitavecchia a nord Un miglioramento limitato in alcune zone * * ne e decine di migliaia di si od il mire s 

più rilevante in altre, ma su tutta la costa il dato confortante sembra esseie una costante E questo un dato Importante ■* romani che 1 iggiungeran E consentita li 

che dimostra Innanzitutto co- l -- I ... ‘ 3-1 no la spiaggia per affo] ! i fascn di arcr 
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Alla prova a Ostia il provvedimento della capitaneria 

La nuova «carta 
dei diritti» 
per l’accesso 
alle spiagge 

Non è più vietato svestirsi, prendere la tintarella e so¬ 
stare sulla fascia demaniale dell'arenile — Altre 
denunce contro proprietari di stabilimenti privati 
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me la battaglia per la sul- 
▼sguardia del patrimonio na¬ 
turale rappresentato dal ma¬ 
re e per la difesa della sa¬ 
lute di tutti 1 cittadini Impo¬ 
stata alcuni anni fa. non sla 


la magistratura che ha posto 
fine a molti del casi piu scan 
dulosi imponendo alle aziende 
la costruzione di depuratori 
Ma come si annuncia 11 
prossimo futuro? La risposta 


(tata vana. Non si e trattato è difficile se infatti con lan 
quindi di una lotta al mulini no venturo entreranno In futi 
a -vento, quella condotta dal zlone almeno altri due depu 
cittadini, dalle forze demo- ratorl (a Ladispo.1 e a Nettu 
pratiche, dalla magistratura no) che miglioreranno la si¬ 
tila di un Impegno ohe. con tuazlone. qualche apprensione 
11 tempo nonostante l'Incuria vi * per la condizione degli 


del governo, ha dato 1 suol 
primi frutti positivi 


Impianti In funzione a Roma 
Nel due depuratori vengono 


Vediamo ora la nuova map- Infatti scaricati ogni giorno WWii v Vlleill Jalllllll " 

pa che è possibile ricavare da decine di tonnellate di llqua- 

«ina serie di rilevamenti ef- mi dal pozzi neri e altri ri 

fettuatl dal diversi comuni e Unti Industriali tn una quan- i . ac :J M : . :i i. ,|_i. 

dall’ufficio provinciale di tltà decisamente superiore a I rBSIuUI industriali 6 II pCtrOllO 3V6V3II0 UCCÌSO Ifi dlgnC 

Igiene Sono Indicazioni par- quella per cui le attrezzature -l» , _,ii, . i _ • _ 

siali perche, malgrado uno sono state progettate e co- CtlC, Sdlcndo 3 QBlIfl, CdUSdrOflO I ìnSOlitd Colorazione 

stanziamento di 80 milioni de- strulte E’ difficile in questo 

etinato dalla Regione alla modo stabilire per quanto 

Italconsutt Indagini compie tempo ancora, e con quale II luglio e 1 agosto dello I ncque marine soprattutto del 


Il fenomeno provocato dall'inquinamento 

Un anno fa la paura 
deir «onda gialla» 

I residui industriali e il petrolio avevano ucciso le alghe 
che, salendo a galla, causarono l'insolita colorazione 
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te non sono piu state fatte rendimento le strutture po- 


negli ultimi due anni tutta 
via riescono a dare un qua 


tranno continuare a lavorare 
Ma veniamo ora ad una a 


ti luglio e 1 agosto dello ncque marine soprattutto del 
scorso anno saranno ricorda 1 Inquinamento di tipo Indù 
tl da decine di migliala di striale dovuto agli scarichi c 


dro abbastanza preciso della natisi dettagliata sulle condì 


bagnanti di Ostia e Fiumici 
no soprattutto per 1 « onda 


alle perdite delle petroliere 
Per togliere di mezzo le mac 


zlont delle diverse località co- gialla n e per 1 altro fenomeno chie di olio e di catrame dalle 


r inquinamento è risultato as NF’TTTTNO 

sente SI tratta di Santa Ma ivi-. A A AJiiv» 

rinetla, pochi chilometri a sud L’Inquinamento Tlmane gra¬ 
di Civitavecchia, di Ladispoli ve ed e soprattutto di ori 

dove lo scorso anno era ad glhc fecale nel tratto di ma* 

dlrlttura vietato fare il ba Te antistante la città per lo 

«no se non a rischio di lnfe- scarico del fosso Orlclno. La 

zlonl e malattie e della zona situazione potrà migliorare 


soprannominato « onda nera » 
tvrE"T"T<TTivTrs S1 trattò di due Inconsueti 

lAIIlillUiMU processi che misero In aliar- 

L’Inquinamento Tlmane gra- nre tutti 1 cittadini, provo 

ve ed e soprattutto di ori catl da un acutizzarsi dello 

glne fecale nel tratto di ma- stato di cronico Inquinamento 

re antistante la città per lo delle due zone del litorale 

scarico del fosso Orlclno. La Un fenomeno che. non essere 


Cominciamo dalle zone dove stlore soprannominato « onda nera » navi vengono usate portico 

I*maumamento è risultato as ÌVTIPT'TPTTIVTO SI trattò di due Inconsueti lari sostanze chimiche che 

lente Sbratta d 1 Smua Ma NETTUNO processi che misero In aliar. fanno «affondare» gli idro 

rtnetla. pochi chilometri a sud L’Inquinamento rimane gra- m<: t Jttl 1 cittadini. Provo ™ 1 '? url 

di Civitavecchia, di Ladispoli ve ed e soprattutto di ori catl da un acutizzarsi dello perù 11 petrolio forma una 
dove lo scorso anno era ad glne fecale nel tratto di ma- stato di cronico Inquinamento Jprta di melma che uccide la 

dirittura vietato fare il ba re antistante la città per lo delle due zone del litorale "JE* * , i™»,, armando 

«no se non a rischio di lnfe- scarico del fosso Orlclno La Un fenomeno che. non essere a arare rato hot 

stoni e malattie e della zona situazione potrà m gllorare d0 mutate sostanzialmente le « » ^ 

meridionale di Ostia, quella con lontrata in funzione del condizioni che lo causarono Uzzata « onda gialla » Unam 

^aa ni eserafioo .rii fioriiimf^.r a» f'h.a «1 t.rffvn ru*I . . . ^ uluauiunu, musso di Alche marie oulndi. 


% 


TORVAjANtCA 1 


^LAVtNK}) 


ohe si trova In pratica di depuratore che si trova nel 
fronte alla grande spiaggia pressi del poligono 


Ubera di Castetporzlono In 

qulmomento non molto rlle- „„„ „„„ . . .._.. 

vanto e saltuario (provocato LInquinamento della ìlvle- " ere cne slano non vl é tra<; che potrebbe i 

cioè spesso da situazioni con ra di levante e ancora grave c getto » dal foi 

tingenti legate allo stato del anche so minore rispetto a Ma da cosa furono provo chimiche 

mare) è quello rilevato sulle duo anni fa Anche qui al- cat questi singolari processi ^ rh „ r \ m J c , ? 

due grandi spiagge di Lavi 1 origine del fenomeno lo sca- biologici? Alla *oro origine è carburi e 1 ter 

nlo nella zona meridionale rico del numerosi collettori ? rl ° , questo 1 

(non distante da An/lo), e di del porto e la notevolissima **®n« al Inquinamento delle lvondanera» 

Santa Severa che si trova tra concenti-azione demografica __ 

Ladispoli e Santa Marinella specie nel mesi estivi Man 

Il discorso è assai meno po- mano che cl si allontana dal 

sltlvo Invece per le zone ri- centro abitato la situazione riiJlomof»: J! 

manenti A Fiumicino Ostia migliora notevolmente UllIIOIUciri Ul SDldU,} 

Torvajonlca Civitavecchia T A VINTO ’_ ot 

Aneln A Nosffmnra le, Ufi f UllV 


ANZIO 


potrebbe tornare a ripetei si 
anche se fortunatamente, fi 
no ad ora di « onde » gialle o 
nere che slano non vl è trac 
eia 


Ma da cosa furono provo 


***** wt woa tutuiiv )/ivvv . . . . 

catl questi singolari processi Z€ chimiche come gli idro 
biologici? Alla loro origine è carburi e 1 tensioattivi e prò 
certamente la pesante situa prio questo rigetto provoca 


masso di alghe morte quindi, 
provoca la particolare colo¬ 
ritura delle acque marine Un 
fenomeno successivo è quello 
che potrebbe definirsi 11 « ri¬ 
getto » dal fondali di sostan- 


* * * 


getto» dal fondali di sostan- H grafico in alto indica la situazione attuale dell'Inquinamento nelle coste romane, men- 

ze chimiche come gli idro fre quello In basso si riferisce al 1973. Come si vede le macchie di sporco tendono a 

carburi e 1 tensioattivi e prò restringersi e a farsi piu rade* unica eccezione è Torvajanlca dove la situazione rlspet- 

prio questo rigetto provoca to a due anni fa è nettamente peggiorata Gli asterischi Indicano un alto livello di in¬ 
fonda nera» qulnamenfo Industriale oltre che batteriologico 


Malgrado il tempo ìncer 
to e poco imitante e le 
cattive condizioni del m \ 
re che hanno costretto 
molti a rinunciare a) bi 
gno gid ien erano numi 
Tesissimi i bagnanti sulle 
spiagge di Ostia e di Ca 
stei Por/uino La \<iu e 
propria «invasione» du 
giganti avvein pero sicu 
ramente oggi Per lo deci 
ne e decine di migliaia di 
romani che ì iggiungerai! 
no la spiaggia per affo] 
larla m ogni tratto \ 
saranno le nuove norme 
emesse nei giorni scorsi 
dalla capitaneria di porto 
Chi domenica scorsa si è 
trovato davanti alla Jun 
ga sene di divieti posti dii 
concessionari degli stabili 
menti e ha dovuto quindi 
rinunciare alla possibilità 
di entrare giatuitamcnti 
nei complessi privati per 
raggiungere Ja rivi potrà 
oggi fai v litro una nuova 
« carta dei diritti » 
Cancellati con il nuovo 
provvedimento tutti j pun 
ti poco duali della prece 
dente orditi in/i e di con 
seguen/a vanificala li 
possibilità degli abusi che 
si sono ve i ficai) 1 1 setti 
mana passila jl compito 
delJa capitaneria di porto 
— con la coll ibora/ione de 
gli agenti di poli/n c dei 
carabinau — c quello oi i 
di galantine il pieno rispet 
to dille nuovo norme 
Altre denunce si sono 
andate intanto ad aggiun 
gore a quelle già no*e con 
tio i proprietari de’gh st i 
burnenti che non hanno n 
spettato le disposizioni dii 
li capitinern Tra ì con 
cissionan — per ì quali 
probabilmente la pretura 
emetterà un avviso giudi 
/ ano — vi è anche il do 
polavoro del ministero di 
Graz a e Giusti/n 
Ecco il testo di Un nuo 
va ordinanza sulla di sci 


plin.i balneare emessa dal¬ 
li capitaneria di poi to 

Articolo 1 I cittadini 
po sono accedere libera 
mente e ^iatuitamente al 
m ire* atlnverso gh stabi¬ 
limenti balneari allo scopo 
eh poter raggiungere la fa 
se t di metn lineari 5 
(cinque 1 di arenile adia 
cinte all ì battigia per il 

I biro ti insilo lungo di es 
s i od /l m me stesso 

E consentita la sosta nel 

I I Lisci i di arenile di m 5 
(cinque • dilla battig a pur¬ 
ché non venga ostacolato 
TL LIBrRO transito lungo 
li st '«si 

Articoli 2 E* consen¬ 
tito liso no indumenti nel¬ 
la f isci » eh arenile di me 
♦li "ì (c nque) adiacente 
ili i bittigia purché» non 
s ino di ini ni c»o al libero 
ti insito lungo la stessa 

Li lettera a) dell artico 
1 > 2 de 11 ordinanza n 12 
1T4 <1 1 30 5 1974 ò abro- 
Ml i 

Articolo 3 E p-oibito 
nstall ire ombrelloni e se 
die a sdraio nonché fare 
st i/ionare pattini (fatta oc 
c< zione poi i pattini di sai 
v it iggioì t imbarcazioni in 
g< nere sul 1 ! fascia di are 
mie dei metn 5 (cinque) 
adì ic< ntc al) i battigia 

Articolo i - Il secondo 
commi dell articoli* 11 dol- 
1 ordinine n 12/1974 in 
data 30 5 1974 è abrogato 

Articolo 5 ■ Copia della 
pie sente ordinanza tndot- 
t i anche nelle lingue fran¬ 
cese inglese e tedesco do- 
u.i essere esposta all in¬ 
gresso degli stabilimenti 
balneari e delle spiagge li¬ 
bere attrc»77ate in luogo 
ficilminte visibile al pub 
bheo E’ fatto divieto d! 
esporre al pubblico cartel¬ 
li o chiarimenti forniti 
dii concessionari se non 
espressamente autorizzati 
dilla Capitaneria di Porti 
di Roma 


Il discorso è assai meno po¬ 
sitivo invece per le zone ri¬ 
manenti A Fiumicino Ostia 
Torvajonlca Civitavecchia 
Anzio e Nettuno la situazio¬ 
ne viene ancora definita dal 
professor Botrè deli univer¬ 
sità di Roma, che ce 1 ha il 
lustrata, negativa In molte 
di queste località però si av¬ 
verte un miglioramento Uni 
ca eccezione, è la spiaggia 
di Torvajanlca dove la situa¬ 
zione è notevolmente peggio¬ 
rata con la costruzione di al- 


Chilometri di spiaggia tra Torvajanicae Tor San Lorenzo trasformati in una siepe ininterrotta di case e villette 


Le spiagge di Lavinio (ri¬ 
viera di ponente) presenta 
no una ottima situazione i 
glenica In tutti i tratti del 
litorale 

TORVAJANICA 

L inquinamento è andato no¬ 
tevolmente crescendo lungo 
tutti i cinque chilometri di 


tra decine di abitazioni ohe litorale a causa dello scarl- 


•c&ricano 1 loro rifiuti dlret 
talmente in mare 


co diretto nelle acque del 
mare di tutti i liquami e 1 


Si cominciano a far sentire rifiuti organici e del note- 


gll effetti positivi della in vole aumento della ipopolazio- 
•tallaztone dei due depuratori ne residente nel mesi estivi 
romani (quello di Ostia e Pai CIOTTA 

tro della zona est) che, se pu 

re insufficienti hanno alleg La situazione pur rlmanen 
gerito In una certa mlsuia do dilficlle è migliorata so- 


I palazzi al posto degli ombrelloni 

La speculazione ha chiuso tra fabbricati e villaggi turistici uno dei tratti più belli del litorale romano - Quasi ovunque e impossibile raggiungere il mare - Can¬ 
tieri a pochi metri dalla riva - Una politica dissennata che ha distrutto un enorme patrimonio turistico - Scaricati direttamente nell'acqua i rifiuti delle abitazioni 


la situazione che due anni 
fa si era fatta Insostenibile 
Il Tevere pur rimanendo no 
tevolmente inquinato, è tor 
rato parzialmente a « respl 
rare » e la presenza di ossi 


prattutto per quel che rlguar 
da il « canale dei pescatori » 
In questo fosso inflitti veni 
vano scaricati fino a due an¬ 
ni fa decine di tenne late di 
liquami estratti dal pozzi ne 


geno nelle sue acque agisce ri dal servizio di nettezza ur 


da filtro e da depuratore na 
turale per una parte del II 


bona L inquinamento dipende 
ora soprattutto dallo sbocco 




qunml e degli scarichi che del Tevere e dall ImmKsio- 
quotidianamente vl scaricano ne in mare delle acque del 


le fogne Notevole è anche 
l’abbissamento dell Inquina 
mento provocato dai residui 
delle lavorazioni industriali 
dopo it deciso intervento del 


XIII e XIV 
circoscrizione 
denunciano 
il disinteresse 
del Comune 

Sui problema delle sp ng 
ge sono intervenute ieri le 
due circoscrizioni litora¬ 
nee quella di Ostia e quel 
la di Flum'c'no che hanno 
dato vita ad una riunione 
congiunta a cui hanno par 
teelpato gii aggiunti del 
sindaco e 1 cap.gTuppo dei 
diversi partiti Al termine 
della riun one 1 responsa 
bill della XIII e deLa XIV 
Circoscrizione hanno sot 
ioscritto un documento in 
cu è stata denunc at« la 
mancanza di un preciso 
intervento da parte de 
I ammln straz one comu 
naie cht hi sempre t-a 
scurato i giav s-»im p-o 
borni del htoia e 
X n l t p’-esa di po-> /ione 
e due c tto-scru onl m so 
no dei urnte d accordo 
con le m z ut vt dt'la ma 
z -> tra tura per la ubera 
1//a/onc della ce-.so al 
ma e che rn ardono p°io 
monche ‘n assenza de n 
tervento dei Comun* *1 
quale cjmo si i ordem 
ho *in'o t *"o ieri hi 


canale del la LI ngua Si tua 
zlone buona invece per pei 
il tratto di Castel Por/lmno 

FIUMICINO 

L indice di inquinamento 
rimane a’to a causa dello 
sbocco delle acque de Te 
vere e pei le pei dite di pe 
trailo all attracco delle n.i\l 
cisterna Luso per disperde 
re le macchie nere dei ten 
sioattlvl peggiora a n coi a Ut 
situazione 

FREGENE 

Una certa misura di in 
quinamento è determinata in 
particolare dalla presenza del 
fosso Airone e del colletto 
re delle acque alte utilizza 
ti come canali d irrigazione 

LADISPOLI 

La situazione è positiva an 
che se non è ancora entrato 
in funzione il depuratore I 
due fossi che delimitano a 
destra e sinistra il centro a 
bltato grazie ad alcuni la 
voli hanno p rduto la loro 
carica Inquinante 

S. MARINELLA 

L^ ccrdizioni del mare so 
no decisamente positive Gli 
indici di inqulnvmento sono a 
HveJi accettabili Pu.pi io c i 
qui vlcr'* io e i so-presa 
piu noUvcl questa titilli 
na ti i in atti due \nni fa tra 
le zen* Traghi ormante deg**a 
date 

CIVITAVECCHIA 

L inqum«untnto fetale t su 

stnrJaid> accettabili ma 
le cc^Ji/lonl dtl mare sono 
uzuaimente preoccupanti Gru 


A", • 

- 







Un tempo, si palla di po¬ 
chi anni Ja era soltanto una 
appendice di Ostia Chi nelle 
domeniche di grande affolla 
mento cercava un posto tran 
quitlo poteva con pochi mi 
nutl di auto laggiungere W 
spiagge di sabbie bianca di 
Torvajanlca o proseguire qua 
ilio chi lame tio oltre fino i 
Tor San Lojen/o sul a « fet 
Luccia » di slr ida litorane i 
che congiunge 1! lido di Ro 
mi a Lavinio Spiagge ab 
ban tonate <on raii stabili 
menti disseminati qrn e 1 1 
tri impi tutti di litorale In 
custodito Arenili pei quell! 
specie di t^ite che sono gli 
ippissionatl del mare (alni 
tmale » 

A rivede! e oggi quelle spiag 
ge impie sionu soprattutto 1 1 
il la di taso villette palazzi 
nc che coire ininterrotti 
lungo la spiaggia per chi o 
metri e chilometri A comin 
dare dii limite estremo del 
1 ircnlle di Ciste] Porziano 
le cise sono sorte sen/a cri 
ierio sul due lati della lito 
j rnea Una dietro iltra vet 
(hie ville villaggi tuiistici di 
un increilb le sti c < medller 


no preso 1 posto delle du 
ne di sabbia spazzate vH a 
colpi di ruspa senza nessun 
criterio 

Quello che c avvenuto qui e 
ui capitolo anche esso ver 
gognoso e incredibile dc’W 
p*u genera’c vicenda uiba 
nistica del a città e <3e a re 
gione Nessuna salvaguardi i 
per un bene n* tur ile impor 
tante e prezioso come il ma 
le nessun tipo di piog^am 
m i/icne dello sviluppo edili 
zio nos»u.-n idea ]xr viloriz 
/are una g gantesca rlcchezzn 
Un litica oggi quii! dii tut o 
scomparsa Spiagge bc 111 i 
me da wlcnz/ue c ittre/zi 
re per attrarre *e decine e 
dotile 11 mig i*ih di btman 
tl romani dei gitanti e dei 
turisti anche stran cri dite in 
pasto a a speculazione 

OgJ t ques o forse t V 
fallo piu in^icdibile per chi 
lometri questi ìienlli sono 
ii igg urglbi ì Le tinte tri 
di ie la ter ili che dilla Ito 
r me i condutono t i splig 
Jn sono sburitc di c.ince 
li sone^’nle di guirdlani e 
in tutte i cantilo Proprietà 
privata Vietato / moresco 
Un ma e leni o sijdimente 


lineo » pi lazzi ne di quittio [ quindi non da ro 


la to s"nt re la sua voce 1 vc 1 infitti inquinamento do 

sul p**ob ema del 1 torà c | ^uto i a prc->°nza d-l porto 

c conseguente agli hcmithl 
—-- cium u do l n ivi 


o cinque piani identiche o 
qtH e della città. E la fili 
continua senza un metro di 
sosta o uno squarcio verso 
il in ne nei tu il e sei i chi 
lometri che fi ormeggi ino il 
comune di Pome/la 11 pas 
saggio da 1 uni al altra delle 
divo se località e indicato so 
lo sui cirtc 1 !! stradili o lo 
si può intuire dall’età dei fab 
bucati piu vecchi que’li pio-* 
s/mi a Òsti i recenti invece 
| o iddlrittuia in alcuni c isi 
incora in costm/ione i piu 
ovini do\ n i speculazione 
i urivnta sco in questi u ti 
1 missimi .a mi a gett ire li su i 
eoa* di c< mento sull i 
t Tplagg i 

< Vende 1 tppmt im n I u 
muc di entelli come qut 
sto se ne tiov ino i dee nt 
selliti con colori viva i qua 
si su ogni pala/zlm i. que 
st i volti la pubbli Ut i non 
l bugiarda si tritti prò 
prlo di case sor e a venti 
t-cnta metri da a rivi a 
tri iddliittuin piu vicino a 
* acqua Abitazioni che han 


llcola-ti o da stibìhmcnti ma 


re privatizzando » in manie 
i i del t <tto i ledale gli are 
nJU demaniali Llnsediamen 
to « selva-gglo » su queste oo 
ste ha provocato anche gra 
vissi mi fenomeni collaterali 
Primo ira lutti 1 inquinamen 
to La zona di Torva ionie*. 
t a tutte quelle del litorale 
romano ò tra le piu inquina 
te sebbene qui non vi siano 
porti industrie o grandi fin 
mi che scaricano J rifiuti or 
Kinici di grandi città UT vm 
inquinamento tutto localo 
provocato dalla totale asserì 
z i di fognature per una gran 
de zon i dove 1 estate tra/scor* 
jono o vacanze migliaia e mi 
g i il a di bagnanti 
I bquami raccolti In hn 
p avvisate tubature e collet¬ 
tori si gettano dilettamente 
in mare o vengono con*o- 
gl iti in picco i fossati vm 
tempo torrentelli di acqua 
piov ma oggi trasformali in 
putì idi ricettacoli di acque 
molte Secondo i rilevamen 
li latti occasionalmente 
queste ‘piagge li presenza di 
co "bitter! <* e evatissima • 
costituisce un pencolo serio 
(ostante per tutti co’oro 
che si immergono m acqua 
Per porre fine a tutte que¬ 
ste violazioni sembra or* 


da muretti ohe i«'elun reno a , ch „ 01u]ca ^ M slia 


spia gg) i Un i spi iggn per po 
chi vietiti l'Io mulina e 
migliaia di bagnini! lorm 


do L.i TX sezion» penale dell» 
ottura ha ordinato una fie¬ 


ni che o-gn demonici cerei I ri^ di icccrt-amenti predai 


no di ti isiori<**e una gior 
nata di npc-.o pu udendo 
a t nt ile a o r ici ndo i 
b i no 

In bubi il i cg^ sui 
c i ilici * de li < i fici in < o 1 u 
zione sono » 11 issi avviai <on 
il r imro del i li ( iz i M n 
tro esiste \ mila dopo la b « 
t tJ i del gru >po <n riunì t» 
e di tut i i po» i’’K n° uni 
i ggo i o/Jci » e pc i p r ol r 
zi me de c (o Ir (he noibi 
se qu lisi isi (ostiuziom a 


(he t**i non mo + o saranno 
a disposizione della magi 
sti ituia che deve intervenire 
pi r cancellare questo scandii 
lo Lo s< and ilo di uni spUg 
gl i in cui jr piu dissennata 
sp cu izione e lncredibl e 
inci7ii del e iutorlta hanno 
p ini i o pilazz al posto de 
^ i cmbiel oni 

NELLA FOTO nuove palaz¬ 
zine vengono costruite a 


bile i mino di rei dito nielli | pochi passi dal mare sull» 

dii i uva i Toi bm Ior< n spiaggia di Tor San Lorenzo 

zo come i Toi » unici ’e pi 

lizzine c e ville tt coni n la _ _ 

no ì siun ire id o«,ni nuo 
\ ì stagione 

Uni doppn mo i/ione de Paqma d cura di Roberto 

a ogge quindi du uni pi p 
te si i to trutto dov< non KObcani 
si dovei i di itri si i ripe 

disco di * ingiungere il ma ___———. 











rag. 12 / rema - regione 


l'Unità / domenica 6 luglio 19751 


Le fatture astronomiche di ENEL e SIP iniziative nei prossimi giorni alla Magliana, a Tiburtino e a Ponte Milvio 

Caos e disservizio 
all’origine delle 
bollette «salate» 

Paurosi ritardi nella lettura dei coniatori - Pessima uti¬ 
lizzazione degli organici ■ Favorite solo le grandi aziende 
dalla ristrutturazione che ha motivato il caro-telefo¬ 
no - Duro colpo all'economia delle famiglie di lavoratori 


Prosegue la lotta degli edili 
per la casa e l’occupazione 

L’adesione del Sunia e dell’Unione Borgate - Domani manifestazione a viale Regina Margherita contro 
lo smantellamento della MAS-Sud - Provocazione davanti all’ Ethicon - Un incontro fra i sindaca¬ 
ti - scuola e il rettore dell’ università - Si è conclusa la vertenza all’ Ente Utenti Motori Agricoli 


Ancora bollette salatissime, I 
nel giorni scorsi per migliata I 
di cittadini in diverse zone 
della città. Alle Iatture della , 
luce si aggiungono le boi 
tette del telefono che sono le 
prime ad arrivare dopo il 
rincaro delle tariffe decido | 
nell'aprile scorso dalla SIP. 
Oltre al « caro luce » dunque 
il « caro telefono ». E II peg¬ 
gio non ò ancora venuto: le 
iatture telefoniche che arri¬ 
vano in questi giorni, Infatti, 
2 »l riferiscono ai trimestre 
marzo aprile maggio, quindi 
l'aumento è pari soltanto a 
due terzi del prezzo che pa¬ 
gheremo con le prossime bol¬ 
lette. 

Comunque, anche se per 
ora le spese per quanto ri¬ 
guarda il telefono sono « con¬ 
tenute » la loro coincidenza 
con la « stangata » che a mol¬ 
tissimi utenti sta dando 
l’ENEL, mette In difficoltà 
il bilancio di migliala di fa¬ 
miglie, specLe nelle zone po¬ 
polari. Infatti, per un motivo 
che non è del tutto chiaro, 
le bollette della luce con ri¬ 
chieste di pagamento vertigi¬ 
nose (sull’ordine anche delle 
100-200 mila lire’) piovono da 
oltre due mesi su borgate e 
su quartieri come Borgata del 
Trullo, Forte Bravetta, S. Ba¬ 
silio, Villaggio Breda, Par- 
rocchletta, S. Lorenzo. 

Grazie alte proteste dei cit¬ 
tadini — decine di delegazio¬ 
ni si sono recate alla sede 
della azienda — mercole¬ 
dì scorso l’ENEL ha comuni¬ 
cato che permetterà 11 paga¬ 
mento rateale delle fatture. 
Ha pasto però una limitazio¬ 
ne assurda: gii utenti che vo¬ 
gliono usufruire del beneficio 
dovranno dimostrare che la 
spesa incide « notevolmente » 
sul loro bilancio. Come si pos¬ 
sa offrire una slmile dimo¬ 
strazione nessuno lo sa. me¬ 
no che mal gli Impiegati ad¬ 
detti alla riscossione. 

La disorganizzazione e lo 
spirito burocratico dell’Enel, 
del resto, stanno ormai diven¬ 
tando proverbiali. La vicenda 
delle « bollette salate » per 
esemplo non ha altre motiva¬ 
zioni che questa: per mesi, in 
qualche caso per anni, l'Enel 
ha «dimenticato» di manda¬ 
re gli incaricati a leggere 1 
contatori. Logico quindi che 
1 « conti » dei consumatori sia¬ 
no andati accumulandosi rag¬ 
giungendo cifre astronomiche. 
Sollecitata a fornire qualche 
spiegazione, l’azienda ha of¬ 
ferto un’altra beltà prova del¬ 
la sua sensibilità. I dirigenti 
hanno affermato che 11 disser¬ 
vizio ò causato dalla man¬ 
canza di personale e che il 
ritardo nel pagamento è un 
« beneficio » per gli utenti, da¬ 
ta la svalutazione. 

Vediamo 11 primo argomen- I 
to: è vero 11 personale è ' 
insufficiente, ma l’Enel non | 
ha mal fatto nulla per riqua¬ 
lificare quello che c’ò già. 
Esiste una pletora di mansio¬ 
ni parcellizzate (addetti al- j 
la lettura del contatori, alla 
manutenzione, allo stacco per 
1 morosi, etc.); gli addetti 
«Ha riscossione a domicilio so¬ 
no stati trasferiti ad altri in¬ 
carichi, facendo mancare 
l'unico tramite concreto che 
legava periodicamente l’uten¬ 
te al fornitore de) servizio 
(e chiunque abbia avuto la 
sfortuna di esserci passato sa 
che Iattura è recarsi agli 
sportelli di via Flaminia a 
chiedere una informazione, a 
presentare un reclamo, a chie¬ 
dere li « riattacco » della lu¬ 
ce, staccata magari senza 
nessuna colpa dell’utente). 
Quanto al secondo argomen¬ 
to, con bollette che raggiun¬ 
gono cifre astronomiche, si 
commenta da sè. 

Inoltre, grazie al ritardi de¬ 
nunciati, è estremamente dif¬ 
ficile controllare se gli ad¬ 
debiti sono giusti. 

Tutto ciò potrebbe essere 
facilmente essere evitato, sen¬ 
za grasse complicazioni e 
senza compromettere ulterior¬ 
mente 11 bilancio dell’azienda. 
m solo esistesse la volontà 
di farlo. Basterebbe una seria 
riorganizzazione del servizi 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda Il compartimento di 
Roma che sembra essere 11 
più caotico. Basterebbe ad 
esemplo riqualificare ! « lettu¬ 
risti» trasformandoli In rap¬ 
presentanti dell’azienda pres¬ 
so glt utenti, abilitati a rac¬ 
cogliere le loro richieste e a 
riferire sul loro problemi. Ba 
sterebbe restaurare la figura 
degli esattori, specie per le 
zone più disagiate, come le 
campagne o le borgate, dove 
trovare uno sportello di ban 
ca o delle poste per pagare 
la bolletta può essere un pro¬ 
blema. Basterebbe Infine, ap¬ 
plicare un metodo di ratei/- 
zazlone serio. 

Perchè queste co-.c non si 
fanno? I! motivo fondamenta¬ 
le è uno solo e molto semD’i* 
ce. Da quando è nata l’ENEL 
ha mostrato som ore un so 
vrano disprezzo verso le pie 
cole utenze, ha dimenticato 
di essere una azienda pubbli¬ 
ca al servizio del clttad'nl 
Lo stesso discorso d’altra 
parte vale per la ST P E’ 
noto il motivo dell’ultimo au¬ 
mento del prezzi* un riamino 
de rna mento degli Impianti 
%ollo a favorire In definitiva 
solo le grandi uten/e 
Un « favore » fatto a gro^c 
aziende, società finanziane, 
enti pubblici a spese d> tutti 
Anche di quel et tacimi che 
■lovedi facevano la fila di 
fronte agli sportelli delle Po 
ste di S Loren/o Abbiamo 
fàtto qualche conto 1 tra « lu¬ 
ce» e telefono otto persone 
(sa una ventina) pagavano 
ognuna più di 100 mila lire. 



FESTA DEI PENSIONATI A SAN LORENZO £"S' 

Son Lorenzo. Ieri, infatti, nell'unico spazio verde del popoloso quartiere è iniziata la festa del pensionato d'Italia, una 
manifestazione, organizzata dada FIP (Federazione Italiana Pensionati) - CGIL, che si concluderà oggi pomeriggio con 
un comizio del dott. Roberto lavlcoll sulta condizione dell'anziano nella socletò. Moltissimi pensionati, uomini e donne, 
ma anche numerosi giovani, hanno preso parte ieri alla prima giornata, che, dopo uno spettacolo di «cabaret» del gruppo 
teatrale dì Cecilia Caler), è stata caratterizzata da un Incontro tra I dirigenti sindacali delia FIP provinciale e regionale, 
Costantini e Pizzotti, ed l cittadini più anziani de! quartiere. 


Tragica conclusione di una gita in barca a Palo Laziale 

UN RAGAZZO DI 16 ANnTcÀDE 
IN MARE DAL CANOTTO E ANNEGA 

Salvato l’amico che si trovava con lui - Vane le ricerche dei sommozzatori per recuperare il corpo - A 
Passoscuro un uomo colto da malore in acqua muore dopo essere stato trasportato in ospedale 


fil partito - 


J 


OKUl-t'U CAmOLlNO — Do¬ 
mani, allo oro 18, In Federazione. 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Domani, alle oro 
18, in Federazione (Fioriollo). 

SEGRETERIE DELLE CELLULE 
OO.RR. — Domani, allo oro 18,30, 
In Fedorazlono riunione augi! or¬ 
ganimi! ■odali (Merlotto, Fusco). 

COMIZI (Oggi) — MontelJ- 
brotti: oro 18 (Pochetti); Moyliano 
Romano, ore 20, chiusura tosta 
Unita (Mammuceri) ; Son Viloi 
oro 19 (Moftiololti). 

ASSEMBLEE — OGGIi Borgata 
Finocchio! ore IO, por la campa¬ 
gna slampa (Boryna). DOMANI: 
Applo-Lalino: ore 18,30, sulla si¬ 
tuazione politico (P. Vellotri); 
Quarto Miglio: oro 20. attivo pre¬ 
parazione tosta Unita di zona: La- 
nuvio Pascolare; oro 20, sulla si¬ 
tuazione politica (R. D'Atossio): 
Mozzini: oro 20, attivo preparativo 
(estivai Unità di zona; Bracdnno: 
oro 20, sul volo (Borgna); Moz¬ 
zano: ore 20,30 (BaccbeJ)J); Go- 
nozione: oro 20, attivo propara, 
ziono (osto Unità. 

COMITATI DIRETTIVI — OGGI: 
Lavinlo: oro 9 30, CCDD Anzio e 
Levimo (Ottaviano). DOMANI: 
Macao Stotali: ore 17, CCDD dolio 


Nuovi risultati 
nella campagna per 
il tesseramento 
e la stampa comunista 

Prosegue con slancio lo 
sviluppo della campagna del 
70.000 comunisti a Roma. 
Altre 4 sezioni: PIETRA¬ 
LATA, FORTE BRAVETTA, 
TOR LUPARA, ed ALLU¬ 
MIERE hanno raggiunto II 
100 per cento. 

Alla dala di Ieri la gra¬ 
duatoria del tesseramento 
era la seguente: 


Centro 

2542 

112,77% 

Est 

8488 

107,38% 

Nord 

4356 

104,49% 

Ovest 

8021 

103,40% 

Sud 

8647 

101,12% 

Aziendali 

5226 

105,76% 

Tot. Città 

37.780 

104,89% 

Tivoli 

4328 

109,18% 

Costelli 

8676 

108,08% 

Cohefcrro 

3089 

99,42% 

Civitavecchia 

4213 

98,89% 

Tot Prov. 

20.307 

104,89% 


TOTALE GENERALE CIT 
TA* E PROVINCIA 58.087 I 
104,89 l ». 1 

l 

La campagna della slam- ! 
pa comunista che quest'an¬ 
no si pone l'obiettivo del 
raggiungimento di 100 milio¬ 
ni (20 del quali verranno de¬ 
stinati alla creazione di un 
(ondo por il potenziamento 
delle strutture del pnrllto) 
segna I primi risultati po¬ 
sitivi. I soci della Coopera¬ 
tiva « La Tranquilla » ade¬ 
renti all'AlC hanno sotto 
scritto L. 43.500. Tale rac¬ 
colta si e realizzata nel cor 
so delio vigilanza al can¬ 
tiere per prevenire eventua¬ 
li occupazioni abusive; In se¬ 
zione dì Adita ha versato 
L. 50.000, Son Lorenzo 620 
mila. Finocchio 300 mila, 
Torre Maura 30 mila. 


coitolo (Mocrl)j Cosai Morena: ore 
19,30; Tor Sapienza: ore 19 (Spe¬ 
ra); Capano: oro 21, con il gruppo 
consiliare (Forili!). 

CELLULE AZIENDALI (Doma¬ 
ni) — Italcablo: ore 17,30, od 
Aclha assemblea sul voto (Fredda), 
Stilar: ore 17, o Pomozìo assem¬ 
blea (Colatami); Slt-Siemens: ore 
18, e Ludovlai costituzione cel¬ 
lula (Funghi). 

ZONE — - EST »: oggi a Ti- 
budino III, alle ore 10, riuniono 
dei seyrotari delle sozioni delle TI- 
burina por il Posi {vai di zona (Po¬ 
lo mi). * CENTRO »: domani a 

Campo Marzio, allo ore 18,30, 
riunione di segreteria (Pinna). 
« 5UD »: domani a Torplgnottera, 
alle ore 18,30, riunione commis¬ 
siono vigilanza per Fostlval di zona 
(Galeotti, Proietti); a Nuova Gor¬ 
diani, allo oro 18, riunione per il 
festival di zona dei tosponsabiU 
ristoranti e ristori delle seguenti 
sezioni: Cinecittà, Ouarticdolo, 

Nuova Alossandrlna, Aloss&ndrina, 
Torre Angolo, Finocchio, Borghe- 
siano, Torro Maura, Torro Nova, 
Tor Bellamonoca, Casal Moreno, 
Romanlna, Grog no, La Rustica o 
Quadrerò (T. Costa). « NORD »: 
domani a Trionfale, afte ore 17, 
riunione del gruppo e dei segre¬ 
tari di sozlone della XIX circo- 
scrizione (Caputo). » TIVOLI »: 
domani a Palombaro, alle oro 

19.30, riunione di mandamento 
(Fllobozzi). « CIVITAVECCHIA TI¬ 
BERINA w: domani e Civitavecchia, 
allo ore 18, comitato cittadino 
(Corvi). 

FGCI — Domani: Cotleforro, ore 
17, assemblea sulla cultura; Casal 
Polocco. oro 10,30, assemblea cir¬ 
colo (Bonafede); P. Mammolo, ora 

17.30. assemblea circolo (Cltro). 

REGIONE — VITERBO: Carbo- 

gnono: ore 18. comizio (Sarti) ; 
boterà: oro 19, comìzio (La Bal¬ 
la). PROSINONE: Viticuso: ore 
20, comizio (Tamburrinì) i Ripi : 
si conclude oggi con un comizio del 
compagno Cmilio Mancini la Festa 
dell’* Unità ». LATINA: Cisterna: 
ore 9,30, assemblee (Vena); Geo. 
ta; oro 18, assemblea (Grossuccl, 
Lubertl) ; Costeliorte: oro 20, co¬ 
mizio (Raco). RIETI: Coll] sui 
Velino: oro 21, comizio (Ange- 
Icttl, Froncucci); Magliano Sabino: 
ore 21, comizio (Giocondi). 


fin breve") 

PENSIONATI — Oggi at Par¬ 
co Tiburtino continua la « Fasta del 
pensionati » — cominciata Ieri —, 
organizzata dal Comitato del pen¬ 
sionati che si e costituito noi gior¬ 
ni scorsi. Durante la lesto, che si 
protrarrà Uno a tarda serata, si 
svolgerà un comizio con il compa¬ 
gno /avicoli, consigliere comunale 
deb PCI. 

CASA DELLA CULTURA — Mer- 
colcdi, alla ore 18,30, si torro una 
tavola rotonda organizzata dall'Isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica. Tema 
del dibattilo* « L'iniziativa popo¬ 
lare por un nuovo modo di gover¬ 
nare ». 

UNIONE BORGATE ROMANE — 
Lunedi 14, olle ore 18,30, si (er¬ 
ra il Comitato direttivo dell'Unione 
borgate romane. La riuniono sì 
svolgerà nei locali della Camera dot 
lavoro CGIL, in via Buonarroti 51. 

TRASTEVERE — Oggi e do- 
mani nella sala dol cinema Tra¬ 
stevere (circonvallazione Giamco- 
Icnso, 12) si terranno duo yior- 
noto di dibattilo sui temi dot de¬ 
centramento culturale. All’iniziativa, 
promossa dalla XVI circoscrizione, 
hanno aderito le (orzo potitlcho de¬ 
mocratiche dotta zona, numerosi In¬ 
tellettuali a uomini di cultura. 


E’ finita tragicamente una 
gita In canotto ieri mattina 
a Palo Labiale. Un ragazzo 
di 16 anni. Carlo Gioii, che 
assiemo ad un amico si tro¬ 
vava .sul rimbarcatone, ca¬ 
povoltasi a causa dol mare 
mosso, è morto annegato. No¬ 
nostante U lunga e affanno¬ 
sa ricerca del .sommazzatod 
del carabinieri e di elicotte¬ 
ri militari il corpo non è sta¬ 
to ancora recuperato 

Ieri mattina, verso le 11, 1 
due amici che si trovavano 
a Ladlspoli a trascorrere le 
vacanze hanno deciso di fa¬ 
re una gita con li canotto no¬ 
nostante che le cattive con¬ 
dizioni del mare, molto mos¬ 
so, non fornissero molte ga¬ 
ranzie. soprattutto su di una 
imbarcazione co-.) poco sicura. 
Al rattezza di Palo Laziale, a 
circa 100 metri dilla riva, i 
ragazzi non sono più riusciti 
a controllare In barca di 
gomma, che In completa ba¬ 
lia delle onde si è rovesciata. 

Alcuni bagnanti, che ave¬ 
vano assistito da Ha spiaggia 
«.1 l’Incidente, si sono gettati • 
immediatamente in acqua 
per soccorrere l due. Il sal¬ 
vataggio però è stato note¬ 
volmente rallentato dalle 
cattive condizioni del mare. 
Solo dopo una lunga lotta 
con le onde, un uomo ò riu¬ 
scito ad afferrare per 1 ca¬ 
pelli uno dei due ragazzi, 
mentre per l’altro, Carlo Gio¬ 
ii, non c’era più nulla da fa¬ 
re. 

Portato sulla riva l’amico 
di Carlo è stato colto da 
choc quando si è accorto che 
il suo compagno non 6l era 
salvato, e che la loro avven¬ 
tura era finita cosi tragica¬ 
mente. 

Sono cominciate immedia¬ 
tamente le ricerche da parte 
del sommozzatori del cara¬ 
binieri che però non hanno 
dato risultati II lavoro dei 
sub è stato messo in diffi¬ 
coltà dalle condizioni del 
fondale reso particolarmen¬ 
te tor Dito dalla mareggiata. 

La ricerca del ragazzo è 
continuata per tutta la gior¬ 
nata e solo nella tarda sera¬ 
ta ò stata sospesa perchè 
l'oscurità Impediva il lavoro 
del carabinieri. 

Hanno partecipato al l’ope¬ 
razione anche alcuni elicot¬ 
teri militari che si sono al¬ 
zati in volo e hanno effet¬ 
tuato una serie di girl su 
tutto 11 litorale per aiutare il 
lavoro del sommozzatori. 

Sempre Ieri il mare ha fat¬ 
to un’altra vittima. Anton.o 
Della Torre, di 36 anni, è 
morto in ospedale dove era 
stato trasportato d'urgenza 
dopo essere stato colto da un 
malore mentre faceva il ba¬ 
gno a Passoscuro. 

L’uomo che si trovava a 
Passoscuro per trascorrere le 
vacanze, nel pomeriggio st 
era recato in spiaggia e ave¬ 
va fatto 11 bigno. Vicino alla 
riva però si o sentito male 
e ha com ine la to ad a nna - 
spare. Trasportato sull'are¬ 
nile da alcun) bagnanti, inu¬ 
tilmente si e cercato di ria¬ 
nimarlo. 

Rivelatosi vano ogni tenta¬ 
tivo, e stato trapanato m 
ospedale dove è deceduto 
poco do;30, sembra a cau*a 
di un collasso cardiaco pro¬ 
vocato da qualche bevanda 
fredda ingerita prima di en¬ 
trare in acqua. 


In libertà 
provvisoria 
sei giovani 
extraparlamentari 

Sei giovani aderenti a for¬ 
mazioni della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare sono 
stati messi in libertà provvi¬ 
soria dall’ufficio Istruzione 
del Tribunale. Tra di loro, 
Daniele Pifano. 29 anni, di¬ 
pendente del Policlinico, ar¬ 
restato il 22 ottobre dell’an¬ 
no scorso con le imputa*zionl 
di «oltraggio e resistenza ag¬ 
gravata. occupazione di edifi¬ 
cio pubblico». I reati furono 
commessi, secondo il giudice 
Buogo, In occasione di una 
manifestazione 

Hanno ottenuto la libertà 
provvisoria anche quattro gio¬ 
vani arrestati per gli Inciden¬ 
ti seguiti ad un comizio a 
Monteverde del deputato mis¬ 
sino Pino Hauti. Si tratta di 
Graziella Bastelli, Stefano 
Stefalanl. Ferdinando Her- 
nandez e Stefano Taglioni. 

Infine è stata firmata la 
libertà provvisoria, richiesta 
dnU'nvv Guido Calvi, per An¬ 
tonella De Stefani, che rima¬ 
se ferita in un principio 
d'incendio nel suo apparta¬ 
mento, prodotto — sembra — 
dallo scoppio di bottiglie in¬ 
cendiarle. 


Scuola di OTTICA e di 
ODONTOTECNICA 


DIPLOMA 

Via Posso del Furio 53 


MATURITÀ' 

Roma - Tel (00) U42 4Cb 


^ede legale di esami per il rilascio d regolali abililaz oni m 
OTTICA e in ODONTOTECNICA ai seiiji c per gli elicili derih 
orti 99 • 140 elei T U delle Leggi salutane approvalo con R D 
27 7-1934 n 1205 

5j cffcMuono mollrc co 1 si di pi codi azione agli esami di idonei 
te olle classi intermedio e lincili Coloro clic de&iderono sostenere 
detti esami nello secondo cessione dol corrente anno scolastico 
dovranno presentare lo domanda coi redola della i elativa docu¬ 
mentazione entro II 19 8 pv 

Per mloriTioziont lo Segreteria è aperto lutti i giorni dalle ore 8.30 
olle ore 12.30 o delle ore 15 olle 17 


Comunicato 

ai dipendenti 
ATAC 

5i polla a conoscenza degli 
a r s stili della Casso Soccorso 
ATAC che la Cosa di Cura 
Immacolata Concezione specie- 
li-'ata nello studio, nell accer* 
lamento e nello leraoia dell* 
malattie artrorcumoticho con i 
piu moderni c progrediti me¬ 
todi clinici e convenzionata con 
lo suddetta Cesso Soccorso. 
Rivolgersi olla Caso di Cura 
Immacolata Concezione - Via 
Pompeo Magno 18 Roma » 
Tel 355823 - 389192 


I Con decine di iniziativa, <h 
i .ncontri, d. assemblee, svi¬ 
luppa in tutta la provnci i 
' di Roma la t*ett.mana di fot- 
1 t« pjr 2'occupazione, ’a c-i^a 
| e 1 servizi sociali, indetta dal¬ 
le organizzazioni >:ndacih 
del lavoratori edili, alla qua¬ 
le hanno aderito ,1 SUNIA e 
l’Unione Borgate. 

Dopo Je forti ir 
zionl dei giorni sco~.s\ oltre 
iniziative sono in program¬ 
ma per la prossima L.^.'iia 
na. Fra le altre, ritraiamo 
quella della zona Maghana. 
che si svolgerà martedì a 
piazzale della Radio, quel'a 
della zona Tiburtina. nv-r*o- 
ledi a piazza Sante Barge!- 
lini, ed infine quella di gio¬ 
vedì, a ponte Milv.o della 
zona Cassla-Prlmava 11 *'. 

A! centro di tutte le mam- 
festa/.Ioni saranno gii obiet¬ 
tivi del rilancio de.l'cct'j/ia 
econom.ca e popolar*, della 
Immediata apertura dei can¬ 
tieri per la costruzione di 
tutti gli alloggi IACP, d»l ra¬ 
pido completamento del 
« plano d’emergenza per ja j 
casa », attraverso Ir realiz¬ 
zazione del progetto ISVSUR, i 
e del risanamento delle bor 
gate, da attuare secondo *1 
programma dell’ACE A. 

MAS-SUD - Una mani fe¬ 

sta z.one, promossa dalla 
FLM e dal consiglio di fab¬ 
brica della MAS, si svolgerà 
domani mattina alle 8,30 da¬ 
vanti alla sede della azienda 
di viale Regina Margherita 
158. L’Iniziativa è stata con¬ 
vocata per rispondere a 1 gra¬ 
ve attacco portato, dalli, di¬ 
rezione, all'occupazione di 50 
lavoratori. Nei giorni scorsi 
infatti, dopo sei ann, di cat¬ 
tiva gestione, è stata de- isa 
la chiusura della sede di¬ 
staccata di Pomczia de U 
MAS, una fabbrica che pro¬ 
duce articoli sanltar.. pres¬ 
so la quale appunto lavora¬ 
vano 50 dipendenti. 

ETHICON - Una grave 
provocazione ha turbato l'al¬ 
tro giorno il clima nel qua¬ 
le si svolge la vertenza sin¬ 
dacale, che da tempo porta¬ 
no avanti i lavoratori della 
Ethicon, l'Azienda tesai* di 
Pratica di Mare e di Latina. 
Una vettura dei carabinieri 
all’interno della quale ave¬ 
vano preso posto quattro di¬ 
pendenti che non parte* pa- 
vano allo sciopero indetto 
dalle organizzazioni s'naaca- 
11. è passata a grande veloci¬ 
tà vicino ad un gruppo di la¬ 
voratori che sostavano oa 
vanti alla fabbrica, investen¬ 
done due. fra 1 quali un di¬ 
rigente sindacale. La fede¬ 
razione unitaria dei tessili 
ed 11 consiglio di fabbr ea 
della Ethicon hanno con¬ 
dannato duramente, i i un 
comunicato congiunto, il 
grave gesto, che assume il 
significato di una pe*ont» 
provocazione, nel momento 
in cui più dura diventa la 
lotta del lavoratori a causa 
dell’atteggiamento oltranzi¬ 
sta assunto dalla direzione 
del l’azienda. 

UNIVERSITÀ’ — Un incon¬ 
tro fra 1 sindacati scuola e 
università CGIL, C1SL c CI- 
SAPUNI, ed li rettore dello 
ateneo, Vaccaro, si è svolto 
nei giorni scorsi, a proposto 
della questione del ritardo 
che l’università fa registra¬ 
re nel pagamento degl, sti¬ 
pendi ai 6uoi dipendenti. Al 
termini dell’incontro il retto¬ 
re s’è impegnato a far paga 
re subito gli arretrati dello 
assegno perequativo al per¬ 
sonale che ancora non li ha 
potuti riscuotere. 

MOTORI AGRICOLI — Do¬ 
po quarantacinque giorni di 
lotta si è conclusa positiva¬ 
mente la lotta degli avven¬ 
tizi » dell’ente Utenti Motori 
Agricoli. E* stato firmato in¬ 
fatti formalmente, da. mini¬ 
stro dell’agricoltura e dal mi¬ 
nistro del Tesoro, il decreto 
che riconosce il dir-Ito di 
questi lavoratori ad essere 
considerati impiegati a tam- 
po indeterminato. 


^UraPliy' sempre piu 
al vostro servizio. 


Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. ( JlEUIfl ULTj 

Più cura nell’assistenza. Più scelta dell’usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU’ è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

^ senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
•completo servizio di assistenza 
•stazione Diagnosi Manutenzione 
■ • automercato occasione. 
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^uropiiur 

Vìa Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 


....... 

COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 

10.000 VISTITI UOMO GRANDI MARCHE 

SOLO 
POCHI 
GIORNI 

r LOTTO VESTITI TERITAL LANA 
2* LOTTO VESTITI GABARDINE COTONE 
3* LOTTO FRESCO LANA ISSIMO 
r LOTTO VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI 
5“ LOTTO VESTITI CANAPA COTONE 
P LOTTO VESTITI GRISAGLIA FACIT 
7’ LOTTO VESTITI FRESCO M. LINO 
8“ LOTTO VESTITI TERITAL LANA mls. calibrale 
'J“ LOTTO VESTITI POPELINE .foderati 
IO" LOTTO VESTITI LEVER GRETTI 
11“ LOTTO VESTITI RIGHETTE LESOLE 
12* LOTTO VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO 
13° LOTTO VESTITI TREVIRA ALTA MODA 
H” LOTTO VESTITI LINO MODA 
15- LOTTO VESTITI MISURE GRANDI 
10* LOTTO VESTITI ANTIPIEGHE TREVIRA 
17" LOTTO VESTITI GABARDINE COTONE 
18» LOTTO VESTITI FRESCO ESTATE 
19» LOTTO VESTITI JEANS 
20" LOTTO COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS 

NON SI EFFETTUA VENDITA ALL INGR0SS0 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 


eia L. *19.000 

L. 12.500 

da L. 55.000 

L. 12.500 

da L. 59.000 

L. 12.500 

da L. 38.000 

L. 12.500 

da L. 38.000 

L. 12.500 

da L. 55.000 

L. 12.500 

da L. 39.000 

L. 12.500 

da L. 58.000 

L. 12.500 

da L. 70.000 

L. 12.500 

da L. 62.000 

L. 12.500 

da L. 70.000 

L. 12.500 

da L. 75.000 

L. 12.500 

da L. 38.000 

L. 12.500 

da L. 42.000 

L. 12.500 

da L. 35.000 

L. 12.500 

da L. 42.000 

L. 12.500 

da L. 52.000 

L. 12.500 

da L. 40.000 

L. 12.500 

du L. 30.000 

L. 12.500 

da L. 45.000 

L. 12.500 


FIANCO 

UPIM 


” Imformazlonl SIP " 


Bolletta telefonica del terzo trimestre 


La SIP informa che la bolletta telefonica in corso di recapito comprende, 
come di consueto, l'addebito anticipato del canone trimestrale (relativo 
ai mesi di luglio, agosto e settembre) nonché l'importo per comunicazioni 
e servizi a contatore dei mesi di marzo, aprile e maggio. 

La SIP precisa, in proposito, che i predetti servizi a contatore sono 
calcolati a L. 25 per scatto per il mese di marzo e fino alla data di modifica 
degli impianti (avvenuta entro il 10 aprile a norma del DPR 28-3 L 75 n. 61) 
ed a L. 37 per il periodo successivo. 

La bolletta comprende anche la differenza tra il nuovo canone e quello 
precedente (già pagato) per il periodo aprile, maggio, giugno, nonché 
l'eventuale integrazione prevista dall'articolo 4 del citato DPR per la quoia 
bimestrale di aprile e maggio. Le singole voci di addebito sono separata¬ 
mente indicate in bolletta. 


CHRYSLER 
«tal ‘ I 


42 MESI 
SENZA 
CAMBIALI 


5IP 


SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


CHRSSUR 


SuNfito 


MATRA 


Vendita - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

• VI, dell, Megllan,. 224 - Tei. 5262391 5260700 

• VI, Lablc.na, 08 • Tal. 7579440 

• Circonvallazione 0«tien*e, 128-128 - Tei. 5139740 

• Via G. De Ruggero, 76-84 - Tel. 5403813 

• Via Voi tomo, 36-38 - Tot. 4751605 















l'Unità / domenica 6 luglio 1975 

LATINA: i risultati elettorali hanno cambiato la geografia politica 

La DC resta ferma al bivio 


« Questo scudocrociato non piace... i suoi uomini ripetono con monotona ritualità le manovre di 
sempre » - Anche i ceti medi, oltre gli operai, hanno votato per il nostro partito - Proposte comuniste 


pag. 13 / roma - regione 


Contro l'abusivismo 

Il Comune si 
« giustifica » per 
le sanzioni 
non applicate 

L’amm:nLstraz!onc capitoli¬ 
ne, in un comunicato diffuso 
Ieri, ha tentato di g’ustificare 
la mancata appUcazxne de’,e 
sanzioni pecuniale previste 
per le costruzioni edilizie abu¬ 
sive. Le cause di questa ina¬ 
dempienza non sarebbero da ad¬ 
debitarsi alla giunta e ai suoi 
assessori. Per sostenere questa 
tesi il Comune se la « prende » 
con la legge-ponte (i rettem- 
bre 1967), di non facile inter¬ 
pretazione, con il Consiglio di 
Stato, che solo nell’ottobre del 
1974 ha chiarito come andava¬ 
no applicate le sanzioni preti¬ 
ni arie, con le procedure ammi¬ 
nistrative degli uffici comuna¬ 
li ed Infine con le Clrcosc-izlo- 
ni che non sono In grado di 
funzionare efficacemente. 

Una sorta di scaricabarile 
assai poco convincente. Basta 
ricordare il tira e molla sulla 
demolizione del fabbricati del 
coatruttore Armellini, in via 
Mantegna, per comprendere 
come l’abusivismo edlllz'o nel 
territorio del Connine si è svi¬ 
luppato perchè «protetto» se 
non «agevolato » da qualcuno. 


Lo scontro interno alla DC 
è aspro e dall’estto incerto, 
Accanto al temi tradizionali, 
tale scontro è caratterizzato 
oggi da quelli scaturiti dal vo¬ 
to di giugno e dalle recri¬ 
minazioni degli esclusi. I ri¬ 
sultati elettorali hanno scon¬ 
volto anche nella provincia 
pontina la geografia politi¬ 
ca. La forte avanzata del 
PCI ha aperto nuove vie, ha 
battuto la linea dell'anticomu¬ 
nismo preconcetto e prete¬ 
stuoso; ha rafforzato I pro¬ 
cessi unitari. 

Una strana autocritica — 
ognuno la fa a modo suo ad¬ 
dossandosi l’un l'altro le re¬ 
sponsabilità — è stata aper¬ 
ta nella Democrazia Cristia¬ 
na; rimangono cosi sul tap¬ 
peto tutti 1 problemi Irrisolti 
di prima e quelli della ripre¬ 
sa postelettorale. La riunione 
del comitato provinciale della 
DC si e conclusa con un nul¬ 
la di fatto, rinviando le de¬ 
cisioni e le scelte in meri¬ 
to alla formazione delle giun¬ 
te. alle iniziative da pren¬ 
dere. I de locali restano in 
attesa delle scelte del mag¬ 
giorenti regionali delle varie 
correnti. Ciò dimostra, anco¬ 
ra una volta. l'Incapacità del¬ 
la DC ad affrontare concreta¬ 
mente il dibattito e a con¬ 
tribuire dal basso a quella 
opera di rinnovamento del lo¬ 
ro partito sulla cui esigenza, 
taluni di essi spesso si sono 
pronunciati. 

Un partito 
in crisi 

La corrente fan fa ni a na ri¬ 
prendendo una serie di con¬ 
siderazioni sul passato voto 
del referendum, ha ribadito 
che «... Questa DC non pia¬ 
ce... I suoi uomini ripetono 
con monotona rituaità le ma¬ 
novre, il gioco delle parti, la 
lotta fra le correnti come se 


nulla fosse accaduto, tra Viti- 
differenza generale, con la 
crescente ostilità dei cittadi¬ 
ni... Le cientcle, l’incompe¬ 
tenza, gli episodi di malcostu¬ 
me, la pratica del rinvio sono 
le cose per le* quali da qual¬ 
che anno perdiamo i consen¬ 
si degli elettori » 

Gli andreotttam In un comi¬ 
zio recente hanno riconosciu¬ 
to la secca sconfitta dela 
DC: anhe 1 ceti medi, oltre 
agli operai, hanno votato Par¬ 
tito comunista italiano Dopo 
tale valutazione, però, conclu¬ 
dono, con il tentativo di ri¬ 
lanciare l'anticomunismo qua¬ 
rantottesco Tutto fermo, dun- 
que a al livello Interno della 
Democrazia Cristiana. In 
realtà !e manovre, le ambi¬ 
zioni personali, la diversità 
degli obiettivi di potere che 
animano le varie componenti 
sono al lavoro Sarebbe una 
importante occasione per re¬ 
stituire alla DC 11 volto po¬ 
polare e democratico che la 
animò durante la Resistenza. 
Ma le beghe intestine la stan- 
no vanificando La DC a La¬ 
tina resta ferma al bivio E' 
un partito in crisi: il proces¬ 
so di rinnovamento tarda a 
venire, pesando In tal modo 
negativamente sulla formula¬ 
zione di concreti contenuti 
programmatici. Occorre un 
nuovo corso nella politica de¬ 
gli enti locali Alla DC la li¬ 
bertà di continuare, se vuole, 
a suicidarsi. Ma non quel¬ 
la di castringere ancora una 
volta i comuni della provin¬ 
cia airimmobllismo e alla pa¬ 
ralisi. 

Il PSI, prendendo atto del 
fallimento del centro sinistra 
(nella provincia su 33 comuni 
Il centro sinistra era rima¬ 
sto, traballante» solo a Ci¬ 
sterna). propone oggi una vi¬ 
sione nuova, un rapporto di¬ 
verso, tre le forze democrati¬ 
che (Aprilia. Fondi, Ponza, 
Cisterna...). Il comitato fede¬ 
rale del PCI. nella sua ultima 
riunione ha ribadito l'esigenza 


di aprire un vasto confronto 
tra tutte le forze democrati¬ 
che c antifasciste allo scopo 
di elaborare programmi con- 
creti e rispondenti alle esi¬ 
genze popolari e dar vita a 
nuove convergenze in grado 
di attuare 1 programmi. 

Giovedì prossimo l sindaca¬ 
ti hanno indetto lo sciopero * 
generale intorno ai problemi 
dell’occupazione e deilo svi- ( 
luppo eonomlco. L’esigenza 
di dare un’immedlflta rispo- | 
sta da parte degli enti loca¬ 
li su quésti temi diviene an¬ 
cora piu pressante Occorre 
battere le resistenze * 1 rin¬ 
vìi per convocare subito i 
consigli comunali. 

N. 

Maggioranze 
di sinistra 

Nei comuni a maggioran¬ 
za di sinistra questi nrocessl 
sono già avviati, a testimo¬ 
nianza ancora una volta del¬ 
la concretezza, vivacità e se¬ 
rietà del PCI e della sinistra. 
Giunte stabili ed efficienti, 
dopo le elezioni del 15 giugno, 
sono oggi possibili e realiz¬ 
zabili anche nei comuni di 
Aprilia, Cisterna, Fondi. Ter- 
raclna, Pontinia. Sabaudla, 
alla amministrazione provin- 
clale e negli altri comuni. 

Non si tratta di un rove¬ 
sciamento delle alleanze da 
parte del PSI nè di ricostrui¬ 
re giunte frontiste — tra l'al¬ 
tro In molti casi Impratica¬ 
bili — ma di avviare pro¬ 
cessi nuovi di aggregazione 
di forze sociali e politiche in 
grado di risolvere la crisi e 
dare stabilità ed efficacia ale 
amministrazioni locali. Que¬ 
sta la volontà espressa con 
11 voto del 15 giugno Su tale 
linea tutte le forze democra¬ 
tiche e antifasciste devono 
confrontarsi e lavorare 


Atti di vandalismo 
nella scuola 
G. D'Annunzio 
al Prenestino 

Atti di vandalismo sono stati 
compiuti l’aitra notte al.’intei’- 
no della scuola media Gabr.e- 
le D’Annunzio in v‘a del Pt- 
gneto, al Prenestino. Alouni 
«conosciuti, dopo essersi intro¬ 
dotti nel locali dell’Istituto, 
hanno danneggiato 1.1 manie¬ 
ra grave alcune suppellettili 
ed altri oggetti che V. trova¬ 
vano nelle aule e nel corridoi, 
provocando danni per ..variate 
centinaia di migliala di lire. 

Al termine della loro .mpre- 
sa ,! teppisti hanno racclatc 
sui muri e sulle lavagne, con 
la vernice, alcune .«citte ol¬ 
traggiose nel confronti del 
preside e di altri professori 
della scuola. Fra le a.tre scr.t- 
te gli sconosciuti hanno verga¬ 
to provocatoriamente, accanto 
a quella delle brigate rosso, 
sigle di partiti democratici, 
tra cui 11 nostro. 


« Slamo stanchi di giocare 
in mezzo alla strada, non ab¬ 
biamo verde, non esiste un 
campetto por giocare a pal¬ 
lone. quando entriamo nel cor¬ 
tili del palazzi non vogliamo 
essere scacciati via Per que¬ 
sto abbiamo deciso di organiz¬ 
zarci e di fondare la polispor¬ 
tiva del ragazzi ». Cosi si leg¬ 
ge su un foglio che 1 bam¬ 
bini della Parrocchtetta, una 
borgata sulla Portuense, han¬ 
no preparato per protestare 
contro la situazione esistente 
nella borgata, priva di servizi 
sociali, di verde attrezzato, di 
luoghi dove poter stare insie¬ 
me tranquillamente. 

« Dopo essere stati scaccia¬ 
ti nuovamente dal guardiano 
delle palazzine "Plpemo" — 
dice Marco Clofferl di 13 an¬ 
ni — abbiamo organizzato una 
manifestazione nel quartiere 
e questa assemblea Non vo¬ 
gliamo plii stare nella strada 
c correre sempre il rischio di 
and<>re sotto una macchina», 
« La nostra polisportiva — in¬ 
terviene Enzo Pacchlarottt di 
9 anni — si propone la "di¬ 
minuzione delle scavatrici 
che continuano a devastare 
molti prati per costruire edi¬ 
fici. Invece la scavatrice do¬ 
ve essere utilizzata per fare 
del campi da gioco e dei giar¬ 
dinetti per 1 più piccini Mio 


fratello, poco tempo la, per 
riprendere li pallone finito in 
mezzo alla strada, è stato 
Investito da un'auto ». « Qual¬ 
che volta — racconta Marco 
Qulrinl dì li anni — andava¬ 
mo a giocare In una scarpa¬ 
ta, ma abbiamo trovato tre 
vipere ed ora abbiamo paura 
a tornarci ». 

« Lunedi andremo in dele¬ 
gazione alla Circoscrizione e 
abbiamo deciso di organizza¬ 
re nella prossima settimana 
una corsa di protesta su un 
terreno sul quale da anni do¬ 
vrebbe essere costruito un 
centro sportivo per noi ». spie¬ 
ga Tlzlena Napoletano di li 
anni La situazione esistente 
nella borgata fa comprendere 
immediatamente le ragioni 
della protesta del ragazzi. 

L'unica struttura presente è 
una scuola, « Gino Capponi », 
dove non esiste addirittura 
la palestra, e che nell’estate 
rimane chiusa Ci sono solo 
due piscine, naturalmente pri¬ 
vate. di cui una. che si trova 
all'Interno di una palazzina, è 
riservata unicamente al figli 
degli Inquilini Gli unici spazi 
sono dunque 1 cortili dei pa¬ 
lazzi, da dove 1 piccoli ven¬ 
gono perù continuamente scac 
ciati dal guardiani Gli stessi 
bambini che abitano in questi 
edifici si sono schierati a fa 


A ROMA - Da domani ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI 


PANTALONI Trevira . 

PANTALONI jean3 America . 

PANTALONI cotone . 

PANTALONI tela bianca 
PANTALONI velluto mille righe 

VELLUTO liscio. 

PANTALONI montagna elasticizzati 
PANTALONI sci Gran Sasso . 
PANTALONI gabardin 
PANTALONI Jeans scolorati 
PANTALONI Karnak . . 

PANTALONI schantun 
PANTALONI originali Wanglcrs 
PANTALONI Roy Rogers . 
PANTALONI canapa e lino . 
PANTALONI flanella . . . , . 

PANTALONI vigogna . . . 

PANTALONI Coyl tweed . 
PANTALONI grandi taglie lana 
JEANS bambino. 


100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL’INGROSSO - CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA SANNIO 57 fronte mercato 


CALCOLATRICI 

ELETTRONICHE 

SEMPLICI E SCIENTIFICHE 

Prezzi sottocosto! 

TEXAS — MINICASIO — LLOYD 
REALTONE — TOKATRON eccetera 

da L. 19.900 ed oltre 

garanzia annuale 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Int. 3 

APPROFITTATE! 

STREPITOSA VENDITA AL COSTO 
ANCORA 1 SETTIMANA 

TELEVISORI 

da 5" a 27" a colori e bianco e nero 

Le inarche piti prestigiose: 

BR10NVEGA - CGE - MINERVA - PHILIPS 
PHILC0 - RADI0MARELLI - REX - SIEMENS 
WESTINGH0USE - PHOENIX - SHARP, ecc. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VilOCCIA 

VIA LABJCANA, 118*122 
VIA TIBURTINA, 512 


i ANNUNCI ECONOMICI 

4 ) AUTO . MOTO • CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
I RIVIERA - ROMA 

Aeroporto Non Tei. 4687/3560 
j Aeroporto Intera. Tot. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.912425.624420.819 
i Offerta tpeclale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
(Ga. 30 compresi Km. 1.100 de 
percorrere) 

FIAT 500/F L. 68.000 

FIAT 500 Lutee L. 77.000 

FIAT 500/F Gltrdln. L. 78.000 

I FIAT 850 Spedii L. 97.000 

FIAT 127 L. 135.000 

FIAT 127 3 Porle L, 143.000 

, FIAT 128 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da oppllcere sul totele lordo) 


AVVISI SANITARI 



Qualche esempio: 

26” colore Pai Secam . . . 

Bianco e nero: 

24”. 

9” corr. batt. 

Portatile: 

12" corr. batt. 

17” scher. nero. 

20 ” » » . 

12” » » corr. batt. Philips 

12” » » » » Philco 


L. 470.000 


L. 87.000 
» 75.000 

L. 67.000 
» 99.900 
» 110.000 
» 103.000 
» 103.000 


Studio • Gabinetto Medico per le 
, dlagnoai e cura dalla e «ola • disfun 
noni e debolezze ■•stuoli di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

, Dr. PIETRO MONACO 

i Medico dedicato ■ esclusivamente » 
alle sessuologia (naurastenia sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze virile, 
i impotenza) Innesti In loco. 

I ROMA - Via Viminale, 3» 

(Termini, di fronte Teatro dall’Opare) 
i Consultazioni) ora $-13 e 14-19 
! Tal. 47.51.110/47.56 9B0 

1 (Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1956 , 


% 
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■ La protesta dei bambini della borgata Parrocchietta sulla Portuense 


! «Non possiamo giocare in strada 
vogliamo i prati e le palestre» 

Per far fronte alla mancanza di attrezzature sportive e di verde i ragazzi hanno costituito la loro «Poli- 
sportiva» - Un’area di oltre sei ettari espropriata da, anni lasciata in totale abbandono dal Comune 


vore della Polibportlva 
Questi problemi però non 
sono senza via di uscita, ba¬ 
sterebbe un minimo di volontà 
politica da parte della giunta 
capitolina per capovolgere la 
situazione che offre oggi ad 
ogni abitante della Parroc- 
chletta solo 0,9 centimetri di 
verde (nella cifra sono com¬ 
prese le aiuole spartitraffi¬ 
co e un vecchio cimitero). 

Nella zona Infatti, cl sono 
oltre 6 ettari, espropriati da 
anni dal comune, che dovreb¬ 
bero essere attrezzati a ver¬ 
de e a centri sportivi: per 
essi sono stati già stanziati 
780 milioni II centro, che 
prevede la costruzione di una 
piscina coperta, una palestra, 
un campo di pallone e un 
parco giochi, sogno per 1 ra¬ 
gazzi della borgata, ora altro 
non è che una scarpata Inac¬ 
cessibile, piena di sterpi c 
rovi, sulla quale di fronte 
all’incuria del Comune è sta¬ 
ta anche avviata la costruzio¬ 
ne abuslvn — ora bloccata — 
di una palazzina, e il palazzo 
adiacente si è anche impos¬ 
sessato di una fascia di que¬ 
sta area, per attrezzare un 
piccolo spazio per 1 piccoli 
Il problema dei ragazzi del¬ 
la Parrocchietta è abbastanza 
analogo a quello che vivono 
1 loro coetanei delle borgate 
vicine, Trullo. Magllana, Por¬ 
tuense Villini, dove ancora 
non vengono aperti 1 centri 
sportivi circoscrizionali (do¬ 
vrebbero essere 8> che 11 Co¬ 
mune aveva promesso dall’ot¬ 
tobre del 1974 Su questo te 
ma martedì prossimo il con¬ 
siglio della XV Circoscrizio¬ 
ne ha deciso di indire una 
manifestazione per l'apertura 
dei centi!, anche senza l’au¬ 
torizzazione comunale 
Le carenze risultano ancora 
piu gravi, se si considera che 
nella circoscrizione sono oltre 
45 000 i ragazzi dagli 0 al 14 
anni, e tale cifra e la piu alta 
In assoluto fra le circoscrizio¬ 
ni romane, e che da un'Inda¬ 
gine svolta 11 65"o del barn 
bini risulta alfetto da varie 
malformazioni provocate dalla 
mancanza di sport e ginnasti¬ 
ca, come ad esemplo la «sco¬ 
liosi Inoltre, sempre alla Par¬ 
rocchietta. Il Comune possiede 
oltre 7 000 metri ceduti dal 
costruttori per « atti d'ob- 
blìgo » che devono essere ap¬ 
punto destinati a verde 
«Qualche volta entriamo nel 
la proprietà pnvata di villa 
Paola dove c’è la piscina che 
noi Invidiamo, e appena et 
mett.amo a guardai la alcuni 
ìagaz/i cl tirano i sas-»i come 
fossimo animali Ecco perché 
vorremmo un campo molto va¬ 
sto che In questa zona non 
abbiamo Però sappiamo che 
ce la possibilità di avere 
finalmente il nostro spazio ver¬ 
de e con questa bella notizia 
vi salutiamo e vi ringrazia¬ 
mo» Cosi termina 11 docu¬ 
mento-protesta della Pollspor 
t.va del ragazzi, che vogliono 
con la loro iniziativa attirare 
1 attenzione dei cittadini, c 
spingere il Comune a fare 11 
piopno dovere 

Cinzia Romano . 


DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Ini. 3 


IL GIUBILEO 

Le qualità Basiliche visitate 
con preghiera e saggio raccoglimento 
beate oro passate con sentimento 
a eluseci ai- pace che tulli amate 

bono tempi di conquiste impensate 
il materialismo vuol godimento 
cade lo spirto avviene il cedimento, 
è natura degli uomini pensate. 

L anima alcun liberta sa 1 renare 
nel piaccio dello spirto e dell'arte 
ogni ingiustizia riesce a superare. 

L'uomo perfetto è nel dar Ja sua parte 
il cambio pari senza sottigharc 
questa è la vera pace senza carte. 

ROMOLO VELOCCIA 


VELOCCIA 

Letti d’ottone 

PRESENTA: 


| IA NUOVA BETE LETTO CDBRETTItffl j 


Brevetto Romolo Veloccia 

Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 
Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute. 

Non cigola. 

E’ indistruttibile. 

Ha la durata di più generazioni. 

Massima igiene. 


VENDITA Via Lablcann. m - Tel 7',nb83 

Via Tibuitini. 512 B - Tel. -USUI 
STABILIMENTO Via Tiburtlna, 51Z - Tal. 433955 


Continua la straordinaria vendita 

a difesa del consumatore 

EiinArAAn 


EURUVUVr 

PIAZZA AMBA ALAGI, 1 - Tel. 83.73.24 

(Quartiere Africano) 

ALCUNI ESEMPI DI PREZZI 

(fino ad esaurimento delle scorte) 

' 

Pomodori pelati S. Marzano 

kg. 1 

L. 

200 

Pomodori pelati S. Marzano 

gr. 500 

L. 

100 

Olio di oliva purissimo 

It. 1 

L. 

1.490 

Olio di sansa e di oliva 

It. 1 

L. 

990 

Olio di semi vari 4 lattine 

It. 1 

L. 

1.980 

Damigianine vino b.co Castelli 

It. 5 

L. 

980 

Aranciata, limonata, pompeimo 
v.p. etc. 

It. 1 

L. 

200 

Succhi di frutta 

gr. 130 

L. 

50 

Caffè miscela famiglia 

gr. 200 

L. 

490 

Piselli De Rica extra fini 

gr. 500 

L. 

150 

Tortellini emiliani 

gr. 250 

L. 

280 

Tortellini emiliani 

kg. 1 

L. 

980 





OFFERTA DELLA S 

ETTIMANA 


PASTA SPIGADORO gr. 

500 L. 

200 








































l’Unità / domenica 6 fugfio 1975 


PAG. 14 / roma 


pappunti 
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Nozze 


Si sposano queste mattino i 
compogrn Maurizio Franceschi e 
Daniele Gmntorro Agli spot gli 
auguri effettuo» dei compagn dol¬ 
io lozione Forte Aure io Brevetto 
e dell Un tò 

Si sono sposati I compagni Feb o 
Monzocchi e Vonda Bouche Agli 
•posi vedono gli ougur piu ottet 
tuosi della Sezione Mazz m della 
Federazione e dell’* Unità » 


Culle 


La cosa de compagni Pecoraro 
4 stata allietata dalla nascita di 
Alessandra Ai «enitor e alla pie 
cola gli auguri dei compagni dello 
sezione Ville Cord on e dell Unità 
• * * 

Ai compagni Vittorio Mura e 
Gilda Giordani è nato una delizio¬ 
sa bambina che si chiama Michela 
Ai genitori gli auguri della sezio¬ 
ne Mario Cianca dello zona est e 
dell « Unità » ^ 

Le caso dei compagni Rodolfo o 
Pina Staffieri è stata allietata dalla 
nascita di Claudio Ai genitori gli 
auguri doì compagni della seziono 
Vescovlo della cellula Squibb e 
dell’» Unità » 

* • * 

La casa dei compagni Gianfran¬ 
co e Anna Moria Rubino à stato 
allietata dalla nascita di un bam¬ 
bino cui e stato dato nome Giu¬ 
seppe Pietro Al piccolo, al padre 
Gianfranco olla mamma Anna Mo¬ 
na e allo sorellina Gemma giungo¬ 
no gl isugur pu affettuosi del 
compagni della sazione Nomentano 
e dell Unità 

* * * 

La caso del compagni Carla e 
Vittorio Desideri ò stata allietata 
dalla nate fa di Barbaro Al ge¬ 
nitori e allo sorellina Federica I 
Piu sinceri auguri della sezione di 
San Lorenzo e dell’» Unità • 

• * * 

La casa dei compagn Mirella 
Marasca o Andrea Crespi c stato 
allietata dallo nascita di uno bella 
bambina cui i stato doto il nome 
di Marta Alla famiglia gli auguri 
dei compagni della cellula SIP del¬ 
la sezione Tuscolana e dell’Unità. 
* • * 

La casa do! compagni Moria 
Francesca Ceciarelli e Pierluigi Po- 
trocell! 4 stote allietato dalla na¬ 
scita di un bel bambino, a cu è 
stato dato nome Carlo Alla coppia 
e ol neonato gli auguri dello se- 
ilono Ouodraro, dello zona sud e 
dell’Unità 


Laurea 


M compagno Alberto Scucces 
delta sezione Porto Fluvlole si è 
laureato In Sociologia con 110 e 
lode discutendo la tesi « L'orgo- 
nizzazlono capitalistica dal lavo¬ 
ro • relatore il prof Martino 
Ancona Al neo laureato le con¬ 
gratulazioni del compagni della se¬ 
zione, della zona ovest e della 
« Unità » 

Saggio di danza 

SI è svolto con succeMo, al 
Teatro Eliseo, Il saggio di danzo 
per I anno scolastico 1974 75 de¬ 
gli allievi della scuoto d danzo 
classica e Maruska » Al ragazzi e al 
loro pros dento uvv Mlchelo Vacco 
le congratulnzion dell’* Unità » 

Sottoscrizione 

I compagni dello sezione Au¬ 
relio hanno sottoscritto L 25 000 
per « I Unità » La cifra è stata 
versata in ricordo del compagno 
Piotro Cecinelli, scomparso noi 
giorni scorsi 

e * * 

t soci dello cooperativo « La 
♦ronqullla », odoranti all A1C, han¬ 
no sottoscritto L 43 500 per la 
campagna a sostegno della stampi! 
comunista La raccolta della som¬ 
ma è avvenuta nel corso delta 
vigilanza In un cantiere per pre¬ 
venire eventuali occupozloni abu¬ 
sive. 


I.A.C.P. 


Il consiglio di amministrazione 
dell I A C P di Roma ho disposto 
di prorogare di un mese la pre- 
sentozione delle domande di parte- 
c!pozione al bando integrativo di 
concorso pubblico n 5 75 per i as¬ 
segnazione degli olloqg Portanto 1 
•ormini di presentazione delle do¬ 
mande per il concorso di cui sopra 
vengono prorogati «I 31 lugl o 


INPS 


E* stato prorogato al 31 agosto 
tl termina entro 11 quale i datori 
di lavoro sono tenut a rogolariz- 
zore la posiziono contributiva dei 
propri dipendenti, relotlvl al pe 
rlodl di paga scaduti il 30 giu¬ 
gno ’74 Allo stessa doto à rin¬ 
viato Il fermine per la consegna 
all INPS delle tessere assicurative 
Lo Sa annunciato la seda prov n- 
ciole dell’INPS In un comunicato- 
stampa L operazione può essere 
effettuato presso gli oppositi spor¬ 
telli bancori, med ante I moduli 
G S 2 


Lutti 


k 1 


E’ morta Lise Coitini. madre dol 
compagno Roberto, ex collaboratore 
dell « Unità ■ Al familiari giungo¬ 
no le piu sentite condoglianzo dei 
compagni della GATE e del- 
l*« Unità » 

* * • 

E deceduto [I compagno France¬ 
sco Pucciatt dello seziono Aurei a 
Aveva 79 anni ed era scritto dai 
1924 Ai familiari le freterne con¬ 
doglianze delle sezione della zona, 
delle Federazione e dell «Unità» 

• • • 

E tragicamente scomparso il com¬ 
pagno Altiere Cennucciorl di 75 
anni iscritto ai pori to dol ’45 
Al familiari le sentite condoglianze 
dei compagni dello sezione Garbo 
teHa della cellula dell'ospodale 
Sant Eugenio e dell’* Unità» 

51 è spento all’età di 72 anni 
I compagno Pietro Gemelli iscritto 
alia sezione Aurelio Alla figlio 
compagna Luciana e a fom Ilari 
tutti le condoglianze del compagni 
della sezione della zona e det- 
l’« Unità» 

E* morto I compagno Aurelio 
Saturni Iscr tto ol partito sin dalla 
fondazione Ai familiari le fraterne 
condoglianze del compagni dello 
sezione Ludovisi, della Federazione 

• dell «Unità» 

Farmacie 

• Acida Caltse Ma delle Al 
ghe 9 Svampa Via Gino Bo¬ 
llichi. 117 Form Largo G da 
Motesarch io 11 

• Appio Pigliateli! • IV Miglio • 

S Tarcisio vm Annid Rtgilla 
202 

• Ardeatino - Palmieri via 
Lorenzo Bonincontri 22 Dame 
le via Fontebuono 45 

• Bocce a - Riccardi Ma Boc 
cea. 184, Palla via \tcursio 
6: Dogli Ubaldi \ia Baldo de 
gli Ubnldt 123, Bianchi \ia Au 
rei in 560 

• Borgo Aurelio - Serangeli 
L Ca\alleggerì 7 Battisti via 
Gregorio \ li 154 

0 Caselbertone - Reggio via 
Baldissera 1 c 

• Cesai Morena Romankna • 

Scarnò Fasunotti via Stagioni 
di Ciampino 56 58 

• Celio - S Giovanni Dr a Lo 
rito via S Gtov in Lat 112 

• Centocelle-Prenestino Alto - 
Soibini viti cK i Castani 168 
(ang piazza dei Cetani) S» 
reni ss ima età Prtncstina 365 
Duca largo Irpmia 40 Pela 
falli via dei Pioppi 5c Tio 
Jrasto via Federtco DJpino 
10-72-74, Dedola via del Grano, 
«Mk: 


i l> 

I > 


>t i 




• ColUitmo 111 \ 

v».nto 12 

• Dotta Vittoria 1 < t 
via Paulu u d< ( i b 
P irò \ alo in v i 1 i 
118 Felli ul i |> « L od o > 

• Esquilino - L)l 1 v t C i 

v oui 2 Cile III p i z i \ l > 
bmanuck 45 MmiiI un \ 

Meiulana Irta IH< D mtc v 

Foscolo 2 Miiinipi \ j i s 
Croce in Gtrusilc una 22 1 
rovicn Gahoria di u t 
zone Tot mini 
E EUR e Cecchlgnolo 
se ti vii dt11 \tion i i ìc i Ili 

• Fiumicino - G i loia via lui 
u CU mentina 122 

• Flaminio - Ctsqui vili 
mima 7 /uattva \ i Panniti 
27 

• Gianlcotcnse - Cuuiin ili 
piazza S Giovali di Do 11 
S Francesco v * V ilk lin i 4 >I 
Castelletti L li ini mi Unte 
Ugone 25 Piotio Tonili \ i 
C Sciafiti! 28 Ltuiaids va 
della Pisani 27J \mou Bon 
pasta vii Putto Mttolti I 

19 20 

O Medaglie d'Oro - lrion r «tlt 
piazzale Malaghe d Oto 71 C.u 
sci via C Mizzaresi, 40 (pii/ 
za della B ilduin t) lumiu 
Maria vui RR Pimi» 217 
\ H 

• Monte IVaria - M itoceli 
vm Tuoni a It &>?8 

• Monte Sacro - Celli mi 1 
solo Cmzohne 21 Molliceli 
\ ut Val di Cogne 4 Occh i » 
va Nome nt un 5bl Roiuag i 
p azza Ate neo S ile si ino 4 i 
Migliorino Riti mi V n M ut i 
1113 15 Alvino viale limito 
24 ì 24o 247 

• Monto Sacro Alto - Seilengu 
via Ettore nomignoli 70 

O Monte Vordc Vecchio Mi 

«am via Bandi 7 

• Monti - Pumi via N izto 
naie- 228 Savignoni vm dei 
Sei penti 127 

• Nomentano -SCito v tu 
Provincie» 66 \nge’int piazzi 
Massa C irr tra 10 Buine ttet 
via Campi Flegici 11 Guidetti 
via Ridolf no Àent 2" 2^ 

• Ostia Lido G i\ liuti Ma 

Fletto Ros » 12 Adii tuli Pi 

squille via'wiseo de Osmi 42 
betona Gigliola v SU Ih Poi 
re 41 Palladino vm IV 1 n in 
do Acton 27 29 

• Ostiense - Gatti \n Rosa 
Raimondi Gai ibi di 87 l ili 
sci via Stivatole P ncluile 28 
Fe»rrazza circuiv Ostiensi 2M 
Ostie'tisc Mi Osturi e Ka 17 
Brine ti Renato v lo eli Giotto 
Perfetta 1 

• Ottavia . Lo Giustiniano • 
isolo Farnese - La Storto - 

Posocco via Cassia 1 WG 

• Parioll - S Roberto via e 
Rossjm 70 72 Sunti uiCnm 
sci l 

• Ponte Milvlo • Sciismo vm 
doli» Farnesina 14)117 

• Portonnccio • Bon rise giti 
via dei Cluniacensi 20 Mo 
laioni vm dei Duiantmi 271 i 
San Romano vm Sun Roma 
no 2G 

• Portuense - Pennuti vm G 
Cardino C2. Ronunldi vm l 
Arese 6 - C a. Ing ose \ a 
Einstein 20 Gina Macelli v a 
S Pantaleo Campano 28 D 

• Prati - Trionfale - Porettl 
piazza Risorgimento 44 Leone 
1\ via Leone IV 34 Centri e 
via Coti di Ricn/o 124, Ftbto 
Massimo vm Scipiuii 204 20G 
(angolo via Fvbto M isslmo 74 
76) Roma via Federico Cesi, 
9 Medaglie d Oro largo G 
Montozcmolo 6 Pastazzi vm 
Angelo Fmo 18 

• Prenostlno - Labicano Tor- 
plgnaltara • Choc coni piazza 
Robe»rto Ma «testa 38 S mat 
via Torplgn tttai » 47 Galli vm 
dol Pignetho 103 Tizio vm 
R Pctta/zon 24 Galloni vm 
P ienestina 204 Mori via Su 
balubi 71 Amide»i vm Aequi 
Bullicante» 70 

• Prlmavolle - Lolite pki/z i 
Cipecolatro 7 Chieriche Iti un 
Monti eli PtlmavalU 187 \n 
tonmi vm Emma Cauli 4 
Spagnoli via (» Gro’ann 6 

• Quadrerò - Cinecittà - M ir 
chetti Mi Mirto P ipio 3> 
Davanzo p Comiruo 29 \ppn> 
Claudio del dr Gmocchetti l’ito 
\wt Appio Claudio 106 B i**uf 
fi Lauretta piazza S Giov Ho 
sco J9 40 41 42 

• Quarttcclolo - Russo vii TJ 
gente 41 

• Regola - Campiteli! - Colon¬ 
na • Mota razzo vm Banchi \cc 
chi 24 Spmetb vii Numi 1 » 73 
Filippi p azza Cani|x> dt Fiori 
4i Ararne 1 ! via Minimi 4 

• Saiorio - Gire sio vm No 
montani 67 Bonsignoi i Mila 
glianiento 58 D unum via Po 
n 37 

• Sollustlano - Castro Pretorio 
- Ludovis) - rrag»pine Silva o 
re* via Quintino Stila 28 R ir 
bermi p azz i B n boriili 10 S 
R iffae’t v m \ \ a tnz iti 20 

20 a \oHuino* \‘t Voltili no 
n 57 

0 S Basilio Ponte Mammolo 
dr De Beintdmis Giovanni mi 
R ipa Teatina 10 S Ri ilio 
v.a Casale S Basito 216 

• S Eusfacchio - Soc Chini 
Farniac Italiani coi so Rinasci 
monto 50 

• Tostacelo S Saba Cani 
•so v m Mai tuoi iti 131 

• Tlburtlno 1 issit ino <1 I i 
nio puzzi dei Cimpnu 1112 
angolo v in dei Me s-*ipi 2 4(8 
4P Tor di Quinto - Vigna Clnro - 
Hasslicher - \igni Ciati Mi 
Vign i Stelluti 16 Pugnalimi 
via Flaminia 719 a 

• Torro Spaccata c Torre Gaia 
Leopardi wa C istlmi (ungo o 

v u 3ot \e tg it ù blu Miuri 
wi del F igiani 3 Btschitti 
via Pippo I imbuti! I 

• Borgata Tor Sapienza o La 
Rustica - B» mutimi vii di 
eli Armenti 57 e 

• Trastevere - S » lis v ik 
'basUveie 220 S M u i del i 
Sei 1 i vii d» ’t Sull 21 

0 Trevi Campo Marzio - Co 
lonna - IXl Ctntro vm Due* 
M lec li 104 Meal i Mon/un 
v u di Putì ì 91 InU i i iz »n il« 
Le pe» it mi del Colse» US li 
t< ri uz on e On ui u * i 
M u cult i 91 \ 

0 Tricsto W ili e »rso l <, 
s e* 167 Cl ni \ » Ivo n i 
2 4 angolo v tal 1 ih i - j 
M mem vi» N mortasi 13- 

Tagl iv in vii fi s II » 7J 
Tuscolano Appio Latino 
I* ant is i |) I i \p 1 
Fabunt \ Appli Nuov i 5 
Ci i e*ppi via Aeli i h Tuo 
ni > v u» \do fo Onte» ! s liti 
\ri2t !on v i i ( i S / t J t 
/ t np ut 1 / I i i hii i J 
F tbriz vili niv olili ì 
ehi Uir * ) S.iU zz > - I K 

C.iusepix \ i l (inni i o di C 
1 m o 122 1 ’4 M i e I i o vi 
(. ibi 18 20 G 1 i teu \ i L 

ili 18 

• Tomba dì Nerone La Sfor 

fa - C ione I » \ u C »pr ire> i 10 


’ CARMEN INAUGURA 
LA STAGIONE URICA 
ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Lui (ti 7 iì aino posti in \on 
I lu al Dotiejh no de Touro bi 
> I 1 pi. Carnei» » lo spetta 
I c ) i t j a e dell XXXIV Sta 
c I ico ilk Tc «cd Cs o 
I olo L epe a bai i io vciu eon 
■ c (ah e c eli di n e ( o O 
| ro Dt fa) le /) t dolio 
i it ad Alt I o Co o ì io lo che ha cu 

10 irh I alle l nolo scenico di 
I ci c lu cd oie Mae Irò <cl Coio 
I Au jc ao Pai od coreo irei a Bianca 

Ci i a I iterp et pr ic poi T o 
a Cos otto Cannette Pilou 
C o j o Cosclloto Lamberti Va o 
un Le dan-c ano Ttcrprctatc 
c *i Co po d Balio del Teatro del 
l Oi e j 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chioso S Mono dell Or¬ 
to V A mìcio 10 - Trostovoro) 

btijom estiva Martedì 8 alle 
oie 21 30 Mass mo Gasbarrom 

11 (arra Mucche di Sor Soiz 
Bacii Villo Lobo» Ponce Inlor 
Ilio, on 55G B4 4 I 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vìo Frocastinì, 
n 40 • Tel 396 47 77) 

Lo segreteria (HI IXitLizlone ò 
n)crta tutti j orn feriali escluso 
«I sabato ore 913 o 1619 per 
il movo de le assoemz om alla 
Stojioiio 1975 76 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) 

Teatro Nuovo oro 15 « Don 

Pasquale », di G Doninoti 
/Ile 20 30 « Napol chi ro 

••to c chi porto » di R Viv a 
ni Calo Mollato ore 15 30 « Lo 
5 onorino Moigherito » di R 
Athjycic ore 21 « Trittico ope¬ 
rine » di G Menotti o G Di 
zof S Eufemia ore 18 « Your 
oim i» too short» spettacolo spi 
r tuoi Toatro Romano oro 

I 2130 « Galletti di Tclix Bla 
sUa » Cortile Seminario ore 

21 30 « Cinema a Musica » 

Intormoz 6707914 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360 17 02) 
Plesso lo Soqroterla doli Accade 
m a i Soci possono rtconfcrmore 
il loro abbonamento per la sto 
tjiono 1975 76 I posti saranno 
tenuti o loro disposizione tino ol 
31 luglio Sono valide anche le 
conferme per iscritto Lo Scoro 
tona à aperta tutti i giorni 
salvo il saboto pomeriggio dallo 
ore 9 olle 13 o dolio ore 16 30 
olle ore 19 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA- 
NA (Toro Romeno) 

Domani olio 21 15 Rome Fe¬ 
stivo! Orchestra direttore Fritz 
Marnih Musiche di Hmdem th 
Beethoven Praag Oonlzetti So 
listi John Mozorck viola Do- 
borati Knuffman violoncello 


PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Colsa 4 • Tele¬ 
fono C87 270) 

Alle 19 e 22 30 continuano le 
ropllchu dol primo Testival dello 
Sfrcep-Teose Ult mo giorno mar 
tedi 8 

BORGO S. SPIRITO (Via dol Po- 
nitonzieri 11 - Tel 845 26 74) 
Allo 17 lo Comp D Origlio 
Polml presonto « Andreine » 
due tempi in c nquo quadri di 
V ftor ono Sordou 

DCl SATIRI (Piazza di Grottopinto 
19 - Tei. 056 53 52) 

Allo or« 21 30. lo bon Can 
lo di Ron\o pros Michool Aspi- 
noli in w Salotto Umbertino « di 
vcrlimi nto musicalo In duo tempi 
con Volantino Voimnn Gino Ca¬ 
gno Nicolo MartJncJlj, Federico 
Wirne Giancarlo Brlon Solvotore 
Brunono Al plono Riccardo FU 
1 pp ni (Ultimo replico) 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Ba¬ 
sii ca di S Mario in Montesanto, 
Piazza dot Popolo, angolo Via 
del Beduino) 

R poso 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocch» - 
Colombo 1NAM - Tel 5139405) 
Domani olle oro 21 15 « lido- 

brando do Soana » (Grogorio 
VII). 

PARIOLI (Via G fiorai 20 • Te¬ 
lefono 803 523) 

Allo 21 Lo Coop Arf presente 
I operetta in tra otti « Addio 
Clovlngzzo » d Sandro Coma 
s o c Nino Oxlio Musicha di 
Giuseppe Pietri 


ECCEZIONALE AL 


nz 


IL «SUPERGIALLO» 
QUESTO FILM E' UNA AN¬ 
TICIPAZIONE DELLA NUO¬ 
VA STAGIONE CINEMATO 
GRAFICA 1975/76 

onesto WFA5Cn.ll pr****t» _ _ 

^SSSvmm CAfHfflM sunti 
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EA5TMANCOLOR PANAVtblON 


VILLA ALDOBRANDtNl (Via Na- 
zlonalo • Tot 678 38 07) 

Alfe 18 30 o 21 30 XXII Ste¬ 
ri o io d Proso Romano di Chec 
co e Anito Durante con Leila 
Duca Sonmart n Pezzmge 
Morcetl Ra mond Pozzi Mor 
I no Mura Zoccano con H 
siccesso corneo «Alla ferma¬ 
ta del CG » d Cogl eri Regio 
Chocco Durante 

ANTITEATRO QUERCIA DCL TAS¬ 
SO (Gianìcolo • T 654 23 03) 

Luned alfe 2130 Lo Plautino 
pro r La favola doi Menocml » 
d Sante Stcrn (liberamente trat¬ 
to dn Plouto) con Ammirata So 
nm Olas Ccalt Cerulli Frane s 
Modcn n Modugno Nonò Reti 
5antclli bidoni Zard m Regio 
d Sergio Ammirato 
GOLDONI (V)cpio dei Soldati 3 

- Tel G56 156) 

Alle 21 « Anna Evening Wlth 

Show and Shnkespoaro » con 
Frmcos Re lly Charles Borrome, 
Pntrc Persichetti 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 . To- 
lelono 317 715) 

Allo 21,30 il Teatro Stron’amo- 
ro pres « La morte di Danton » 
di G Bùchnor Regia di Slmone 
Carello 

SPAZIOUNO (Vicolo del Paniarl 3 

- Tei 585 107) 

Allo ore 22 il Patogruppo pre¬ 
senta a La tentazione di 5 An¬ 
tonio » di Flaubert, con Rosa DI 
Lue a a Antonio Obino Regio di 
Bruno Mozzagli 

CABARET 

ALCIAPASU • GIARDINO (Piazza 
Rondanini 36 Tel. 559.861) 

Riposo Domani alle 22 30 « Can¬ 
nibali olle porte», tosti di Oroite 
Lionello con Solvo] D Assunta R 
Izzi M Margine Regio del 
I Autore Al piano P Roccoli 
Musiche r- Bocci Tarza parte 
Tronco Cremomnl 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

- Tel 589 23 74) 

Chiusura estivo 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’ATri- 
co 5 - Tel 737 953) 

Riposo Domani alle 21 30 spot 
tocolo di folk italiano con il Trio 
I Molonthrim siciliani di Tano 
Modico 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Tonte dell’Olio 5 ■ S. Maria In 
Trastevere) 

Allo ore 22 Maria Lima Folklo¬ 
re Sud Americano Claudio Be¬ 
ton Argentino, Dokor folklore 
peruviano 

PIPER (Via ragliamento 2 - Tele¬ 
fono 854 459) 

Alle 21 musica Ore 22.30 a 
0 30 Gioncorlo Bormgio presen¬ 
to il nuovo spettacolo « Follia 
d ostata m, conta Marte Lami 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 - Tol. 394.698) 

Alle ore 16 II comples¬ 
so musicale teotralo engto eme 
ricano « Tho uncle Dave’a fisti 
comp » rock end roti show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel 312.283) 

« Pnt Garrott o Bllly thè Kid », 

di S Pekinpoh 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestlnl 8) 

Allo 18 21 23 « Uomo col 

fucile » (1938) di Sorghlei 

Jutlocvic cd or sotto it 
OCCHIO ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Salo A « King Kong 11 re del- 

I Africo » (Ore 19 21) 

Solo 3 « Il dottor Cydops » 

(Oro 23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu¬ 
sto Tebaldi 56) 

« I due nomici » (Ore 18 30 
20 30 22 30) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Chiusura estiva 

POLITECNICO CINEMA (Via TI©- 
polo 13 A Tel 360 56 00) 
Allo 19, 21, 23 « Nolorius », 
di A Hltchcock. 

USCITA 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane, 
EUR- Tel. 591 06.08) 

Metropolitana 93 123 97. 

Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 
Uno vita bruciata, con L Morelli 
(VM 18) DR ** e Rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

Peccato carnaio e Rivisto di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRJANO (Tal. 325 153) 
Detective'» Story, con P New- 
mon G # 

AIRONE 

Brave chluaura estiva 
ALFIERI (Tei. 290 291) 

Chiusura astiva 

AMBASSADfi 

Frankenstein Junior, con G WJlder 

SA 

AMERICA (Tal. 581.61 68) 
L’orologiaio di Saint-Paul, con P 
Nolrot (VM 14) DR 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Operazione Fosebud, con P O' 
Toole DR # 

APPIO (Tel. 779 638) 

Who? l'uomo dal duo volti, con 
j Bovo DR 

ARCHIMEDE D ESSAI (875.567) 
li pianeta selvaggio DA $$$ 
ARISTON (Tel 353 230) 

Lo orme, con F Bolkan 

(VM 14) DR **> 
ARLECCHINO (Tei 360 35 46) 

II piccolo grande uomo, con D 

Hoffman A frS'i} 

ASTOR 

Moyorllng, con O Shorìf DR * 
ASTORIA 

Un dollaro bucato con M Wood 
A # 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele¬ 
fono 880 209) 

Non aprite quolla porta, con M 
Burns (VM 18) DR *.* 

ATLANTIC (Via Tuscolano) 

Detcctlvo s Story, con P New- 
mon G # 

AUREO 

Breve chiusura ostiva 

AUSONIA 

Who? l’uomo dal dua volti, con 
J Bovo DR tè # 

AVCNTINO (Tel 571.327) 

La mio droga si chiama Julic, con 
J P Beimondo 

(VM 18) DR tè* 
BALDUINA (Tol. 347.592) 

Quella sporca ultima meta, con 
B Roynolds DR tètè 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Fan tozzi, con P Villaggio C tèff 
OELSITO 

Who? l’uomo dai due volli, con 
J Bovo DR tè tè 


Schermi e ribalte 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il piccolo grande uomo, con D 
Hoffman A tèff tè 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Oremus Alleluia a Cosi Sia, con 
L Merenda A tè 

CAPITOL 

Il gattopardo, con B Lancester 
DR tèfftètè 

CAPRANICA (Tel 670 24 65) 
li gatto a 9 code, con J Fren- 
ciscus (VM 14) G tè 

CAPRANICHETTA (T 679 24 65) 
Professione reporter, con J Ni- 
cholson DR tèff® 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Un dollaro bucato, con M Wood 

DEL VASCELLO 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B Lancastor 

(VM 14) DR tèff 

DIANA 

Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B Loncoster 

(VM 14) DR tè* 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore, con G Giannini SA tè® 
EMBASSY (Tol 870 245) 

Delitto in silenzio, con J Bis 
set DR tè 

EMPIRE (Tai. «57.7T9) 
Frankenstein Junior, con G 
Wllder SA tè® 


Lo sigla che appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla aeguaata cfaaal Bear ter = dal 
penarli 


A 


Avventuro*» 

C 

m 

Comico 

DA 

za 

Disegno animati 

DO 

Si 

Documentarlo 

DR 

B 

Drammatica 

G 

te* 

Giallo 

M 

B 

Musicala 

S 

EX 

Sentimentafa 

SA 

B 

Satirica 

SM 

■ 

Storico-mftologk» 


Il nostro giudizio aul film rio¬ 
ne espresso nel modo segueotai 
tètètètètè m eccezionale 
•tètètè a* ottima 
tètètè m buono 
tèff m discreto 
• m mediocre 
V M II 6 vietata aé 
di 18 anni 


GALLERIA (Tel 678 257) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tal 582 848) 

Oremus Alleluia e Così Sia con 
L Merenda A tè 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B Lancastor 

(VM 14) DR tèff 


GIOIELLO D’ESSAI (T 864 149) 
li fantasma dol palcoscenico, con 
P W llioms (VM 14) SA * tè 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

3 amici le moglie o affettuosa¬ 
mente le altre, con Y Montond 

DR * tè 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tel 638 06 00) 

Il seme del tamarindo, con J An 
drews S tè 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel 858 326) 

Non per soldi ma per denaro, con 
J Lemmon SA tè tè * 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831 95 51) 

Appuntamento con l'assassino, 
con J L Trlntignant 

(VM 14) DR tè® 

INDUNO 

Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 

L'erotomane, con G Moschln 

(VM 18) SA tè 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal 786 086) 

4 bastardi per un posto oll'infer- 
no, con B Reynolds DR tè 

MAJESTIC (Tel. 679 49 08) 

Il docamerone con F Cittì 

(VM 18) DR tèff® 

MERCURY 

Gruppo di famiglia in un (Marno, 
con B Lancastor 

(VM 14) DR tè® 


ARALDO Ch usure estiva 

ARIELi OuoIIb sporca ultima meta, 

con B Reynolds DR tè * 

AUCUSTUS: Chinatown, con J 
N cholson (VM 14) DR ® tè * tè 
AURORA: Il sorgcnlo Rompiglionl 
dlvonlo caporale con T Tio^ch 
C * 

AVORIO D’ESSAI Sugarland Ex- 
presi con G Hown DR «r tè 
BOITO Chinatown, con J Nicol- 
son (VM 14) DR * *-* « 
BRASIL Piedone a Hong Kong 
r oi B Spencer SA tè 

BRISTOL Peccati In famiglia con 
M Pine do (VM 18) SA tè 
BROADWAY Agente 007 licenza 
di ucciderò, con 5 Connery G -tè 
CALIFORNIA Storie di vita e ma¬ 
lavita, con A Curii 

(VM 18) DR ® 
CASSIO Ouella sporca ultima meta. 

con B Reynolds DR tè * 

CLODIO Quo Vadls? con R Taylor 
SM ® 

COLORADO Ouo Vedi»? con R 
Taylor SM tè 

COLOSSEO: Piedone a Hong Kong, 
con B Spencer SA * 

CORALLO Piedone a Hong Kong, 
con B Spencer SA *> 

CRISTALLO Emmanuelle, con S 
Kristel (VM 18) SA ® 

DELLE MIMOSE: Bruca Lee, con 
L Shong A tè 

DELLE RONDINI: Il colpo delle 
metropolitana con W Mettimi 
G tètè ★ 

DIAMANTE: Piedone a Hong Kong, 
con B Spencer SA ® 

DORIA: Chinatown, con J N chol- 
50ii (VM 14) DR tè®®® 

EDELWEISS Chiusura estiva 
ELDORADO: Il fidanzamanto, con 
L Buzzanco (VM 14) SA tè 


COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tel 511 04 62) 

Il magmiico emigrante con T 
H II 5 tè 

FELIX (Ciré ne Giomcolense 121 t> 
-Tel 532 29 3?) 

Ceravamo tanto amati con N 
Manfiedi 5A * tètè 

LUCCIOLA (Ciré Gianlcotcnse ìG 
Tel 531 410) 

Mio Dio corno sono caduta in 
basso, con L Antonelh 

(VM 14) SA •* 
MEXICO (Vie Grotta Rossa) 

Lo polizia chiede aiuto con G 
Rolli (VM 13) DR » 

NEVADA 

Ouo Vedis? con R Taylor 

SM tè 

NUOVO (Via Ascianghi G tele¬ 
fono 588 11G 

Storie di vita e malavita con A 
Curi (VM 10) DR * 

ORIONE (Via Tortone 3) 

Pianeta Terra anno zero con K 
Koboysh DR tè» 

SAN BASILIO (Vie PcnnabiHO 
Altrimenti ci arrabbiamo con T 
H II C * 

TIBUR (Via Etruschi 36 Tolo- 
fono 495 77 62) 

La mia legge con A Delon 

DR • 

TIZIANO (Via Guido Reni 2d - 
Tel 392 777) 

Finch* c'è guerra c ò speranza 

con A Sordi SA tè# 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mane 
Ausilintrice) 

Polvere di stello, con Sordi 
Vitti SA * 

OSTIA 

CUCCIOLO Dramme della gelosia 

con M Mastro anni DR 

APOLLO Sole rosso con C Bion 

son A * 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


STREPITOSO 
SUCCESSO AL 

UN ABBRACCIO MORBIDO E SENSUALE 
CHE DURA 100 LUNGHISSIMI MIHUTI 


MODERNO 


PROCESSATO E DISSEQUESTRATO, 
SENZA TAGLI 

DALLA CORTE DI APPELLO DI ROMA 


fllTAlIIIKflt 

□ARMENI 
BABY 



UH FILM CARICO DfBm/SMO CALDISSIMO/ 


inaiti e «irmi<i RADLEY METZGER • EABTMANCOLOR 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


2* MESE ALL ASTRA 

INTERPELLATE IL VOSTRO MEDICO 
E FATEVI DIRE I LIMITI 
DI RESISTENZA DEL VOSTRO CUORE! 

UN FILM DA INFARTO ! 


Noni APRITE 

QUELLA PORTA 


Così la critica : 

« Non aprite quella porla » non ha forse rivali, 
i film di Dario Argento sembrano al paragone 
disegni animati di Walt Disney 

(Callisto Cosulich ■ PAESE SERA) 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


al RIVOLI 

Con questo film 

Vittorio GASSMAN 

è stato premiato con la 

«PALMA D’ORO » 

quale migliore attore al Fe 
stivai ■*] Cannes 1975 


t -n- \ 

vmtMOGASSKAM tfOSUMULU ALtSSMWOHOMO 

|Pl 



Profumo 
di donna 


E' un film per tutti 


AL 


TIFFANV 

NUDA, SENSUALE 
SPREGIUDICATA 


AL 


QUIRINALE 



Qualcuno ora potrà farti ve¬ 
dere la tua morte 

Un film fantastico ed affa¬ 
scinante come una storia 
straordinaria di 

EDGAR A. POE 

(Paris Match) 

SEGNALATO DAL CENTRO 
ITALIANO DI PARAPSICO¬ 
LOGIA 


Ui.. 

cognatina 



SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 


ETOILfi (Tel. 687.556) 

Scene da un matrimonio, con L 
Ullmann OR ®»ff 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA 

EUROPA (Tel 865.736) 

Allarme a Scotland Yardt 3 omi¬ 
cidi lenza allattino, con F Wil¬ 
liam* (VM 14) G $ 

FIAMMA (Tel. 475 11.00) 

Giochi di fuoco, con J L Trin- 
tlgnant (VM 18) SA ® 

FIAMMETTA (Tal. 475 04.64) 

La prima volta sull’erba, con A. 

Heywood (VM 14) DR $ 


AROEN CINEMATOGRAFICA 

4-HMMA 

ANNA KARINA 
BRUNO CREMER 

L’ASSASSINO 
HR PRENOTATO 
LA TUA MORTE 

JEAN R0CHEF0RT 

UIL.LY KEARNS -CAIJfFRlM IM.H 

ANDRE' FARWAGI 

>V«J! 

» fi MS Ut I A l ICOliNf IIIMSKY 
, - MICHEL COUSW 

eastmancolor 


II film non è vietalo 


Zingone 

VIA DELLA MADDALENA# LARGO VIGNA STELLUTI• VIALE COLLI PORTUENSI (RLE MORELLI) 


QUDA0PNE 



METRO DRIVE IN (T. 609 02 43) 
L'uomo dalle due ombro, con C 
Bromon DR » 

METROPOLITAN (Tal. 689 400) 
Appuntamento con reasatalno, 
con J L Trintlgnant 

(VM 14) DR 

MIGNON O’ESSAI <T. 869 493) 
La guerra dol mondi, con G 
Barry A ®# 

MODE «NETTA (Tel. 460.285) 

Le tentazioni di Cristine, con P 
Novenni (VM 18) S « 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Carmen Baby, con U Levkn 

(VM 18) DR * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Frankenstein iunior, con G Wii- 
der SA ff® 

NUOVO STAR (Via Michele Ame¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Brovo chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel 395 635) 

Oromus Alleluia e Coti Sia con 
L Merenda A ® 

PALAZZO (Tel. 495 66.31 ) 

I 4 scatenali di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tal (VM 18) A * 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Fan tozzi, con P Villaggio C ff® 
PASQUINO (Tel 503.622) 

Boro To Win (in inglese) 
PRENESTE 

Who? l’uomo dal due volti, con 
J Bove DR <®ff 

QUATTRO FONTANE 
Breve chlusuro estiva 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

L’estasi!no ha prenotato la tua 
morie, con J Rochafort DR « 
QUIRINETTA (Tol. 679.00.12) 
Non toccale la donna bianca, con 
M MastroiennI OR ®ff 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Breve chlusuro estiva 
REALE (Tel 581 02 34) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chon Kuan Tal (VM 18) A tè 
REX (Tel 884 16S> 

La mia droga ai chiama Julle, con 
j P Beimondo 

(VM 18) DR ®® 
RITZ (Tel. 837.461) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chon Kuan Tal (VM 18) A tè 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Prolumo di donna, con V Gasi* 
man DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tol 864 309) 
L’orologiaio di Salnt-Paul. con P 
Notrot (VM 14) DR tètè 

ROXY (Tal. 870.504) 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curti* A » 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Giu la testa, con R. Stelger 

(VM 14) A ff® 
SAVOIA (Tel 861.159) 

4 bastardi par un posto all’infer¬ 
no, con B Reynolds DR tè 
SISTINA 

Anche gli uccelli e le api lo 
fanno (VM 14) DO ® ® 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Operazione Rotebud, con P O 
Toole DR tè 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Operazione Costa Brava, con T 
Curila A ff 

TIFFANV (Via A. Capretta • Tele¬ 
fono 462 390) 

La cognatina, con l< Woll 

(VM 18) C tè 
TREVI (Tel 689.619) 

Che? 5 Rome (VM 18) SA tè 
TRIOMPHE (Tel 838 00 03) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
con G Wilder SA tè 

UNIVERSAL 

Libera, amore mio, con C Cer 
dinaia DR tè * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Allarme a Scotland Yard 3 omi¬ 
cidi senza assassino, con F Wil 
liems (VM 14) G tè 

VITTORIA 

Breve chiusura estivo 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN: C’oravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA * * * 

AClLIAt Zorro, con A Delon A * 
AFRICA Peccati in famiglia, con 
M Placido (VM 18) SA e 
ALASKA: Mio Dio come sono ca¬ 
duta in basso con L Antonelh 
(VM 14) SA * 
ALBA: Fatovi vivi la polizia non 
Interverrà, con H Silva DR » 
ALCE Un uomo chiamato cavallo 
con R Harris DR e « * 

ALCYONE: Storio di vita e mala¬ 
vita, con A Curii 

(VM 18) DR tè 
AMBASCIATORI Piedono a Hong 
Kong, con B Spencer SA * 
AMBRA JOVINELLI: Una vita bru 
ciata, con L Morell (VM 18) 
DR *-tè e R v sta di spogliarello 
AN1ENE: Piedone a Hong con B 
Spencer SA tè 

AQUILA: Il fidanzamento, con L 
Buzzanca (VM 14) SA tè 


ESPERIA: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con 5 Connery G tè 
E SPERO] Quella attorca ultlmm mo¬ 
tta, con B Reynolds DR 
FARNESE D’ESSAI: Il laureato, 
con A Boncroft 5 tètè 

FARO: Zorro. con A Delon A tè 
GIULIO CESARE: Storie di vita e 
malavita, con A Curti 

(VM 18) DR tè 

HARLEMt II colpo della metropo¬ 
litana. con W Mstthau G tètè® 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Peccati in famiglia, con M 
Placido (VM 18) SA tè 

LEBLON: Chiusura estiva 
MACRYSi Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago¬ 
sto, con M Melato 

(VM 14) SA ® 

MADISON* Le città gioca d’azzar¬ 
do. con L. Merenda DR t® 

NEVADA: Quo Vadls? con R Tay¬ 
lor SM tè 

N1AGARA: Piedone e Hong Kong, 
con B Spencer SA tè 

NUOVO: Storie di vita e malavita, 
con A Corti (VM 18) DR tè 
NUOVO OLIMPIA C’ara una vol¬ 
ta Hollywood M tètè 

PALLADIUM: Quella sporca ultima 
meta, con B Roynolds DR tètè 
PLANETARIO II bidone, con G 
Mas no DR * tè 

PRIMA PORTA: Il sergente Rom- 
Plglloni diventa caporale, con 
F Franchi C tè 

RENO: Bruco Lee, con L Shang 
A tè 

RIALTO: C eravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA tètètè 
RUBINO D’ESSAI- C’era una vol¬ 
ta Hollywood M tè * 

SALA UMBERTO: Il laureato, con 
A Boncroft S tètè 

SPLENDIDI L’erotomane, con G 
Moschm (VM 18) SA tè 

TRIANON. L’asorclcclo, con C In 
grassla C tè 

VERSANO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo. con R Harris DR tèff® 
VOLTURNO: Peccato carnaio e Ri¬ 
vista di spogliarello 


al FIAMMA 

in esclusiva 


ALAIN RO60E GR1LIET 



L giochi 
di fuoco 

« JEAN LOUIS TRINT1GNANT 
SY1WA KRISTEL 
PHILIPPE NOtRET < 3 » 
ANICEE ALVINA 

... [agostina bellTI 


SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO: Come al distruggo 
le reputazione del piu arando 
•gente segreto del mondo, coi 
i P Bel mondo SA * 

CINEPIORELLI La rapina piu paz- 
za del mondo, con G C Scoi» 
SA 

I COLOMBO La stangata con P 
Newmon SA tètè* 

COLUMBUS II magnifico emigran¬ 
te, con T Hill S * 

CR1SOGONO: Di Treaette ce nò 
uno tutti gli altri son nessuno, 
con C Milton A tè 

DEGLI SCIPIONI La foggenda dal¬ 
l’arciera di fuoco, con V Moyo 
A «A 

DELLE PROVINCE Storia de Ira 
talli e da cortefll, con M Areno 

DR * 

DON BOSCO A muso duro con 
C Bronson DR é>* 

DUE MACELLI Stantio e Olito 

(cartoni onimoh) 

ERITREA Tarzan o la paniera nera 
EUCLIDE: Dov è finita la 7- com 
pagaia? con P Mondy SA * 
GUADALUPE Pasqualino Camma¬ 
rata capitano di fregata, con A 
GJultre C * 

MONTE OPPIO Manone H ladro¬ 
ne, con F Harris C A 

MONTE ZEBIO II colonnello Bui- 
ligilono diventa generala, con J 
Duhlho SA tè 

NOMENTANO II cucciolo, con G 
Pedi S tè 

ORIONE Pianeta Terra anno zero, 
con K Koboysh! DR ff * 

PANFILO Due matti al servizio 
dello stato, con D Lame C tè 
REDENTORE Questa volta II fac¬ 
cio ricco, con A Saboto C k 
SACRO CUORE Whlskey e fanta¬ 
smi con T Scott SA ® 

SALA S SATURNINO Carambola 
con P Smith SA ff 

TIBUR La mia legge con A Delon 
TIZIANOt Finché c'ò guerra <’* 
speranza con A Sord SA 
TRASPONTINA James Tont, ope¬ 
razione UNO, con L Buzzanca 
TRIONFALE Todoum, con J Pa¬ 
lanca A • 


ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 

\ SETTEMBRE 

per consigli npK.’i/ioni e*-ta 
\e ricuperi anni scoiaslicd 
gio\ att \ ì del l orga m//a/ione 
dell Istituto 

c GALILEO FERRVRIS* 
fondato nel 1918 Due s«di: 

Via Piove 8 tei 487237 
P zza d Spagna 35 
To’ 6795907 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estive 
NOVOCINC Zorro, con A Delon 
A *> 

ODEON II saprofita con Ai Cl 

ver (VM 18) SA * tè 

ARENE 


ALABAMA (Via Casillna, Km. 
14 500 Tel 778 394) 

I figli di Zanna Bianca, con S 
Borgcse A tè? 

CHI A t< A STELLA (V Edimoono 6) 
P u malli d) prima al servizio 
della rogina con J Cheplm 

SA tè 


Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 
concessionaria 

CIOTTA 


Via RaMaolo Balestra, 46-30 

(quart are Monlevcrdcnuovo) 

Telefono 53 85 59 


Via Ruggero Settimo, 31 
Telefono 52.69,642 
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L'URSS al i Sullo schermo il romanzo di Vittorini I 4 * Docteur Miracle» è andato in scena a Spoleto 


Rai yj/ 


Festival di 
Mosca con un 
film kirghiso 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 
L’Unione Sovietica presen¬ 
terà al IX Festival Internazio¬ 
nale del cinema, che si inau¬ 
gurerà a Mosca giovedì 
prossimo, due film: La mela 
rossa del regista kirghiso To- 
lomush Okelev e Dersù Uzalà, 
prodotto Interamente dal- 
l’URSS ma diretto dal giappo¬ 
nese Aklrn Kurosawa. 

La decisione di lanciare sul- 
l’arena del Festival un giova¬ 
ne regista come Okelev non è 
casuale la cinematografia so¬ 
vietica cerca di rendere popò- 
ilari 1 registi più Interessanti 
delle repubbliche asiatiche. 
Dopo una serie di documenta¬ 
ri fortunati (Questi sono ca¬ 
valli, Boom, e Murasi Tolo- 
mush Okelev è passato Infat¬ 
ti alle opere a soggetto con II 
cielo della nostra infanzia e 
Inchinati al fuoco, che hanno 
Incontrato il favore del pub¬ 
blico e della critica sla nel- 
1 URSS, sla all'estero 
Ora, con la nuova opera. 11 
regista si è rivolto ad un ro¬ 
manzo di un gronde scrittore 
suo conterraneo. Cinghia Alt- 
matov. La mela rossa è ap¬ 
punto la trasposizione cinema¬ 
tografica dell’omonimo ro¬ 
manzo. Narra la storia di un 
pittore e del suol ricordi af¬ 
frontando. In particolare, l 
problemi che l’uomo si pone 
di fronte all’amore, alla feli¬ 
cità e al processo creativo. Lo 
stesso Altmatov, riferendosi al 
film, ha mostrato di essere 
pienamente soddisfatto del 
lavoro svolto da Okelev, so¬ 
prattutto In relazione alle 
particolarità nazionali presen¬ 
ti nell’opera. « L’arte pseudo- 
nazionale — dice lo scrittore — 
vive spesso a spese dell’esotl- 
smo, della falsa pateticità, uti¬ 
lizza schemi già pronti. Imma¬ 
gini tipiche ed è quindi lonta¬ 
na dalla realtà. Okelev, inve¬ 
ce, nella sua Mela rossa è riu¬ 
scito a presentare In modo 
adeguato le peculiarità nazio¬ 
nali della cultura, 11 caratte¬ 
re del rapporti nuovi tra la 
gente ». 

Anohe l’altro film sovietico, 
Dersu Uzalà, al richiama a ca- 
ratterlstlohe ambientali, pre¬ 
sentando la storia di una gui¬ 
da — Dersù Uzalà, appunto — 
che agli Inizi del secolo scorso 
accompagnò 11 famoso viaggia¬ 
tore Vladimir Arse nlev nelle 
zone più sperdute della taiga, 
la decisione di affidare 11 film 
al famoso regista nipponico 
(la sceneggiatura è del sovie¬ 
tico Yuri Naghlbln) è etata 
presa In considerazione del 
fatto che tra gli enti della ci¬ 
nematografia sovietica e Ku¬ 
rosawa — che qui è estrema¬ 
mente noto e apprezzato — si 
è stabilita, da tempo, una frut¬ 
tuosa cooperaztone. 

Quanto poi al film che 1’ 
URSS presenterà fuori concor¬ 
so non si hanno ancora noti¬ 
zie. Negli ambienti della stam¬ 
pa sovietica, si ò Intanto ap¬ 
preso che Damiano Damiani 
farà parte della giuria del Fe¬ 
stival. 

Carlo Benedetti 



La grazia di un 
Bizet diciottenne 

Presentati al Caio Melisso, insieme con 
l'operina quasi sconosciuta in Italia, « Il la¬ 
dro e la zitella » e « il telefono » di Menotti 


Comincia controcanale 

iCI rasseqna SENZA PINE — Doler tor il «rischio» era afjron 
7idre, ogni estate, a ripetere con molta cautela (le cast 
_ le stesse cose su uno spetta- scografiche non avreb 

m I coìo come Senza rete, che mai accettato che i loro 

fin ti ITI fi puntualmente si nprcsenta dotti fossero sottoposti su 

come m una successione di no a una prova pericoli 
puntate senza fine, e piutto- Basti pensare che Senza 

e i • sto sconfortante Ma sembra non e mai stata trasm 

IH milCirn non ci sm nulìa da f are - » in diretta», come pure sa 

III IIIU3IVU Senza rete è un programma be stato legittimo aspetti 


Impegno e risparmio 
per «Il garofano rosso» 

A colloquio con il regista Luigi Faccini — Una produzione cooperativi¬ 
stica di tipo nuovo — Un diverso rapporto con i collaboratori tecnici 


Per gli stanzoni della vec¬ 
chia Pretura. In via del Go¬ 
verno Vecchio, a Roma, c’è 
un via vai di ragazzi e di 
giovanetto abbigliati secondo 
la moda del 1924. Al vestiti 
non si farebbe gran caso (og¬ 
gi 1 giovani si mettono ad¬ 
dosso indifferentemente un 
palo di leans o una giacca 
del ’38) se non fosso 11 taglio 
del capelli, quelle sfumature 
alte, che proprio non s’usano 
più. Attrezzisti, elettricisti, 
sarte si muovono con sicu¬ 
rezza tra un’aula di scuola, 
un salottlno di paglia, una 
stanza da letto. E* chiaro che, 
ancora una volta, nella vec¬ 
chia Pretura si è Installata 
una troupe cinematografica. 

Un garofano rosso 6 Infi¬ 
lato nell’asola della camicia 
di Paqulto Del Bosco. «Uno 
al giorno come portafortuna 

— cl dice venendoci Incontro 

— per tutto 11 tempo della 
lavorazione di questo Garo¬ 
fano rosso ». Luigi Facolnl, 
regista del film, Ispirato al¬ 
l’omonimo libro di Elio Vit¬ 
torini, entra subito net vivo 
della questione che cl ha por 
tato qui. «Preferirei che tu 
parlassi sull’Unffù non della 
storia del film e di come 
noi l’abbiamo vista, ma del 
modo In cui abbiamo rea¬ 
lizzato produttivamente que¬ 
sta opera cinematografica. 
Questo film non è realizzato 
da una cooperativa di comodo 
(come ce ne sono state e ce 
ne sono), ma da una vera 


Oggi lo spettacolo dei Madama 

A Salerno cinque clown 
demistificano il potere 


Nostro servizio 

SALERNO. 5 

La terza rassegna delle nuo¬ 
ve tendenze teatrali che si sta 
svolgendo a Salerno a cura 
di Giuseppe Bartoluccl e Fili¬ 
berto Menna presenta domani 
sera, domenica. « Les CInq 
Clown Macloma ». Lo spetta 1 
colo. Incluso nello sezione In¬ 
ternazionale. viene dato per 
la prima volto In Italia. Il 
* circuito » normale di que¬ 
sto gruppo di giovani artisti 
francesi 6 costituito dalle 
piazze, dalle manifestazioni 
operale e studentesche e da 
tutti quel momenti di lotta 
popolare In cui è richiesto 11 
loro Intervento, senza che ciò 
vada a discapito del rigore 
artistico e delle capacità tec¬ 
niche. Potere e autorità sono 
I bersagli su cui 1 «Macloma» 
puntano le armi dell’Ironia, 
della derisione, del sarcasmo. 
Del resto l’assunzione del 
dolori da parte del gruppo è 
esplicativa di un'operazione 
che apre una serie di « pos¬ 
sibilità » teatrali molto ricca 
e articolata 

Un primo livello di lettura 
è offerto dalla scelta stessa 
del cloxon come figura «estra- 
nlante». Da un lato c’è dun¬ 
que la demistificazione che 
passa aU'interno del « perso¬ 


naggio » e che trasforma il 
dolore del clown da luogo co¬ 
mune In male fisico (è quanto 
accade nella scena del «To¬ 
rero». In cui si scopre che 
la contrazione del volto del 
clown non è dovuta alla tri¬ 
stezza cui è stato Inchiodato 
da unn tradizione oleografica, 
ma più semplicemente è cau¬ 
sata dalle « banderlllas » con¬ 
ficcategli nella schiena) 

Dall’altro lato «popolarità» 
e « simpatia ». « semplicità » o 
«evastvltà» sono tutti ter¬ 
mini che vengono riutilizzati 
perché propri della figura 
classica del clown, non por 
restare però tali, ma per es¬ 
sere ribaltati attraverso una 
conquista superiore del «ale. 
Una conquista, per certi 
aspetti. Impietosa e «cattiva», 
perché sferzante nel confronti 
devi', stessi spettatori. 

Momento unificante dell’In¬ 
tero spettacolo, composto di 
vari sketches, è la rivelatone 
degli strumenti necessari al 
potere per II suo controllo sul 
soggetti Vengono quindi de- 
Tisi « valori » come 11 mito 
dell'eroe la concorrenza, l'ar¬ 
bitrio, l’autorità; ma nello 
stesso tempo sono presi di 
mtTa « valori » che stanno al 
di qua del potere: fra 11 pub¬ 
blico. 


cooperativa di produzione e 
lavoro. Organizzarla non è 
stato facile. SI chiama Film- 
coop e aderisce al Consorzio 
nazionale delle cooperative ci¬ 
nematografiche. La distribu¬ 
zione è affidata all'Italnoleg- 
glo ». 

Faccini, che del Consorzio 
è presidente, si accalora a 
spiegarci 11 meccanismo se¬ 
guito. « L’Italnoleggio cl ha 
assicurato un minimo garan¬ 
tito. SI trattava di trovare 
11 liquido. E qui è "avve¬ 
nuta " la cosa nuova. L’Ital- 
nolegglo, seguendo la prassi, 
avrebbe voluto che noi ricor¬ 
ressimo per 11 finanziamento 
alla Film Financial (una so¬ 
cietà privata). Gli Interessi 
da pagare erano però alti. 
Mentre discutevamo con la 
Italnolegglo perchè gli stan¬ 
ziamenti cl venissero dati In 
tempi più ravvicinati, le cam¬ 
biali (firmate da me. Del 
Bosco e Zanarlnl, cioè li con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Fllmcoop) cl sono state 
avallate dalla Lega delle Coo¬ 
perative e messe quindi In 
banca ad un tasso di Inte¬ 
resse che è circa un terzo 
di quello che avremmo do¬ 
vuto pagare al privati. Ciò 
— continua Facolnl —è Impor¬ 
tante non solo da un punto di 
vista economico (1 soldi ri¬ 
sparmiati sono stati investiti 
nel film e quindi hanno per¬ 
messo di aggiungere qualcosa 
qualitativamente), ma da un 
punto di vista politico. E’ la 
rottura di un metodo, è una 
maniera diversa di servirsi 
del soldi dello Stato. Natu¬ 
ralmente l’aver Impostato In 
questo modo l'operazione cl 
ha costretti, ma ne slamo 
contenti, a dover sottoporre II 
nostro lavoro ad un controllo 
continuo da parte della Lega 
delle Cooperative, che si è 
resa garante per noi Ogni 
settimana Del Bosco, che, ol¬ 
tre a fare l’aiuto regista, co¬ 
me presidente della Fllmcoop 
si è accollato gran parte della 
responsabilità amministrativa 
del film, sottopone 11 plano di 
lavorazione alla Lega ». 

Interviene Del Bosco mo¬ 
strandoci. soddisfatto, un pac¬ 
chetto di fatture, tutto pa¬ 
gate. che gli hanno recapitato 
In quel momento, ma anche 
delle lettere di accredito da 
parte della banca. « Il con¬ 
trollo c'è e deve esserci — 
aggiunge Del Bosco — noi 
slamo una cooperativa di pro¬ 
duzione e lavoro, come tante 
altre che operano In settori 
diversi Ma 11 fatto che si 
tratti di un film realizzato 
da una cooperativa, con pochi 
soldi, non significa che 11 pro¬ 
dotto debba essere scadente 
o tirato via. Possiamo assi¬ 
curarti Il contrarlo». 

Faccini Interviene di nuovo 
«Proprio per rimpianto diverso 
del film anche 11 rapporto 
Instaurato con 1 collaboratori 
tecnici è cambiato. Arturo 
Zavattinl, direttore della fo¬ 
tografia, o Beppe Maccarl, 
operatore alla macchina, han¬ 
no accettato di partecipare 
ad un lavoro collettivo E 11 
loro apporto 6 prezioso. Io 
direi che si divertono di più, 
anche se guadagnano di me¬ 
no, che se lavorassero In un 
film prodotto da una delle 
tante case cinematografiche. 
E', questo, a mio parere, un 
recupero culturale di tecnici 
bravissimi, che l'industria 
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privata utilizza solo secondo 

10 sfar si/stem ». 

Faccini è convinto che que¬ 
sto Garofano rosso potrà ser¬ 
vire di stimolo per un nuovo 
modo di produrre e per por¬ 
tare avanti 11 discorso sul 
rinnovamento degli enti cine¬ 
matografici di Stato. 

Vorremmo parlare ora un 
po' del film, ma Faccini viene 
chiamato a preparare una 
scena e cl lascia con Miguel 
Domlnguln, 11 figlio maggiore 
— diciannove anni — di Lucia 
Bosè. Però, sembra una con¬ 
giura, con 11 ragazzo comin¬ 
ciamo a discutere della situa¬ 
zione politica spagnola. 

Del film parleranno 1 cri¬ 
tici e gli spettatori quando 
apparirà sugli schermi (ma 
c'è ancora tempo). Anticipe¬ 
remo solo che vi prendono 
parte, oltre al giovane Domln¬ 
guln, che ne è 11 protagonista, 
sua madre, poi Maria Monti, 
Elsa Martinelli, Denis Karvtll, 
Giovanni Rosselli, Isa Bar- 
zizza. Marisa Mantovani e 
moltissimi allievi del liceo 
Castelnuovo, quelli di cui ab¬ 
biamo accennato all'Inizio, 
che se ne vanno In giro con 
la sfumatura alta, In tempo 
di capelloni. 

Il romanzo di Elio Vittorini, 
cui Faccini si è Uberamente 
rifatto, fu scritto negli anni 
trenta. La rivista Solarla, nel 
'33. cominciò a pubblicarlo a 
puntate, ma Intervenne 11 cen¬ 
sore fascista che sequestrò, 
ad un certo punto, la rivista 
e. In seguito. Intervenne mu¬ 
tilando le parti che, come 
dice Vittorini, «davano noia ». 

11 garofano rosso usci In li¬ 
breria solo dopo la guerra, 
nel '48, con una Interessante 
prefazione dello stesso Vitto¬ 
rini. La vicenda si Incentra 
sul rapporti tra due giovani 
studenti. Tarqulnio e Alessio, 
e sui conflitti interiori di que¬ 
st'ultimo. Il garofano rosso 
del titolo è 11 pegno d'amore 
di una ragazza, Giovanna; 
ma presto si trasforma — sla¬ 
mo nel periodo dell’assassinio 
di Matteotti — In simbolo 
di un'azione politica. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: il regista Lui¬ 
gi Faccini prepara con Mi¬ 
guel Dominguin e Elsa Mar¬ 
tinelli una scena del Garo¬ 
fano rosso. 


le prime 

Cinema 
Delitto 
in silenzio 

Mentre la furia omicida di 
un maniaco cerca le sue vit¬ 
time fra Individui afflitti da 
difetti fisici diffonde il pa¬ 
nico nel Wyoming, in un cot¬ 
tage di campagna la giovane 
Helen — ha perso la favella 
in seguito ad un trauma su¬ 
per. assistendo impotente al- 
là morte di marito e figlia — 
è circondata dall’apprensio¬ 
ne di nonna, zii, servitù c 
conoscenti La notte è « bu’a 
e tempestosa», come direb¬ 
be qualcuno, ma la giovane 
è così accudita e protetta da 
non aver nulla da temere, 
se non la tediosa attend.b. 1- 
tà del soggetto cinematogra¬ 
fico, che colloca immancabi’- 
mente il nemico tra le calde 
pareti del suo nido Ma l’ov¬ 
vio va sorbito sino in fondo, 
e Helen potrà dunque trova¬ 
re nell'atroce esperienza un 
efficace risvolto terapeutico 

Sempre piu prolifico e 
quantomai sotto tono. Il regi¬ 
sta Peter Collinson dopo aver 
involontariamente parodiato 
il Boorman di Un tranQuil 
lo weekend di paura nel suo 
recente Le mele marce, ora 
imbastisce un’antclog.a delle 
piu viete convenzioni del ci¬ 
nema a suspense il fatto cu 
ricso è che, ancora una voi 
ta. 11 maldestro autore la 
mostra di sé dietro j'a mac 
china da presa con l'aria di 
chi è rapito dal vortice del¬ 
la creazione A parte le g*a 
tuìte vessazioni d’ogni gene- 
; re, l’interprete Jacqueline 
Eisset è sempre ammlrevo e 
meno lo sono Christopher 
Plummer. John Phtthp Law 
e Gaylc Hunnicutt 

d. g. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 5 

Nel complesso, c'è stato al 
Calo Melisso un « trittico » 
di robe vecchie (due operine 
di Gian Carlo Menotti, un' 
operetta di Georges Bizet) 
che, per ammissione anche di 
chi ha contribuito a rispol¬ 
verarle, finisce non proprio 
col fare onore a un Festival 
che voglia, In qualche modo, 
riflettere la vita del nostro 
tempo. 

Prendete II ladro e la zi¬ 
tella (prima opcrtna del trit¬ 
tico, e mal operlna è sem¬ 
brata cosi prolissa), attestan¬ 
te, certo, la vivacità del tem¬ 
peramento menottlano sul fi¬ 
nire degli anni Trenta, Per¬ 
sino chi ha collaborato ad Il¬ 
lustrarlo, deve ammettere che 
una roba del genere potreb¬ 
be, oggi, andar bene soltan¬ 
to per una sprovveduta pro¬ 
vincia. Il ohe tanto più suo¬ 
na male, In quanto Spoleto, 
al diciottesimo Festival, tut¬ 
to doveva aspettarsi meno 
che la retrocessione In una 
serie C del campionario de¬ 
gli spettacoli, n «ladro», poi, 
nell'operlna In questione, 
sembra essere lui. Menotti, 
saccheggiente secoli di musi¬ 
ca per giungere ad una Im¬ 
probabile Daemmerung al 
danni d’una zitella sulla qua¬ 
le crolla 11 Walhalla di aspi¬ 
razioni erotiche mal sopite e 
che avevano avuto un fatuo 
guizzo quando un uomo (ri¬ 
tenuto un ladro) le entra in 
casa, per svignarsela, poi, con 
la servetta. 

L'operina si svolge come un 
Impietoso dileggio delle sma¬ 
nie amorose (femminili), mes¬ 
se In risalto, con qualche con¬ 
fusione nella dizione (è sem¬ 
pre « curioso » che la versio¬ 
ne Italiana sla poi affidata a 
cantanti stranieri) da Murlel 
Costa Green&pon, Kaxen Hunt. 
Margaret Baker e Sigmund 
Cowan. 

La direzione di David Agler 
non ha convinto l'orchestra 
a suonare con un po' più di 
garbo, sicché 11 meglio è ri¬ 
masto nella soluzione sceni¬ 
ca e nella spigliata perfidia 
registica di Pierluigi Sama¬ 
ritani. 

Nel Telefono, operlna più 
tarda (1947), ma soprattutto 
più breve, le cose sono anda¬ 
te meglio anche musicalmen¬ 
te, azzeccando Maurizio Rinal¬ 
di dal podio qualche più fell- 
ce colpo di bacchetta. La mu¬ 
sichetta si prestava, e la re¬ 
gia di Fianca Valeri (an’e- 
aperta, per suo conto, dell’ 
ueo e dell’abuso del telefo¬ 
no) è riuscito a dare, con a- 
ere malizia, un vistoso rllie 
vo al personaggio (la presa In 
giro riguarda ancora 11 gentil 
sesso) che fa del telefono II 


terzo elemento di un gioco 
a tre nella divertente scena 
di Mino Maccarl Mariella 
Devia e Giorgio Gatti — la 
coppia destinata ad amoreg¬ 
giare per telefono — si sono 
fatti molto applaudire. 

Dulcis in fundo, dopo due 
ore e mezzo trascorse a di¬ 
vertire la provincia (e qual¬ 
che compiacente risatella si 
è pure sentita), sono arrivati 
1 dlclotto anni di Georges 
Bizet, autore dell’operetta 
Le Docteur Miracle che, al 
suol tempi (1858-57), ottenne, 
e meritatamente, un « Pre¬ 
mio Offenbach » 

Bizet è apparso a Spoleto 
per via del cent'anni della 
morte (3 giugno 1875) e 11 
Dottor Miracolo (ma si è 
cantato In francese), per 
quanto rientri In un « come 
ridevano 1 nostri trisavoli », 
(contenti di poco), 6vela una 
grazia divina nelle giravolte 
della partitura abilissima nel 
fare 1! verso alle convenzioni 
del teatro musicale pur pun¬ 
tando sul soliti travestimenti 
dell'Innamorato, sulla solita 
dabbenaggine del pafer fa- 
milias, sulla solita Invadenza 
della madre giunonica, sulla 
solita aria di gattamorta che 
assume la figlia. Emerge una 
comicità gastronomica alla 
lettera, realizzandosi 11 mo¬ 
mento centrale dell'operetta 
In uno spassoso quartetto sul- 
l'omeleffe. 

La rlesumaztone è stata u- 
tile — contrariamente a quan¬ 
to si era sentito dire sull'ar¬ 
gomento — proprio per deli¬ 
ncare sin dagli Inizi la consa¬ 
pevole felicità Inventiva e la 
genialità del compositore. 

Ha diretto (e c’era più so¬ 
stanza da mettere al fuoco) 
brillantemente Jean Pierre 
Marty, mentre hanno rag¬ 
giunto un vertice di bravura 
sia la regia di Giulio Cha- 
zalettes sta la scena e 1 co¬ 
stumi di Ulisse Santtcchl, 
sla, soprattutto, l’Interpreta¬ 
zione teatrale e vocale di 
Francois Loup. Melvin Brown. 
Anne Marie Blanzat e Diane 
Curry, esemplarmente Intenti 
a dare spago all'Innamorato 
che si presenta prima quale 
domestico, poi quale miraco¬ 
loso dottore (deve rimediare 
alla pessima cucina da lui 
stesso ammannita al capo fa¬ 
miglia), per ottenere in mo¬ 
glie l’amata Lauretta. 

Caspita, perù, che faticata! 
Distribuivano aH'lngresso (un 
omaggio riservato al pubbli¬ 
co maschile) una cremetta 
che — dice — ridà la faccia 
a chi è stanco e affaticato. 
Bé. conservatele’ la faccia del 
Festival ne ha un urgente bi¬ 
sogno. 

Erasmo Valente 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 5 

La rassegna « II cinema 
e la musica » si inizia doma¬ 
ni domenica al Festival dì 
Spoleto con la proiezione di 
film a lungometraggio ispi¬ 
rati a balletti, opere musica¬ 
li, jazz, tra i quali Car77?f7ta 
Burana, novità assoluta. Alni 
realizzato da JeanPierre Fon- 
nelle per la Bavarla Cinema¬ 
tografica con la collaboraz'o- 
ne di Cari Orff, autoic del¬ 
l’opera omonima, che sarà a 
Spoleto per assistere all’« an¬ 
teprima » mondiale il 10 lu¬ 
glio. Gli altri film in pro¬ 
gramma sono: Anna Kare¬ 
nino dì Margarita Pillicina, 
con 1 ballerini Mala Pilo- 
setskaia. Aleksandr Gudunov 
e Vladimir Tichonov, 1 rac¬ 
conti di Beatriz Potter di 
Reglnald Mills con i danza¬ 
tori del Royal Ballet; Je 
t’aime, tu danses di Francois 
Weyergans interpretato da 
Maurice Bélart; L'amour de 
la vie, di Francois Reichen- 
bach, dedicato ad Arthur Ru- 
binsteln e, infine Jazz concer¬ 
to Charles Mingus di Pino 
Adriano, prodotto dalla vi- 
deogramma In collaborazione 
con la Regione Umbria 

La rassegna si svolge sino 
al 13 luglio tutte le sere con 
inizio alle ore 21,30 nel cor¬ 
tile dell’ex Seminario appo¬ 
sitamente attrezzato. 

g- 


Costituita 
l'Orchestra 
da camera 
« Webern » 

VENEZIA. 5 

SI sono conclusi 1 lavori 
della Commissione musica del¬ 
la Biennale per la formazione 
dell’Orchestra da camera «An¬ 
ton von Webern» Sono stati 
selezionati venti musicisti di 
otto nazionalità (Italia, Bel¬ 
gio, Bulgaria. Francia. Ger¬ 
mania federale. Gran Breta¬ 
gna, Stati Uniti, Svizzera). 
L’attività dell ’ ensemble si 
svolgerà tra 11 14 luglio e 11 
13 settembre, sotto la dire¬ 
zione musicale di Marcello 
Panni. 

Sono stati inoltre invitati 
a collaborare organicamente 
con l’Orchestra quattro com¬ 
positori dell’ultima generazio¬ 
ne* Salvatore Sciarrino. il 
greco Georges Aperghls. lo 
spagnolo Tomas Marco e l’In¬ 
glese Bryan Pemeyhough. 


SENZA FINE — Doler tor 
vare, ogni estate, a ripetere 
le stesse cose su uno spetta¬ 
colo come Senza rete, che 
puntualmente si nprcsenta 
come m una successione di 
puntate senza fine, e piutto¬ 
sto sconfortante Ma sembra 
non ci sia nullo da fare. 

Senza rete è un programma 
che segue diligentemente l’au¬ 
rea regola imperante alla RAI- 
TV, secondo la quale quel che 
conta è la confezione, non il 
contenuto Starno in realtà in 
presenza, qui, di una delle leg¬ 
gi fondamentali dell’industria 
capitalistica dello spettacolo 
trovata un’idea base, la si ri¬ 
produce in serie, tino ai limi¬ 
ti del possibile c oltre, varian¬ 
do di volta in volta alcuni in¬ 
gredienti, la cornice, la pre¬ 
sentazione 

Senza rete nacque, tanti an¬ 
ni fa, da un unico spunto: 
restituire una certa immedia¬ 
tezza — e quindi un certo ri¬ 
schio •— all’esibizione televisi¬ 
va dei cantanti Si trattava, 
già in questi termini, di uno 
spunto assai esile, dal momen¬ 
to che tutta l’immediatezza, 
tutto il rischio — quel riferir¬ 
si agli esercizi dei trapezisti 
compiuti, appunto, senza rete 
di protezione — sarebbero do¬ 
vuti derivare dalla tecnica di 
registrazione: i cantanti, in¬ 
fatti, erano chiamati a can¬ 
tare effettivamente e non so¬ 
lo a muovere le labbra per se¬ 
guire la propria voce incisa in 
precedenza. Per assurdo, si 
spacciava per una grande no¬ 
vità, per una trovata spetta¬ 
colare quella che avrebbe do¬ 
vuto costituire la norma * 
qualsiasi cantante degno di 
questo nome, infatti, dovrebbe 
essere capace di cantare dal 
vero dinnanzi a un microfo¬ 
no e al pubblico, senza parti¬ 
colari soccorsi tecnici. Ma l’in¬ 
dustria discografica ha ridot¬ 
to anche i cantanti a prodotti 
di confezione: sono i tecnici 
di studio che, attraverso i piu 
diversi espedienti della tecni¬ 
ca elettronica, spesso « fab¬ 
bricano » la voce e le interpre¬ 
tazioni dei divi del momento 

Senza rete, dunque, avrebbe 
dovuto contraddire questo si¬ 
stema, restituendo alle esibi¬ 
zioni dei cantanti spontaneità 
e autenticità. I telespettatori, 
tuttavia, non sono mai stati 
in grado di avvertire tutto 
questo: sia perchè nulla ve¬ 
niva fatto per svelare il retro¬ 
scena tecnico di cui abbtamo 
parlato, sia perché, in verità, 


il «rischio» era affrontato 
con molta cautela (le case di¬ 
scografiche non avrebbero 
mai accettato che i loro pro¬ 
dotti fossero sottoposti sul se¬ 
no a una prova pericolosa). 
Basti pensare che Senza rete 
von e mai stata trasmessa 
« m diretta », come pure sareb¬ 
be stato legittimo aspettarsi, 
date le premesse. Sfumata ra¬ 
pidamente, quindi, l’eco degli 
annunci, il programma e di- 
vcjitato uno come tanti E si 
è cominciato a procedere co¬ 
me ai solito’ mutando di po¬ 
co la formula (cantanti in 
coppia, cantanti protagonisti 
piu ospiti, cantanti piu pre¬ 
sentatori, cantanti piu com¬ 
plessi, eccetera): rinnovando 
le scenografie, alternando le 
orchestre, e così via. Come 
nell’industria automobilistica, 
che continua a sfruttare i 
vecchi modelli ri presentandoli 
ogni volta come nuovi con 
l’aggiunta di qualche accesso¬ 
rio o con qualche correzione 
marginale alla meccanica. 

Ma, nonostante tutto, il 
tempo logora * c, tra l’altro, 
la confezione che la RAI-TV è 
m grado di offrirci non è poi 
così eccellente. Ogni anno, 
quindi, le cose vanno peggio: 
c qucsVultima edizione, tnau- 
gurata ieri sera, lo conferma. 
Le novità, questa volta, sceno¬ 
grafia a parte, consistono nel¬ 
la sostituzione degli «ospiti 
d'onore » con gli « ospiti di 
riguardo » e nella presenza di 
un presentatore, Alberto Lupo, 
di un comico di spalla, Ltno 
Banfi, e di una vailetta. Que¬ 
sto stesso moltiplicarsi di per¬ 
sonaggi che non cantano tn 
un programma nato soprat¬ 
tutto in funzione dei cantanti, 
testimonia il fiato corto dei 
programmatori. E dal momen¬ 
to che i testi recitati, nei va¬ 
rietà televisivi, sono quasi 
sempre la componente più di¬ 
sastrosa, il risultato è stato 
desolante. L’unico a non ac¬ 
corgersene. apparentemente, 
è stato proprio Lupo, il quale 
sembra talmente convinto del 
suo fascino da pensare di ave¬ 
re il diritto di pronunciare a* 
microfono qualsiasi sciocchez¬ 
za E tert sera ne ha detto 
tante, dimostrando ancora 
una volta di essersi perfetta 
mente adattato al ruolo di at 
tore di consumo, capace di ri 
durre anche il poeta latino 
Catullo al rango di un qual 
siasi moderno paroliere di 
canzonette 
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oggi vedremo 


UNA CITTA’ IN FONDO 
ALLA STRADA (1°, ore 21) 

Da un soggetto di Fabio Carpi, Renato Ghiotto e Luigi 
Malerba, 11 regista Mauro Severino ha realizzato questo sce 
negglato televisivo Una città in tondo alla strada, storia di 
due giovani meridionali sul cammino dell'emigrazione: uno. 
generoso e Impulsivo va a Milano per trovare lavoro come 
operalo specializzato partendo con un totale rifiuto e un ri¬ 
sentimento nel confronti del suo luogo d'origine: l’altra — si 
tratta di una ragazza — lasciando 11 Sud verifica inveoe il 
proprio, tenace attaccamento al valori della tradizione. Tra 
gli Interpreti che figurano In questa prima puntata troviamo 
Massimo Ranieri, Giovanna Carola, Marisa Merllnl. Enrico 
Canestrini, Calisto Celiati. Salvatore Campochiaro, Eleonora 
Morana, Ferdinando Murolo. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesca San 
vitale e Enzo Siciliano dedica 11 servizio di questa settimana 
a Giancarlo Menotti che ricorderà In studio 1 dlclotto anni 
d) attività del Festival del due Mondi, da lui creato. Il pro¬ 
gramma purtroppo non offrirà un panorama dell'edizione del 
Festival tuttora In corso ma si soffermerà esclusivamente su) 
«personaggio Menotti», nella sua triplice veste di musicista, 
regista e organizzatore. Per parlare di Menotti sono stati Inol¬ 
tre chiamati U maestro Massimo Bogiancklno e 1 Olitici 
Gioacchino Lanza Tornasi e John Francis lane. 


programmi 


molti ti augurano buone vacanze 

ma nessuno ti può augurare 
i prezzi dell'anno passato 


roler 




I prezzi Roller tornano indietro (al listino del luglio 1974) per le tue 
vacanze del 1975. 

I roller sono belli e perfetti perché escono dalle linee di montaggio più 
moderne d’Europa, Roller è sicurezza e assistenza in Italia e all'estero. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 

filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 

filiale di roma via asmara IO tei. 832283 

0 

l'organizzazione ii vendita rollar è inserita 

angli elenchi telefonici di tolta Ma ago voce l_y roller 


TV nazionale 

11,00 Mossa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.15 A come Agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Ben rivenga 

18.15 La TV del ragazzi 

« Thunderblrds: pri¬ 
gionieri del cielo » 
1" puntata di uno 
spettacolo di ma¬ 
rionette elettroniche 
realizzato da David 
Lane 

19.15 Prossimamente 

19.30 Telegiornale Sport 

20.00 Telegiornale 

20.30 La scala musicale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Orci 8, 
13, 15, 19, 23. Or* 0t Mattuti¬ 
no musicale; 6,25: Almanacco) 
S,30t Vita nel campi) 9,30: 
Maaaa) 10,15t J. Straua» Jr. 
Il re dal valzer; 11,15: in dirat¬ 
ta da...) 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: L'altro suono; 
15: Vetrina di Hit Parade; 
15,25: Di a da In con au par 
Ira) 16,30: Vetrina di un disco 
por l’estate; 17,10f Batto quet- 
tro; 18i Concerto della domeni¬ 
ca; 19,20: Special oggi: W. 
Chiari; 20,50: Concerto del 
quartetto Borodln; 21,35: Can¬ 
zoni e musica dal vecchio West) 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2” 

GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 
8,30, :0,30. 12,30, 13,30, 

17,25, 18,30, 19 30, 22,30. 
Oro 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Il man¬ 
giadischi; 9,35: Gran varietà; 
11 Alto gradimento; 12: Vetri¬ 
ne di un disco per l'ostate; 
12,15: Ciao domenica; 13: Il 


Una celebre comica 
interpretata da Stari 
Laurei e Oliver Har¬ 
dy Regia di Jame* 
Parrott 

21,00 Una città In fondo 
alla strada 

22.10 La Domenica Spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

15,15 Sport 

20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della aera 
Spettacolo musicale 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Gambero; 13,35: film Jockey) 
14: Su di giri; 15: La corrida) 
15,35: Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 16: La vedova è sempre 
allegra; 16.35: Alphabet*) 

17,30: Musica e sport; 18,40* 
Supersonici 19,55: Concerto 
operistico; 21.05: Il girasket- 
ches; 21,40: Musica nella sera. 


Radio 3" 


Ore 8,30: Concerto di apertura) 
10 II mondo costruttivo dal¬ 
l'uomo; 10,30; Pagine scalte da 
«L’opera da ira soldi»; 11: Mu¬ 
siche di P. I. Claikovtki) 11,30: 
Musiche di danza e di econai 
12,20: Itinerari operistici; 13i 
Concerto sinfonico, direttore H. 
Albort; 14t Galleria del melo¬ 
dramma: 14,30: Concerto del 
duo G. Conni S. Lorenzi) 
15,30: Ad oltranze; 16,50: An¬ 
tologie di interpreti; 18,20: Il 
vice; 18.30: Musica leggera; 
18,55: Fogli d'albumi 19.15: 
Concerto della sora; 20,15: Mu¬ 
siche di S. Prokovlev; 20.45: 
Poesia nel mondo: 21: Giorna¬ 
le del terzo; 21,30: Musica 
club; 22,35: Musica fuori 
schema. 
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Nella frazione contro il tempo Eddy impone nuovamente la sua potenza 

La «crono» esalta ancora Merckx 


VACANZE LIETE 


ÀUTO • Oggi il G.P. di Francia 

Lauda: all'attacco 
o corsa d'attesa? 

Anche a Le Castellet la Ferrari del¬ 
l’austriaco è stata la più veloce 

Al « Paul Ricard », dove do- J§ \ \ 

mani si corre il sessantunesi- / - * \ 

tno Gran Premio di Francia, \ 

nona prova del campionato moti- 
diale conduttori di Formula 1, 

l’inglese James Hunt è perso- ^ 

najrtdo eli cui si porla. 

E’ arrivato a-lla gara frac- v j 

oese dopo il suo primo succes- ^j 
m in una cors<i di Formula uno, / 

trionfando a Zandvoort c bat- ri S 

tendo d’un soffio il campione 
della Ferrari, Nikri Lauda. Veti- 
botto anni, alla sua seconda 
•fcagkxne di corse al volante del- m R«nazioni 
le più prestigiosa delle formule, 

Jaraeo Hunt — un medico man¬ 
cato, che ha abbandonato gli « polo pasition » come Lauda 

studi universitari per dedicarsi l'inglese è nelle prime file, < 

interamente all’automobilismo — tenterà di ripetere l’exploit olan 

è fora quei tredici (superstizio dese. fidiindo nel fatto che f 

ne a parte) che sono riusciti a Lauda può tranquillamente ba 

firare al di sotto dellT e 50". stare un piazzamento. Lo stessi 

Il più veloce di tutti, nella Lauda, commentando oggi li 

seconda giornata di prove, ò sua prestigiosa prestazione ji 

«tato ancora una volta Niki Lau- prova, ha indicato in Hunt li 

da. che ha abbassato il record sua bestia nera, 

ufficiale di Jacklc Stewart del II francese Jaricr, con la sui 
*73 (sulla Tyrrel, l‘48"37) fino Shadow, si è fatto quindi sof 

<allT47”82, che significa una Tiare quella posizione di privile 

media di poco superiore ai 1W. gjo che si era guadagnato ier 

Ma non per questo Hunt si col tempo di l’48"44. In un faz 

•compone. Se non proprio in zoletto di centesimi ci sono dun 



# Ragazzoni 

« polo positior » come Lauda, 
l’inglese è nelle prime file, e 
tecterà di ripetere l’exploit olan¬ 
dese. fidiindo nel fatto che a 
Lauda può tranquillamente ba¬ 
stare un piazzamento. Lo stesso 
Lauda, commentando oggi la 
sua prestigiosa prestazione in 
prova, ha indicato in Hunt la 
sua bestia nera. 

Il francese Jarier. con la sua 
Shadow, si è fatto quindi sof¬ 
fiare quella posizione di privile¬ 
gio che si era guadagnato ieri 
col tempo di l’48"44. In un faz¬ 
zoletto di centesimi ci sono dun¬ 
que sci vetture: Lauda. Scheck- 
ter. Jaricr, Fittipaldi, Regazzo- 
ni. Hunt. 

Difficile il pronostico. Si at¬ 
tende certo una riconferma di 
Hunt. mentre i francesi si di¬ 
cono convinti sia la volta buo¬ 
na per il loro Idolo locale Jean 
Pierre Jarier. Niki Lauda sfrut¬ 
terà la « polo position * molto 
probabilmente per controllare la 
corsa, senza far drammi se alla 
fine qualcuno gli passerà da¬ 
vanti. Il campione uscente Fitti¬ 
paldi può essere in grado di 
riscattare una partenza abba¬ 
stanza deludente, mentre anche 
Clay Rogazzoni può dire la sua. 


• Lauda 


MOTO: nel G.P. del Belgio 

Si profila per «Ago» 
il pericolo-Sheene 

Ora che le Suzuki hanno risolto il proble¬ 
ma della tenuta, «Ago» con la Yamaha 
ha trovato un validissimo antagonista 


Oggi sul circuito di Fran¬ 
co rohampa si disputerà. 11 
Gran Prendo del Belgio, ot¬ 
tava prova del campionato 
mondiale di motociclismo. Nel 
programma della corsa di 
epa non A compresa la clas¬ 
se 3S0 cc„ quella cioè nel¬ 
la quale si è determinato 
l’Interessantissimo duello tra 
Giacomo Agostini e l’Italo • 
venezuelano Johnny Alberto 
Cecotto. Pur mancando alla 
corsa belga questo motivo a- 
gonlstlco. molti e interessanti 
sono quelli che si presuppo¬ 
ne la caratterizzeranno. 

Sembrava che Giacomo A- 
gostinl e la sua Yamaha non 
avessero più avversari da te¬ 
mere nella classe 500 cc., 
visto che la MV Agusta di 
Phll Read non riesce a ri¬ 
portarsi al livelli competiti¬ 
vi necessari. Invece domeni¬ 
ca In Olanda Barry Sheene 
con la Suzuki lo ha beffa¬ 
to proprio sul tragurado, do¬ 
po averlo seguito come una 
ombra. Era da tempo che le 
Suzuki si mettevano In evi¬ 
denza come macchine veloci, 
ma la loro fragilità aveva 
fatto ritenere che non potesse¬ 
ro rappresentare un perico¬ 
lo. Adesso che presumibil¬ 
mente hanno trovato anche 
la soluzione al problemi di 
tenuta per tutta la durata di 
una corsa, 11 diritto al pro¬ 
nostico per 1 piloti che cor¬ 
rono con questa macchina nel 
la classe 500 cc. si fa mol¬ 
to più consistente. 

Sulla pista di Fran¬ 
co rchamps, lunga km. 14.100 
e velocissima (oltre che peri¬ 
colosa. un tempo contestata 
dal centauri che oggi l’accet¬ 
tano senza che nessuna misu¬ 
ra di sicurezza sla stata pre¬ 
sa) oggi sarà possibile verifi¬ 
care se quanto è successo In 
Olanda e stato soltanto 11 
frutto di una particolare cir¬ 
costanza o se Invece Barry 
Sheene A quel pilota atten¬ 
to e tatticamente scaltro che 
si A rivelato sulla pista di 
Assen e se la sua moto ha 
veramente numeri per tenere 
testa alla Yamaha di Agosti¬ 
ni. In questo caso per « Ago » 




• Reed 


• Agostini 

11 « pericolo Sheene.Suzukl » 
si aggiungerà alla « minaccia 
Reed » visto che la pista dt 
Francorchampa si addice par¬ 
ticolarmente alle MV Agusta. 

Nella classe 250 cc. dove 
Walter Villa si avvia a ri¬ 
confermarsi campione del 
mondo, 11 motivo dominante 
della gara dovrebbe ancora 
essere costituito dalla confer¬ 
ma o meno della Harlcy Da¬ 
vidson come macchina da 
battere. 

Gli Italiani Iscritti a questa 
prova del campionato mon¬ 
diale, oltre al due iridati 
Giacomo Agostini e Walter 
Villa, sono altri otto: Bonera 
con la MV Agusta nella mez¬ 
zo litro e Feliclno Agostini 
(fratello dt Giacomo). Bu¬ 
scherine Torti c Pilerl tutti 
con Yamaha nella « 250 ». 

Nelle ottavo di litro, saran¬ 
no di scena: Pilerl e Bian¬ 
chi con la MorbldelU, Bu- 
schermi con la Malanca. Liz¬ 
zarmi con la nuova Plovatle- 
cl bicilindrica e Lusuardl con 
la Yamaha. In questa clas¬ 
se Pilerl c Blanch! hanno 
quest'anno egemonizzato 11 
campo. Nelle corse del « mon. 
diale » vince Pilori e In quel¬ 
le « tricolori » Bianchi. Dove 
l'uno vince l'altro stabilisce 
11 giro piu veloce e cosi via 
dominando. L'Insidia per 1 
due e per la macchina di 
Pesaro potrebbe arrivare pro¬ 
prio da Pesaro, dove Piova¬ 
noci ha realizzato un nuova 
macchina bicilindrica con la 
quale correrà Lazzarlnl. 

In ogni caso la posizione 
di Pilori nella classifica del 
campionato mondiale è or¬ 
mai tale da assicurare che 
quattordici anni dopo Libera¬ 
ti, per merito di Paolo torne¬ 
ranno a Terni l simboli di 
un primato mondiale moto¬ 
ciclistico. 

Lazzarlnl su Plovatlccl, 
Lusuardl su Derby, sono 1 
due Italiani Iscritti nella 
classe del mlcrobolldl da 50 
cc. dove battere 1 Kreldler 
è sempre difficile, ma non 
più Impossibile. 

Eugenio Bomboni 


Moser (7°) perde T08" 

Meglio di Francesco ha fatto Gimondi che si è classificato al quarto posto - Secondo Thevenet a 9", 
terzo Knudsen a 23" - Sia Moser che Merckx vittime di una foratura - La semitappa in linea dispu¬ 
tata in mattinata è stata vinta da Smit su Van Linden - Rovinosa caduta di Esdassan - Oggi riposo 


Dal nostro inviato 

AUCH. 5 

Edoardo Merckx ha nuova¬ 
mente siglato con la sua stra¬ 
ordinaria potenza la seconda 
cronometro del Tour. Aveva 
perso il prologo di Charleroi, 
si è rifatto a Merlin Plage e 
ha ribadito 11 suo potere sta¬ 
sera anticipando, Gimondi di 
44 secondi. Hezard di 47 se¬ 
condi, mentre Ocana ha ter¬ 
minato a un minuto e 6 se¬ 
condi, e Moser a un minuto e 
8 secondi. Chiaro che il prin¬ 
cipale sconfitto è Francesco 
dal quale ci aspettavamo una 
prestazione decisamente supe¬ 
riore. SI è difeso onorevolmen¬ 
te Gimondi, non ha risposto 
all’attesa Battaglin. staccato 
di 2’20" da Edoardo, dal su¬ 
perman che rinforza la sua 
posizione di primo della classe. 

Stamane ci siamo alzati tutti 
al canto del gallo o pressappo¬ 
co. impiccio numero uno, il tra¬ 
sferimento da Bordeaux a Lan- 
gon con i corridori immusoniti 
(sveglia alle 6.30. colazione e 
viaggio in pullman per raggiun¬ 
gere la località di partenza della 
semitappn mattutina) e secon¬ 
do Impegno la gara individuale 
del pomeriggio, sicché a conti 
fatti i ciclisti sono rimasti in 
ballo tredici ore, e vedete un po' 
se tutto ciò non costituisce una 
follìa, un supersfruttamento de¬ 
gli uomini che si guadagnano il 
pane in bicicletta. 

Levitan può anche guardarci 
storto al pari del suo collega 
Torrioni quando mettiamo in evi¬ 
denza storture ed eccessi degli i 
organizzatori, ma com'è possibi- : 
le tacere, chiudere gli occhi da¬ 
vanti a simili esagerazioni, alla 
mancanza di logica, di buon sen¬ 
so. alla ferrea legge dei quattri¬ 
ni percepiti giocando sulla pelle 
del pedalatori? Sì, il Tour offre 
premi maggiori rispetto al Giro | 
d'Italia, ma a quale prezzo? ! 
Quanti ragazzi arriveranno a Pa» 
rigi. nello scenario dei Campi 
Elisi dove Rodoni darà il bene¬ 
placito a gente che avrebbe: già 
dovuto richiamare e magari 
qualificare? 

Rodoni teme Levita», teme 
Torrian», teme i padroni del va¬ 
pore, Rodoni è il capo di un go¬ 
verno debole, arrendevole, c per¬ 
ché litigare, perché applicare 1 
regolamenti quando 11 cadreghi¬ 
no è tanto comodo? Eppure que¬ 
sti signori dovremmo metterli in 
riga, dovremmo ridimensionarli. 

Anche nei riguardi del nostro 
lavoro non c’è comprensione. 
Mentre sfogliamo il taccuino del¬ 
la corsa di mezzogiorno, sappia¬ 
mo già che in monto al maggior 
avvenimento perderemo la pri¬ 
ma edizione. E comunque, sbri¬ 
ghiamoci. Dunque, da Langon a 
Flourance le note di cronaca so¬ 
no scarse. In apertura. Ocana 
si rialza contuso da un capi¬ 
tombolo generale, e poi è una 
processione per chilometri e chi¬ 
lometri. Stanty rompe la monoto¬ 
nia con una fughetta (25” e 
stop); Rodriguez. David, Tal- 
bourdet e Van Vlierberghe non 
vanno lontano; Sibille e Santam¬ 
brogio s’avvantaggiano di 15” 
all’ingresso del circuito finale, 
ma il plotone recupera e nella 
volata conclusiva s'impone net¬ 
tamente l'olandcso Smit su Van 
Linden, Santambrogio e Merckx. 

E’ una volata drammatica per 
Esdassan, vittima di un rovino¬ 
so, preoccupante capitombolo ai 
centocinquanta metri; il volto 
del francese è una maschera di 
sangue e l’autoambulanza prov¬ 
vede al ricovero in ospedale del¬ 
lo sfortunato atleta. E’ il secon¬ 
do successo del debuttante Smit 
già vincitore martedì scorso a 
Merlin Piago. 

Fatto curioso, prima di stacca¬ 
re la licenza di professionista, il 
ventiquattrenne Smit era calcia¬ 
tore nel ruolo di portiere. E ap¬ 
punto martedì, l’amico Sorgcloos 
ci aveva avvertiti: «Smit è il 
miglior sprinter del Tour 75. 
Vincerà ancora ». Naturalmente 
Van Linden ha la faccia del dia¬ 
volo. poiché questa è la dicias¬ 
settesima volta che si piazza in 
seconda posizione. 

Jacques Esdassan ha ri¬ 
portato la frattura della 
clavlcola destra, e addio 
Tour. Neinntervallo, Levi¬ 
tar! comunica che la « Gran¬ 
de boucle» del 1977 Inizierà 
da Fleurande. Detto fra pa¬ 
rentesi, non è ancora nota la 
località d’avvio del Giro di 
Fronda 1976. E ovanti pe r la 
cronometro che si disputa su i 
percorso di 37 chilometri e 
400 metri. Un percorso (come 
abbiamo modo di constatare) . 
vallonato, molto Impegnativo: 
il cammino da FIeurance ad 
Auch è Infatti ricco di strap¬ 
pi e strappettl, di dossi e di 
rape, il fondo è ruvido e fa 
caldo, un caldo soffocante so¬ 
prattutto per la prima metà 
dei concorrenti. E sul tabel¬ 
lone appaiono e scompaiono 
Rlchter (52‘ e 03”) e per un 
po’ tiene banco Ocana (50’ e 
48”), superato però da Ha- 
zard (50’ e 29”). Bene Gimon¬ 
di (50’ e 26’), però nel frat¬ 
tempo Knudsen ha realizzato 
50’ e 05”. 

Delude Pollentier (57’ e 
10") e coglie applausi, molti 
applausi Thevenet (49’ e 31”). 
ma devono ancora terminare 
Moser e Merckx. 

Come va Moser? Moser (50‘ 
e 50") delude e Merckx (49* 
e 42”), media 45,137, trionfa, 
impone la legge del campio¬ 
ne del campioni. Moser (set¬ 
timo) ha forato aH'inizio : 
(dopo una decina di chilome¬ 
tri), Merckx ha subito lo stes¬ 
so incidente quando manca¬ 
vano tre chilometri all'ingres¬ 
so dello stadio. 

Gino Sala ! 



Eddy alParrivo: 
«Credevo di stabilire 
distacchi maggiori» 


Eddy Merckx 


Dal nostro inviato 

AUCH, 5 

« Credevo di stabilire distac¬ 
chi maggiori », dice Merckx 
un attimo dopo la trionfale 
cavalcata E poi: «La foratu¬ 
ra mi avrà fatto perdere una 
ventina dt secondi. Mi sono 
accorto tardi che la gomma 
era afflosciata, sentivo che 
stavo perdendo eguilibrio, cre¬ 
devo di star male, e infine ho 
capito. Ad ogni modo, il van¬ 
taggio in classifica i aumen¬ 
tato— ». 

Francesco Moser è affati¬ 
cato e arrabbiato: « La fora¬ 
tura nella prima parte della 
corsa mi ha scombinato il 
ritmo, mi ha deconcentrato, 
mi ha innervosito, anche per¬ 
ché la bicicletta di scorta che 
mi hanno passato non era 
adatta alle circostanze. Sen¬ 
tivo che Qualcosa non andava, 
che la mia macchina scric¬ 
chiolava, e mi domandavo co¬ 
sa aveva. Che razza di bici 
era? ». n trentino A li ritrat¬ 
to della delusione e dello 
sconforto. Forse domani tor¬ 
nerà a sorridere. Stasera è 
triste. 

Felice Gimondi, al contra¬ 
rlo di Moser. £ soddisfatto, e 
commenta: « Nella seconda 
parte del tracciato ho aggiu¬ 
stato la pedalata e alla fine 
ho ottenuto un piazzamento 
onorevole, confacente alle mie 
speranze. Merckx è sempre il 
grande campione che cono¬ 
sciamo da anni. Moser ha tor¬ 
se sbagliato rapporto, e co¬ 
munque a mio parere per 
Francesco il Tour è tutt'altro 
che compromesso. Cosa vole¬ 
te die sia un minuto e mez¬ 
zo di distacco? Certo, Merckx 
rimane il favorito numero 
uno, l'atleta che ha molte pro¬ 
babilità di imporsi a Parigi, 
però Francesco non deve an¬ 
cora dichiararsi sconfitto. Io, 


al suo posto, non disarmerei. 
Il ragazzo ha un grosso tem¬ 
peramento e un ottimo recu¬ 
pero e alla fine potrebbe in¬ 
guaiare anche un corridore 
della classe di Merckx... ». 

Dunque, abbiamo Gimondi 
ohe fa coraggio a Moser, ab¬ 
biamo 11 vecchio che sembra 
voler Insegnare la strada 
maestra al giovane. 


L'ordine d'arrivo 

COSI' A FLEURANCE 
1) Theo Smit (Svlz) che com¬ 
pie I 131 km. In 3 ore 1572" 
alla medie di km. 40,001; 2) 
Rik Van Linden (Bel); 3) Gia¬ 
cinto Santambrogio (lt); 4) Ed¬ 
dy Merckx (Boi); 5) Geben 
Karetane (Ol); 6) Gerardue Via¬ 
ri en (Ol); 7) Giacomo Bazzan 
(lt); 8) Eddy Pool man (Bai); 
9) Robert Mintklewlcz (Fr); 10) 
Barry Hoban (GB), tutti col 
tempo di Smith. 

COSI' AD AUCH 
1) Merckx (Bel.) che copre I 
Km. 37,400 della « cronotappa » 
In 49'42"9 (media Km. 45,137); 
2) Thevant (Fr.) a 9”; 3) Knud 
Knulton (Nor.) a 23"; 4) Feli¬ 
ce Gimondi (lt.) a 44"; 5) Yvee 
Hezard (Fr.) a 47"; 6) Ocana 
(Sp.) a VOt"; 7) Mosar (lt.) a 
l'M"; 8) Pollentier (Bel.) a 
VIA"; 9) Dangulllaume (Fr.) a 
1*20"; 10) Zoetemelk (Ol.) a 
V40". 

Classifica generale 

1) Merckx (Bel.) M.SOW'; 2) 
Moser (lt.) ■ V39"; 3) Theve- 
net (Fr.) ■ V1V; 4) Pollentier 
(Bel.) a 2T9"; S) Gimondi (lt.) 
a F22"; <) Knudsen (Nor.) a 
J'42"; 7) Hezard (Fr.) a TSt"; 
«) Poutldor (Fr.) a 4'42"; ») 
Van Sprlngel (Ol.) a 4'43"; 10) 
Zoetemelk (Ol.) a 4'4I". 


La finale del singolare maschile del torneo di Wimbledon 

Ashe s’impone a Connors 

La Lazio cerca un sostituto a Chinaglia I in quattro «set» 

Il Milan insiste 11 •"SS^tVvt-iTS bat ' 

per Re Cecconi 


Presentato ieri nella Sede di Via Col di Lana il 
nuovo allenatore biancoazzurro Giulio Corsini 


La Lazio, ormai costretta a 
prospettarsi l’avvenire senza 
Chlnagll’a, ha ricevuto ieri, 
nella sede sociale di via Col 
di Lana, il nuovo allenatore 
Giulio Corsini, presentandolo 
alla stampa sportiva. 

Corsini, a suo tempo gioca- 
catore della Roma, allenatore 
della Sampdorla nella stagio¬ 
ne appena conclusa, arriva al¬ 
la guida Iella squadra bianco- 
azzurra In un momento molto 
difficile. Ha lasciato intende¬ 
re di esserne consapevole e di 
non disperare di riuscire a 
mantenere la Lazio tra le 
grandi del campionato anche 
senza Chinaglia. Naturalmen¬ 
te per farlo chiede alla socie¬ 
tà un attaccante destinato a 
rimpiazzare 11 « vuoto » lascia¬ 
to dà « Long John », un cen¬ 
trocampista c un difensore di 
classe. Poi sarà compito suo 
— come ha esplicitamente det¬ 
to — a dare disciplina all'am¬ 
biente, puntanto, per ottene¬ 
re questo risultato, essenzial¬ 
mente al raggiungimento di 
un equilibrio « diritti doveri » 
«d evitando che vengano a ri¬ 
formarsi in seno alla squadra 
deleteri « clan ». 

Le prospettive che la Lazio 
possa soddisfare le richieste 
di Corsini, esistono in parte. 
Per avere Ammoniaci in cam¬ 
bio di Oddi la trattativa è av¬ 
viatissima c forse dovrebbe 


concludersi positivamente. Ciò 
che resta difficile da trovare 
è Invece la «punta» destinata 
a sostituire Chinaglia. Le spe¬ 
ranze a questo proposito sono 
tutte riposte su Bertaxelli del 
Cesena, essendo ormai svanita 
la prospettiva di avere Pruzzo 
dal Genoa. Se oggi, andrà in 
porto la trattativa con pAsco¬ 
li un nuovo centrocampista a 
disposizione di Corsini sarà 
Gola. 

Quando ha preso la parola 
per preparare il nuovo alle¬ 
natore. 11 presidente Lenzini 
hu fatto intendere di essere 
disposto a fare quanto neces¬ 
sario per procurargli ciò di 
cui ha bisogno per fare una 
buona squadra; aggiungendo 
però che purtroppo sul mer¬ 
cato non ci sono occasioni 
molto confacenti alle necessi¬ 
tà della Lazio, ad eccezione di 
quelle sopra accennate. Par¬ 
lando ancora di Chinaglia il 
presidente lo ha fatto con di¬ 
stacco lasciando Intendere che 
qualora torni avrà il ruolo che 
merita nella squadra, senza 
privilegi e senza punizioni. 
Gucceislvamente, quando è 
stato invitato a farlo, ha quin¬ 
di precisato elle cessioni im¬ 
portanti non sono In program¬ 
ma, tanto meno quella di Re 
Cecconi, anche se il Milan in¬ 
siste nella richiesta. 


Borzov corre 
i ÌOO m. in IO” 


KIEV, 5 

Al termine della prima 
giornata di gare gli atleti so¬ 
vietici si trovano m vantaggio 
sugli americani sia nel setto¬ 
re maschile che In quello fem¬ 
minile. 

Nello stadio di Kiev, dove 
ha luogo la tradizionale com¬ 
petizione, la squadra ma¬ 
schile sovietica distanzia di 


oltre 15 punti quella statuni¬ 
tense (55-39) e la femminile di 
oltre 20 ( 49-24). 

Fra 1 risultati di maggior 
spicco sono da annoverare 1 
10 secondi netti di Borzov sul 
cento metri, corsa peraltro di¬ 
sturbata dalla pioggia, 1 38"7 
della staffetta sovietica 4x100, 
1 metri 17,10 di Sanejev nel 
salto triplo • 


Nostro servizio 

LONDRA, 5 

Arthur Ashe c il primo « black 
king » di Wimbledon. Ha scritto 
oggi il suo nome nell’albo d’oro 
della più prestigiosa competi¬ 
zione di tennis, dopo aver sor¬ 
prendentemente mandato a pic¬ 
co, assieme ai pronostico, an¬ 
che il super-favonto Jimmy 
Connors. La vittoria di Ashe 
nel singolare è stata nettissi¬ 
ma, benché non abbia difettato 
di fasi drammatiche. 

Arthur ha ceduto al connazio¬ 
nale un solo set, il terzo per 
5-7, quello appunto in cui la 
lotta è stata più aspra. 1 pri¬ 
mi due, finiti 6-1. 6-1 per Ashe, 
possono essere considerati a 
buon diritto « una passeggiata ». 
Il quarto e definitivo è giunto 
al limite dei dieci giochi. Ashe 

10 ha chiuso sul 6-4. 

Jimmy Connors giungeva alla 
finale senza aver concesso in 
tutto il torneo un solo set agii 
Avversari. Il campione uscente 
di Wimbledon, il vincitore di 
tutto nell’anno scorso, sembra¬ 
va in forma stupenda. Incredi¬ 
bile dunque la sua imprepara¬ 
zione, forse psicologica nelle 
prime battute. Connors non ha 
mai, nei primi due set, trovato 
né la misura né il braccio per 
contrastare l’avversario. Il pun¬ 
teggio del resto è eloquente. Il 
terzo set durava da solo invece 
oltre tre quarti d’ora, ed era 
un’alternativa di « breack » reci¬ 
proci, con lunghe serie di pa¬ 
rità nei giochi. Arrivava a vin¬ 
cerlo Connors, quando Ashe da¬ 
va l'impressione di mollare ap¬ 
posta. 

Era a questo punto che il 
grande Ashe vinceva davvero 

11 « suo » Wimbledon più che nei 
due set iniziali. In un momento 
di « crescita » avversaria. Ashe 
trovava la classe necessaria per 
imporre la sua forza. Si ripor¬ 
tava sul 3-3, cedeva nel ser¬ 
vizio di Connors, per potersi ag¬ 
giudicare il suo. Giunto al 4-4 
Ashe rubava il « breack » all’av¬ 
versario e si portava in zona 
« match-ball » preparandosi a 
battere. La successione dell’ul- 


RtMINI • MAREBELLO • PEN¬ 
SIONE LIETA Tal. 0541/ 
32.451 - Formata fllobu» 24. VI- 
cln» mar», modornJasJma, parcheg¬ 
gio gratuito, camare doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola. Baila 
stagiono L. 3.800-4.000, luglio 
L. 4.500, agosto interpellateci. 
Gestione propria. Affittati»! ap¬ 
partamenti estivi Riccione. (20) 


VISERBELLA DI RIMIMI 
PENSIONE COSTARICA 
Tel. 0541/738553 — 50 m. 
more — Camere con/senza ser¬ 
vizi - ottima cucino - tratta- 
mento accurato - pensione com¬ 
pleta • Luglio 4.600 - 26-31 '8 
L. 4.300 - settembre 3.600 
tutto compreso. 


RICCIONE - PENSIONE SATUR¬ 
NIA - Tel. 0541/41.523-41.499. 
Olrettamenta mare, camere doo- 
cla, WC, parcheggio privato, ge¬ 
stione familiare. Pensione com¬ 
pleta: 1-24/8 L. 3.800, 25/6-10/7 
L. 4.700, 11-31/7 L 5.200, alta 
stagione L. 6.300, supplemento 
camere servizi L. 200. (7) 


VISERBELLA/RIMINI - VILLA 
LAURA • Vie Porto Pelo* 52 - 
Tel. 0541/734281 • sul mare - 
tranquilla • confort» - parcheggio 
verranno servite specialità - cuci¬ 
na romagnole • Giugno-Settembre 
3800 - Luglio 4800 - Agosto 
5400 - compreso IVA • cabine 
mere. (137) 


L'HOTEL MILANO A BELVE- 
TIA - RICCIONE • Tel. 0541 / 
40685 propone anche per fa 
stagione '73 il prezzo più giu¬ 
sto: TUTTO COMPRESO: Mag¬ 
gio L, 4.000 * Giugno e dal 
25-8 e Sett. 4.100-4.600 - Lu¬ 
glio 5.000-5.900 - 1-25/8 6.000 
6.900 - L*Hotel à dotato di 
ascenaoro • tutte camere bagno, 
balcone viste mare - parco pri¬ 
vato 100 vetture • parco picchi 
cabine private spiaggia. 61 


PUNTA MARINA (RAVENNA) - 
PENSIONE AMBRA - Tel. 0544/ 
437.108. Moderna, tranquille, vi¬ 
cina mare, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica romagnole. 
Basse stagione L. 4.250. Alte in¬ 
terpellateci. (103) 


RI MINI/RIV AZZURRA - PEN¬ 
SIONE HANNOVER • Tel. 0541/ 
33079 > Vicino mare - cucina 
familiare - camere con e lenza 
servizi • Bassa L. 3600 - Luglio 
L. 4000 • Agosto L. 5000 - del 
18 al 31/8 L. 4000 tutto com¬ 
preso. Direzione proprie (101) 


RIMIMI - VILLA CARDUCCI - 
Tel. 0541/50234 • 20 metri mere 
• Gestione familiare • Giugno e dal 
20/8 e Settembre L. 3.000 - Lu- 
ilio L. 3.800 complessiva. (143) 


BONNY’S HOTEL - LIDO O) SA¬ 
VIO (Milano Marittima) - 2* cate¬ 
goria - Tel. 0544/99.199. Ogni 
confort, ospitalità, pochi metri 
mare, camere doccia, WC, bal¬ 
cone, telefono, ascensore, sola¬ 
rium, autoparco, pineta, American 
bar. Bassa stagione L. 4.900, alta 
L. 6.600. Sconti famiglie. Inter¬ 
pellateci. 048) 


MIRAMARE (RIMINO - PEN¬ 
SIONE DUE GEMELLE • Telefo¬ 
no 0541/32.621. Posizione tran¬ 
quilla, vicinissima mare, parcheg¬ 
gio, camere con/senza servizi, ot¬ 
timo trattamento, cucina casalin¬ 
ga, Pensione completa luglio e 
25-31/8 L. 4.300 compt. (158) 


GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Matteotti. 9 - 
Tel. 0547/86.434, dai 20 mag¬ 
gio 86.325. 100 m. mere, camere 
con/senza doccia, WC, balconi, 
molto tranquillo, giardino, par¬ 
cheggio privato. Pensiono com¬ 
pletai maggio-giugno o settembre 
L. 3.600-3.900, luglio L. 4.600- 
4.900, 1-25 agosto L. 5.000- 
5.300. Direzione G!i»o • Anita 
Pari. (5) 


PENSIONE GIADA - RIMIMI . 
Tel. 26456 - Tranquilla - fami¬ 
liare • cucina romagnola - Luglio 
L. 5000 • Viale Dardanelli 41. 


HOTEL CAVOUR . VALVERDE 
(CESENATICO) - Tei. 0547/ 
86 290. tino ore 19. Modernissi¬ 
ma costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vlstemare, 
terrazza panoramico, zona tran¬ 
quilla, ascensore, bar, parcheggio, 
menù a scelta. Bassa stagione 
L 3.900-4.500, alto L. 5.500- 
6.500. Sconti speciali per fami¬ 
glie. (38) 


RIMIMI (VISERBA) - PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541/738.274. 
Vicinissime mare, camere cor./sen- 
za servizi, balconi, ambiente fami¬ 
liare, giardino, bar. Bassa stagiona 
L. 3.500, luglio L. 4.200, supple¬ 
mento bagno L. 300. (50) 


MISANO ADRIATICO - PEN¬ 
SIONE BELFIORE - Tel. 0541/ 
615,340. Moderna, vicina mare, 
tutte camere con servizi, cucina 
casalinga familiare, parcheggio. 
Bassa stagione L. 3.800 IVA com¬ 
presa, alta modici. Gestione pro¬ 
pria. Interpellateci. (120) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) . HO¬ 
TEL BLANES - Tel. 0541/33.221 
(abit. 900.518) - Bu» stop 26. 
Pochi passi mare, tutta camare 
servizi a balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio. Bassa stagione Li¬ 
re 4.000-4.200 tutto compreso, 
sconto bambini, alta modici. (46) 


CATTOLICA - HOTEL MAJOR - 
Via Dante 82 - Telef. 0541/ 1 
951.757 - 960.472 
tutte camere servizi - telefono • 
ascensore • 1-10/7 6000 - 11-31 i 
luglio 6500 • egoeto 7000 - set 1 
tembre 4500 • compresa IVA. 


RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 
Tal. 0541/41333 - vicinissime 

mare - moderno - confort - ce¬ 
cina eccellente - giardino - par¬ 
cheggio - 25-30/8 5.800 - Set¬ 
tembre 4.600 - compreso IVA. 


GATTEO MARE (90) - HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547/86.391 dal 
1» giugno In poi (0547/86.078 
aprile-maggio). Vicino mare, tutte 
camere aervizl, balconi, cucina ro¬ 
magnola, parcheggio. Bassa sra¬ 
gione L. 3.900, media L. 4.500, 
atta L. 5.000 tutto compreso. (3) 


CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 

Via Dante - Tel. 0541/962.170. 
50 m. mare, camere con/senza 
servizi, cucina spedale abbon¬ 
dante. Sensazionale: giugno-aet- 
tambre L. 3.800-4.100, luglio 
L. 4.500-4.800, agosto Interpel¬ 
lateci. (133) 


HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
MARE - Tel. 0541/86078 - 30 
metri oal mare, camere con/senza 
doccia e WC. balcone, ogni con¬ 
fort, cucine curata, parcheggio 
coperto. Pensiona completa: bas¬ 
sa stagione L. 3.600-3.900. me¬ 
dia L. 4.200-4.500, alta 4.700- 
5.000 tutto compreso. (15) 


CESENATICO (VALVERDE) - 
HOTEL 8ELLEVUE - Viale Ra»- 

faelio, 35 - Tel. 0547/86.216. 
Giugno-settembre L. 4.500, lu¬ 
glio L. 5.500 tutto compr. (152) 


BELLARIA • HOTEL CIOR- 
GETTI - Tel. 0541/49.121. Sul 
mare, camera doccia, WC, bal¬ 
cone, ottimo trattamento, sala 
TV. cabine mare. Prezzi conve¬ 
nientissimi per bassa e alta sra¬ 
giona. Interpellateci anche tele¬ 
foni cernente. (116) 


GATTEO MARE - HOTEL CO¬ 
RALLO ■ Tel. 0547/86.171. Due 
pesa! mere, modernissimo, ottime 
cucina, parcheggio. Giugno Li¬ 
re 3.500-4.200, luglio L. 4.700 
complessivo. (79) 


OCCASIONI AL MARE ! 
APPARTAMENTI 

Soggiorno-pranzo, euclnotto, 2 camere letto, bagno, balconi, can¬ 
tina, garage, Impianto riicaldomcnto indipondento IN VILLA 

L. 15.000.000 


timo gioco: 15-0, 15-15. 30-15, 
40-15. Il « match ball » veniva da 
una corta risposta di Connors 
al servizio micidiale deU’ewer- 
sano. Uno « smash » tanto fa¬ 
cile quanto fruttuoso. Con la 
gloria. Wimbledon assegna an¬ 
che diecimila dollari! 

Hans Reutermann 


Il 21 luglio 
Buricchi 
in tribunale 


MILANO, 5 

Butlcchl In tribunale. Non 
è una novità, nemmeno per 
quanto riguarda U Milan, dal 
momento che la notizia è vec¬ 
chia. D) oggi A la data, 21 lu¬ 
glio, (Issata dal Poro di Mi¬ 
lano per discutere la causa in¬ 
tentata da Carnevali. Morazzo- 
ni e Piazza, nella loro qualità 
di «azionisti» del Milan A.C, 
S.P.A., contro l’intero Consi¬ 
glio di Amministrazione, di 
cui si chiede la destituzione. 

L'accusa 6 quella di « man¬ 
cata tutela degli interessi del¬ 
la società e dt subordinazione 
ad interessi esterni ». 

L'origine è sempre la famo¬ 
sa seduta fiume del Consi¬ 
glio rossonero che censurò Ri¬ 
vela. Morazzoni, l'esponente 
DC che fiancheggia Rlvera e 
Carnevali, ex vicepresidente, 
aspettavano 11 momento buo¬ 
no per tentare un loro piccolo 
golpe. Il cavillo legale è venu¬ 
to dalla frase di Arces, pro¬ 
nunciata quella sera, prima di 
mettere al voti 11 documento- 
farsa. Arces disse: «Del re¬ 
sto, questo è quello che vuole 
la F1GC: censurare Rivera ». 
Di qui l’accusa di subordina¬ 
re ad altri organismi l’Inte¬ 
resse di una società per azioni. 

Nel momento in cui, dun¬ 
que, sembrava possibile un 
avvicinamento, le parti torna¬ 
no all'attrito. Od un avvicina¬ 
mento si è reso possibile pro¬ 
prio per questa denuncia? 


• Con un, Citnor, da lotto L. 9.000.000 

Pagomont) ancho dilazionati 

Par Informazioni: 

Agenzia Immobiliare RIVIERA di T. Paglierini - Via Trleete, 22 - 
VI, C. Catara, 21 - Tal, 0547186.661 • Santo Mara (Farii) 

(157) 


UFFICIO ZADINA 

ZADINA PINETA - CESENATICO - Tel. 0547/81473 

VENDE APPARTAMENTI 

Pronta consegna, situati in zona meravigliosa vi¬ 
cino alla pineta e direttamente sul mare, composti 
da: 1-2 camere letto, pranzo-soggiorno, servizi, 
cantina e giardino privato. 

Gli acquirenti sono esenti dalle spese di Agenzia 
Mutuo a richiesta 

Dilazioni dt pagamento e affitto garantito. Inviando questo tagliando 
riceverete grati» materiale Illustrativo. Uffici aportl anche festivi. 


La Ligure Sarda 

TONNARA P0RT0SCUS0 - Carloforie 

produttrice del 

TONNO DI CORSA delle TONNARE di SARDEGNA 

LAVORATO FRESCO SUL LUOGO DI PESCA 

rende noto di aver affidato in esclusiva la 
distribuzione dei suoi prodotti alla spettabile 

ALBRETI S.p.A. - Rep. DERRAL - FIRENZE 
Viale L. Gori, 28 - Tel. 373664 



z A PROVA 01 NOCE 
\ la protesi che fun- 
/ ziorta con la polvere 

ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Tratportl Funebri intemazionali I 

760.760 

_Soc. S.l.à.F. e.r.l-J 


Provincia di TORINO 

E' aperto un pubb.lco con¬ 
corso per titoli presso gli Uf¬ 
fici Finanziari della Provin¬ 
cia di Torino per: n, 1 posto 
di Ragioniere Capo dirigente 
gli Uffici Finanziari (scaden¬ 
za 31 luglio 1973). 

Chiarimenti presso la Di¬ 
visione Personale (V:a Ma¬ 
ria Vittoria 12 - Turino), che 
a richiesta trasmetterà co¬ 
pia del bando di concorso. 

Il Segretario Generale Rcg. 

Il Presidente 
della Giunta Proo.lt 















l’Unità / domenica 6 luglio 1975 


PAG. 17 / fatti nel mondo 


Nel corso di una pubblica cerimonia a Palazzo Medici Riccardi 


Un provvedimento che colpisce due milioni di piccole aziende 


Firenze: consegnati ai vietnamiti 
i fondi per costruire una scuola 

In Toscana sono stati finora raccolti cinquecento milioni in risposta all’appello lanciato dal comitato unitario per ia ricostruzione delle zone di¬ 
strutte dalla guerra — Una manifestazione d’affetto verso le rappresentanze del GRP e della RDV — I discorsi di Gabbuggiani e di Phan Than Lam 


Inaccettabile divieto 
della CEE per nuovi 
impianti vitivinicoli 

L'annuncio del dimezzamento del prezzo di intervento per la 
distillazione farà precipitare la crisi - Tentativo di scaricare sul¬ 
l'agricoltura e sui paesi più deboli le difficoltà economiche 
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FIRENZE — Il rappresentante del GRP, Phan Than Lam, parla durante la manifestazione 
svoltasi a Palano Medici Riccardi per la consegna da parte della Regione dei fondi per 
la costruzione di una scuola nel Vietnam 


Diritti della donna e politica demografica 

COME VIENE AFFRONTATO 
IL PROBLEMA DELL'ABORTO 
NELLA GERMANIA DEMOCRATICA 

E' la donna a decidere da sola e liberamente - Ma il governo incoraggia l'uso dei 
contraccettivi e le interruzioni delle gravidanze sono diminuite di un terzo in 4 anni 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 5 

Le misure prese negli un¬ 
timi armi per fan/or Ire la pia¬ 
nificazione familiare hanno 
dato, secondo gli organismi 
responsabili della Repubblica 
democratica tedesca, risulta¬ 
ti nettamente positivi. Tutta¬ 
via, si aggiunge, non cl si 
può accontentare. Occorre¬ 
ranno nuovi sforzi e nuove 
misure: la realizzazione di 
una politica della famiglia è 
un fatto estremamente com¬ 
plesso anche in un paese so¬ 
cialista, soprattutto se si vuo¬ 
le, come si vuoile nella RDT, 
far concordare gli Interessi 
Individuali e quelli della so¬ 
cietà. 

E tasso di Incremento de¬ 
mografico nella RDT, come 
avviene In genere net paesi 
ad alto sviluppo Industriale, 
è molto lieve. In certi perio¬ 
di, si è anzi dovuto registra¬ 
re un decremento. Le teorie 
mattinatane qui sono fuori 
poeto. Su dieci milioni di per¬ 
sene In età lavorativa, otto 
milioni e mezzo lavorano ef¬ 
fettivamente. l’85% delle don¬ 
ne sono occupate. Slamo di 
fronte a una delle più alte 
percentuali mondiali di occu¬ 
pazione, ohe non trova nes¬ 
sun riscontro nel paesi capi¬ 
talisti. L’estendersi degli stu¬ 
di superiori (l'istruzione ob¬ 
bligatoria si protrae per dieci 
armi) e delle specializzazioni, 
se eleva la qualità e 11 ren¬ 
dimento di lavoro, ritarda pe¬ 
rò (l'entrata delle nuove leve 
nella produzione. La massic¬ 
cia partecipazione femminile 
alla vita produttiva, se per¬ 
mette una piena realizzazio¬ 
ne della donna, costituisce pe¬ 
rò anche uno degli elementi 
Ohe provocano la riduzione 
delle nascite. Sul giornali e 
nelle vetrine del negozi gli 
annunci « cercasi » sono sem¬ 
pre più frequenti e rimango¬ 
no sempre più spesso senza 
risposta. Cè fame di mano¬ 
dopera a tutti 1 livelli e In 
tutti 1 settori. 

In questa situazione, ohe 
avrebbe reso comprensibili se 
non giustificabili misure re¬ 
strittive, la Camera del po¬ 
polo ha votato invece tre an¬ 
ni fa la legge sulla libertà 
detl'aborto. Nel primi tre me 
si di gravidanza la donna può 
decidere d/t Interromperla o 
di portarla a termine e della 
decisione è lei la sola re- 
sponsaibUe. E’ stata una scel¬ 
ta a favore della dignità del¬ 
la donna, Intesa a garantire lì 
suo diritto di affermazione 
nella società, a evitare con¬ 
flitti di cosoie.iza e conse¬ 
guenze nefaste sul piano fisico 
e psichico Ma la legge met¬ 
teva In primo plano, come 
strumenti della pianificazione 
familiare, sla l'educazione 
sessuale che l'utilizzazione del 
contraccettivi. Secondo la leg¬ 
ge, a partire dal sedicesimo 
anno di età. ogni donna ha 
diritto a farsi prescrivere dal 
medico S contraccettivo più 
Miotto e a ottenerlo gratul- 
♦mtrite In farmacia. Nel ieri 
prima dell’approvazione del¬ 
ia legge, cenino stati nella 


HOT circa 155.000 casi di 
aborto, del quali solo un terzo 
avvenuti con l'assistenza me¬ 
dica. Nel 1973 11 numero de¬ 
gli aborti era già sceso a 
113 000 e nel 1974 è andato 
sotto 1 100.000. n tasso di 
mortalità causata dall'aborto, 
ohe era dell'1.3 su 10.000, è 
sceso lo scorso anno allo 0,2 
La legge non ha provocato, 
come temevano oppositori e 
scettici. un'Impennata nel nu¬ 
mero degli aborti. Sta Inve¬ 
ce allargandosi In modo sod¬ 
disfacente l'uso della pillola: 
da sei milioni e mezzo di ri¬ 
cette nel 1971 al è passati a 
undici milioni nel '72 e a 
quindici milioni e mezzo nel 
1974. 

A livello politico e a livel¬ 
lo sanitario, l'obiettivo che cl 
al pone oggi è quello di un'ul¬ 
teriore diminuzione dell’Inci¬ 
denza dell'aborto quale mezzo 
di pianificazione familiare, 
diminuzione da realizzare non 
con una modifica In senso re¬ 
strittivo della logge, come da 
qualche parte viene sollecita¬ 
to, ma con nuove misure so¬ 
ciali che creino condizioni an¬ 
cora più adatte perchè la 
donna possa realizzare piena¬ 
mente sia la propria vita pro¬ 
fessionale ohe quella fami¬ 
liare. 

In realtà cl si trova di 
fronte a un fenomeno che non 
è oerto tipico della RDT ma 
che preoccupa moltissimo I 
dirigenti di questo paese. Lo 
si può sintetizzare In alcune 
cifre: sul quattro milioni 
740.178 nuclei familiari che 
cl sono nella RDT. due mi¬ 
lioni 292.761 nuclei sono sen¬ 
za figli, un milione 208.021 
hanno un figlio di meno di 
diciassette ormi. 783.395 hanno 
due figli e 294.171 ne hanno 
tre o più. Quasi la metà del 
nuclei familiari non hanno 
dunque figli. Ma da un'accu¬ 
rata inchiesta statistica è ri¬ 
sultato ohe solo il 12-15 
delle coppie desiderano rima¬ 
nere senza figli. C'è dunque 
una percentuale molto alta 
di coppie che vorrebbero fi¬ 
gli. ma... 

Affermata la libertà dello 
aborto, stabilito il diritto agli 
anticoncezionali, garantita la 
educazione sessuale, compito 
sociale, si dice qui. è anche 
quello di creare condizioni 
sempre migliori alla realizza¬ 
zione del diritto al figli Oggi 
nella RDT quando si parla di 
(pianificazione familiare si In¬ 
tende soprattutto questo. Olà 
li piano quinquennale che si 
conclude quest'anno prevede¬ 
va tutta una serie di misure 
sodali tendenti a questo 
obiettivo. Intanto, un vasto 
programma di edilizia abita¬ 
tiva. che ha permesso di rea- 
Iterare in meno di cinque an¬ 
ni e mezzo milioni di appar¬ 
tamenti e che porterà a ri¬ 
solvere completamente entro 
Il 1980 li problema dell'abi¬ 
tazione (il costo degli affitti, 
come si sa, è molto bas¬ 
so, Incidendo per circa li 2.7 
per cento su di un bilancio fa¬ 
miliare). Accompagnato a que¬ 
sto. un altrettanto vasto pro¬ 
gramma per la costruzione di 
giardini d'infanzia e di stàio- 


le materne: già oggi 11 '78% 
del bambini dal tre ai sei an¬ 
ni trova posto nelle scuole 
materne e U 35% di quelli 
fino a tre anni nel giardini 
d'infanzia. Le giovani coppie 
con figli hanno la garanzia 
di un nuovo appartamento e 
possono accedere a crediti di 
acquisto senza Interessi. I 
corsi speciali di azienda, le 
scuole superiori e tecniche 
hanno orari e programmi 
particolari per le madri. Fa¬ 
cilitazioni e vantaggi sono 
sitati Istituiti anche attraver¬ 
so «81 assegni familiari, gli 
orari di lavoro, le ferie, le 
pensioni. Scuola a tempo pie¬ 
no, mense scolastiche e di 
azienda e punti di vendita 
nelle aziende tendono pure ad 
alleviare fatiche e preoccupa, 
zloni delle madri. 

Dal 1973 il numero delle 
nascite sta segnando una ten¬ 
denza all'aumento. La dimi¬ 
nuzione del numero dogli 
aborti è particolarmente sen¬ 
sibile e significativo tra le 
donne dal ventuno ai trenta 
anni. Verso questo tipo di 
misure della società, per que¬ 
sto tipo di politica demografi¬ 
ca o di pianificazione fami¬ 
liare, si ritiene che si orien¬ 
terà anche li prossimo piano 
quinquennale, le cui linee so¬ 
no attualmente in discussione. 

Arturo Barioli 


Nei pressi 
di Porto Said 
5 egiziani 
uccisi 

da una mina 

PORTO SAID, 5 
Una grave sciagura è av¬ 
venuta nelle acque del Me¬ 
diterraneo, quasi all’imbocco 
del Canale di Suez, dove cin¬ 
que egiziani sono rimasi* uc¬ 
cisi ed altri set feriti da n o 
scoppio di una mina montre 
facevano il bagno. Testimo¬ 
ni oculari hanno riferito che 
la mina è esplosa, con un 
terribile boato, in vicinanza 
della spiaggia, a ca 600 
metri dall’imboccatura del 
Canale. 

Sul tragico episodio man¬ 
cano per ora particola-i, es¬ 
so rischia però di raw.varc 
le polemiche, già verlf'CKtd*, 
nelle scorse sett'mane, et iva 
la effettiva sicurezza della 
navigazione nelle acque dol 
Canale di Suez E’ da ricor¬ 
dare che la via d’acqua é 
stata « bonificata ». con un 
lavoro durato oltre un anno, 
da tecnici americani, s «vieti¬ 
ci, francesi, inglesi e di altri 
Paesi, l quali hanno neutra- 
Uzzato decine 'di migliaia di 
ordigni D’altro canto, nulla 
autorizza finora a nt a n*re 
che la mina provenisse dal 
Canale e non fosse invece al¬ 
la deriva nelle acque del Me¬ 
diterraneo. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 
Assolvendo a un impegno 
preso nel gennaio '73, quando 
ancora insidiata e contrasta¬ 
ta era la causa della libertà, 
unità e indipendenza della na¬ 
zione vietnamita, Il « Comi¬ 
tato toscano per la ricostru¬ 
zione del Vietnam ». ha con¬ 
segnato al rappresentanti del 
QRP, Phan Tan Uun e Do 
Chi Dung. e all'incaricato di 
affari della ambasciata della 
RDV a Roma, Huyn Tteng, 
una somma raccolta Ira le 
popolazioni toscane: servirà 
— è stato stabilito di comune 
accordo — alla costruzione di 
una scuola. 

la cerimonia si è tenuta In 
palazzo Medlcl-Rlccardl. Alla 
presidenza erano oltre ai rap¬ 
presentanti vietnamiti — ac¬ 
colti da un commosso applau¬ 
so del democratici presenti — 
Il presidente del Consiglio re¬ 
gionale. Elio Gabbuggiani, 11 
presidente della Giunta regio¬ 
nale, Lello Lagorio. 11 profes¬ 
sor Giorgio La Pira, Il presi¬ 
dente regionale dell'ANCI, 
Giacomo Maccheroni, il pre¬ 
sidente dell'Unione regionale 
province toscane. Luigi Tas¬ 
sinari. Fra gli esponenti in¬ 
tervenuti, vi erano il compa¬ 
gno Alessio Pasqulni. segre¬ 
tario regionale del PCI, Il se¬ 
gretario regionale della CGIL 
Rastrelli, 11 capogruppo del 
PCI alla regione Luciano Lu- 
svardl, 11 segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Firenze, 
Novello Parianti, li presiden¬ 
te regionale delle ACLI. Um¬ 
berto Betti, 1 slndaci del co¬ 
muni dei comprensorio, con¬ 
siglieri regionali e comunali, 
dirigenti dcll'ANPI. del sin¬ 
dacati c del partiti democra¬ 
tici Gabbuggiani. dopo aver 
salutato a nome dell'Intera 
popolazione toscano. 1 rappre¬ 
sentanti dol Vietnam ha ri¬ 
cordato gli intendimenti di 
pace che spinsero 1 rappre¬ 
sentanti delle assemblee elet¬ 
tive toscane a promuovere la 
sottoscrizione di « un miliardo 
per 11 Vietnam ». 

SI trattava di compiere 11 
dovere di contraccambiare, 
sla pure simbolicamente, le 
esemplo esaltante Ohe 11 po¬ 
polo vietnamita ha dato a 
tutti 1 portiti ed al democra¬ 
tici del nostro e degli altri 
paesi, di affermare 11 dovere 
politico e morale degli uomi¬ 
ni di tutto il mondo e, quin¬ 
di. anche dei cittadini tosca¬ 
ni ed in primo luogo del la¬ 
voratori democratici dell'Oc¬ 
cidente di concorrere insieme 
alla ricostruzione e all’assi¬ 
stenza del paesi sconvolti da 
quella guerra terribile. 

La Toscana c tutte le sue 
organizzazioni democratiche 
risposero con slancio all'ap¬ 
pello lanciato dal comitato 
unitario 

Fino od oggi — ma la sot¬ 
toscrizione continua — sono 
stati raccolti circa 500 milio¬ 
ni. una parte dei quali già 
devoluti dal singoli comitati 
provinciali al comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam: altre 
somme rilevanti sono state 
destinate In collaborazione 
con I sindacati e con la città 
di Livorno, alla costruzione 
della a Casa dell'amicizia » ad 
Halphong; contemporanea¬ 
mente la Lega regionale delle 
cooperative ha affiancato una 
Iniziativa della Lega naziona¬ 
le per la costruzione ne! Viet¬ 
nam di edifici prefabbricati: 
altri contributi sono stati de¬ 
stinati alla « nave dell'amici¬ 
zia» che il novembre '73 rag¬ 
giunse da Genova. Halphong; 
Infine notevoli somme di de¬ 
naro sono state Impegnate dal 
comitati promotori per il ge¬ 
mellaggio fra le città di Li¬ 
vorno e Prato e le consorelle 
Halphong e Nan Dhln. 

« La terra di Toscana — ha 
sottolineato Gabbuggiani — 
ohe ha sempre dato alta te¬ 
stimonianza di civiltà, ha 
quindi dimostrato ancora una 
volta con questo movimento 
di solidarietà di rimanere fe¬ 
dele alle sue migliori tradi¬ 
zioni di pace e di democra¬ 
zia » 

Dopo aver espresso di nuo¬ 
vo la gratitudine della To¬ 
scana per il messaggio di pa¬ 
ce c di progresso che il po¬ 
polo vietnamita ha saputo da¬ 
re a tutto 11 mondo, l'esultan¬ 
za di tutti i democratici per 
la fulgida vittoria finale con¬ 
seguita contro un aggressore 
dalla potenza Immane, Il 
compagno Gabbuggiani ha af¬ 
fermato. « La tendenza che 
oggi prevale, sia pure In mez¬ 
zo a difficoltà ed anche a cri¬ 
si acutissime, è quella della 
distensione e della coesistenza 
tra tutti I popoli 

Bisogna debellare lu fame, 
la sete, le carestie, la guer¬ 
ra: la «/operazione interna¬ 
zionale è la sola via per de¬ 
bellare queste tragedie. Verso 
una politica di coesistenza e 
di «/operazione Internaziona¬ 
le anche noi qui da Firenze 
responsabilmente opereremo 
In stretto contatto con i rap¬ 
presentanti legittimi del po¬ 
polo vietnamita e con il go¬ 
verno italiano. I! nostro im¬ 
pegno, l'impegno delle lorze 
democratiche tutte non po 
trà nei prossimi mesi che es¬ 
sere teso ad ogni slorzo che 
possa permettere lu ricostru¬ 
zione di tutto il vostro pae¬ 
se. li nuovo Vietnam sappia 
che 11 popolo toscano, il po¬ 
polo Italiano sarà ancora a) 
■suo fianco perchè anche noi 
slamo pienamente convinti 
della protonda verità contenu 
ta nelle parole del vostro 
grande leader Ho Chi Min 
per cui non c'è niente di piu 
prezioso dell'indipendenza e 
della libertà ». 

Dopo avere ringraziato il 
popolo toscano per la solida 


rietà dimostrata il rappresen¬ 
tante del GRP. Phan Than 
Lam ha affermato: « Una nuo¬ 
va era si apre per li Vietnam 
che a prezzo di duri sacrifici 
ha sconfitto la barbarie del¬ 
la guerra e conquistato per 
sempre la sua libertà, unità. 
Indipendenza. Ma non so¬ 
lo per 11 Vietnam noi abbia¬ 
mo combattuto, ma per tutto 
11 mondo: all'offensiva ed 
olla mobilitazione Internazio¬ 
nale dello aggressore ha in¬ 
fatti corrisposto una mobilita¬ 
zione di pace che si è allar¬ 
gata dai paesi socialisti, dai 
partiti socialisti e comunstll. 
al movimenti pacifisti e pro¬ 
gressisti di tutto li mondo fi¬ 
no agli stessi Stati Uniti. 

u Le portata stessa della 
nostra vittoria va quindi al 
di là della questione dell'In¬ 
dipendenza nazionale e del 
socialismo nel Vietnam e di¬ 
mostra ohe le correnti rivo¬ 
luzionarie nella nostra epoca 
sono all'ascesa e In fase di 
attacco ». 

Phan Than Lam ha ricorda¬ 
to a questo punto gli sforzi 
militari, diplomatici e politi¬ 


ci attuati per raggiungere la 
vittoria, 1 momenti difficili 
superati, le difficoltà che an¬ 
cora restano sulla strada del¬ 
la « concordia e della rlunifi- 
cazlone nazionale ». 

« A questo scopo abbiamo 
richiamato, perchè contribui¬ 
scano alla ricostruzione del 
paese, coloro che lo vollero 
abbandonare e compiamo una 
intensa opera di convincimen¬ 
to fra gli stessi uomini che 
fecero parte dell'esercito fan¬ 
toccio di Thleu Sono passa¬ 
ti due mesi dalla liberazione 
incruenta di Saigon, ma 1 ri¬ 
sultati sono già evidenti: 384 
fabbriche a Saigon hanno ri¬ 
preso l'attività, altrettanto di¬ 
casi per l'ottanta per cento 
dell’industria tessile e per le 
banche, Stiamo compiendo la 
opera Immane di trasformare 
una economia completamen¬ 
te dipendente dal capitale 
americano in una economia 
nazionale: per questo conti¬ 
nuerà ad essere necessaria la 
cooperazione e la solidarietà 
Internazionale ». 

m. s. 


Non possa giorno, si può 
dire, senza che una nuova 
proposta della Commissione 
Esecutiva della CEE venga 
a creare nuovi pericoli e nuo¬ 
vo scompiglio nella non certo 
fiorente agricoltura Italiana 

Il 21 aprile scorso 11 Con¬ 
siglio dei ministri della CEE, 
a conclusione della cosiddetta 
guerra dei vino, si era im¬ 
pegnato ad approvare entro 
luglio misure complementari 
« In materia di organizzazio¬ 
ne comune del mercato viti¬ 
vinicolo e di disciplina degli 
Impianti e dei relmptanll » 
dando mandato alla Commis¬ 
sione esecutiva di presenta¬ 
re delle proposte in merito. 
Quest’ulttma ha lasciato pas¬ 
sare aprile, maggio e solo al¬ 
la fine di giugno ha presen¬ 
tato una proposta 1 cui capi- 
saldi sono costituiti da! di¬ 
vieto assoluto (altro che di¬ 
sciplina') di effettuare nuovi 
impianti, e dalla riduzione 
al 50% del prezzo di riferi¬ 
mento comunitario per 11 vino 
da distillare a spese del 
FBOGA 

Naturalmente dopo avere 
tanto tardato, pretende che 
il Parlamento europeo e 11 
Consiglio del ministri accet¬ 
tino In pochi giorni queste 
proposte. 

Le misure proposto sono 
Improvvisate. Inefficaci, sba¬ 
gliate e Ingiuste: sono state 
improvvisate sotto la duplice 
spinta di risparmiare qual¬ 
che decina di milioni di unità 
di conto, sul vino (e sull’olio 
d'oliva sul grano duro, sul- 
l'ortoifrutta eoe.), da bruciare 
suU'altare delle eccedenze 
di burro e di latte in polvere 
che assorbono ormai (con la 
prossima variazione di bilan¬ 
cio che l’esecutivo presenterà 
a settembre) circa due mi¬ 
liardi di unità di conto, e di 
riversare comunque sulle 
spalle dell'agricoltura e delia 
economia del paesi più deboli 
della comunità le difficoltà 
della crisi economica In atto: 
inefficaci perché 11 divieto, 
anche se approvato a tam¬ 
buro battente, potrà ridurre 
l'afilusso di vino su] mercato 
solo fra tre anni, quanti ce 
ne vogliono perché un im¬ 
pianto possa entrare ir) pro¬ 
duzione. mentre l'annunzio 
del dimezzamento del prezzo 
dì Intervento per la distilla¬ 
zione dell'anno prossimo, non 
può che far precipitare, co¬ 
me sta già avvenendo, 1 prez¬ 
za: sbagliate perché bloccano 
In modo brutale un processo 


Gli scrittori jugoslavi 
preparano il congresso 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 5. 

Gli scrittori .Jugoslavi sì 
preparano per li loro con¬ 
gresso, che si svolgerà a Bel¬ 
grado airinlzlo di ottobre. 
Gli ultimi particolari circa 1 
documenti congressuali sono 
stati discussi nel corso di 
una riunione della segreteria 
dell'Alleanza socialista del po¬ 
polo lavoratore con il comi¬ 
tato di coordinamento della 
Associazione degli scrittori. 
In quella sede sono stati ap¬ 
provati 11 progetto di statu¬ 
to e il progetto di program¬ 
ma d'azione dell'associazione. 

Il congresso, a quanto è 
stato rilevato, dovrà avere 
un carattere nuovo, critico e 
creativo, per definire la posi¬ 
zione e 11 ruolo della lette¬ 
ratura e degli scrittori nel¬ 
la società autogestita jugo¬ 
slava. I temi che saranno af¬ 
frontati dal congresso — par¬ 
tendo dal postulato dell'uni¬ 
tà e della conoscenza di tut¬ 
ti 1 popoli e del gruppi et¬ 
nici della Jugoslavia — so¬ 
no stati cosi sintetizzati: po¬ 


sizione dello scrittore, atteg¬ 
giamento verso la sua pro¬ 
duzione, diffusione delle ope¬ 
re, struttura e gestione del¬ 
l’editoria, giusta valutazione 
di tutte le forme del lavoro 
letterario. 

Senza trascurare 1 reali suc¬ 
cessi ottenuti dagli scrittori 
e dalle varie letterature dol 
paese, il congresso farà una 
ampia analisi critica delle 
deficienze manifestatesi In 
questi ultimi anni nell'attivi¬ 
tà della società degli scrittori, 
sia nelle varie Repubbliche 
e regioni autonome sia a li¬ 
vello federale, delle critiche e 
anche degli scontri talvolta 
violenti che hanno avuto le 
loro conseguenze anche nella 
vita pubblica. 

Nel compleoso, alle assise 
di Belgrado si cercheranno 
le forme e le vie per l’instau¬ 
razione di nuovi rapporti, per 
una maggiore comprensione 
e collaborazione tra gli scrit¬ 
tori e 1 loro organismi di 
autogoverno. 

s. g. 


di riadattamento, di riconver 
-sione verso le qualità più ri¬ 
chieste che ha giù dato buoni 
frutti In Italia e perché \o- 
gl io no escludere di fatto e di 
diritto le aziende viticole dal- 
rapplicazione delle direttive 
strutturali e dalle altre mi¬ 
sure clhe saranno adottate 
dalle Regioni nel prossimi me¬ 
si: ingiuste perché misure 
cosi drastiche non sono mai 
state prese o proposte per 
settori che gravano sulle fi¬ 
nanze e sul consumatori co¬ 
munitari con ben altro peso 

Infine, il divieto assoluto è 
inattuabile Neanche mobili¬ 
tando. armati fino ai denti, 
tutto lo sterminato esercito 
di funzionari comunitari si po¬ 
trà Impedire a milioni di co** 
tlvatori di continuare a pian¬ 
tare viti se lo ritengono eco¬ 
nomicamente giusto. L’unico 
effetto sarà quello di fare av¬ 
venire questo processo alla 
macchia, e quindi senza quel¬ 
le misure di « disciplina » tec¬ 
nica degli impianti che sono 
da tutti auspicate Da ciò ver¬ 
rà qualche altra sollecita con¬ 
danna all'Italia da parte del¬ 
la corte di giustizia di Lus¬ 
semburgo. come quella lnfer¬ 
taci per non aver voluto fi¬ 
nanziare tempestivamente la 
m***liaizlo ìe anticipata delle 
vacche, e da queste con¬ 
danne potranno prendere pre¬ 
testo la Francia ed ad tri paesi 
per chiudere le loro frontie¬ 
re al vino italiano 

A questo punto che fare 0 
Bisogna in primo luogo che 
le organizzazioni del produt¬ 
tori, 1 partiti democratici pre¬ 
senti a Strasburgo e soprat¬ 
tutto il governo italiano non 
accettino la frettolosa proce¬ 
dura richiesta dalla Commis¬ 
sione. 

31 stralcino semmai 1 prov¬ 
vedimenti urgenti tesi ad au¬ 
mentare il consumo interno e 
le esportazioni, ad estendere 
la lotta contro le soflstlcazio-, 
ni legali (zuccheraggio) e il¬ 
legali, a favorire lo sviluppo 
delle cantine sociali, ad eli¬ 
minare gli ostacoli fiscali di 
altro vrenere frapposti alla li¬ 
bera circolazione del vino. E 
soprattutto si rinvìi la scelta 
delle misure atte a bloccare 
le eccedenze di vino al pros¬ 
simo settembre, quando il 
Consiglio del ministri esami¬ 
nerà l’intera situazione delle 
produzioni dichiarate « ecce¬ 
denti ». 

La posta in gioco è Impor¬ 
tante in sé (si tratta della 
sorte di milioni di coltivatori 


e del 18 'z della produzione 
agricola italiana), ma e al¬ 
trettanto .mportante nei suo! 
aspetti piu generali, economi¬ 
ci e politici Si tratta, final¬ 
mente, di affrontare in modo 
concreto i! problema del ruolo 
del nostro paese nella Comu¬ 
nità 

Un nuovo modo di governa¬ 
re il paese significa anche 
un nuovo modo di essere pre¬ 
senti nelle istituzioni comu 
nitarie. ma cerne forza che si 
collega con tutte le altre forze 
che vogliono un rinnovamen¬ 
to della politica (non solo a- 
gricola) e delle strutture del¬ 
la Comunità Si fa in queste 
settimane un gran parlare 
della funzione del nostro pae- 
.‘e nei prossimi sei mesi di 
vita comunitaria In cui spet¬ 
terà al nostro governo la pre¬ 
sidenza dei vari consigli dei 
ministri Sarebbe veramente 
grave che la presidenza ita¬ 
liana del Consiglio dei mini¬ 
stri agricolo si inaugurasse 
con un nuovo grave cedimen¬ 
to a) danni dei contadini. deO- 
l'economla italiana e dello 
stesso sviluppo democratico 
della Comunità. 

Nicola Cipolla 
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Anche se non è 'firmato' in questo 
modo, uno corta da parati Carteco e 
sempre riconoscibile. Riconoscibile do 
Voi per i disegni esclusivi delle sue 
collezioni. Riconoscibile dal Vostro 
tappezziere per lo qualità, la 
resistenza, la facilità d'opplicazione. 

Con le consociate Printeco e 
Presentex Huber il Gruppo Carteco è 
tra i più qualificati, a livello europeo. 


nella produzione di carte da parali, 
rivestimenti vinilici, tessuti per pareti 
ed arredamento. 

E' uno posizione che 
abbiamo raggiunto con 
la qualità dei nostri 
prodotti, con la fantasia 
dei nostri disegni. 

Perciò, se anche Voi 
avete scelto la ricchezza 


della corta do parati per la Vostra 
casa, lasciatevi consigliare Carteco 
dol Vostro tappezziere di fiducia: 
sa quel che dice. 


cne aiee. 

Hr carteco 

l'industria della carta da pareti 
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Verifica a Ginevra 


Gromiko e Kissinger 
avranno giovedì e venerdì 
prossimi a Ginevra il * se¬ 
condo incontro • che aveva¬ 
no messo in programma al 
termine della consultazione 
di Vienna, lo scorso maggio. 
L'annuncio, dato congiunta- 
mente dalie due parti nella 
città elvetica, accenna solo 
genericamente all’agenda 
della nuova consultazione, 
ma si sa che tanto sul Me¬ 
dio Oriente quanto sulla si¬ 
curezza europea e sulla trat¬ 
tativa missilistica le ultime 
settimane hanno portato 
nuovi elementi da vagliare e 
che fra i tre problemi si è 
stabilita una certa interdi¬ 
pendenza. nella prospettiva 
dei due incontri al vertice 
che sono in vista: il vertice 
« grande » di Helsinki, con 
la partecipazione del capi di 
Stato o di governo di tutti i 
paesi europei, che dovrebbe 
svolgersi nell’ultima settima¬ 
na di luglio, o nel mese suc¬ 
cessivo, e quello americano¬ 
sovietico, stabilito in linea 
di principio per l'autunno. 

Breznev e Ford hanno 
confermato entrambi, nei 
giorni scorsi, il loro interes¬ 
se per ulteriori progressi 
della cooperazione sovietico- 
americana. Il segretario del 
PCUS ha auspicato tali pro¬ 
gressi nella conversazione di 
due ore che ha avuto al 
Cremlino con una delegazio¬ 
ne di parlamentari america¬ 
ni di entrambi i partiti, gui¬ 
data dal senatore Humphrey, 
già candidato democratico 
alla presidenza, e dal sena¬ 
tore Scott, leader della mi¬ 
noranza Tepubblicana (la 
più ampia e autorevole de¬ 
legazione del genere, si i 
notato, che abbia mai visi¬ 
tato l'URSS). In questa oc¬ 
casione, egli ha espresso in 
particolare la sua fiducia 
che « un modo di verifica¬ 
re » il rispetto, da entram¬ 
be le parti, di un eventuale 
accordo missilistico (è la 
questione tuttora aperta nel¬ 
la trattativa di Ginevra! 
«può essere elaborato»; è 
sembrato invece ai suoi in¬ 
terlocutori « molto fermo » 
nel respingere interferenze 
negli affari Interni sovieti¬ 
ci, collegate alla coopera- 



HUMPHREY — Due 
ore al Cremlino 

zionc economica tra i due 
paesi (tra i visitatori ame¬ 
ricani erano alcuni tra gli 
iniziatori del famoso « emen¬ 
damento Jackson », che ha 
mandato a monte l'accordo 
commerciale del '72 ). 

Ford ha dato a sua volta 
quello che è stato interpre¬ 
tato come un chiaro * segna¬ 
le » rifiutandosi di ricevere 
lo scrittore russo emigrato 
Solgenitzin, impegnato negli 
Stati Uniti in un giro di 
propaganda anti-sovletica e 
anti-distensiva. Il presidente 
americano, però, e come lui 
i suoi diretti collaboratori, 
hanno evitato di prendere 
impegni sulle scadenze, sia 
per il vertice europeo, sia 
per quello sovietico-america- 
no. Funzionari governativi 
hanno dichiarato di conside¬ 
rare « importantissimo », sot¬ 
to questo aspetto, l’incontro 
di Ginevra fra Kissinger e 
Gromiko. 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, primo tra i te¬ 
mi all’ordine del giorno, il 
segretario di Stato america¬ 
no e il ministro degli estc- 



RABIN — La tattica 
dal rinvio 


ri solletico avviano lascia¬ 
to in sospeso, in maggio, 
l'eventualità di una ricon¬ 
vocazione della conferenza 
di Ginevra, per dare spazio 
agli sforzi diplomatici ame¬ 
ricani in vista di una se¬ 
conda tappa del « disimpe¬ 
gno » nel Sinai. Gli incontri 
di Ford e di Kissinger con 
gli interessati hanno fatto 
constatare un’ulteriore di¬ 
sponibilità di Sadat al com¬ 
promesso, ma anche una 
persistente intransigenza di 
Israele, che il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha dovuto ri¬ 
levare e contestare pubbli¬ 
camente, prospettando co¬ 
me alternativa all’accordo 
nel Sinai un ritorno a Gi¬ 
nevra su posizioni più dure. 
Tel Aviv deve ancora dare 
la sua risposta: la recherà 
probabilmente a Kissinger 

10 stesso primo ministro Ra- 
bin, incontrandolo a Bonn 
poco prima della consulta¬ 
zione sovietico-americana, 
ma le indicazioni raccolte 
nei giorni scorsi sono tutte 
nel senso di un atteggiamen¬ 
to rigido, o quanto meno di¬ 
latorio. Gromiko e Kissin¬ 
ger non disporranno, proba¬ 
bilmente. di elementi defini¬ 
tivi, anche perché sul pro¬ 
blema del Golan e su quello 
palestinese non vi è neppu¬ 
re un aggancio. Su questo 
sfondo, essi dovranno valu¬ 
tare l’utilità di una riconvo¬ 
cazione della conferenza me¬ 
dio-orientale. 

Anche per l’Europa e per 
1 missili, l’accordo è in ri¬ 
tardo. Alcuni dei problemi 
che bloccano 11 primo nego¬ 
ziato (responsabilità delle 
quattro potenze a Berlino 
ovest, annuncio preventivo 
delle manovre militari, clau¬ 
sole degli accordi commer¬ 
ciali e altri) non sono an¬ 
cora risolti, secondo quanto 
ha indicato un portavoce. 

11 secondo è appena ripreso 
dopo una lunga interruzio¬ 
ne e si concentra sul pro¬ 
blema dei controlli nel nu¬ 
mero dei missili a testata 
multipla soggetti a limita¬ 
zione. In questo senso, la 
settimana che si apre po¬ 
trebbe essere decisiva. 

Ennio Polito 


La CGT peronista sfida il governo di Isabelita 

Sciopero generale di due giorni 
indetto dai sindacati argentini 


BUENOS AIRES. 5 
le. CGT sembra ormai de¬ 
cisa a sfidare apertamente 11 
governo di Isabelita Feron. 
Il movimento sindacale na¬ 
zionale, infatti, ha proclama¬ 
to ieri sera uno sciopero ge¬ 
nerale di 48 ore. a seguito 
del contrasto determinatosi 
con H governo sulla questio¬ 
ne dell’aumento dei salari che 
Isabelita non vuole superi U 
limite del 50 per cento, men¬ 
tre Ita sindacati e impren¬ 
ditori sono già stati concor¬ 
dati aumenti compresi fra il 
cento e il 150 per cento. 

La Confederazione generale 


Trenta militi 
libanesi uccisi 
da esplosioni 
di mine 

BEIRUT. 5. 

Trenta uomini di una mili¬ 
zia armata musulmana sono 
rimasti uccisi ed altri 45 Ieri- 
ti nel corso di un addestra¬ 
mento sul Monte Ubano. 

L’episodio, che la polizia ha 
definito « isolato », si è veri¬ 
ficato prima dell’alba nel 
campo Bin BenJyeh, ne: pres¬ 
si della città di Baalbeck, ove 
centinaia di uomini del'a mi¬ 
lizia fautori detl'IMAM musul¬ 
mano di setta sciita. Mussa 
Sadr. si stavano addesfando 
all’Innesco e disinnesco d. mi¬ 
ne. ed all’utUizzazlone di armi 
da fuoco ad alta potenza. 

Una serie di espl06torl ha 
rimbombato nei campo provo¬ 
cando la strage. La zona di 
Baaleck è stata teatro d. vio¬ 
lente ostilità la settimana 
scorsa fra 1 musulmani «liti 
e falangisti. 


del lavoro, tradizionalmente 
la fonte del potere del pero- 
nlsmo, ha deciso lo sciopero 
non solo però per gli aumenti 
salariali ma anche per otte¬ 
nere mutamenti in seno al 
governo. I dirigenti dei sinda¬ 
cati hanno sostenuto spesso 
privatamente che il ministro 
per gli affari sociali Jose Lo¬ 
pez Rega, ohe praticamente 
è colui che ha In mano la 
Direzione dei governo, deve 
andarsene. E questo sciopero 
è rivolto anche contro di lui. 

Lo sciopero avrà Inizio alla 
mezzanotte di domenica e si 
protrarrà fino alta mezzanot¬ 
te di martedì, cessando pro¬ 
prio in tempo per la festa dei- 
l’indipendenza argentina che 
si celebra il 9 luglio. Lo scio¬ 
pero é stato deciso nel mo¬ 
mento in cui la signora Feron 
parlando a 500 ufficiali ad 
un pranzo delle forze arma¬ 
te, prometteva: « Nessuno e 
niente mi allontanerà dal 
compito che mi sono pre¬ 
fissa ». 

Va qui ricordato che in al¬ 
cuni settori chiave delTeco- 
nomla lotte, agitazioni e scio¬ 
peri hanno accompagnato in 
questi otto giorni 1 tentativi 
di trovare un punto di intesa 
fra le posizioni dei sindacati 
e quelle del governo. 

Ieri il segretario generale 
della CGT. Casldo Herre-m. 
il segretario generale delle 
« 62 organizzazioni » (Il setto¬ 
re sindacale del peronlsmo 
ortodosso) Lorenzo Miguel e 
li presidente della Camera 
Raul Lastlrl — stretto colla¬ 
boratore di Isabelita — si so¬ 
no riuniti ancora una volta 
per tentare di raggiungere un 
accordo II tentativo è fallito. 

A quanto si sa i rappresen¬ 
tanti del sindacati avevano 
fatto una notevole concessio¬ 
ne — tenuto conto degli umo¬ 
ri delle masse — dichiarati- 
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La giunta vuole nascondere it rincrudimento della repressione 

PINOCHET RIFIUTA 
L’INGRESSO Al 
DELEGATI DELL’ONU 

Conferenza stampa sull’arresto di Lorca segretario della Gioventù socia¬ 
lista cilena - Le autorità tacciono sulla detenzione: la sua vita è in peri¬ 
colo • L’ONU doveva indagare sulla situazione dei diritti umani nel paese 
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Crisi 


dosi disposti ad accettare per 
un periodo di tre mesi l'au¬ 
mento salariale limitato al 
50% secondo la proposta dei 
governo, ritardando cosi di 
novanta giorni l'applioazlone 
dogli aumenti ben più ©leva¬ 
ti. concordati con gii impren¬ 
ditori. Il governo ha ribadito 
il suo no categorico: tutti gli 
accordi comportanti aumenti 
superiori alla misura suddet¬ 
ta (e alcuni arrivano al 150 "c ) 
debbono essere annullati. 

A questo punto. 1 sindacati 
peronlstl hanno replicato con 
la proclamazione dello sciope¬ 
ro generale di 48 ore. Anche 
se 1 dirigenti della CGT e 
delie « 82 organizzazioni » af¬ 
fermano che J1 dialogo con il 
governo prosegue è chiaro 
che U confronto si viene fa¬ 
cendo sempre più aspro e la 
situazione sociale e politica 
resta aperta a! piu dramma¬ 
tici sbocchi. Secondo informa¬ 
zioni della stampa, una cor¬ 
rente nella direzione sinda¬ 
cale avrebbe voluto che lo 
sciopero generale avesse la 
durata di 72 ore. 


15 arresti in 
Egitto sotto 
l'accusa 
di comuniSmo 

IL CAIRO, 5 

Il settimanale Akhbar El 
Yom ha annunciato la « sco¬ 
perta » e lo « smantellamen¬ 
to » di una organizzazione 
comunista, che «progettava 
di rovesciare 11 governo ». 
Quindici persone sono state 
arrestate II settimanale af¬ 
ferma che 1 membri della 
« Importantissima » organiz¬ 
zazione avevano 11 compito 
di « Infiltrarsi » fra studenti 
e operai per « provocare di¬ 
sordini». L’organizzazione — 
sempre .secondo li settimana¬ 
le — aveva la sua « centra¬ 
le » al Cairo e nel governa¬ 
torato di Gharbla, presso la 
capitale 

E’ difficile capire che cosa 
vi sla di vero dietro un’Infor¬ 
mazione redatta In modo co¬ 
sì burocratico e al tempo 
stesso provocatorio E’ noto, 
tuttavia, che la polizia poli¬ 
tica egiziana, Istigata dalla 
destra, cerca goffamente di 
attribuire al « comunisti » 
(cioè al gruppi di sinistra 
che si richiamano al marxi¬ 
smo o al «asseriamo) la re¬ 
sponsabilità delle numerose 
proteste popolari contro 1 
bossi salari e il crescente co¬ 
sto della vita Migliala di fer¬ 
mi ed arresti .sono già stati 
effettuati in febbraio e In 
marzo. Gli arrestati sono poi 
stati tutti rilasciati e .si tro¬ 
vano In attesa di processo 
E’ superfluo dire quanto 
danno facciano, Queste mlsu 
re antiliberali. *11 prestigio 
dell’Egitto nel mondo 


Homero Julto, rapppresen- 
tante del Partito socialista ci¬ 
leno in Italia, già ambascia¬ 
tore del governo Allende, ha 
tenuto Ieri una conferenza 
stampa nella sede di Italla- 
Cile. Erano con lui 1 rappre¬ 
sentanti delle organizzazio¬ 
ni giovanili della Unidad 
Popular . Egli ha fornito 
drammatici particolari sullo 
arresto del segretario della 
Gioventù socialista Carlos 
Lorca ed ha sottolineato 11 
rincrudirsi della repressione 
in Cile nel momento In cui 
la giunta fascista rifiuta l’In¬ 
gresso a una commissione di 
inchiesta dell’ONU sulla si¬ 
tuazione dei diritti umani nel 
paese. 

Carlos Lorca, trentenne, 
sposato con un figlio, è me¬ 
dico e nel ’73 era stato eletto 
con alta votazione deputato. 
Fin dal giorno del golpe si 
è impegnato nella resistenza 
alla dittatura. Nelle dure con¬ 
dizioni seguite al rovescia¬ 
mento del governo Allende la 
direzione del partito sociali¬ 
sta e la direzione del movi¬ 
mento giovanile socialista 
hanno lavorato insieme per 
la riorganizzazione del par¬ 
tito socialista. Lorca, ha det¬ 
to Homero Jullo, è dunque, 
non solo 11 popolare dirigente 
della gioventù socialista, ma 
anche uno del dirigenti del 
nostro partito. Sapevamo che 
la polizia politica della Giun¬ 
ta lo cercava con accanimen¬ 
to. Già due volte 11 nostro 
compagno era potuto sfuggire 
alla cattura, ha detto Jullo, 
per la solidarietà di altri ci¬ 
leni che io avevano avvertito 
In tempo. 

L’arresto di Carlos Lorca è 
avvenuto il 25 giugno al n. 130 
della via Maule in Santiago, 
ma la giunta non ha» ancora 
ammesso di averlo detenuto e 
questo prima di tutto, hanno 
detto oggi 1 6uoi compagni 
di lotto, significa che Lorca 
è nelle mani del peggiori a- 
guzzlnl fascisti, che in questo 
stesso momento è sottoposto 
ad orribili torture. Nessuna 
garanzia esiste per la sua 
Incolumità e per la sua vita. 
Persino le cosiddette norme 
giuridiche emanate dalla 
giunta allo scopo di darsi una 
Immagine di governo « rego¬ 
lare» sono state, in questo 
come In altri gravi casi, vio¬ 
late. Il decreto 1009 della dit¬ 
tatura cilena preveda Infatti, 
che ogni detenuto sia messo 
a disposizione di un tribunale 
competente entro 48 ore dal 
suo arresto. 

Lorca è stato arrestato con 
ampio spiegamento di forze 
e dopo che era stato circon¬ 
dato l’intero settore della cit¬ 
tà dove si trovava 11 suo ri¬ 
fugio. Le porte delle abita¬ 
zione sono state sfondate, 
chiunque si trovasse sul cam¬ 
mino degli agenti di Plnochet 
è stato malmenato e lo stesso 
Lorca è stato trascinato via 
dopo essere stato violente¬ 
mente percosso. Tutto ciò è 
stato ben visto. Ma la giunta 
tace sperando forse di poter 
compiere Indisturbata un nuo¬ 
vo delitto. 

Noi, ha detto Jullo. l’abbia- 
mo saputo grazie ad Alejan- 
dro J1 liberto, un dirigente so¬ 
cialista espulso In questi gior¬ 
ni dal Cile dopo essere stato 
arrestato e sottoposto a tor¬ 
ture. La notizia dell’arresto di 
Carlos Lorca, ha continuato 
Jullo, giunge quasi contempo¬ 
raneamente a quella del rifiu¬ 
to. annunciato personalmente 
da Plnochet. all’Ingresso In 
Cile del rappresentanti del- 1 
l’ONU. 

L’anno scorso l’Assemblea 
generale dell’ONU condannò 
con 91 voti a favore, e solo 
otto contro, la giunta cilena 
Invitandola a ristabilire ur¬ 
gentemente 1 diritti dell’uomo 
e le libertà fondamentali. In 
seguito, nella Commissione 
delle Nazioni Unite per 1 di¬ 
ritti umani si discusse, alla 
presenza di una delegazione 
della giunta cilena, la situa¬ 
zione. Con l’approvazione de¬ 
gli inviati di Santiago nel 
febbraio di quest’anno venne 
deciso che un « gruppo di la¬ 
voro » composto da cinque 
membri della Commisisone Ce 
presieduto dallo stesso presi¬ 
dente della Commissione) 
compisse un’« investigazione 
sulla situazione attuale dei di¬ 
ritti umani in Cile ». Tale 
gruppo doveva potersi avvale¬ 
re della collaborazione delle 
autorità cilene e avrebbe pre¬ 
sentato un rapporto all’ONU. 

I rappresentanti della giunta 
a Ginevra avevano affermato 
che 11 loro « governo » « non 
aveva nulla da nascondere » 
Ma, ora, con demagogiche 
affermazioni di pseudonazio- 
nalìsmo, Plnochet annulla la 
precedente decisione, sfida 
l’ONU e l’opinione pubblica 
mondiale, rifiuta l'autorità e 
la funzione di Istituzioni indi¬ 
scutibilmente imparziali e 
universalmente riconosciute. 
Evidentemente In Cile c’è 
molto da nascondere. E l'ar¬ 
resto di Lorca ne è la prova 
più recente. 

Nella conferenza stampa so¬ 
no state annunciate varie Ini¬ 
ziative di solidarietà per sal¬ 
vare la vita del dirigente so¬ 
cialista. Tra queste una ri¬ 
volta all’Associazione Interna¬ 
zionale del medici e che si 
svilupperà In Italia in colle¬ 
gamento con l’attività del co¬ 
mitato Batista van Schouwen, 

II dirigente del MIR 11 cui 
lento assassinio da parte de¬ 
gli aguzzini fascisti è stato 
fermato dalla vasta azione di 
solidarietà che si sviluppò 
l’anno scorso. 



SANTIAGO — Un aspetto della repressione in Cile 

Approfittando delle sue incertezze 

Giscard tenta 
il recupero della 
sinistra radicale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5, 

L’ultima (per ora) meta¬ 
morfosi di Servan-Schrelber 
sta per compiersi: dal grosso 
bozzolo del presidente In ca¬ 
rica del partito radicale usci¬ 
rà tra qualche giorno la far¬ 
falla del semplice « militante 
di base». Semplice per modo 
d! dire. Servan-Schrelber, In¬ 
fatti, si dimette per dedicar¬ 
si alla riflessione sul grandi 
problemi del mondo e della 
umanità' bisogna «creare un 
nuovo mondo del lavoro fon¬ 
dato suU'Intelligenza e l'Im¬ 
maginazione ». 

Nuovo presidente del par¬ 
tito radicale sarà Peronnet, 
attualmente segretario di Sta¬ 
to per l dipendenti statali. 
Peronnet assume la carica 
con la missione « storica » di 
riunlftcare 1 vari movimenti 
radicali In un solo partito al 
servizio di Giscard d'Estalng. 
Egli spera, cioè, di attirare 
a sè 11 gruppo della «sinistra 
rlformatrlce » (che compren¬ 
de 11 ministro dell'Informa¬ 
zione, Rossi, il ministro del 
lavoro, Durafour e 11 segreta¬ 
rio alla condizione femmini¬ 
le, Francoise Glroud) e 11 
« movimento del radicali di 
sinistra», una delle tre forze 
firmatarie del programma 
comune, per ricostituire un 
grande partito radicale come 
al tempi di Herrlot, se non 
addirittura di Gambetta. 

Il disegno è abbastanza 
chiaro: da una parte c'è 11 
ministro degli interni, Fonla- 
towskl, che cerca di spezzare 
l'alleanza tra socialisti e co¬ 


munisti, dall’altra c'è Peron¬ 
net che cerca di sottrarre 
all'opposizione la sinistra ra¬ 
dicale. Servan-Schrelber, che 
per certuni era un ostacolo a 
questa riunlflcazlone, ha de¬ 
ciso di sacrificarsi. H tutto 
sotto la regia di Giscard 
d’Estalng e del primo mini¬ 
stro Chlrac. 

Questa grossa operazione è 
favorita dal dubbi che In que¬ 
sto momento, purtroppo, as¬ 
salgono 1 radicali di sinistra. 
Una parte del movimento 
vorrebbe fondersi nel partilo 
socialista, come ha fatto l’ala 
destra del PSU di Rochad. 
una parte invece sarebbe at¬ 
tirata a destra, cioè verso 
Peronnet e 11 governo; una 
parte. Infine, è decisa a di 
fendere l’esistenza del movi¬ 
mento per far si che l'unifi¬ 
cazione — se un giorno do¬ 
vesse avvenire —■ si faccia a 
sinistra e non a destra. Il 
leader di quest’ultlma ten¬ 
denza è un giovane radicale, 
Bredln, che dovrebbe tra bre¬ 
ve sostituire Fabre alla testa 
del movimento del radicali 
di sinistra. 

Un'ultima C 06 a: secondo le 
nostre Informazioni, Servan- 
Schrelber avrebbe già otte¬ 
nuto da Chlrac, In cambio 
dell’attuale ritiro, di rientra¬ 
re In un modo o nell'altro 
nella sfera governativa al 
prossimo rimpasto. Fautore 
da molti anni di una relativa 
autonomia regionale, egli di¬ 
venterebbe tra qualche mese 
lo specialista del governo per 
1 problemi delle regioni. 

Augusto Pancaldi 


Per il « golpe » del '67 


Atene: il 28 luglio 
processo ai colonnelli 


ATENE, 5 

Il processo contro 24 prota¬ 
gonisti dei regime dei colon¬ 
nelli, tutti accusati di tradi¬ 
mento ed insurrezione per la 
parte avuta nel colpo di Stato 
militare dell'aprile 1967, co- 
mlncerà il 28 iug.lo, secondo 
quanto ha annunciato oggi 11 
governo. 

Il processo, che si prevede 
durerà diverse settimane, ver¬ 
rà celebrato nell’ala riservata 
alle donne, da poco costruita, 
nel carcere di Korydallos, nel 
dintorni di Atene. 

La maggior parte degli Im¬ 
putati si trovano ora detenuti 
nell’ala maschile del carcere. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 5 LUGLIO 1975 

BARI 3 28 84 61 19 | 1 

CAGLIARI 74 60 5 83 33 j 2 

FIRENZE 41 66 46 25 36 ' x 

GENOVA 29 37 14 20 47 i 1 

MILANO 40 69 28 11 25 | x 

NAPOLI 7 90 89 77 50 | 1 

PALERMO 83 78 20 5 27 | 2 
ROMA 70 68 20 31 56 2 

TORINO 50 32 52 85 83 x 
VENEZIA 45 12 66 79 22 x 
NAPOLI (2° estratto) 2 

ROMA (2° estratto) 2 

Ai sei «12» spettano lire 
11.663.000; ai 47 «11» lire 

212.400; ai 2700 «10» lire 19.400. 


Fra essi sono l’ex-dittatore Pa- 
padopulos, l’ex-capo della po¬ 
lizia militare Dimltrios Ioan- 
nldes e l’ex-reggente, generale 
Zoltakìs. Le accuse formulate 
nei loro confronti prevedono la 
pena capitale 

Il rinvio a giudizio e stato 
deciso dal giudice istruttore, 
Giorgio Volti», dopo avere 
ascoltato le deposizioni di set¬ 
tantotto testimoni d’accusa e 
sessantotto testimoni di di¬ 
fesa. 

Vivaci reazioni ha suscitato 
frattanto la decisione della 
Corte suprema di non sotto¬ 
porre a processo altri 104 espo¬ 
nenti civili della dittatura, de¬ 
cisione motivata con il fatto 
che essi non avrebbero avuto 
una parte diretta nel colpo di 
stato del 1967. Fra gli Interes¬ 
sati vi sono tre ex-primi mini¬ 
stri, un arcivescovo e decine 
di ministri e sottosegretari, 
tutti nominati dalla Giunta 
durante i sette anni della dit¬ 
tatura. 

Tutti i partiti di opposizio¬ 
ne, daH’Untone di centro al 
comunisti e l'intera stampa 
hanno accusato il governo di 
temporeggiare In merito alla 
questione della punizione di 
coloro che si sono compromes¬ 
si con la giunta. 

Le associazioni forensi han¬ 
no protestato »n tutto 11 paese 
per la decisione della Corte su¬ 
prema. contro la quale però 
non è possibile appellarsi. 


t: sono arrivati a superare jl | 
milione e centomila unita. I 
giovani ;n cerca di prima oc- I 
cupazione «sono 330 nula. Le t 
ore di cassa integrazione nei ( 
primi cinque mesi dell anno 
sono state 355 176 974, rispet¬ 
to ai 73 443 000 del corrispet¬ 
tivo periodo dell’anno prece¬ 
dente. 

DI fronte ad una tale si¬ 
tuazione fondarsi sul raggiun¬ 
to pareggio della bilancia dei 
pagamenti per affermazioni 
di ottimismo, come hanno lat¬ 
to durante la campagna elet¬ 
torale autorevoli ministri de¬ 
mocristiani, è un segno di gra¬ 
ve irresponsabilità. Tale pa¬ 
reggio infatti e stato otte¬ 
nuto con una netta diminu¬ 
zione delle importazioni, bloc¬ 
co degli investimenti, drasti¬ 
ci tagli sul consumi popo¬ 
lari. Del resto nei primi cin¬ 
que mesi di quest'armo il co¬ 
sto della vita è continuato ad 
aumentare raggiungendo il 
20° o In più rispetto al mede¬ 
simi mesi del 1974. Non solo: 

I recenti aumenti tariffari 
delle ferrovie, delle poste, del 
telefoni, delle autostrade co¬ 
steranno al cittadini ben 875 
miliardi. 

Siamo quindi di fronte ad 
una situazione di estrema gra¬ 
vità e solo grazie alle grandi 
lotte condotte dal lavoratori 
essa non e diventata ancor 
più acuta. La conquista di 
nuovi meccanismi di scala 
mobile, della garanzia del sa¬ 
lario, degli aumenti delle pen¬ 
sioni, di modifiche all’orga¬ 
nizzazione del lavoro hanno 
consentito una qualche tenu¬ 
ta della domanda interna e 
dell’occupazione che sarebbe¬ 
ro altrimenti cadute ancor 
più In basso. 

Perciò non c'è più tempo 
da perdere. Diventa improro¬ 
gabile — come ha affermato 
la Direzione del nostro par¬ 
tito — una nuova politica 
economica e sociale che assi¬ 
curi la ripresa produttiva, sal¬ 
vaguardi e sviluppi l'occupa¬ 
zione, spinga ad un rilancio 
degli investimenti produttivi 
nell'industria e nell'agricoltu¬ 
ra e alla rloonversione e al¬ 
l’allargamento dell’apparato 
produttivo, che Indirizzi In 
modo nuovo l’apparato econo¬ 
mico e in particolare le Par¬ 
tecipazioni statali che tuteli 

II risparmio e ne Incoraggi 
l’Impiego produttivo II tra¬ 
sferimento alle Regioni de! 
fondi necessari per avviare e 
portare avanti programmi di 
intervento per l’agricoltura, 
l’edilizia popolare e scolasti¬ 
ca, 1 trasporti, diventa con¬ 
dizione per affrontare 1 I 
drammatici problemi posti 
dalla crisi 

Precisi obiettivi per la ripre¬ 
sa economica sono stati indi¬ 
cati dai sindacati 1 quali 
hanno chiamato milioni di la¬ 
voratori alla mobilitazione e 
alla lotta a sostegno del con¬ 
fronti per l’occupazione, gli 
Investimenti, aperti con il go¬ 
verno. Dopo lo sciopero delle 
aziende delle Partecipazioni 
statali, della GEPI e della 
Montedlson, si stanno prepa¬ 
rando altre grandi giornate 
di lotta. Il 9 si fermano 1 
lavoratori del trasporti, del¬ 
l’auto e delle aziende colle- 
gate, 11 10 quelli dell’agricol¬ 
tura (il 9 avrà luogo il con¬ 
fronto col governo) con l’a¬ 
desione degli operai dei set¬ 
tori metalmeccanico, alimen¬ 
tare, chimico e dell’edilizia. 
Gli edili dal canto loro sono 
Impegnati In un vasto pro¬ 
gramma di lotta con scioperi 
e manifestazioni in tutto il 
Paese. Obiettivi immediati so¬ 
no l’utilizzo da porte delle 
Regioni del 1.062 miliardi stan • 
ziatl per un minimo rilancio 
dell’edilizia residenziale e pub¬ 
blica; il rifinanzlamento im¬ 
mediato delle opere pubbli¬ 
che In corso; l’approvazione 
immediata da parte del Parla¬ 
mento della legge per un 
rilancio effettivo della rifor¬ 
ma della casa attraverso un 
piano decennale di edilizia 
residenziale economica e po¬ 
polare. Il giorno 15 infine si 
fermano per quattro ore i la¬ 
voratori elettrici, elettromec¬ 
canici e della ricerca per la 
vertenza dell’energia. Domani 
avrà luogo, a questo propo¬ 
sito un Incontro fra sinda¬ 
cati e governo e a sostegno 
di tale confronto gli elettrici 
si fermeranno per due ore. 

Festival 

festival nazionale di Firenze 
(e quindi anche del lavoro 
che lo preparerà In migliala 
di feste in tutto il Paese) è 
il legame profondo tra 11 30 
della Liberazione e la via del¬ 
l'unità delle forze antifasci¬ 
ste come fattore essenziale 
per il rinnovamento del Pae¬ 
se che il risultato elettorale 
ha voluto così chiaramente 
1 sottolineare, ribadendo che 
l’Italia è cambiata e vuole 
ancora piu profondamente 
mutare. 

In questo contesto, anche 
la struttura del festival e ra¬ 
pidamente e profondamente 
mutata. Un 6egno di questi 
mutamenti e dato dalle ca¬ 
ratteristiche del tutto nuove 
che, nel volgere di pochissi¬ 
mi anni, hanno assunto quei 
momenti del festival che una 
volta rappresentavano l’ele¬ 
mento ricreativo • attrattivo 
delle manifestazioni per la 
stampa comunista Ogni ca¬ 
rattere « strumentate » di 
questi elementi e scomparso, 
per privilegiare piuttosto, e 
con notevoli risultati, 11 nesso 
i tra politica e cultura. 

Anche questo e certo un se¬ 
gno di come e quanto le co¬ 
se siano cambiate ne! Paese 
Al punto che Luca Ronconi 
sceglie 11 grande palcoscenico 
del festival nazionale di Fi¬ 
renze per dare in anteprima 
mondiale, 11 29 agosto, « Le 
cinque utopie di Aristofane», 

Il suo nuovo spettacolo che 
farà poi il giro di mezzo 
mondo Al punto che altre 
, compagnie teatrali allestisco¬ 
no appositi spettacoli per 1 
festival che poi. quando sarà 
possibile, verranno dati an¬ 
che nel teatri tradizionali. E’ 
il caso dell’ormai tradizionale 
Gruppo-lavoro di Marisa Fab¬ 
bri. Franco Mozzerà, Paolo e 
Ludovica Modugno con 11 «Ti 
ricordi domani » per le mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi, appe¬ 
na dato con successo a Reg¬ 
gio Emilia, della compagnia 
romana del Cerquo di San¬ 
dro Rossi che presemela un 


lavoro sui tre « barbieri » 
(Beaumarchais. Mozart e 
Rossini) riletti in chiave mo¬ 
derna; di altri collettivi non 
solo teatrali ma anche musi¬ 
cali. 

E questo stesso taglio di 
grande interesse culturale 
avranno anche le partecipa¬ 
zioni estere, a cominciare 
dalla piu importante di questo 
anno- la presenza della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
a Firenze. Bastino due anti¬ 
cipazioni dei loro programmi 
culturali: la partecipazione 
del regista Benno Besson. lo 
allievo prediletto di Brecht, 
con la compagnia del Folk- 
sbiìhne, e ]'organizzazione di 
una ampia antologia di Otto 
Dìx. il grande maestro del 
realismo espressionista 

Proposte 

socialisti raggiungano in Pie¬ 
monte un accordo con il PCI). 

Lori. Mamml. repubblicano, 
pur respingendo l’invito alla 
formazione di « grandi mag¬ 
gioranze ». afferma che di 
fronte alla crisi del Paese 
risulta spesso doveroso « un 
ampio accordo sul da farsi, 
con intese a livello di assem¬ 
blee, al di là delle magato- 
ranze che sostengono gover¬ 
no o Giunte », nel rispetto i 
della distinzione di ruoli tra j 
maggioranze e opposizioni. I 1 
repubblicani — ha osservato 
Marniti 1 — « non fanno cro¬ 
ciate », e « non amano le 
chiusure ideologiche ». Il PRI 
polemizza poi con 1 propo¬ 
siti attribuiti a Sarti e Do- 
nat Cattln con un commento 
della Voce, scrivendo che è 
un errore. « nonché un sinto¬ 
rno preoccupante di confusio¬ 
ne concettuale e politica, 
coinvolgere istituzioni esseri- 
zlali per Vequilibrto del si¬ 
stema democratico in crisi in¬ 
terne di partito ». Secondo 1 
repubblicani, in questo mo¬ 
mento, l’« ultima disgrazia 
che ci possa capitare sarebbe 
proprio quella di fare del go¬ 
verno il bersaglio su cui sca¬ 
ricare tutte le tensioni dei 
partiti e dei gruppi , e perfi¬ 
no quelle periferiche, di chia¬ 
mare in causa la stabilità del 
governo tutte le volte che si 
/tanno problemi di gruppo, 
di corrente o di collegio elet¬ 
torale da risolvere » 

Un accenno alle indicazioni 
del PCI. a quanto risulta, sa¬ 
rebbe stato fatto anche dal 
ministro De Mita nel corso 
di una riunione regionale del¬ 
la corrente di Base — avve¬ 
nuta a Salemo — alla quale 
hanno preso parte esponenti 
de di tutta la Campania tra 
1 quali Carlo Leone, fratello 
del presidente della Repub¬ 
blica. e il presidente dell’or¬ 
ganizzazione regionale degli 
industriali, Cerlanl. De Mita 
avrebbe detto che la propo¬ 
sta comunista è oggi l’unica 
proposta seria esistente in 
Italia e che la sfida delle 
« Giunte aperte » dovrebbe es¬ 
sere raccolta anche dalla DC, 
e rilanciata. L’esponente ba¬ 
sista si è anche pronunciato 
a favore di una rapida con¬ 
vocazione del vari Consigli 

Sul VAvanti 1 , il responsabile 
della sezione enti locali del 
PSI, Silvano Labriola, riba¬ 
dirà oggi la posizione del 
suo partito sulle Giunte. « Noi 

— egli afferma — proponia¬ 
mo le grandi maggioranze e 
non proponiamo il frontismo, 

i ma- le proponiamo senza ac¬ 
cettare discriminazioni e pre¬ 
giudiziali se non verso quel- 
I le forze che rifiutano la spin¬ 
ta al rinnovamento ». Anche 
Labriola ritiene « incredibile » 

— a proposito delle intenzio¬ 
ni attribuite a Sarti e Donat 
Cattln — che ministri minac¬ 
cino le dimissioni «d* fronte 
a una delle ipotesi possibili 
di alleanze in una regione 
die li ha eletti al Parla¬ 
mento » 

Con una intervista al Cor¬ 
riere della sera, frattanto, 
l’on. Andreotti non manca di 
lanciare altre frecciate all’In¬ 
dirizzo di Fanfani, afferman¬ 
do tra l’altro che dopo il 15 
giugno « non rinnovarsi vuol 
dire essere ciechi ». Dopo ave¬ 
re detto che la DC è stata 
danneggiata dall’« immagine 
di un regime corrotto e gon¬ 
fio di intrallazzi ». il mini¬ 
stro del Bilancio afferma di 
essere desideroso « di contri¬ 
buire con idee alla ripresa 
della DC » e. per quanto ri¬ 
guarda rassetto interno, so¬ 
stiene ohe « il punto di ar¬ 
rivo deve essere una collegia¬ 
lità di conduzione della DC, 
che consenta un discorso po¬ 
litico piu approfondito ». 

DC 6 PLI stato rivelato 

da Paese sera che Fanfani, 
il 21 giugno, cioè appena due 
giorni dopo aver lanciato la 
« proposta » del ritorno al go¬ 
verno di centro-sinistra, ebbe 
un incontro riservato con 
MalagodS e Blgnardi in pre¬ 
parazione di elezioni politi¬ 
che anticipate. In questo in¬ 
contro venne discussa l'ipo¬ 
tesi della formazione di «li¬ 
stoni » comuni DC-PLI. Il .se¬ 
gretario de offrì In partico¬ 
lare al dirigenti di quel che 
rimane del PLI qualche « po¬ 
sto sicuro » nel collegi sena¬ 
toriali. e Blgnardi parve gra¬ 
dire, poiché in un discorso 
pubblico parlò della necessità 
di liberarsi di inutili « ingom¬ 
bri ideologici ». 

Il segretario del PLI ha 
confermato Ieri sera l'incon¬ 
tro liberal-fanfaniano, met¬ 
tendolo in relazione però so¬ 
prattutto con la prossima tor¬ 
nata amministrativa In so 
stanza, 11 progetto DC-PLI è 
un fatto, ed e un fatto che te 
I stimon in su tutto l’atteggi a* 
mento della segreteria de 


Droga 


i addirittura anJic alcuni tipi 
di sostanze psicotropc, e che 
vi e completamente disatteso 
ogni principio ispirato alla 
prevenzione, alle cura e alla 
riabilitazione 

Ma cosa e successo in Ita 
I liti In tutti questi lunghi an- 
I ni di «giacenza», che han 
portato il Parlamento ad ac¬ 
cumulare una serie di parzia¬ 
li e non risolutivi progetti 
<15 20 tra Camera e Senato), 
mai discussi e presi in seria 
considerazione? 

Negli ultimi ventanni il 
commercio mondiale della 
dioga ha ìegi.strnto un so¬ 
stanziale assestamento e, 


sull onda dei piu vertanosi 
redditi procurai* dal boom 
deireroina, ha decollato dalla 
lase artigianale a quella in 
dustriale, di primaria gran 
dezza. Due studiosi franco**. 
Catherine Lamour e Michel 
Lamberti, hanno coccolato 
che ogn ( anno si producono 
nel mondo tremilo tonnellate 
di oppio, di cui solo lo metà 
viene destinato air.ndustria 
farmaceutica II rimanente 
finisce nel mercato clande¬ 
stino, nelle mani dei traffi¬ 
canti legati alla mafia Gli 
stessi «autori calcolano che 
nel passaggio dal produttore 
al consumatore il margine di 
profitto arriva fino al tren 
temila per cento; ciò spiega 
eloquentemente perchè ira al¬ 
cuni paesi produttori l'eroìna 
« come il caffè, 1 uranio e il 
petrolio, faccia ormai parte 
degli interessi di Stato» 

La <( polvere bianca » è Ma 
la massicciamente spacciata 
soprattutto negli Stati Uniti 
fin dagli inìzi degli anni *60. 
ma conosceva finora ir Eu¬ 
ropa una circolazione piutto¬ 
sto limitata. Francia, Italia e 
O’anda erano al2ora i tre 
maggiori « paesi portaerei » 
del l’industria delia droga, 
proveniente In parte dalla 
Turchia e per 11 resto dal co- 
sidetto « triangolo d’oro » (tra 
la Tnailandm, jl Laos e la 
Birmania), e destinata ai 
mercati USA. 

L'attenzione delle centra IH 
del traffico intemaziona le 
per 3 paesi europei si è fatte 
viva circa cinque anni fa. 
quando negli Siati Uniti, an¬ 
che in seguito a una accre¬ 
sciuta produzione di oppio e 
quindi di eroina, 13 mercato 
tendeva a saturarsi. La penm- 
trazione ha seguito regole 
precise, passando attraverso 
la diffusione di hashish e di 
marijuana, che i movimenti 
hippies e una certa sottocul¬ 
tura avevano del resto già 
alimentato 

Tutte queste profonde tra¬ 
sformazioni non tono state 
colte per tempo nel nostro 
Paese, e oggi si può ben dire 
retrospettivamente che nel 
confronti delle tossicomanie, 
e delle difficili e gravissime 
implicazioni sociali e umane 
che esse comportano, e man 
cato un approccio culturale 
e una maturità dei poteri d^l 
lo Stato, adeguati al proble 
ma. E' vero che la situazione 
non e qui arrivata ad livelli 
americani e olandesi anzi, è 
chiaro che una martellante 
pubblicistica sulla droga c un 
rigonfiamento del numero 
dei tossicomani (non accerta 
bile, nelle condizioni attuali, 
se non nei così di quelli eh-, 
stremati, arrivano In aspeda 
Je) rischiano di provocare un 
fenomeno indotto di sensi tal - 
, flizzazione e di curiosità; ma 
è altrettanto giusto parlare 
ormai di un problema che 
può al più presto superare i 
livean di guardia 

In questo senso può svol¬ 
gere un utile lavoro la com¬ 
missione congiunte Sanità- 
Giustizia del Senato, che sta 
adesso discutendo un proget¬ 
to di 'legge II progetto di par¬ 
tenza, presentato nel ’72 dal- 
l‘allora ministro dedla Sanità 
Gasparl. è fortemente criti¬ 
cabile sotto molti aspetti es¬ 
senziali. Al di là dd un certo 
ampliamento culturale, an¬ 
che sul piano intemazionale 
del problema, il progetto Oa- 
spari è infatti ancora intriso 
del carattere delatorio dell'ai- 
tuale legge (l’obbligo di de¬ 
nuncia per 4 medici e addi¬ 
rittura la sollecitazione tra 
1 ragazzi a denunciare nelle 
scuole 1 compagni che « fu¬ 
mano») e in fatto di politica 
criminale non spezza la ca 
tona di omertà che lega il 
drogato allo spacciatore, vi 
sto che dichiara entrambi pu 
niblli. Inoltre il progetto non 
indica neppure come proble¬ 
ma prioritario quello della 
prevenzione. 

Però — anche in virtù di 
importanti avanzamenti rea 
lizzati in questi anni nel cam¬ 
po delle conquiste sociali* dal¬ 
l’ordinamento penitenziario 
alla maggiore età ai diciotto 
anni, dal diritto di famìglia 
alla modifica del libro primo 
del codice penale, dalla sana¬ 
toria ospedaliera alla ristrut¬ 
turazione dell’Istituto superio 
re di sanità, fino alla legge 
sul contraccettivi, approvata 
l’altro giorno in Senato —- e 
possibile oggi, se verranno ac¬ 
colte le istanze di base fon 
d amen tali avanzate dalle for 
ze democratiche, elaborare 
una legge sulle tossicomanie 
che porti il segno di un atteg 
gl amento nuovo. 

In questi giorni è stata ap 
provata la parte amministra 
ti va della prò,posta — circa 
metà degl! orticoli —, riguar¬ 
dante tra l’altro i controlli 
sulla produzione, la distribu 
zione e la sperimentazior^ 
scientifica dei farmaci: ed è 
stata in lìnea di massima nc 
colte la costituzione, sugge 
rita da parte comunista, d. 
un organo interregionale 
avente lo scopo di coordinare 
su tutto 11 territorio l’attiri, 
tà di prevenzione e di ass*- 
sten za legata alle tossiconi* 
me, spezzando anche cosi fi 
monocentnsmo m misteriose 
presente nel progetto Gasp» 
ri Sono state poi ta bel late, 
secondo nuovi criteri sciente 
fici. tutte le sostanze stupefa 
centi, e comunque tossiche 
utilizzabili e no terapeutica 
mente 

Resta da affrontare la par¬ 
te penale e assistenziale della 
proposta I comunisti sono fa 
vorevoli aU’aumento delle pe. 
ne per ì grossi spacciatori. 
per le organizzazioni crimi¬ 
nose nazionali e intemazio¬ 
nali. che si occupano defi 
traffico, mentre sono forte¬ 
mente contrari a colp're i 
singoli intossicati specie se 
giovani o minorenni Ciò che 
chiediamo e che 11 trattamen¬ 
to s’a basato soprattutto sul 
l’assistenza, con garanzie d£ 
anonimato, e sulla prevenzio¬ 
ne. senza creare ghetti o sta¬ 
zioni di Incontro per droga¬ 
ti, che sarebbero per loro 
stessa natura escludenti e re¬ 
pressive La prevenzione do- 
vrà essere legate alle strut¬ 
ture ordinarie della sanità, 
nella prospettava delle unità 
sanitarie locali, e dovrà av¬ 
venire in centri interdiscipll 
nari, altamente qualifica*! 
anche nel campo deli'assisten¬ 
za sociale e delia riabilita¬ 
zione 

Solo in questa direzione, • 
depurando Ja Jegge di ogrtf 
suo carattere repressivo e di¬ 
latorio. potrà cominciare una 
ut.le battaglia per 11 rooupe 
ro delle vìttime dotte droga 















